T 


- ««(PRESA G6NB%A1£- 
nCOSIRUZIONi 


Editoriale 


riMità 


Giornale , ,/ 7 n 

. , p. . Spedizione in abb post gr 1/70 

del Kartito 1 1200 /arretrati l 2400 

comunista Martedì 

italiano 6 novembre 1990 * 

Giornale + Inserto Reggio Emilia 


Dal voto americano 
spunta Tanti-Bush? 


L % impopolaiilA della politica, il declino delle 
' passioni civili, l'apatia verso l'impegno e verso 
gli ideali collettivi, il malessere e la delusione 
sociale, la caduta dell'orgoglio egemonico 
awHM fOTK saranno questi atteggiamenti a trovare 
I conferma nelle elezioni politiche di oggi negli 

Stati Uniti È probabile che si formi offli, nella più totale e 
scettica immobilitù, la più straordinaiu moltitudine di non 
votanti nella storia delle democrazie occidenlali ottanta o 
novanta milioni di assenti, di indifferenti Un sintomo’ Un 
altro segnale d'allarme per miti? Sari bene allora dire subi¬ 
to che n distacco americano dai partiti e dall'organigram- 
ma deH'amminisirazione i di natura particolaie. non sono 
gli strumenti, non ù il sistema, a Creare II disincanto, a far 
voltare le spalle agli elettori II meccanismo politico amerl- 
eano e sempre identico a se stesso, non c'era certo alcun 
carMie di partecipazione in più ai tempi di Roosevelt o di 
Kennedy La bilancia dei diritti, delle trasparenze, dei con¬ 
trappesi, funziona oggi come ieri, e anzi semmai c'è ancor 
Mvconirollo, ancori informazione diffusa, ancor più li¬ 
metta di critica. E in America, la politica degji apparali non 
'H impopolare da oggi, se ^ nel gergo esiste da sempre 
firnmagine di scelte compiute nelle •smoke-lilied roonis», 
le stanze piene di fumo, dove notabili con grossi sigari 
.prendono decisioni al riparodairopinione pubblica Dun¬ 
que, non sotto le forme della politica che non piacciono al- 
I l'eleiloie americano di oggi, è la sostanza, sono gli uomini, 
r i protagonisti, i programmi. L'astensionismo negirstaii Uniti 
[ non ha il medesimo senso che da noL oppure leggiamo 
male anche II nostro’ Il rischio maggiore che si corre, nd 
commentare una vigilia elettorale americana, non è tanto 
quello di sbagliare il pronostico, quanld quello di tentare 
una lettura «europea* del significato dd voto. L’umore elet¬ 
torale negli Stali Uniti è mobile, influenzabile Stavolta, tutto 
lascia prevedete un successo democratico- ma non cam- 
bietè nulla, perchè sia in Congresso che In Senato i demo¬ 
cratici giù dispongono di solide maggioranze 

Tbiii i più avvertili commentatorfeleltorali insisiono nel 
dire che le scelte non hantio alcun valore generale Ibloc- 
ehi sociali non esistono più. le grandi quesuoni etniche non 
hanno partito. Nord e Sud hanno perso gran parte dei loro 
connotati storici di progre ss o e conservazione. La citta più 
dinamica d'America, che esprime leader di colore, è la me- 
1 riionalisslma Atlanta, la pania di Ita eoi venro e delle pras- 
slme OlimpladL Si vota. In America, su personaggi e su 
scelle mollo legkmaU. Il localismo è la gmnde chiave del 
voto; è come se avessero glè da tempo, ha l'Atlantico e il 
Ftacillco, prevalso le Leghe. Nelle campai elMtorall. migli 
appelli televisivi, nei Acorsi, travereie raramente un ac¬ 
certila alla crWdd dalla, alla peieshollM. all'uttKItpzkine 
it ft s c ai ì d i wafciai n aih t a n ùirtiWrtonilaSebhetteagntseta 
la televisione irtostri con giaiKle ettoione di portlcolan la 


la televisione irto 


tkMtiata dei diMCMnomlM «agaMi «hteotatt nd dauiiii 
ddl'Aiabia, la Casa Bianca latica a far diventate la questio¬ 
ne del Kuwait una «Issue» elettorale, untema politico llma- 
lumore degli elettori (e dei non elettori) si coiKentra su 
ben altro sul vento di recessione, sul prezzi, sul fisco, sul- 
l'aumenlo della benzina, sulle imprese In diHIcollè. sulla 
nuova povertà Le ragioni di una possibile nesunezloiie* 
dei democraiici stanno soprattutto qui. 

S i è sempre detto che le elezioni di «mezzo |)e- 
tiodo*, che rinnovano la Camera e un terzo ilei 
Senato (olite a molti governatorati), poiché 
non toccano la Casa Bianca, servono a mettere 
aaaaam i» libertà gli elettori, a far loro esprimete scon¬ 
tentezze e critiche. Ormai, con il calo dei voti, 
anche queste regole generali hanno perso gran parte del 
loco valoie La scelta dell'eletieie americano è sempre pri¬ 
va di contenuto ideologico, e va verso chi sa mettersi In sin¬ 
tonia con le pur esigue masse dei votanti Da venl’anni, nel¬ 
le elezioni presidenziali, I democratici sbagliano candida¬ 
to. Nelle elezioni a contenuto locale, spesso invece il camJi- 
dato democratico è più vicino al senlimenli comuni. 

Naturalmente, Il risultato sarà poi letto (non senza qu.il- 
che motivo sostanziai^ come una prova prò o contro la 
popolantà di George wsh. L'eredità di Reagan, tanto in 
ecónomia qgpnio irr quella zona impalpabile che è l'imma¬ 
gine, è motto dUlicile da gestite. La li^a del presidente ap¬ 
pare fredda, remota, incute rispetto, non suiclui amore 
rdemocralici. che vengono da lunghi anni di sconliue, 
cercano in queste eiezioni, più che qualche seggio in Cam- 
pidoglia un possibile futuro contendente di Bush nella ga¬ 
ra del Iirà2. & lo ttoveraiuio. sarà il risultalo più interessan¬ 
te di questo turno elettorale. CU analisti polibci. più che di¬ 
spèrdersi nell'esame di centinaia di candidah locali e di re- 
(eiendum, di rivalità e di proposte ecokMiche. conteraiuio 
con attenzione i consensi che riceveià Mario Cùomo. go¬ 
vernatole di New York, l’unico democratico che abbia 
qualche probabilità, ira due anni, di sfrattare Bush da Penn- 
sylvahiaAvenue 


Un portavoce militare esclude la presenza della struttura parallela nel Patto atlantico 
Il presidente del Consiglio annuncia che in Parlamento non porrà il segreto di Stato 

«La Nato non c’entra» 

Andreotti smentito sul caso Gladio 


Maradona 
non va a Mosca 
erompe 
con il Napoli 





Maradona (nella loto) ha rotto con il Napoli II giocatore ar¬ 
gentino len SI è nfiutato di partire con la squadra diretta a 
Mosca dove domani, in Coppa Campioni incontrerà lo 
Spartak m una partila dillicilissima Inutili i tentativi di Mog¬ 
gi, Ferrara. De Napoli e Cnppa di convincere Maradona si è 
bamcato in casa Non ha risposto a nessuno La società. 
•Adesso basta £ lui il dipendente, e non il conu-ano- 

NELLO SVOItT 


Andreotti Giulio Andreotti abbandona 

Ch»r/lAlla Vittorio Sbardella'’ Le voci 

aiMraeild corrono insistenti, dopo le 

trdVORO ultime polemiche che si so- 

slavill cranviali? no abbattute sui colonnello 

Udyil SCdnUdIir andreoltiano, per una vicen¬ 

da di appalU a familiari e 
amici Inoltre Sbardella è 
messo sotto accusa da diversi esponenti del suo stesso parti¬ 
to Lui replica attaccando I giornalisti -Tirano fuon lo sterco 
dalla loro lasche- E il suo pupillo, I ex sindaco di Roma Pie¬ 
tro Giubilo, convoca una nunione della De per espnmergli 
-solidanetà- _ a pagina g 


«Non c’è nessun collegamento tra la Nato e l'opera¬ 
zione Gladio». Un portavoce dell'Alleanza atlantica 
ha smentito Andreotti affermando, dì fatto, che il su- 
perservìzio segreto era un «affare» tutto italiano. Il 
presidente del Consiglio ha fatto sapere che sulla 
questione non porrà il segreto di Stato. Il neofascista 
Volo: «lo e l'ex sindaco Insalaco facevamo parte 
deH’organizzazione segreta». 


OlANNiaPRIANI WLAOIMIROSirrmnXI 


■■ROMA. L’Inattesa smenti¬ 
ta è arrivata ieri sera da Bru¬ 
xelles Un portavoce del co¬ 
mando delle forze Nato in 
Europa, il capitano di fregata 
can^ese Jean Matcoite, 
commentando le rivelazioni 
fatte da Andreotti sull’esi¬ 
stenza dell'organizzazione 
«Gladio- ha sostenuto secca¬ 
mente «Nel quadro della 
struttura militare della Nato, 
rton esiste e non è mai esisti¬ 
la, un'organizzazione det ge¬ 
nere» Come a dire che la 
struttura occulta era un affare 
Interno degli italiani Una te¬ 
si, questa, sostenuta anche 
dall'ex capo della Cia Colby, 
infatti, aveva detto aiVUnlÓ, 
che con l'operazione, perco¬ 
me era stata gesblA t'-lntelli- 
gence» americana non aveva 


nulla a che lare Altri ufficiali 
dell'Alleanza hanno afferma¬ 
lo che i piani di difesa della 
Nato non comprendono ipo¬ 
tesi di organizzazione della 
resistenza nei temtori occu¬ 
pali Proprio le stesse cose 
sostenute in un passaggio del 
memonale di /Udo Moto nel 
quale il presidente della De si 
mostrava scettico sul fatto 
che fosse proprio la Nato a 
mettere in piedi una stnittura 
con «scopi eccedenti le fina¬ 
lità difensive proprie dell'al- 
ieanza-, «Se fosse vero - ha 
detto Cesare Salvi, della se- 
mteria del Rei - sarebbe evi¬ 
dente che l'organizzazione, 
nata con il pretesto di evitare 


invasioni da Est, era solo uno 
strumento per tenere In piedi 
una smittura illegale che ave¬ 
va un fine di politica interna. 
La lesi della De e det presi¬ 
dente Cossiga crollerebbe 
miseramente- Intanto ien 
mattina il presidente del 
Consiglio, alla Fiera di Roma, 
ha sostenuto che sulla vicen¬ 
da del superservizio segreto 
non esiste II problema del se¬ 
greto di Stato «Che c'entra 
questo? - ha detto Andreotti 
al giornalisti - li ho mandati 
io I documenti alle Camere, 
quindi il segreto non sarà ap¬ 
plicato- Da Palermo, infine, 
è rimbalzata una notizia cla¬ 
morosa. it professor Alberto 
Volo, uno dei pentiti deil’ln- 
chiesta sull'uccisione di Pier- 
santi Mattarella ha sostenuto 
di essere il capostiuttura per 
la Sicilia dell'organizzazione 
segreta. -La Gladio a Palermo 
aveva due colonne - ha detto 
- una la comandavo io, l'al¬ 
ba l'ex sindaco della città, 
Giuseppe insalaco, ucciso 
nel gennaio 1988. Ai miei or¬ 
dini c'erano 24 persone, gen¬ 
te insospettabile e super ad- 
destrata-. 


AUJIPAONMAaA 


Polemizzai 
con Berlinguer 
ma non aveva 
tutti i torti 

CLAUDIO SIONORIU 

■■ Per avere polemizzato 
più volle con Beriingucr sulla 
sua analisi del «rischio cileno- 
in Italia, e contestato le scelte 
politiche conseguenti, mi sem¬ 
bra onesto afiennare che oggi, 
alla luce dell'-affare Gladio», si 
deve nesaminare con una 
nuova prospettiva qilella fase 
politica, perché alcune sue ra¬ 
gioni di allora potrebbero tro¬ 
vare fondamento. Ricordo 1 fat¬ 
ti dopo le elezioni del 1972, la 
crisi del cento-sinistra, una for¬ 
te involuzione economica, la 
contestazione sludenlesca.-ed 
infine fenetto politico del refe¬ 
rendum, porto ad una crescita 
complessiva della sinistra e ad 
una vera esplosione del Rei 

APAOINAR 


La lunga 
notte 
di questa 
Repubblica 

ERNESTO BALOUCCI 

H Dunque è vero quanto 
molti da anni e anni vanno so¬ 
stenendo la notte della Re¬ 
pubblica non SI è affatto dira¬ 
dala con la sconnila del teiro- 
nsmo Quella degli anni Set- 
tanla potrebbe essere chiama¬ 
ta la fase eversiva della nostra 
Repubblica è stala una fase si¬ 
stemica Nel sistema rienbava- 
no le Br, la P2, la Gladio e i si¬ 
lenzi c le omertà del massimi 
titolari del potere dello Stato I 
crimini di questa fase cwrsiva, 
sia quelli progettali, come i 
piani di golpe, sia quelli perpe- 
bati, come le stragi dette di 
Stato o facevano parte di un 
unico disegno o rienbano in 
un gioco perverso di correla¬ 
zioni 

APA0INA2 


Fa Strage Marino Rivolto operaio, 32 

li* famuli» anni, l'altra notte è enbato 

inrdmigild nella casa delia sua «x-mo- 

C poi glie, sull altopiano di Asia¬ 
ci lirrMd ‘ ucciso la donna, la 

91 Hvuuc suocera e la cognata M, 

con lo stesso coltello da sub. 
ha massacralo la figlioletta 
di 2 anni che era corsa ad abbracciarlo infine si è ucciso 
L'uomo aveva da poco perso la patna potestà sulla bambi¬ 
na £ questo - probabilmente - che ha provocato la rottura 
di un equilibrio pscheo già labile a pagina 7 


Orlando Leoluca Orlando, ex sinda- 

Iscri» la nr- co di Palermo, ha detto «la- 

■d^d Id WL. la De e fonderò un 

MrOndClO nuovo movimento- in un'in- 

un movimento» 

PO delle scelte - ha detto Or- 

landò - non può essere mo¬ 
tivato dalle storie e dalle incende personali Deve essere mo¬ 
tivalo da condizioni oggettive Io credo che oggi la condizio¬ 
ne oggettiva della presenza di un cristiano in pioliiica sia a 
un passo dal precipizio- Leoluca Orlando ha citato una ba¬ 
se di padre Sorge, il gesuita che in un'intervista al settimana¬ 
le Panorama lo aveva ammonito di non laKiare la Democra¬ 
zia cristiana, alfeimando -Politica è che se i canali sono 
ostruiti occorre liberaril Ma se non si rieree liberarti, occorre 
crearne di nuovi». 
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Xi^ipmstri europei che si sono riuniti a Roma è passata la Dnea della fermezza 

La Cee: non trattiamo, intervenga FQnu 


I Dodici tornano afta carica: per gli ostaggi si muova 
rOnu. A pochi giorni dal summit dei capi di Stato e 
di governo, i Dodici hanno convocato in fretta un 
nuovo Vertice PO'^inare il via vai da Baghdad. Ri¬ 
badita a Roma la linea della fermezza. Una defla¬ 
zione Cee in Medio Orienle (Algeria, Tunisia e Gior¬ 
dania) per premere su Saddam affinché accetti la 
missione Onu. Ma l'iniziativa di Brandt preoccupa. 


TONI FONTANA 


■i ROMA Bush preme non 
ballate. Eglieutopei, presi tra i 
due fuochi dell'opinióne pub¬ 
blica che chiede la liberazione 
degli ostaggi e i ruchi di cadere 
nelle trappole di Saddam scel¬ 
gono nuovamente la linea del¬ 
la feimezza Ieri a Roma un 
vertice dei minisbi Cee orga¬ 
nizzato In tutta fletta nei tenta¬ 
tivo di pone fine al via vai da 
Baghdad E i Dodici hanno de¬ 
ciso di fare un nuovo passo 
con Perez de Cuellar per l'invio 


di una missione uffìciale Per 
convincere Saddam ad accet¬ 
tarla (la proposta è tedesca) 
una delegazione Cee si reche¬ 
rà in Tunisia, Algena e Giorda¬ 
nia cioè nel paesi che manten¬ 
gono un -ponte- con l'Irak. La 
missione di Brandt imbarazza i 
tedeschi A Roma il tedesco 
Genscher ha detto che l'ex- 
cancellicre non rappresenta il 
governo di Bonn, ma non se l’è 
sentila di espnmere una con¬ 
danna A Baghdad I’ ex-pre¬ 
mier giapponese Nakosone 



«Io difendo il Pcnos» 
Parla il capo 
dell’Armata rossa 


DAL NOS-TRO CORRISPONDENTE 

SBROIO SEROI 


H MOSCA «Non lo nascon¬ 
derò In Urss è in corso una ris¬ 
sosa campagna contro Lenin, 
il bolscevismo, la rivoluzione 
d’ottobre, e anche contro lo 
I slesso potere sovietico. I co- 
; munisti vengono accusati di 
1 tutti I peccab possibili e imma- 
! ginabili. Con vari pretesti oggi 
: ci viene proposto di nnunciare 
a celebrare la pntKipale festa 
nazionale della nosba patria 
Ma non si può abiurare a tutta 
la storia-Cosi il generale Mi- 


khail Moiseev, SI anni capo di 
Stato maggiore della Difesa, in 
un'intetvisla concessa proprio 
alla vigilia della parata sulla 
Piazza rossa a Mosca per il set- 
lanlaireesimo anniversario 
delia rivoluzione II futuro del 
patto di Varsavia’ «E destinalo 
a basformarsi da alleanza mUi- 
tare-poli’ica in organizzazione 
politica consultiva- L’iinifica- 
zione della Germania’ <« frullo 
della vittoria del buonsenso d 
tutti 1 popoli europei e del 
mondo» 


ALBERTO LEISS A PAGINA 8 


GINZBERG MARSILLI TAMBURRINO A PAGINA 9 Gianni De Michelis 
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9 Secondo la Corte dei Conti sono stati promessi soldi che non c’erano 

IBocdato il conbatto della Sanità 
|«11 governo ha blufildD» 


RAULWITTENBERG 


SABAT010 NOVEMBRE 
Ì6RARSC0N Tllnità 



M ROMA La Corte del Confi, 
svelando illegiltime -furbizie- 
dei governo, ha bocciato sen¬ 
za appello il conbatto per i 
640mila dipendenti della Sani¬ 
tà firmato alla vigilia delle ele¬ 
zioni amministrative mancala 
copertura per circa 700 miliar¬ 
di che doitevano essere iscritti 
al bilancio statale, e invece so¬ 
no stali -nibati- ai risparmi del 
servizio sanitario nazionale 
servono per pagare 1 debili, ha 
osservato la Corte Quindi l’ac¬ 
cordo è nullo, e il governo non 
può chiederne la registrazione 
con risenta Ma Andieolli ave¬ 
va dello a Trenlin Marini e 
Benvenuto che sui contratti 
pubblici -Il governo non firma 
cambiali in bianco- Cosi ien 
ha assicuralo che -gli impegni 


saranno onorati-, mentre Ciri¬ 
no Pomicino annunciava il 
contralto per decreto legge ag¬ 
girando cosi il veto della Corte 
L'evento conferma 11 caos in 
CUI si trova la contrattazione 
nel pubblico impiego come 
tutti gli albi, caduti anch'essi 
sotto la censura della Corte e 
del Parlamento, il contralto 
della Sanità scade fra due mesi 
e ancora non viene applicato 
propno perchè le leg^ qua¬ 
dro ne pretende la sanzione le¬ 
gislativa E pronto un progetto 
sindacale di delegificazione 
del rapporto di lavoro dei pub¬ 
blici dipendenti, e il segretario 
egli Altiero Grandi nbadisce la 
richiesta di avviare subito la ri¬ 
forma dei conbatti pubblici 


Perché stupirsi per la Pantanella? 


A PAGINA ia 


NB Di fronte ai latti della 
Pantanella, sono sgomenta. 
Per dirlo chiaro, preferirei che 
non fosse successo. E tuttavia 
SI sapeva che d vivono, In con¬ 
dizioni terribili, centinaia di 
persone. Sapevamo che le 
promesse fatte nelFeslale dal¬ 
l'assessore Azzaio sono nma- 
sle lettera mona. Cosi come 
sappiamo. In questo momen¬ 
to, che altrettanto drammati¬ 
che sono te condizioni di altre 
decine di migliaia di immigrati, 
in tante città. Perchè d stupia¬ 
mo allora se ba persone che 
hanno diflicoltà di ogni genere 
e sollerenze e continuo stress, 
si determinano tensioni e 
scontn? Alla Pantanella CI sono 
stata cr si deve sorprendere 
che non sia successo poma, 
che non succeda tullii giorni 
lo credo che dobbiamo rico¬ 
noscere che questi terribili latti 
sono normali Sento natural¬ 
mente lutto il peso di questa 
afteimozione Però penso an¬ 
che che si debba proprio rea¬ 
gire cosi, sottolineando la di¬ 
mensione non patologica del 
problema Di latti come questi 
ce ne saranno albi, e non po¬ 
trà non essere cosi un altro 


aspetto nel quadro sociale pie¬ 
no di problemi irrisolu, nel tes¬ 
suto di relazioni lacerato, nella 
prassi di non affrontare e di 
rinviare, che caratlenzzano la 
società Italiana 
Questa, in altre parole, non 
è che una delle tante conse¬ 
guenze di un sistema fatto di 
non decisione, di non capacità 
di intervento sociale, di dere- 
sponsabllizzazione della clas¬ 
se politica (l’assessore Azzaro 
dice che è colpa del governo il 
governo nnvfa agli enti localL 
ecc ) L’alteggiamento che 
propongo non signiFica indiffe¬ 
renza, o cinismo, o fatalismo 
Prendo questo dato, come albi 
negli ultimi mesi e settimane, 
per ncoidarc a tutti noi che 
non serve fare finta far finta 
che ci sarà una soluzione in 
tempo utile, che amveranno 
soldi e case, che qualcuno 
manterrà le promesse Cosi 
non sarà E allora’ 

Teniamo innanzitutto pre¬ 
senti le dimensioni della po¬ 
vertà. dell esclusione, dell insi¬ 
curezza, che segnano l'immi¬ 
grazione Nella misura in cui 


LAURA BALBO 

c è un cosi spaventoso divano 
be condizioni comunque tute¬ 
late di noi, cittadini italiani, e le 
condizioni in cui vivono gli im¬ 
migrati (anche quelli regola- 
nzzati, ormai lo sappiamo be¬ 
ne) , ci saranno conflitti, mani¬ 
festazioni di protesta, di pres¬ 
sione, di autoiganizzazione 
Anche violenza Come potreb¬ 
be essere diversamente’ 

Un secondo punto è la man¬ 
canza di risposte, o pnma an¬ 
cora, di credibilità A Roma 
erano stati promessi interventi 
già all'inizio dell'estate, e men¬ 
te è stato fatto, a Milano siste¬ 
mate alcune centinaia di per¬ 
sone, e mentre I inverno è già 
cominciato, la giunta è paraliz¬ 
zata da ben altre vicende e 
ceno a questi problemi non 
presta alcuna attenzione A 
nome del governo. Martelli ha 
piomesso stanziamenti da 
quando saranno davvero di¬ 
sponibili a quando urlveranno 
nelle nostre città a quando si 
organizzerà, si costruirà, si as¬ 
segnerà, cos'albo aspettarsi - 
nella misura in cui evidente¬ 
mente non bastano le risposte 


della Carltas o del campi di so¬ 
lidarietà come quello di Villa 
Utemo - se non conflitti’ Se 
non SI fanno investimenti di n- 
sorse ben pensali, ben ammi¬ 
nistrali. rapidi (e dunque que¬ 
sto coinvolge góvemo e ammi- 
nisbaiori locali, a-ssessori, poli¬ 
zia, funzionan), si contribui¬ 
sce davvero al moltiplicarsi di 
sitiiazionl di razzismo Insisto 
in questa analisi perché questo 
IO credo sia responsabilità di 
lutti non minimizzare, non ba¬ 
nalizzare, conoscere i proble¬ 
mi, collocare impegni e re¬ 
sponsabilità al piosto giusto 
Un terzo punto è che co¬ 
munque è assai difficile tradur¬ 
re I diritti di cui parliamo in fatti 
concreti Per assegnare le case 
di via Corelli. a Milano, si è se¬ 
guito un cnteno di -anzianità-, 
e sono nmai>ti fuon pakistani e 
indiani A Roma pakistani e in¬ 
diani da mesi -in-iediali- nello 
stabile semidiroccato e senza 
servizi della ex fabbrica Que¬ 
sta condizione è vista come 
-pmniegiata» dai nordafricani, 
che ne sono esclusi Come si 
definiscono m questo nostro 


sistema pnonià e dintli è del 
tutto casuale E dintti e criteri 
vengono anche definiti nel 
contesto delle molte comunità 
presenti, e sulla base delle- 
sperienza soggettiva dell'im¬ 
migrazione Non possiamo so¬ 
vrappone semplicemente i no- 
stn dicnieri 

E infine, soprattutto urgente 
nell'immediato dobbiamo 
sgonfiare la tacile, tozza rea¬ 
zione di quanti suonano «sod¬ 
disfatti» perché adesso posso¬ 
no descmere come minaccio¬ 
si gii immigrati non sono doa- 
li. passivi. Ira di loro solidali, 
non sono tutti -buoni- Sono 
ven 

Rispetto a questo, ancora 
una volta, agiscono ut modo 
poco avvertito lacilone,col|M- 
vole, 1 giornali che sei n bw m u 
giocare suH'ambiguità La de¬ 
nuncia sociale dnienca imme¬ 
diatamente allarme razziale 
maxinssa e guerriglia, norda¬ 
fricani conbo asiat<i, scatena¬ 
re la guerra, mettere a ferro e a 
fuoco ecco I termimche ricor¬ 
rono Il teonflitto interetnico- 
fa colore Ma sono in gioco, ri¬ 
cordiamocelo, uomini ven, e i 
loro destini 
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mprenditori e commetcianti taglieggiali dal¬ 
la mafia a Catania. Non è, questa volta, stori.i 
oidinaria di tangenti. È Invece la storia, teiri- 
bile, della estorsione gcneraliszata, delia in- 
dfflidaziane usata come stnimento di con¬ 
trollo economico, della dura penetrazione 
maliosa nei circuiti legali della Imprendito¬ 
ria, della appropriazione maliosa di fette 
consistenti di attività economica. 

Ammazzati perché niiutavano i soldi spor¬ 
chi della mafia, perche non si piegavano al 
ricatto. L'uccisione dei due dirigenti delle ac¬ 
ciaierie Megera ha allungato la lista degli im¬ 
prenditori siciliani uccisi bt agguati di nu^ 
e testimonia la nuova dimensione dell'olfen- 
dva criminale contro le sacche ancora esi¬ 
stenti di azione non maliosa In Sicilia. 

Il messaggio e chiarissimo Poiché la msi- 
fia sta sistemando uomini ed investendo ca¬ 
pitali in imprese ai di sopra dei sospetti, chi si 
oppone sappia che rischia la morte. Oggi in 
alcune regioni del Meridione: domani, forse, 
rwlllnteto paese. 

E il nuovo volto della mafia degli affari og¬ 
gi. Ma II volto che intrecciava politica ed affa¬ 
ri ieri, e continua ad intrecciarli oggi, non é 
molto diverso, Anch’esso é intriso di minac- 
ceedi morti: di magistrati ammazzati perché 
vicini a capire, di giomallsti uccisi per le loro 
scoperte, di politici assassinati perché non 
funzionaii al sistema di controllo mafioso de¬ 
gli appalti, delle concessioni amministrative, 
delie nomine. 

Non stupisce più, a questo punto, la noti¬ 
zia di un possibile inheccio tra mafia, servizi, 
massoneria ed eversione nera nella uccisio¬ 
ne di politici siciliani favorevoli a pi(t ampie 
Intese e maggioranze locali. Cié si sapeva 
ilei rapporti tra criminalità comune ed ever^ 
sione di estrema destra, e delle stragi orga¬ 
nizzale dalla mafia. Il profilo di Gladio getta 
oca nuove ombre su molte vicende Italiane 
maichiarile. 

La mafia, oggi pio che mai Sialo illegale 
contro lo Stato in alcune regioni dlialia, è 
dunque la grande questione nazionale, fa 
tratta di restiiuire ad intere popolazioni diritti 
primati di liberta individuale ed economica, 
di proteggere investimenti e sviluppo in inirei 
territori, di tutelare il paese dalla penetrazio¬ 
ne di rienaro e melodi criminali. Se é ver» 
che la mafia con la sua forza ed organizza¬ 
zione ha iiKroclato le trame e l'mrersione in 
un impasto In cui si collocano alcuni gnviir- 
s|m| Slitti impuniti coiproessi contro lo Sta- 
' Tirlo, si tratta di fare luce su questi intrecci e 
coprire {pespOfiMbUI;^ ^ 

i ' ón un ritardo che lascia senza parole m~iìI 
’ considerano le settbnane trascorse dal pc- 
. nulUmi delitti siciliani che hanno suscitato 
clamore ed Indignazione, il governo sta pre- 
■ parando, sembra, un nuovo pacchetto di 
norme anticrimine- controllo finanziarlo per 
contrastare il riciclaggio di denaro sprxco, 
modificazlona di alcuni articoli della legge 
Gozztni e di alcune disposizioni concernenti 
la punibilità dei minori, migliore coordina¬ 
mento delle forze di poll^ e delle attMUi in- 
reatigative, decadenza e Ineleggibilità di po¬ 
litici ed amministratori mcriminatl perdeteli 
roiiiali reali, nuove norme In materia di certi¬ 
ficali luitimafia e controllo degli appalti 

La maggioie o minore efficacia singola e 
complessiva di questi provvedimenti potrà 
essere valutata soltanto quando si conoscerà 
il loro specifico contenuto. Alla luce di quan¬ 
to stiamo apprendendo sulla storia oscura 
d'Italia, sui suoi intrecci e coinvolgimenti 
complessivi, mi domando se non sia comun¬ 
que Illusorio pensare di poter affrontare I 
problemi della criminalità organizzata e del¬ 
le sue compUcttà e connessioni con questa 
c l as se politica dirigente, con questi presl- 
danti a ministtL Se per anni omissis, segreti 
di Stato, deviazioni, ricatti, avocazioni, han¬ 
no allonlanalo la verità ed ostacolato le in¬ 
dagini, soltanto uomini completamente nuo¬ 
vi e nuovi patti politici potranno garantire ii 
paese che al di Ui delle norme scritte le strut¬ 
ture dello Stato legale verranno realmente 
utilizzale, e con determinazione, per colpire 
le organizzazioni illegali. 
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In qneelo tipo di aodeli che 
coaa al deve intendere per 
democmzln? 

In astratto, democrazia signifi¬ 
ca in genere la condM^ne 
del potere politico da parte di 
tutto il corpo sociale. Sono 
necessari organismi rappre¬ 
sentativi di varia specie, ma 
deve valere il principio che 
non si governa né si.legifera 
senza un solido consenso del 
corpo sociale Non si ha de¬ 
mocrazia senza «regole del 
gioco*, regole appunto che 
garantiscano questo elernen- 
to essenziale, e che siano os¬ 
servate da tutti, e In primo luo¬ 
go da legislatori, governanti, 
giudici La prima di queste re¬ 
gole é il principio che ogni te¬ 
gola deve essere decisa da 
una maggioranza: deve cioè 
liscuoiere il massimo consen¬ 
so possibile nel corpo sociale. 
Ma «stare alle tegole dei gio¬ 
co* pud voler dire due cose 
opposte CIO dipende da che 
cosa si intende per società 
(nel nostro caso- io Stato) e 
cioè quale sia la finalità o l'i¬ 
deale o l'Interesse comune 
che trasforma una moltitudine 
di Individui in un corpo socia¬ 
le. Si può partire dall'Idea che 
ognuno ha diritto di persegui¬ 
re li proprio fnleiesse o van¬ 
taggio peisonala o feticità an¬ 
che a spese degli altri, la so¬ 
cietà è allora Intrtnateamente 
eortffMuafr, e le regole del gio¬ 
co servono a mantenere la 
conflittualità entro limiti ragio¬ 
nevoli. lo allora accetto le re¬ 
gole del gioco perché mi con¬ 
viene. Ma si può anche partire 
dall'idea die ognuno vede 
neU'aliro una dignità, un valo¬ 
re- l'altro inerita attanzione, ri- 
spetto, aiuto, ai di là e al di so¬ 
pra della mlifpeitemàléadin- 
venienaaj E propsto neiriMei»- 
zione alTaliro, iMlaeplMiil»' 
là. 

vita assodata In questo caso 
le regole del gioco non servo¬ 
no solo, e neppure In primo 
luogo, ad attenuare confUtii 
fra Interessi, ma servono in 
pruno luogo come strumento 
per rendere efficace questa at¬ 
tenzione e dedizione aU'altro. 
La scelta Ira I due modefil di 
democrazia è chiaramente 
una acelta morale di (ondo; 
che spazio io dò aU'attro (tei 
mio progetto di vita, nal signi¬ 
ficalo della mia esistenza. 
Qual é D rippetto poasMIe 



Il nuovo partito ha bisogno dell'apporto di forme «al¬ 
tre* di pensiero Se infatti vuol fare sua l'esigenza di 
cambiare a cui bisogna dare risposte concrete, né fu¬ 
mose né elushe, questa fase di transizione implica ne- 
cessaMamente il passaggio da una cultura politica a 
un'altra. Intervista a Mons. ^rico Chiavacci, docente 
di teologia morate di fama intemazionale (esce in 
questi giomiH 4" volume della sua Teologia momiéì. 
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condiziont rnateiisli (e anche 
spirituali) di vita -dei molti 
non-polenli siano subordiiu- 
te e sttunuintall alTintereise 
privato dei pochi potenti II 
che sarebbe l'esatto conttario 
del coruMerare l'altro valore 
in sé, della logica dell'atten¬ 
zione e della dedizione all'al¬ 
tro. È anche J'ésatio contrario 
del Vangelo, ma é quello che 
accade da decenni in Italia. 
Ma la democrazia concepita 
come pura regola del gioco si 
sta autodistniggendo 11 pote¬ 
re economico concentrato in 
poche mani private. Ubere di 
agire esclustvaraenie In vista 
della mamlmizzazlone del 
profitto, còniroila sempre piò 
ii potere pòlltico e quindi é in 
grado di detta» te regole del 


gioco odi sottrarsi adesse, la 
Ugge sull'emittenza privata e 
la pratica Impunità del crimi¬ 
ne organizzato ne sono oggi 
ewthpi clamorosi llcondiz& 
nantento del potere politico 
attraverso U ricatto, il flnanzla- 
mento delle campagne èleito- 
rall di candkM o di partiti, il 
controllo dei glomall e del ca¬ 
nali televisivi sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti n corpo sociale è 
sempre meno in grado di 


zlaT E quali aoM t crmUal 
del Ube ro ■ew a toT 

Impossibile rispondere in mo¬ 
do rigoroso a questo doman¬ 
de In un'inteivisla. Dico sem- 
pHcenwnto che, se ci si muo¬ 
ve in una democrazia del pri¬ 
mo tipOk oggi l'uso di capiIaU 
non può avere altro scopo 
che massimizzare il profitto a 
spese di altri, e nessun limito 
può esMie Imposto in questa 
ricerca se non l'Indispensabi¬ 
le per evitare una confUttualilà 
esasperata. Chi conlroUa 
grandi capiiaU controUa gran 
parte della vita economica e 
cioè delle condizioni di vita di 
molti attrl le regote del gioco 
democratico non sono pensa¬ 
to per impedirlo. Se ci si muo¬ 
ve in una democrazia del se¬ 
condo tipo, le regole del gio¬ 
co dovranno evTiare che le 


■i PtccoU appunti e rifles¬ 
sioni sul pensiero della diffe¬ 
renza (e da oggi non metto 
più virgolette, perché scende 
nel quotidiano). 

L'altra settimana, a Armo 
pagina, era di turno un gior¬ 
nalista de L'Espresso, Mauri¬ 
zio Valentini giovane, spe¬ 
cializzato in economia, ap¬ 
passionato sostenitore della 
democrazia in tutte le sue 
forme, e pronto a dichiara» 
che in Italia I •gentiluomini 
sono certamente più nume¬ 
rosi dei farabutti*, nonostan¬ 
te che questi ultimi siano as¬ 
sai più vistosamente presenti 
suUa scena pubblica. Ha 
l'hobby delle spy siorles, e 
suU'animaia discussione a 
proposito della «Gladio* ha 
ammesso che fare la spia 
roon é un lavoro da signon- 
ne*, Kusandosi del maschilt- 
smo Dunque una brava per¬ 
sona, e un bravo giornalista. 
Eppure, sul pensiero della 
differenza, c'é cascato anche 
lui Martedì acorso, sfoglian- 


maina. In qttestiriBgica va in¬ 
tesa l'espressione «economia 
di riMicatoia,, Si.Jrtrole che II 
mercato Ubèro sla il supremo 
regolatore dello viia economi¬ 
ca-ciò è solo un itMdo ralflna- 
to di dire che lanostra società 
deve essere thtnnsecamente 
conflittuale, é per di più in un 
conflttto fra forti disuguaglian¬ 
ze, in cui viitoe (empie neces¬ 
sariamente il più potente. 
Paolo Vl<avevs<già indicato 
nel 1967 (enciclica «Populo- 
rum Aogiesslo*) questa logi¬ 
ca del commercio Intemazio¬ 
nale come tt Cnbsfi della fame 
nel mondo. Jfon si deve con¬ 
fondere l'economia con mer- 
coro con un'economia gouer- 
nata dal mercato Ma qui oc¬ 
correrebbe una discussione 
più ampia. Ma c'é qualcosa di 
molto ^ù grave. In questa lo¬ 
gica é Impassibile per prlncL 
pio affrontare le sfide nuove e 
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gravissirne del nostro tempo- 
la sfida detta fame nel mondo, 
la sfida ecologica, la sfida del¬ 
la pace Se reconomia di mer¬ 
cato, la masslmizzaziona del 
profitto, la con(KttuatHà intrin¬ 
seca debbono guidare lacon- 
vfirenza umana, non è propo¬ 
nibile, e neppure pensabile, 
che si cerchi di rendere più 
umana la vita della famiglia 
umana di e soprattutto 
di domani Ed è impensabile 
che II potere economico, e 
quello politico da esso pik^ 
to - non rkom atta forza fisi¬ 
ca (la guerra come la lupara) 
quando non possa conseguire 
aHrimenU I suoi scopi. 
Qnàlà,aeeoadolai,Berite- 
nadwiUsciladiMiedcflBi- 
sce nnafoRadlsIiiIsbraT 
to credo che il grande spar¬ 
tiacque politico, che poaMte 
nw convenzionalmante indi¬ 
cate come destra e sinistta, 
paasi oggi per quella Aondero 
/rtorafe fra due logiche di con¬ 
vivenza. Ira le due concezioni 
di democrazia che ho cercalo 
di spiegare Oggi l'etichetta «di 
sinistra» si spenda con facilità: 
l'unità delle sinistre non può e 
non deve avvenite con chi si é 

sembra che abbia alciM sen¬ 
so per le scelte legislative e di 
governo, e per gli uomini poli¬ 
tici ette ne portano la respon¬ 
sabilità. La vostra nuova for¬ 
mazione politica può oggi 
avere una funzione veramen¬ 
te storica. La vita potilica. la 
militanza politica, le scelte 
politiche devono essere ricon- 
dotte< severamente al bene 
della «polis* e <fi tutti i suoi 
membri: delta comunità italia¬ 
na e, guardando fontano, del¬ 
la famiglia umana La sinistra 
non pensa mai alta conviven¬ 
za come conflittualità resi¬ 
stente é quello che é. ma una 
forza di sinistra non deve limi¬ 
tarsi a gestirlo, sia pur con 
cauti miglidramemi Deveire- 
sforniarto A partire dagli ulti¬ 
mi democrazia si ha quando 
latti i cittadini sono In ^do di 
partecipare coKientemente,. 
attivamente, liberamente e 
con adeguata Informazione a 


tutte le scelte da cui dipende 
la vita della comunità, ivi 
comprese le londamenlali 
scelte economiche Inunade- 
mocrazia conflittuale i più de¬ 
boli sono inevitabilmente per¬ 
denti. In un'ottica di sinistra, 
la debolezza fisica, psichica, 
culturale, economica deve es¬ 
sere vinta o comunque deve 
Mmpre trovare i pubblici po¬ 
teri al suo fianco. Scuola, sani¬ 
tà, giustizia debbono essere li- 
pensaie nella foro stessa fun¬ 
zione il punto i»n é aiutare 
gli ultimi ma far si che non ci 
siano ultimi Che il diritto al la¬ 
voro. e a un lavoro non disu¬ 
manizzante, che un decoroso 
sostentamento del cittadino 
(salari e pensioni) dipenda¬ 
no quasi esclusivamente da 
scelte economiche mirate a 
massimizzare II profitto di po¬ 
chi, è la noimallià nell'Italia di 
oggi una normalità che una 
foiza di sinistra non può ac¬ 
cettare. Di Ironie ai consumi e 
ai costi energetici e aU'inqui- 
namento dett'attnrolera oc¬ 
corre assolutamente piMle- 
giaia il trasporto pubblico e 
aU'intetno di esso II trasporto 
su rotaia- non un soldo do¬ 
vrebbe eswre speso in auto¬ 
strade se prima non si sia 
creala una valida aitenwtiva 
su rotala. Sono solo pochi 
esempi, ma penso siano qua- 
UticanU per una politica di si- 
nlsbra. 


P er avere polemizzato più volte 
con Berlinguer sulla sua analisi 
del «rischio cileno* injlalia, e 
contestato le scelte poliUche 
conseguenti, mi sembra onesto 
affermare che oggi, alla luce del- 
r«anare Gladio», si deve riesaminare con altri 
elementi ed una nuova prospettiva quella fa¬ 
se politica, perché alcune sue ragfom di allo¬ 
ra potrebbero trovare fondamento Rtcotdoi 
fatti dopo le elezioni del 1972, la crisi del 
centro-sinistra, una forte involuzione econo¬ 
mica. gli effetti della contestazione studente¬ 
sca, una crescente confliitualiià sociale «d 
infine l'effetto politico dei movimenti refe¬ 
rendari. portò ad una crescita complessiva 
della sinistra ed in particolare ad una vera 
esplosione elettorale del Pei nelle eiezioni 
amministrative del '75 ed in quelle politiche 
del '76. In quel clima politicamente airoven- 
tato, nel quale era visibile dal paew la do¬ 
manda di alternativa politica, giunsero im¬ 
provvisi gli artxtoli di Berlinguer sulla possi- 
bllità in Italia di una crisi di ti(x> ciletw e sulla 
necessità del compromesso storico Su que¬ 
sta indicazione politica si mosw il Pel e da 
essa derivarono i governi di «non sfiducia* e 
di solidaiìeià nazionale Sono convinto an¬ 
cora oggi che sia stalo un errore politico ave¬ 
re onemato in quella direzione una spinta di 
rinnovamento che il paese stava esimen¬ 
do, anche per i lisuliati che poi ne sono deri¬ 
vati di complessivo indebolimento della sini¬ 
stra Ma quanto si comincia a sapere dell'o- 
peiazione aCladM» impone una riflessione 
più approfondita, e soprattutto una cono¬ 
scenza più precisa delle condizioni neob nel¬ 
le quali si svolgeva la politica italiana. Non 
credo che Beninguer sapesse su «Gladio* 
qualcosa di preciso, altrimenti avrebbe argo- 
meniaio, anche in privalo, in modo più di¬ 
retto le sue ragioni Ma chi aveva responsa¬ 
bilità di natura politica e sindacale, non può 
non ricoidaie il clima pesante ed biUmidato- 
rio che si avveniva in Italia in quegli anni 
Non penso soHanlo alle voci di <^100*, agii 
attentati, alle iKonenti tensioni nei seivizi; 
man mano che assumeva credibilità e con¬ 
cretezza ta possibile soluzfone di governo 
comprendente anche il Rei si delincavano 
nelle neivaiure più delicate e segrete dello 


Stato organigrammi ed alleanze runzionali a 
contrastare o contenete (ed eventualmente 
assorbire) questa possibilità 

Indubbiamente l'operazione «Gladio* ha 
origini militari e rientra nelle consuetudini 
operative della Nato Ma dopo la fine della 
guercaJredda, e soprattutto negli anni 70, la 
sua funzione militare é francamenle margi¬ 
nale Alla funzione militare si può gradual¬ 
mente essere sovrapposta una funzione po¬ 
litica che SI é espressa in una pnma fase nel¬ 
la illusione golpista o eversiva, e quando 
questa si è rivelata velleitaria e senza pro¬ 
spettiva, gradualmente si é intrecciala con 
una più sottile e penetrante presenza nel 
cuore delle istituzioni che troverà poi il suo 
sbocco visibile nel fenomeno della P2 E una 
Ipotesi di lavoro, naturalmente, che fiorta a 
leggere con diversa profondità episodi awe- 
nulT in lutto l'arco che va dal 1972 al 1980 
Gli anni cioè nei quali è cresciuta e si è con¬ 
sumata (percause più generali) la possibili¬ 
tà di una svolta politica in Italia, con un Pci 
protagonista e fattore determinante 

La posizione del mio partito, il Psi. e dei 
repubblicani mi sembra assolutamente cor¬ 
retta fare chiarezza e fermare il polverone di 
accuse che tutto copre e tutto confonde. 
Questa chiarezza dovrà verificare la legalità 
dei comportamenU (che riguardano gli 
aspetti militari) di questa organizzazione e 
le responsabilità istituzionali, ma dovrà an¬ 
che individuare ed approfondire l'Intreccio 
che questa oiganlzràzlone ha avuto per 
molti anni con aspetti oscun e torbidi della 
fotta politiea. che possono alla fine condi¬ 
zionare la politica vera Forse l'emeigeie co¬ 
si improvviso e clamoroso delle notizie sulla 
•organizzazione Gladio* segna la definitiva 
conclusione di una lunga stagione della no¬ 
stra democrazia cambia lo scenano intema¬ 
zionale; scompare la parola comunista dalla 
politica Italiana, si apre con scenan politici 
nuovi e tutti da costruire, la possibile Secon¬ 
da Repubblica. 

Della «Gladio* non c'é più bisogno, quin¬ 
di- ma potrebbero ancora servire coloro che 
ne sono stali orgamzzaton e protagonisti. 
Per questo è importante lare ogni sforzo per 
chiarire tutto, perché non vi siano ombre e 
santuari nascosti a pesare sugli anni avveni¬ 


te che cote chiede al umwo 
partilo Jrite liiitolfaT 
Uno studioso di etica sociale e 
tanto più un Mofogo cattolico, 
chiede questo e non meno di 
questo- 1) una logica leglslati- 
li fondi 


È ancora notte nella Repubblica 


D unque è veto quanto molti (e 
io sono del numero) da anni e 
anni vanno sostenanda la not¬ 
te delta Rtpttabbca non slè al- 
diradala con la scoisfHia 
del J eirori s m o e, ptoprtoi 
“QQHlo. I conti trwfo Stàtere il MnoSnio so¬ 
no ancora da saldare C'è un gruppodi dete¬ 
nuti per crimini di terrorismo che non hanno 
potuto usufruire del benefici di legge perché 
non sono né •pentiti né «fbsociali*. Non so¬ 
no d'accordo col loro atteggiamento, anzi to 
disapprovo II pentimento non é solo un 
espediente a cui rfoorrere secondo un'astuta 
disposizione del codice penate, potrebbe 
esxre anche un nobile atto morale di cui chi 
ha commesso un cnmine contro la vita ha 
un debito verso tutti noi E tuttavia la ragione 
con cui gli «iniducibili* giusUflcano il foro at¬ 
teggiamento mi é sempre sembrala degna di 
attenzione. La scelta delia lotta armata - ec¬ 
co In parole semplici quanto essi dicono in 
parole spesso contorte - iwn può eraere va¬ 
lutata soltanto da una corte di tribunale, de¬ 
ve essere vahtlala aiKhe in all» sede, per¬ 
ché il suo significato oggettivo rimanda ad 
un preciso contesto storico Le fasi storiche, 
specie quelle •calde', hanno, per usare un 
concetto detl'antropotogia culturale, una lo¬ 
ro coesione sistemica, per cui un foro mo¬ 
mento singolo non é intelligibile w viene 
estratto ddla correlazione con tutti gli alili 
Quella degli anni Settanta potrebbe esser 
chiamala la fase eversiva della nostra Re¬ 
pubblica. Ora lo vediamo bene é stata una 
faseslstemica Nel sistema tienlravano le Bri- 

f ate rosse, la P2, la Gladio e, a quanto sem- 
ra. i silenzi e le omertà dei massimi titolari 
del polere dello Stato 

I cnmlni di questa fase eversiva, sia quelli 
progettati, come I piani di golpe, sia quelli 
perpetrati, come le stragi dette di Stato e co¬ 
me i sequestri e le uccisioni da parte dei 
gruppi armati clandestini o facevano parte 
di un unico disegno intenzionale (molti lo 
pensano) o, quanto meno, rientrano in un 
gioco perverso di correlazioni oggettive (in 
un sistema, appunto) i cui esili hanno potu¬ 
to anche travalicare le consapevolezze e i 


do I giornali, ha riportato 
qualche passàggio di un'In¬ 
tervista di Maria Serena Palle- 
ri a Livia Turco, àddinttura a 
pagina 6 de l'Unitù. Alla fine, 
diceva Uvia. «lo credo che la 
riforma possa venire solo se 
la sinistra sa unire in un nes- 
s6 stretto la battaglia per 
nuove rettole isiiiuzfonall 
con la licostiuzione di un for¬ 
te agire collettivo nella socie- 
ià>w 

E su quest'ulUma espres¬ 
sione Valentmi dichiarava 
scettico- «lo non capixo che 
cosa vuol dire* Ahi, ahi, ahi, 
collega Maurizio, se non hai 
capito toma a ottobre (come 
si diceva ai miei tempi). Un 
giornalista non può «non ca¬ 
pire». o si inlorma, o si di¬ 
chiara fmeompetente suU'or- 
gomento (nessuno è esperto 
di tutto) Ma in questo caso il 
«non capire* non era una più 
o meno candida ammissione 
di ignoranza Era un giudizio 
sprezzante sull oscurità del 
pensiero femminile- un'oscu- 


senza accettare compromessi 
che ne poosMatOlfuscaie la 
credibilità, 3)Ja,ìc:grtezza che. 
per quanto dura e dllllcile sia 
questa sbada, ci si muova 
rempre su di essa I modi, i 
tempi, le tecniche potranno e 
dovranno essere discussi e 
cetealL conosco le tensioni al- 
riniemo del voalro partito, ma 
credo che per il paese sia es¬ 
senziale superarte con to co¬ 
scienza del comune impegno 
per la democrazia e per la st- 
ntsira ViéjtnjtallpeinEuropa 
un fiorire impressionante di 
vofonUiriato, inteso come de¬ 
dizione grahtiia ai deboli e di 
movimenti a base solidansti- 
ca. come i movimenti per la 
pace, per recologia, per la fa¬ 
me nel mondo. Tutto questo 
mondo, mondo di giovani e in 
gran patte mondo di cristiani 
attende uno sbocco politico 
in cui possa liconosceni Pen¬ 
sale a questo, prima di divi- 
dervl Le stesse grandi eiKicli- 
che sociali recenti - la «Popu- 
forum progtessfo*, la •Lobo- 
rem exeteens», la «Solliciludo 
tei socialis* - Indicano inequi¬ 
vocabilmente la strada della 
solidarietà. Chi crede in un 
Eterno che «depone I polena 
dai troni e innalza gli umili» 
non potrà non nconosceisi in 
una politica che faccia della 
solidarietà, non della conflit¬ 
tualità, la sua bandiera. 


ANIU DM. M BOmNO 


propositi dei singoli. Ad esempio, il seque¬ 
stro e l'uccisione di Moro fu l'obiettivo pre- 
rtisposto da un superoovemo clandesano al¬ 
le olpendenze dèlia eia. o fu lo sbocco auU>- 
nomo di una iruziativa bngàUstb? Ambedue 
Ja>laatesLnantiaaoiMlteJogica oggettiva<<ai 
cuinodettoeche-venuu meno i presuppo¬ 
sti ideohigici o li patto di omertà che nusce 
vano a tenerla sotto il sigillo della segretezza 
- diventa oggi di pubblK» dominio It dibat¬ 
tito paifamentore da molte parti mvocato 
dovrebbe finalmente avviale quel processo 
di presa di coscienza che é, nella vita della 
nostra Repubblxra. una omissione non più 
sostenibile 

La psicoanalisi ci insegna che molte turbe 
psichiche denvano da blocchi interiori do¬ 
vuti a rimozioni che tengono sotto censura 
esperienze e atti in contrasto con le leggi 
della coacienza. Per guarire occorre spezza¬ 
re le censure e sciogliere il blocco psichico 
nella chiara consapevolezza. Che la nostra 
Repubblica sia malata tolti lo ammettono 
Che il male sia dovuto ad una catena inter¬ 
minabile di reticenze e di silenzi imposti dal¬ 
le censure di cui fanno uso gU uomini del 
potere a tolti i livelli sono in molti a ricono- 
scerto Quanti sono tra i nostri rappiesenlan- 
U quelli che esigono che il Parlamenio, co¬ 
me dire la struttora coscienziale della nazio¬ 
ne, compia nnalmenle la salutare operazio¬ 
ne di un'anamnesi completa dell'epoca 
eversiva? £ quanto ci chiediamo in questi 
giorni 

Qualche settimana fa ho avuto un tengo 
colfoqufocon il greppo di teironste detenute 
nel bunter del carcere femminile di Rebib- 
bia Ho parlato con loro con tutta la lealtà 
possibile, ma su di un puntoci slamo trovati 
d'accordo di adoperarci perché la foro sto¬ 
ria sia ripensata e valutata come un momen¬ 
to interno alla stona del paese Le ho lascia¬ 
le con la promessa di adoperarmi perché 
questo processo in qualche modo si com¬ 
pia Le rivelazioni sulla cnminosa struttura 
detta Gladio ci sono venute incontro Le for¬ 
ze sane del paese devono adoperarsi perché 
la Repubblica esca davvero e una volta per 
sempre dalla sua notte 


Seduzione femminile 
come contropotere 


rità nella quale tutte le vac¬ 
che Sono nere. Sottinteso- 
non hanno testa per pensate, 
e cosi buttano fumo nelle pa¬ 
role. Chissà se le donne han¬ 
no poi un'anima, si diceva ai- 
rinlzlo del Medio Evo. (te 
l'hanno, ce l'hanno, state 
tranquilli E anche la testa, 
che funziona Solo che si 
esprimono con una canea 
emotiva sconosciuta agli uo¬ 
mini per i quali risulta, pure, 
disdicevole lo capisco be- 
nissimoche cosa significa un 
«forte agire collettivo*, e mi 
piacerebbe anche vederlo 
realizzato, invece della para¬ 
lisi nella quale ci ritroviamo, 


costretti all'Impotenza Ma 
l'agire colleltivo nasce non 
solo dal pensiero, nasce an¬ 
che dal senllmenfo di comu¬ 
nione nel «fare», contro le In- 
giusiuzie e le violenze, e nel 
costnilre al positivo E se, 
poi, una come me che tende 
all'understaiement, invece 
che forte i'agire lo fa debole, 
pazienza Culla cavai laph 
dem, dicevano gli antichi, e 
non c'é bisogno di sapere il 
latino per tradurre 
Appunto secondo «Hai vi¬ 
sto Klm Basinger. con la sto¬ 
ria del collant? Che cosa ne 
pensi?», mi chiede a bmeia- 
pelo un’amica fidata, sempre 


in travaglio sull'identità fem¬ 
minile E bella, ancora giova¬ 
ne, inteliigente, e quando «si 
veste» per andare da qualche 
parte potrebbe fare faville. 
Invece è sempre come se si 
travestisse per una recita, 
tanto è evidente il suo nfiulo 
di qualsiasi eccesso di sedu¬ 
zione. «Ho visto, ho visto*, 
brontolo contranata, avendo 
letto quanto questa donna, 
che é anche lei bella e mtellH 
gente, dico la Basinger, si sia 
prestata a figurare al meglio 
come sex symboi nella spet¬ 
tacolare presentazione dello 
spot ora in onda sulle varie 
reti tv 


Ogni volta che appare un 
casoclamoiDSo di uso sedui- 
Uvo del corpo femminile, 
tanti mi rivolgono la stessa 
domanda- «Vedi come sono 
le donne? Vedi che gli uomi¬ 
ni sono nel giusto quando te 
vedono come oggetti sessua¬ 
li e le trattano di conseguen¬ 
za?» Una domanda che mi 
resta sempre conficcata In 
gola, a danni fastidio come 
una lisca di pesce So bene 
che cosa c'é dietro t'uso se- 
duttivo del corpo femminile, 
ma non avevo mai trovato le 
parole per dirlo Parole sem¬ 
plici, dirette, intendo 
Ma questa volta mi é venu¬ 
ta in aiuto un'intervista che 
avevo letto, sempre su l'Unt- 
tà. a Michelie Penot e George 
Duby, autori della StoriadeUe 
donne recentemente edita 
da Laterza Dice la Perrol, a 
un certo punto «Non si può 
capire perché le donne svi¬ 
luppino del contropoteri, se 
non si capisce perché gU uo¬ 
mini detengono il potere*. 


Ecco, la parola che cercavo 
per definire la seduzione 
(ma anche le lusinghe delia 
maternità complice del ma¬ 
schio) , é questa, contropote¬ 
re Nel rapporto fra i sessi, 
poiché l'uomo pone il potere 
come valore pnmano e asso¬ 
luto per definire se stesso, il 
suo pensiero e il suo com¬ 
portamento, la donna dove¬ 
va, appunto, sviluppare un 
contropotere- porsi come co¬ 
lei che sa soddisfare i bisogni 
maschili, e di cui l'uomo ha 
bisogno per affermare se 
stesso La donna capace di 
sedurre dando all'altro la 
certezza che ha conquistato 
la preda più desiderabile del 
mondo, che gli altn maschi 
gli invidieranno tutti La don¬ 
na capace di un'assoluta de¬ 
dizione materna che l'uomo 
può mostrare agli altn (e a se 
stesso) come al di sopra di 
ogni sospetto Ecco ciò che si 
sta svelando, ora esiste un 
linguaggio femminile che 
eluda li linguaggio maschile 
del potere? 
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I misteri 
della Repubblica 


Politica interna _ 

Da Mons, in Belgio, ui]| pcftavoce dell'Meanza 
il capitano Jean Marcòtté^ smentisce 
la versione di Andreotti. «Gli obiettivi della 
struttura estranei a quelli del Patto atlantico» 


«Gla^o non d appartiene 
Mai edstìta nella Nato» 







m 




Un momento 
della 




«Norì c’è nessun collegamento tra la Nato e l'opera* 
alone Gadio». Cosi un portavoce dell’Alleanza atlan¬ 
tica ha smentito Andreotti affermando, di fatto, che il 
su^rseiyizio segreto era un «affale» tutto italiano. In¬ 
tanto il presidente del Consigliò ha fatto sapere che 
sulla questione non porrà il segreto di stato. E dà Pàr 
lermo il neofascista Volo; «lo. e l’ex sindaco Insalaco 
facevamo parte deH’otganizzazione segreta». 


> ^ qiANNiaPRIANI WLAOIMIROàBrriMILU 

'W'ftOMA. La notizia arriva - ditendeie te frontiere da una 
d»M 6 ns, in Belgio ed t stata ' ' aggressione proveniènte da 
diramata ieri sera dall'Ansa. ' Est li portavoce .-come rac- 
, In poche parole è questa: il 1 contano 1 giomalisii - dopo 
caphanoefi fregata Jean Mar- ' aver riflettuto per qualche 
colte, canadese che rfon.ap- ' momento dice: «Oell opera- 
lirartiene certo alte strutture ' alone' Gladio, qui abblsmo 
mitilari direttive della Nato, ' sentito, parlare, per la prima 
viene avvicinato e Interpella-, volta, con socptesa,per le no¬ 
lo da un gruppo di giornalisti, Uziè apparse in questi giorni 
e propello di quello che . ' sulla stampa italiana. Nel 
vannopubblicando igiomali quadro delia struttura milita- 
italiani su una struttura segre- . re della Nato, non esiste e 
ta della Nato denominata non è mai esistita, un'orna- 
•Gladlo» e che doveva servi- . nizzazione del genere». ARre 
«e,,aU'intemo del paese, per. fonti deU'Alteanza, . sempre 


interrogate dai. giornalisti, 
non intendevano pronun¬ 
ciarsi. Poi, dietro la promessa 
dell'anonimato, hanno 
escluso che strutture del ge¬ 
nere della «Gladio» abbiano 
potuto essere Incluse nel di¬ 
spositivo di difesa atlantico. 
Le stesse fonti hanno, poi ag- 
. giunto; «I plani di difesa at¬ 
lantici sono da sempre con¬ 
cepiti ed elaborati neirambi- 
to di una concezione di dife¬ 
sa delle frontiere, per evitare 
cessioni anche parziali del 
tenltorlo. e non comprendo¬ 
no quindi ipotesi di organiz¬ 
zazione della resistenza in 
tenitori occupati». Si tratta, 
come si vede, di una smenti¬ 
ta che contraddice in pieno il 
. documento inviato da An¬ 
dreotti alla Commissione 
stragi, cosi come smentisce 

a uello che ha detto il presi- 
ente della Repubblica Cos- 
siga.in Inghiltena. Bisogna 
: ovviamente tener conto che 
; la smentita Nato non è stata 
espressa ai più alti IlveUi del¬ 


la o^anizzazionè militare At¬ 
lantica, ma appare comun¬ 
que assai precisa e particola¬ 
reggiata. 'Tra l'altro, coincide 
persino con certe éffenna- 
zloni contenute nella famosa 
lettera di Moro ritrovata a Mi¬ 
lano In via Monte Nevoso e 
nella qijate si parlava proprio 
della Nato. Scriveva Moro: 
•Ora conoscendo un poco 1 
tempi c modi di consultazio¬ 
ne, pianificazione, attuazio¬ 
ne di eventuali misure milita¬ 
ri, si può escludere che un 
enorme organismo quale la 
Nato, abbia potutomettere a 
punto in un tempo cosi limi¬ 
tato efiicacl organismi a tali 
scopi, e. per giunta eccedenti 
le finalità difensive proprie 
dell'alteanza, le quali pog¬ 
giano più su grandi meccani¬ 
smi opmtivi, che non su 
strumenti di guerriglia In sen- 
so stretto.» - .<. 

Anche l'ex capo della Cia, 
William Colby, da noi intervi¬ 
stato, aveva dichiarato nei 
giorni scorsi di non aver mai 


sentito parlare di una struttu¬ 
ra tipo Gladio». Poi, in poche 
parole, aveva fatto intendere 
che probabilmente si trattava 
di «beghe interne italiane». 

' E Andreotti che cosa aveva 
detto nel famoso rapportoin- 
visto alla:Commlssione stra¬ 
gi? Quello che appunto ave¬ 
vano poi confermalo De Mi¬ 
ta, Cossiga e tutti gli altii che 
di«GÌadio»avevanosaputo. ■ 
Ma rilegamo il documen¬ 
to «riservato» del presidente 
del Consiglio, nella versione 
non Spurgala» e nel quale Si 
spiegavano te finalità di ìda- 
dio. L'Inizio chiama subito 
in causa ta Nato quando di¬ 
ce: «Subito dopo fa seconda 
guerra mondiate il ttmoie 
dell'espansionisino sovtedco 
e rinfeiioiità delle forze Nato 
rispetto a quelle del Comin- 
fomi indussero le nazioni 
dell'occidente ad ipotizzate 
nuove forme iwn convenzio¬ 
nali di difesa, creando nei lo¬ 
ro territori una «rete occutia 
di resistenza» destinata ad 


operate, in caso di occupa¬ 
zione nemica, Bttraveiso la 
raccolta delle informazioni, il 
sabotafflio, la propaganda e 
la guerri 0 ia». Nel documen¬ 
to, Andreotti precisa poi che 
«reti di resistenza furono or¬ 
ganizzate dalla Gran Breta¬ 
gna, in Francia, iti Olanda, 
Belgio». Il presidente del con¬ 
siglio precisa, inoltre, che 
.mentre la struttura italiana 
era in fase di preparazione, 
venne sottoscntto, net 1956 
dal Sitar e dal servizio'ameri- 
cano, un accordo-relativo al¬ 
l'organizzazione ed alla atti¬ 
vità della «rete clandestina- 
post-occupazione», accordo 
denominato- «Stay-behind». 
Andreotti, sempre nel docu¬ 
mento inviato alla Commis¬ 
sione sbagi spiega, quindi, 
tutta la . struttura, del piano 
«Giadio>.lln-nei minimi detta¬ 
gli...'-i. - -.•■ 

Ora attiva, da un portavo¬ 
ce della Nato, la smentita al¬ 
trettanto precisa e dettaglia¬ 
ta. Certo. èiartche-poaslDlte 


-..rcgQlO fòir tìBà f manifestazione: 

. 

isiMo e mm 

stragi impunite 

greti negli ambiti Nato. An- n *•' ■ • /• » 

25 s“cxsif“.s,"i Manifestazione 

compartimentato e diviso. 

S'SSSj a Montecitorio 

cognizione di causa e magari 

èstato scelto proprio per es- i ■ . 

sere un semplice capitano. CARLA CHILO 

Insomma, una smentita ad . 

altissimo livello, provoche- H ROMA ' Non grideranno te. Lo rìcarda Torquato Secci 
tebbe certo grande imbaraz- slogan, non chiederanno nuo- quando annuncia di avete . 
zo ad Andrmtti e tutti ali al- vi impegni ni ministri, non chiesto formalmente al mini- - 
“ avranno bandiere nè striscioni, stro che tra i giudici incaricati' 
dall» Come te madri di plaza de Ma- di decidere sulla strage di Bo -1 
io, in Amentlnn, Staranno in si- . logna non siano presenti mas- 
1 ' in' ®PP?n“ lenzlo davanti al Parlamenlo soni, visto che la massoneria. < 
avuta notiM mia notizia con te foto dei loro morti tra te ed in particolaie gli uomini' 
giunta da Biuxeltes, ha detto: mani. Costi familiari dette vitti- della F2, tanta parte hanno 
«Se la cosa fosse vera, risulte- me delle stragi impunite, della avuto nel tenere lontana la ve- ' 
rebbe. ancora più evidente mafìa. del teirorismo, denun- rità. E LuiglJPasserA a nome ‘ 
che la difesa da un nentico cerannó chi ha tradito la no- dei familiari che a ventun'anni : 
estèrno, era solo un pretesto sirademocrazia. dalla stage di piazza Fontana 

per tenete in piedi una strul- un ben strano Paese - ha ancora non si sono rassegnati, 
tura clandestina ed illegale detto ieri mattina Nando D^la riepiloga le iniztetive per 
r1»>au»va uriRn^dltonain^ Chiesa, tra i promotori dellini- re il segreto di Stalo, quando cr 
^ ziaUva - quello in cui i famUiari si trova di fronte ad una strage. 

lllIBnifl ... ji .jkIpvia «/Nr\«N /«rvetMKi a moè. «AHrira _ _ ns» ' 


Stragi impunite 
McirSestaaone 
a Montecitorio 


CARLA CHILO 


Intervista al neofascista pentito Alberto Volo 

«Io e Lisalacó a Palertnò 
guidavamo la struttura>r ; 


Gladio aveva a Palermo due cellule di 24 uomini 
ciascuna: una era guidata da Alberto Volo, tl neofa- 
àcista pentito del processo Mattarella; l’altra dall'ex 
sindaco Giuseppe Insalaco. Lo afferma lo stesso Vo¬ 
lo-in una intervista airtfn/fd: Dice: <tA capo della 

Ed'i àh^t^'peKC?^^^^ 
taasUaima. Oagminiiidgtotiwariaiqla^ 

'DALLANOSTRAREOAZlÒNe' ' 


. niANcncaviTfHi 


Palermo. «La ctadio a 
f^termo aveva due-colonne: 
una la comandavo lo; l'altra ' 
l'ex «indaco della cfità, Gu- 
seppe Insalaco, ucciso nel 
gennaio del 1988. Ai miei.oidi- 
ni c'eiano 24'persone, gente. 
Inaospetiabite e super adde¬ 
strata), 

i Parla il professor Alberto Vo- 
ro, .42 anni, patermltanp, uno. 
M -pentiti dell'inchiesta sul-' 
Succisione di Pieisanti Malta- 
iella. Ai giudici di Palermo.’ 
due anni fa, ha raccontaioche 
l'omicfdfo del presidente della 
Regione era statodeciso'inca- 
ìsadiUcioGelli. : 

rmOTDr .VOIO| pcraw IMIQ - 

: ha mal parlato prima deUa 
’ ' ttrathmfcgictadlcalface- 
, vaparte? 


E chf l’ha detto? Sia davanti al 
giùdici di Bologna sia davanti a 
quelli di Fatermolo hOwelato 
l'esistènza di una. atrullura se¬ 
greta di livello intemazionate 
,che fiaoperato In luUadallafi- 
. ne degli anni Sessanta 11»? al 
1980., 

' ■ !S! 51 IS!a;“*'*“ 

. A dire il vero queMS définizio- 
ne'migiunge del tutto nuova., li 
nome In codice della mia snit- 
' tura era «Uhiveièal legten», 
' quello'delta mia cellula «ni elo- 
: granoi; Ogni squadra alleva II 
. nomediunfiutlo.’ . 

' Ma'aBorscDiiielliad'éMte 
' - slesro che-Gladio e rfinhier 
•ai kfioa» siane la sttisM 
cosa? 

È evidente: lo ricavo da alcuni 


nomi che ho tetto sul glomali 
in questi glomi e che io cono-, 
acevo da tempo. 
QUctsiiolsitolicrereirtn ' 
. Su questo punto mi consenta 
di non rispondete. Le posso di- 
.'•iie che .avevamo agenti InAittai 
■EUr^.rlOèono in gmdbJl^aK 
feniMie.che lo.23 &n fdTmiU - 
it WMPiàlWR veuUTBTl'cBIBSno; 

ingtesl. spvgmli,! 

. DachlhconiallatoT , 
i Oa un amico di cui preferiKo 
non fare II nome. r- >.. 

. Chi comandan l’orpnlzia- 
sfonea Falerno? 

Un magistrato che adesso è 
' ondato in pensione.. 

RroTessore, si tratta di alia 
aftemazkwe grave. Meor- 
. da II nome di questo migl- 
-'-. slritoT 

fi nome lo ricordo ma noti-lo 
dico. Sia chiara una cosa: lo 
racconto solo quei latti che mi 
risultano personalmente e dei 
quali ho già parlato con I magi¬ 
strati. 

b suo racconto; danqqe; si 
. trova agH atti delTiDailesla 
: snldcUnoMattareBa? 



L’ex sindaco 
diPalenno 
GhissppelnsalaBo 
ucciso 

nel gennaio 1988 


No, partecipai anche alla rea¬ 
lizzazione del dossier su Sara- 
gai per conto di Mino Pecoielll. 
Ma non potevo certo immagi¬ 
nare che lui lo utilizzasse per 
ricaiiare l'esponente del parti¬ 
to socialdemocratico. . 


Certo. Suppongo che i giudici 
stiano lavorando per trovare i 
riscontri. Su questi argomenti 


sono suto Ihfèirogato dieci 
volle in selmesi. 

' ProfMmjW^'akPilcnao 
era atUirn eaBinlo la eoa «0- 
' lonnaT ' 

No. ce n'era un'altra àgli ordini 
di Gusrppe.lnulaaj, l'ex sin¬ 
daco U(X:ìsO' Iter'1988. Lo In¬ 
contrai una volta-e mi disse; 
stai attento, ittoericolò non'è n- 
nllo. 

• (^^perkolo?'”-'- 
Il pericolo di un colpo di Stato 
da parie dei regimi comunisti. 
." Ma M temeva davvero una 
. slmile evcniuaUià? 


lo ho svolto il mio molo con 
grande serietà. Sono entralo 
nell’oigantczazione'vnel 1967 
quando avevo appena-IS anni 
e ne sono uscito quando ne ho 
compiuti 40: entrai come sol- 
daio semplice e mi congeda! 
con il grado di colonnello. Per 
me il pericoto del colpo di Star 
lo dei comunisti era reale. 

Ricevevate.diiapaiaregoln- 
■■ re? .,, , , 

All'inizio, net Ì96t, guadagna¬ 
vo I 20 mila lire a missione., 
Quando decisi di abbandona¬ 
re guadagnavo due milioni e 
mesoalmese. 


. In cosa (im ilmv iiio queste 
' ndssIoBi ^dl eri pèrla? ’ 

Si trattava di una 'attività infor¬ 
mativa. Fersonalmente ricevei- 
ti incarico di stilare un dossier 
sii-alcUrti politici pateimitarii: 
Lima, Cloia.'ReMso; Lauricella 
e aancimino. Nel 1974 li pedi¬ 
nai per lunghi mesi, Fui arre-, 
stato, gli investigatoli erano 
convinti che.,volrósi uccidere 
quel peisonaggL' Invece n mio 
compilo era sottahto quello, di 
préndera inlomiazìonl suVIoro 
conto. ■ 

' FTi questo TopcrazicNK più 
fanpottunie? . 


L'ho 8ià.delto:.io;midimilavnr 
ad-«Mguiie^8liq«iinl dei miei 

morte. 

Perchè dedse di abbando- 
nanGledio? 

Peicbè mi accorsi di essere sta¬ 
to strumentalizzato. L'ho capi¬ 
to subito dopo l'omicidio del 
mioamicoCiecio Mangiameli 
Anche Ini èra aa e s poaenle 
' ddinslintMFt segreto? 
Mangiameli era uno dei leader 
di «Ordine nuovo», con Gladio 
non aveva alcim rapporto. 

. Fn’ManglameD a svelatle b 
’ rtatooneh) casa «U Celli per 
Mdor Fomiddlo fbSi- 
rclla? 

SL Mi confidò questa notizia ri¬ 
servata alte 9 dèi mattino, alte 
4 del pomeriggio lo uccisero. 

. Hapnarapro to sore ? 

No, perchè di queste cose ho 
sempre parlato. Innanzitutto 
conlghidicL 


H ROMA ' Non grideranno 
slogan, non chiederanno nuo¬ 
vi impegni ai ministri, non 
avranno bandiere nè striscioni. 
Come te madri di plaza de Ma¬ 
io, in Amènlina, staranno in si- . 
lenzlo davanti al Parlamenlo 
con te foto dei loro motti tra te 
mani. Cosi I familiari delle vitti¬ 
me delle stragi irnpunile, della 
maTia. del teirorismo, dènun- 
cerannó chi ha tradito la no- 
sirademocrazia. 

«E un ben strano Paese - ha 
detto ieri mattina Nando Dalla 
Chk^ tra i promotori dell'Ini¬ 
ziativa - quello in cui i famUiari . 
di vittime sono costretti a met¬ 
tersi insieme, come quelli dei 
•desaparecidos», per far capite 
a tulli l'enormità della situazio¬ 
ne italiana», «il primo dicem¬ 
bre - dice Saveria Antiochia 
madre di Roberto, agente di 
poUzia ucciso a 23 anni - sare¬ 
mo a Montecitorio perchiede- 
re giustizia non per noi soli; ciò 
che a noi è negato è negato a 
tutti». 

Insieme a Nando Dalla 
Chiesa « Saveria Antiochia, al¬ 
la conferenza stampa indétta 
da Società civite e dai familiari 
di tutte te vittime senza giusti¬ 
zia c'erano Carol Beebe 'raran- 
tellLToiqualo Secci, Luigi Pas¬ 
sera e Gancario Rossi 

Hanno parlato a nome dei 
familiari delle oltre 400 vittime 
delle stragi, dei 500 ticcisi dal 
leiwilsrho ewquelte-stflliddlo ' ■ 
di crimini e omicidi compiuti 
dalla mafia. Tra di loro nomè* 
noli, parlamentari, casalinghe 
trasformale da una tragedia in 
agitairici. sindacalisti, pensio¬ 
nati. Un pezzo d'Italia con te 
proprie idee, dhasissime, te¬ 
nuto instemeila una certezza: 
•Se si nasconde sistematica¬ 
mente la verità e l'impunità - ' 
contro ogni evidenza statistica 
- è assimilala, se viene negata 
ogni fonna di riparazione, si 
coirompe il tessuto civile, la , 
crescita culturale si paralizza, 
si seleziona un ceto dirigente, 
inetto, servile, predatorio». 

«Secisiamorltiovatiinsteme- 
adesso - spiega Qancario Ros¬ 
si - è perchè temiamo che que¬ 
sta sia l'ultima occasione*. È 
stata la scoperta di «Cladk» a 
cementare tanti punti di vista, 
spesso diversi? Certo, sopial-. 
tutto tra te cinque associazioni - 
deUe vittime deUe stragi, la 
consapevolezza che qualcuno 
- ha manovrato per tenere lon- 
I lana la verità è sempre presen¬ 


te. Lo ricarda Torquato Secci 
quando annuncia di avere. 
chiesto formalmente al mini- ' 
stro che tra i giudici incaricati ! 
di decidere stilla strage di Bo- : 
. logna non siano presenti mas¬ 
soni, visto che la massoneriA < 
ed in particolaie gli uomini' 
della F2. tanta parte hanno 
avuto nel tenere lontana la ve- '' 
rità. E LuiglJPasierA a nome ‘ 
dei familiari che a ventun'anni, 
dalla stage di piazza Fontana 
ancora non si sono rassegnati, 
riepiloga le iniziative per aboH- 
re li segreto di Stalo, quando ci 
si trova di fronte ad una strage. 
•Allora - conclude - ne vedre- ' 
modelle belle». ■ 

•Noi - è ancora Giancarlo 
Rossi a parlare - abbiamo ini¬ 
ziato ad incontrarci nel luglio 
scorso, dopo che una senien-' 
za d'appeAo ha cancellato le' 
condanne perTOnica strage di; 
cui sembrava si.potesse cono¬ 
scere gU ispiratori. Lo abbiamo .; 
fatto peichè.àbbiamo avuto la, 
' sensazione di e ss ere arrivati al : 
fondo della bottiglia. Abbiamo ‘ 
pensato: ora, osara troppo lar¬ 
di E ciò cheè successo dopo' 
sembra aveicidoto ragione.» , 
L'appello è aperto «a chiun- : 
que nliula lo'^mento della 
\tolenza e crede che la tutela, 

. dei diritti primni (alla vita, alla: 

. verità, alla giuRizia, all'indi¬ 
pendenza nazionale) sia ini- 
nunciebUe». 

-Sco«Bti''d»'l«lhte promesse 
mai rispettale .Plamfliari pon-f 
sono una «iierva nei confronti; 
di quei politici ed amministta-f 
lori disposti solo a generiche 
attestazioni di soUdtitetà non' 
ad un «impegno lesponsàMIe 
a lare verità e.giustizia..'Ber-j 
questo l'appello: è risaMoi.'so-' 
prattutto luort dal 
se. Oltre ai programmi che da -1 
scuna associazione continuerà : 
a svolgere, le associazioni di ’ 
comune - accordo; Ihimposte- 
; ranno una sttategiad'infoima-' 
zionc per te' nuove generazio- ; 
ni, 2 ) si adopereranno per la 
divulgazione di lutti quegli atti 
e quelle sentenze definitive, 
. che riguardanoglie eventi san- 

§ ujno 6 i.deil'u|timo ventennio. : 
) incharichetanno un colte-i 
RIO di giuristi perchè studi te; 
torme per citare il governo ita- 
liano di fionte.iri tnbunale eu -1 
ropeo per i dirittidell'uomo. 4)’ 
si appelleranno ad Amnèsty 
intemational perchè patrocini' 
' i singoli dttadini uccisi e feriti, 

' cui ancora è negata giustizia, i 


IJstìca^. y„. L” . ' Interrogato a Romàrex èajx) del controspionag^o 

^praìluogo VMarii: 

le spese pagate^ 


n giudice Casson domani interrogherà Taviahi 

sèi rèsta a A/enezia» 


Titó le spese pagate xJaU^ Qa» Oggi di scena il generale Coreione 


'■■CROTONE Nuova mis¬ 
sione di Rosario Priore, lltola- ' 
re dette Indagini su Ustica, In ' 
Calabria. Farà un sopralluo¬ 
go a Castelsilvano dove pre- 
qlpitò un M^ libico. Il giudice 
iMa^a.sul collegamento tra 
Mfg e strage di Ustica. 1 due 
ùerei caduti per la battaglia 
M»ea sferrata da superseivizi 
europei ed Usa. per uccideie 
Oheodàfl? Sarà Intenogàlo il 
gfotnalista Paittaleone %rgf, 
qhe ha' raccolto una'tesUiho- 
nianira'su quelle ore. L'obtet- 
tModi Priortlantare Ilpote- 
M,' diventata sempre più crè- 
dlbite nelle ultime settimane, 
che 1t Mig si sia in realtà 
schiantato in una gola Ira i 
itionU di Castelsilarto non per 
aver finito il carburante nt'a 
dopo over partecipato ad un 
duello aereo, e non la sera 
dei 18 luglio, ma il 28 giugno, 
dna manciata di fecondi, pri- 
rtia o dopo, che II volo llavia 
Bòfognà-Palermo si trasfor¬ 
masse in una bara iii fondo 
armare di Ustica per 81 pe^ 
sbne. Il caso del Mig libico è 
stato riproposto dall'ihlenri- 
sia a Gheddafi. secondo cui 
la sera del 28 giugno del 
I960 americani e francesi 
tentarono di ucciderlo men¬ 
tre era in aereo. 


«L'operazione Gladio? Credo pagassero i servizi se¬ 
greti amédeani». Il generale Viviani, ex capo del re¬ 
parto D4el Sid, ha spiegato ai giudici romani la 
struttura del Super Sid. «Tutto legale», ha aggiunto. I 
magistrati hanno ascoltato neU’ambito deil'inchie- 
sta Moro; anche il senatore Imposimato e l’ex segre¬ 
tario dello statista de, Pteato. E nel vecchio processo 
già c'erano le dichiarazioni di Vinciguerra... 


'ANTONIO CIPRIANI , 


m ROMA. Come capo del 
controsplonaùio sapeva del¬ 
l'esistenza.' Lonà confennato 
ai giudici romani ^nco Ionia 
e Francesco Nino'Palma; <Ma 
la’ stiultura Super Nato era as¬ 
solutamente legate, : prevista 
da regolari accordi», ha detto 
Ambrogio Viviani, capo del- 
l'unicio 0 del Sid dal 1971 al 
1974, attualmente senatore 
radicate. «Però ignoravo il no¬ 
me In codice Gladio», ha ag¬ 
giuntò. . 

Il'genertite è'Mato aecoltato 
dainudicl sirr'sull'«Operazio- 
ne Giadlo»che sul ritrovamen- 
la dei documentldi Moro nel- 
Fappariamento di -via Monte 
Nevoso a Milano. Su questo 
argomento Viviani era interve¬ 
nuto, subito dopo il falso 
scoop delTEbropeo (l'iriteivi- 
siadel sèdicenie IfilUìrato Da¬ 
vide), diùndò’clié là vteeridà 


era verosimile. Insomma che 
era possibile che il generate 
Dalla Chiesa avesse Tnlittrato 
un suo uomo nelle Br. Poi da¬ 
vanti a un verbale di testimo¬ 
nianza l'ex capo del contro- 
spionaggio ha specificato II 
suo giudizio; «Non ho detto 
che la storia è vera, ma che è 
verosimile». . , 

Più interessanti le dichla- 
raloni su Gladio «Quando c’e- 
ro io quella struttura poteva 
avere il nome di Sad per il pia¬ 
no Demagnetlze, ossia di ridu¬ 
zione della capacità delle for¬ 
ze'di occupazione. - ha detto 
- Ma credo che alla line degli 
anni Settanta cessò di esistere. 
Cerano anche civili? Non mi 
sento di escluderlo, ma sono 
sicuro che venne smobilitata 
dopo il processo di Catanza¬ 
ro, a'seguilo degli inièirogato- 
ri di Mafistti e Miceli». Secondo 


Viviani questa struttura super- 
segréta era stata rivèlala negli 
alti del processo per la strage 
di piazza Fontana; a quel pun¬ 
to sarebbe diventata assoluta¬ 
mente inutile. «1 fondi, co¬ 
munque, credo'provenissero 
dai servizi segreti americani. 
Ma non ne sono certissimo», 
ha concluso Viviani. 

Nel corso della mattinala 
fonia e Palma hanno ascolta¬ 
lo anche II seriatoreTerdlnan- 
do fmposimaio su due argo¬ 
menti: sul fatto-che aveva 
messo in contatto', diversi anni.. 
fa. Morvcci e la’Faranda con 
Maria Fida Moro e sulle sue re¬ 
centi dichiarazioni sul seque¬ 
stro Moro. Imposimato aveva 
più volti! ripetuto che il covo 
di via Montalcini non sarebbe 
stato l'unico luogo in cui i bri¬ 
gatisti av-rebbero tenuto sem- 
gatò Aldo Moro. Ultimo atfes- 
sere ascoltato l'ex segretario 
dello statista, Sereno Freato. 
All'ex collaboratore di Moro i 
giudici hanno consegnato te 
due lettere inedite di Moro tro¬ 
vate in via Monte Nevoso. Poi 
Freato ha risposto, come ave¬ 
va latto 'davanti al giudice ve¬ 
neziano Maslelloni, a doman¬ 
de sui finanziamenti della Qa 
che arrivavano alla Oc. 

Una giornata; di . Istruttoria 
sugli aspetti''In' ebrnune tra 
«operazione'Gladio»’e caso 


Moro. Un altro elemento di 
connessione, che f magistrati 
riesamineranno, risulta anche 
agli atti del «Moro quater», re¬ 
centemente mandato a giudi¬ 
zio. Si tratta degli Intenogatori 
in cui. Vincenzo Vlndguenra, 
condannato per la strage di 
Peteano, rivelava al sostituto 
procuratore Giovanni SaM 
«manovre» di una strana orga¬ 
nizzazione per individuare la 
priogione di Moro. Dichiara¬ 
zioni rese da una delle perso¬ 
ne che aveva consentito al 
giudice veneziano Casson di 
scoprire l'esistenza del Sid pa¬ 
rallelo. Che cosa diceva Vlnci- 
guenra? Che a Volterra, in pri¬ 
gione, Francesco Varofie gli 
aveva contidato di essere lui 
«Rocco il calabrese che si era 
attivato nella primavera del 78 
per cercare la prigione di Mo¬ 
ro». «Tirai tanti nomi che mi fe¬ 
ce. mi parlò in particolare di 
Benito Cazora (onorevole de¬ 
mocristiano, ndr) dicendomi 
che proprio questi lo aveva 
avvicinato», ailermava Vinci¬ 
guerra che raccontava anco¬ 
ra; «Mentre (Varone, ndr) 
continuava la sua infiuthjosa 
attività-fu convocalo q Pome- 
zia a casa di Fiank Còppola». 
Una persona sconosciuta, gli 
disse che te ricerche doveva¬ 
no imeiTompersi - perchè 
•quell'uomo deve morire». ' 


Cominciano, su Gladio, gli intenogalorì dei testi «eccel¬ 
lenti». Oggi il giudice istnittore Felice Casspn sente il capo 
di stato maggiote della Difésa, geh. Domenico Coreione; 
domani tocca a Paolo EmilioTaviani, ministro della Dife¬ 
sa quando fu «pattuita» la nascita deila struttura segreta, e 
dèglilnternin^liànnidelsuomaggioresviluppo.Ima^- 
strati vepeziàniniettono intanto le mani avanti: «Impossi- 
bile»un’avocazioneàRomàdelleIoroistmttorie. 

DAL NOSTRO INVIATO ■ 

.'..«ICHBLISARTORI 


■■ VENEZIA .11 fonogramma, 
firmato dal procuratore capo 
di Roma Gudiceandtea, è arri¬ 
vato sul tavolo del sostituto ve¬ 
neziano Ivano Nelson Salvaià- 
nl- «C’è da voi un procedimen¬ 
to pendente sulla nota questio¬ 
ne Gladio?». Una domandina 
breve breve, lormate« limitala, 
ma sullicienle .a rimettere in 
moto i timori di avocazioni e 
manovre attorno alle indagini 
sulla superstiultura segreta.. La 
procura veneziana non .ha an¬ 
cora risposto: anche perchè, 
spiega SalvaranI, «qua non c'è 
una sola-carta su Gladio: sia-' 
mo in fase di indagini prelimi¬ 
nari condotte da un giudice 
istruttore». Ma sarebbe tecnica- 
mente possibile un'avocazio¬ 
ne? «Mi sembra una preoccu¬ 
pazione eccessiva. Certo, im-' 
magino che Ci po^no essere 
pressioni su Roma-pèrcòncen- 


PUnità 

Martedì 
6 nówémiWè isso 


irare tutto là, ma col nuovo co¬ 
dice... E poi è impossibile un 
confUllo di competenza tra 
una procura e un giudice 
istnittore», giudice SalvaranI. 
Intanto, al piano di sopra, i 
suol colleghi tornano a mette¬ 
re te mani avanti, piudenziaì' 
menlei.in lin dei conti di prece¬ 
denti verge^nosi, e ritenuti im¬ 
possibili prima che si verificas¬ 
sero, la storia è ricca. «Tomo a 
ripetere, l'avocazione è giuridi¬ 
camente impossibile»: Felice 
CaSson rompe per pochi se¬ 
condi il suo ngido silenzio 
stampa. Carlo Mastelloni tito¬ 
lare della seconda inchiesta 
che, partendo dall'esplosione 
dell'areo del Sid Aigo 16, hq 
toccato a sua volta Gadio, 
concorda: «L'avocazione è tec¬ 
nicamente impossibile... al più 
potrà essere avanzala formale 
richiesta degli atti raccolti su 


Gadio». Esembra lanciare una 
irecciatina ai cotleghi romani: 
«Ovviamente non posso entra¬ 
re nel merito di quanto sia per¬ 
tinente l'operazione Gladio ai 
fatti relativi al rapimento e uc¬ 
cisione deU'on. Moro e ai fatti 
di mafia. Anche perchè, da 
quello che ho appreso dalla 
stampa, questi struttura, da un 
punto di vista formate, riguar¬ 
dava operativamente la zona 
del Veneto e della frontiera 
nord orientale». Conclusione; 
•lo so che l'unico fatto cerio è 
che sono avvenuti fatti di stra¬ 
ge a Peleanoe a Marghera, co¬ 
me pure che il Csm, con circo¬ 
lare abbastanza recente, si è 
dimostrato mollo vigile sui 
provvedimenti di avocazione... 
Ribadisco che allo stato il giu¬ 
dice naturale precostiluilo per 
legge risulta l'autorità giudizia¬ 
ria di Venezia;. 

Per ora si va avanti. Da oggi 
tocca ai testimoni eccellenti. 
Stamattina Felice Casson inter¬ 
roga il capo dello stalo mag¬ 
giore della Difesa, nominalo lo 
scorso marzo, gen. Domenico 
Coreione; domani il plurìmini- 
stro Paolo Emilio Taviani. Que¬ 
st'ultimo. lo scorso 18 settem¬ 
bre. era già stalo sentito da Ma- 
stelloni, su Argo 16 e su Gla¬ 
dio: su quest'ultimo punto si 
sarebbe dilungato, facendo 
nomi confermando strutture e 
collegamenti. Taviani deve sa¬ 
perne molto. E stalo ministro 


della Difesa dal 1955 al 1958 
(gli anni dei primi vagiti di Già-; 
dio), poi ministro dedi Interni 
. dal 1963 al I968,ed.aiicora4m- 
1973 e 1974: gli anni del SUare 
. della Rosa dei Venti. Si poqge-, 
dò con un'intervista memoia-. 
bile: «Devo licredeiml il peri-; 

. colo vero per la Repubblica ' 
viene da destra». 

Intuibili le domande che 
. Casson rivolgerà invece al gen. 
(Arcione. Il quale, per quanto' 
copra da poco l’incarico, ha 
già fatto in tempo a mettersi; 
nei guài proprio col magistrato , 
veneziano. Su richiesta di «leu- ' 
ni generali imputati neH’in-. 
chiesta sul traffici d'armi iitecitii 
da poco conclusq'da Casson.) 
Coreione inviò al giudice una: 
memoria tendente apertameli-' 
te a scagionarli Era il IS-ghi-; 
gno scorso. Cassati''iwn;<ihat 
' gradilo, ha inoltrale' la.taHèraf 
alla Procura perchè 'aedèrtii 
eventuali reati, scrivendo: Tin-j 
. tervento del gen. Cosennoèf 
segno di una votonlàxtt-intor-: 
venire nel processo penate, di 
-indicare te noime.appliqqhili.; 

. di interpreiarieediconclìétgre 
per una assoluzione g ene raqz -j 
zata... Costituisce un'illegitUma’ 
interferenza in una sfera di' 
esclusiva competenza giurisdi- ' 
. zionate... assume i! siMi r i|cqlo‘ 
' di ulteriore ‘barriera cicalai 
nei. confronti.’òegli accerta-[ 
menti del giudice».--- - 

























I misteri 
della Rqnibblica 


POUTICA INTERNA 


n capo del governo: «Non ci saranno omissis» 
Poi parla di «contatti intemazionali» 
L'incontro con Cossiga, Spadolini e lotti 
n malumore di Craxi, La Malfa accusa la De 


«Non opporrò segreti» 

Ma AnÀreottì non convìnce 



Raccolta la sollecitazione 
del comunista Pecchioli 
La Sinistra indipendente 
valuta il «caso Cossiga» 

Qoved 
il dibattito 
al Senato 




Andreotti annuncia «contatti intemazionali». Poi 
promette: «Il segreto di stato non sarà applicato». Ma 
non sembra convincere. Cossiga, che per primo ha 
parlato ma senza toccare il segreto, ora dice: «Me lo 
devono mettere...». C muove la mano come a con¬ 
cludere: «...per Iscritto». Spadolini: «Io il segreto l'ho 
sempre tolto». Craxi ci «spera». l.zi Malfa insiste: «Li¬ 
beriamo le istituzione da tutta la melma». 


PASQUALI CASCBLLA 


■■ROMA. Il problemad«lse- 
grato di stalo? «Non esiste», pa¬ 
rola di Giulio AndieotiL II pie- 
■idente del Consiglio lo dice in 
mattinala, dopo aver inaugura¬ 
lo la rassegna elettronica alla 
Aera di Roma, Inllschiandoae- 
ne delle polemiche sugli ap¬ 
palti ai famlliaii del suo rami- 
co» Vittorio Sbardella. E quelle 
mila «Gladio»? Andreotti passa 
, da un padiglione all altro, 
' Ignorando ogni domanda. Fi¬ 
no a quello della polizia, dove 
e ad attenderlo II prefetto Vin¬ 
cenzo Parisi E n. In mezzo a 
robot e a sofisticati congegni i 
> due partano fitto a fil di voce. 
Al capo della polizia pare sia¬ 
no stale affidate indagini partl- 
colaiaggiale sulla lista dei •gla¬ 


diatori» prima che sia resa 
pubblica. Ma Parisi si dice «le- 
tenissimo e imperturbabile»; 
•Non ci sono - sostiene del 
corpo che rappresenta - vi¬ 
cende che cl possano danneg¬ 
giare». 

Anche Andreotti finalmen¬ 
te, parla. Per dire che la rapidi- 
li dei tempi del dibattito parla¬ 
mentare «llpende dai capi- 
gmppo e da alcuni contniti 
che dobbiamo avere con gli al¬ 
tri paesi perché questo non é 
un problema soltanto italia¬ 
no». Contatti per decidere su 
cosi mantenere o togliere il 
segreto? «Che c'entra questo^ 
obietta il presidente del Consi¬ 
glio. >11 ho mandati io 1 docu¬ 
menti alle Camere, quindi il se¬ 



greto di stato non sari applica¬ 
to». Se la questione del segreto 
non c'entra, allora non è da 
escludere che quel «ontani in- 
temazionalt» servano ad An- 
dreotU per un colpo di teatro, 
l'annuncio deilo smantella¬ 
mento di quella sttuRura clan¬ 
destina, in modo da tettdere 
più credibile quel collegamen¬ 
to con la Nato clamorosamen¬ 
te messo In discussione a Bru¬ 
xelles e, quindi la venlone ri- 
duRiva dell'aoperazlone» in di¬ 
fesa da possibili attacchi dal¬ 
l'Est Semplici residui delta 
guerra fredda, cioè. Non a ca¬ 
so, qualche ora dopo, quando 
gli si chiede petcM proprio 
adesso (l'indagine del giudice 
Cassou, accompagnala da nu¬ 
merose interrogazioni parla¬ 
mentari. dura da 4 anni) si è 
deciso a scoprire gli altarini 
della «Gladio», AnidreoUi ri¬ 
sponde: «Oggi cl sono le con¬ 
dizioni intemazionali che lo 
permettono». 

E i risvolti interni? La storia 
della «Gladio» sparge nuovi ve¬ 
leni in un quadro politico già 
In flllibrazione per le «manine 
o marrone» sul ritrovamento 
delle carte di Aldo Moro nel 
covo brigatista di via Montene¬ 


voso. Veleni che non rispar¬ 
miano neppure il presidente 
della Repubblica. 

C'é f^airrcesco Cossiga, ci 
sono i presidenti del Senato, 
Giovanni Spadolini e della Ca¬ 
mera, Nikle lotti, e c'é An- 
dreoitl al quarantennale della 
convenzione europea dei dirit¬ 
ti deH'uomo a palazzo Barberi¬ 
ni. Le massime cariche dello 
Stato hanno modo di incon- 
trarsl in una saletta. Devono 
aver discusso aitche della «Gla¬ 
dio» se, quando la cerimonia 
comirteia con un po' in ritardo, 
vfen fuori la notizia che II di¬ 
battito al Senato si temè giove¬ 
dì. Nell'attesa, Cossiga sembra 
iitordersi la lir^a per.rron pa^ 
lare. Presidente, atrche ora che 
Andreotti dice che il segreto 
non esiste? «Me lo devono met¬ 
tere...». E muove la mano co¬ 
me a chiudere il discorso: 
«..per iscrìtto». E l'ex presiden¬ 
te del Consiglio Spadolini? «lo 
- taglia corto - il segreto l'ho 
sempre tolto». 

Insomma, il proclama di An- 
dreotti non. pare rimuovere le 
tante diffidenze che circonda¬ 
no le gestione politica del «a- 
so Gladio». A Roma come a 
Tunisi dove si trova Bettino 


Craxi «Speriamo. Mi auguro 
che il govèrno faccia un po' di 
chiarezza in tutta questa con¬ 
fusione. Per quanto mi riguar¬ 
da non manchetù occasione 
di riprendere utilmente l'argo¬ 
mento», dice II segretario so¬ 
cialista, setvza nascondere il 
proprio malumore. Scaricato 
su più fronti Sul Ciriaco De Mi¬ 
ta che al direttore di Repubbtt- 
co ha detto di essere «assoluta¬ 
mente certo» che tutti i presi¬ 
denti del Consiglio sapevano; 
•Una comica - dice il primo 
capo del governo socialista -, 
una farsa...». SuH'ipoteMidi un 
governo di unità nazionale per 
«salvare» Il paese (quella del 
de Antonio Oava o quella, ben 
diversa e comunque difficil¬ 
mente riducibile in im tale 
schema, del comutrisla Walter 
Veiuoni?): «Cosa? Un governo 
come quello - sostiene Craxi 
con un evidente riferimento ai 
tempi della solidarietà ivazio- 
nale - che aveva come capo 
dei servizi il generale Santowi- 
to...». Ancora. suH'eventualità 
richiamata dall'Indipendente 
di sinistra Bassanini (che ne 
ha precisato l'effettiva dimen¬ 
sione) di una messa In stato di 
accusa del presidente Cossiga 


QiOROIO BRASCA POLARA 



Giulio Andreotti 


per allo tradimento: «Caso mai 
alto tradimento airintelligenza 
di Bassanini!». 

Le ragioni politiche di tanto 
nervosismo sono evidente¬ 
mente le stesse che inducono 
Giorgio La Malfa a separare 
ogni responsabilità delle presi¬ 
denze laiche dei primi anni 80 
da quelle de degli anni della 
strategia della tensione. Solo 
che II segrelarlo repubblfeano 
continua a non perdere occa¬ 
sione per formulare giudizi 
netti: «Se c'é qualche cosa di 
grave cade sulle spalle di mini¬ 
stri e di presidenti del Consi¬ 
glio democnsUani tra i quali 
fon. Andreotti». E La Malfa tor¬ 
na a chiedete che sla chiarito 
«se in 'Gladio', o in qualche 


altro apparato riservato, stan¬ 
no le deviazioni che hanno pe¬ 
sato sulla vita democratica». 
Eppure il de Pierferdlnando 
Casini luogotenente di Forla- 
ni, liquida «il collegamento Ira 
il caso Gladio e la strategia del¬ 
la tensione» come «un tentativo 
comunIsUi» di «stabilire paral¬ 
lelismi senza senso tra gli erro¬ 
ri toglianianl del Efei e la pre¬ 
sunta accettazione de di una 
amputazione della sovranità 
nazionale». Né si la pudore il 
Popolo nell'attribuire, questa 
volta, all'aitìcolo di Gianfranco 
Pasquini su IVnitó di domeni¬ 
ca, il solito insulto del «giudizio 
brigatista». Il giornale de trova 
tutto «limpido». Quanti insab¬ 
biamenti sono cominciati cosi? 


PetrucaoH a Cava: «Un patto Dc-Pd? 
To^etevi dalla testa queste ftabizie» 


li Pei lancia un'offensiva sullo scandalo Gladio e sul¬ 
la crisi del sistema politico, togliendo illusioni alla 
De ed alibi al Psi. «È finita l'epoca delle furbizie», di¬ 
ce Petruccioli commentando le auancesjdliCava e 
Andreotti ven»fiom8he Oscui» «S«iieMMi«Qeii4M- 
peva di Gla<%>,4aM« loropera con ia;|^p«,iigi 90 i 
politiche e pi p i no d V w ww i, dfee 
nisceladir«ìòi*r " 


Ctnidio Petruccioli 


BMROMA. il gioco di sponda 
tentato da Andreotti e Cava col 
Pei viene sconfessato da Botte¬ 
ghe Oscure; «Noi abbiamo già 
dato». L'altalena del Psi. che 
ora attacca la De e ora apre 
nuovi conflitti a sinistra, viene 
stoppata: «Craxi non puù con¬ 
tinuare a far finta di non capi¬ 
re». Con parole chiare e con un 
vigore nuovo. Il Pei la sentire la 
sua voce nella bufere del caso 
Gladio per togliere allo Scudo- 
crociato qualche Illusione e ai 
socialisti qualche alibi. Stamat¬ 
tina si riunirà la direzione del 
Pei per prendere posizione di 
fronte ad una situazione politi¬ 
ca grave e carica di incognite, 
ma fin da ieri più di un espo¬ 
nente comunista é Intervenuto 
per togliere di mezzo qualche 
equivoco, uno sopra a lutti: 
quello di una segreta disponi¬ 


bilità di Botteghe Oscure verso 
le mire di chi nella De, pensa 
di poter stnngere patu col Pei 
per metterp all'angolo l'irre¬ 
quieto allealo socialista. 

L'ultimo canto delle sirene 
de é quello di Cava, Il grande 
mediatore tra kr correnti dello 
Scudocrociato, 'che sabato 
scorso ha rivelato un Insospet- 
tato interesse per l'evoluzione 
del Pei e h,i i|ròtizzato un «go¬ 
verno di garanzia» compren¬ 
dente anche i comunisti, per il 
varo delle rifonne istituzionali 
Una mossa fatta cadere, certo 
non casualmente, In mezzo a 
uno scenario agitato e confu¬ 
so: infuriano I sospetti per l'o¬ 
perazione Giadio, un'intera 
classe di governo é sotto accu¬ 
sa, qualcuro parla di fine delia 
prima Repubblica, la De si di¬ 
fende chiudendosi a riccio. 


Spadolini e Craxi affermano di 
non essere stati informati del¬ 
l'esistenza dei «gladiatori di 
Stato», e lo stesso segretario so¬ 
cialista non smette intattto di 
Attribuire aHfef fi6statgld«ilB 
•compromesso storico». ' in 
'^questo qdatfiiù, rdUanoéfS'Gà- 
'^a non poi#ra''>estaré senza 
una'-risposta, che é puivlual- 
mente anivaia Ieri. 

«Gava - afferma Claudio Pe¬ 
truccioli in un'intervista al Mir¬ 
rino - é uno degli esponenti 
più convinti e rappresentativi 
della continuità democristia¬ 
na. Deve togliersi dalla testa l’i¬ 
dea del due forni che é corv 
riessa a quella della prosecu¬ 
zione sine die dei solito gioco 
di sempre». L'esponente della 
segreteria del Pel invila la De a 
•farsi avanti» con proposte di 
riforma Istituzionale da sotto¬ 
pone a una discussione di me¬ 
rito, ma avverte che esse 
avranno valote solo se «on- 
sentiranno alla Repubblica ita¬ 
liana di passare dalla fase del¬ 
la continuità democririians al¬ 
la fase del ricambio». Petruc¬ 
cioli non esclude del lutto l'i¬ 
potesi di un governo allargato 
a tutti i partili democratici ma 
chiarisce che é indispensabile 
raggiungere prima «un acco^ 
do sulle cose da iare»echeco¬ 
munque si tratterebbe di «una 


soluzione transitoria, limitatis¬ 
sima nel tempo, finalizzata 
esclusivamente ad agevolate 
una rapida definizione delle 
regole necessarie». <6asracon 
Tepbca^dellr furbizie-^ dice 
ancora Petruccioli - se la De 
Mijeà ' quaKhé'-sfritàglid per 
•usclreda UAadltllàzioneperfei 
difficile e burrascosa, si rivolga 
altrove, noi abbiamo già dato». 
Poi ce n’é àitche per D Pii 
<raxi non puA-continuare a 
far finta di non capire, dico a 
lui quel che ho detto a Gava; 
lutto il nostro processo di rin¬ 
novamento é 'finalizzato al 
cambiamento, basta con la 
teoria dei due forni o con il 
gioco della rendita di posizio¬ 
ne: l'Italia ha bisogno di un ri¬ 
cambio». 

Da Fabio Mussi giungono 
parole non meno esplicite. «Il 
Pds non-nasce per qualche gi¬ 
ro di valzer con Andreotti e Ca¬ 
va», dice, e l'awertimenlo vale 
evidentemente aiKhe per il 
Psi. Che viene esortato ad usci¬ 
re dall'incertezza sullo scanda¬ 
lo Gladio: >6011100 Craxi - os¬ 
serva Mussi - presidente del 
governo più lungo, titolare del¬ 
la responsabilità per i servizi 
segreti, o sapeva di Gladio, e 
allora deve rispondere anche 
lui in tulle le sedi, o non sape¬ 
va. povero "re travicello' ab¬ 


bindolalo dai potenti veri, del¬ 
la e nella De. E allora - conclu¬ 
de - per regioni politiche e 
persino d'onore deré rompere 
con gesto chiaro quella allean- 
'tra che produce ormai solo ve» 
.leni», Cesare..,Salvi Incalza: 
rédnréindo ancora la-scelta. 
Che eiréiai slmporie per ^alté^ 
nativa come processo politico 
e come progetto istituzionale, 
il Pai si assume la pesame re¬ 
sponsabilità di diventare II 
maggiore ostacolo al ricambio 
nella direzione del Paese». 
«Non c'é nessuna prospettiva 
in Italia - chiarisce ancora Lu¬ 
ciano Violante - basala su un 
rapporto privilegialo Dc-Pei. Il 
punto di fondo non é prolun¬ 
gare l'agonia di questo siste¬ 
ma, ma rinnovarlo profonda¬ 
mente». 

Superata la fase più tormen¬ 
tata del proprio dibattito intera 
no, il Pel offli si mostra deciso 
ad affrontare la crisi del siste¬ 
ma politico con una vasta of¬ 
fensiva esterna. In parlamemo, 
come preannuncia il capo¬ 
gruppo Giulio Quercini An- 
dreotU sarà sollecitato a spie¬ 
gare «perché ha mentilo» sulla 
storia della struttura militare 
clandestina. E in piazza, come 
dice Mussi, sabato 17 sarà 
chiamala a Roma «tutta l'Iiatia 
che vuole la verità». 


Galli della Log^ «Così qualcuno vuol salire ài Quirinale» 


Intervista al politologo 
«La doppiezza dei servìzi speculare 
a quella del Pei. Oggi non serve più 
Andreotti solleva la questione 
per acquisire un vantaggio politico» 


PABRBIO RONDOUNO 


.BB ROMA «Va bene, partia¬ 
mo plir^i Gladio. Ma con una 
piemàsa non secondaria; io 
non ne so nulla...». Ernesto 
Calti Della Loggia, politologo, 
intellettuate, potemto, sorride 
prima di addentrarsi nel •nuo¬ 
vo capitolo di un romanzo lun¬ 
ghissimo, che s'imitola l Miste¬ 
ri d'itali». 

Qual ( stala la na prima liD- 
. .pressione di liraiiteallc rive- 

hdoiri sa Gladio? 

DI Impressioni ne ho avute 
due. La priniA di trovarmi di 
fronte all'eriimimo capitolo 
déHWgSr/ d'Italia. La seconda, 
che questo capitolo sia un po' 
diverso dagli altri. Sia, per cosi 
dire, un capitolo concluslvD. 
Come se si volesse azzerare la 
storia. Non è certo un caso se 
lo «scopritore» é Andreotti. 


n che fa pensare ad un uso 
politico della «scoperta»... 
L'uso politico contingente mi 
pare visibilissimo; andare al 
Quirinale, rimuovere gli osta¬ 
coli che gli sbarrano la strada 
(Craxi e Spadolini), riprende¬ 
re contatto col Pel. 

Non le pare nna scelta nn 
po'azzardata? Il mezzo non 
le oembra sproporzionnto 
rispetto al Hnl? 

Infetti non credo che soltanto 
di «contingenza» si tratti. Cosi 
come non credo ad un im¬ 
provviso amore della verità da 
partedi Andreotti. 
a dia la sua intcrprctazio- 
nCi allora. 

L'«affare Gladio» é l'occasione 
per ripensare la storia d'Italia, 
la sua articolazione politica. 


Ed é la prima rivelazione sul 
servizi dopo i'89; non esiste 
più II blocco sovietico, e in Ita¬ 
lia il Pei cambia nome. Tutto 
ciò ha neoessariamente un 
contraccolpo sul sistema poli¬ 
tico Italiano. E tuttavia, mi 
sembra che la sinistra stia per¬ 
dendo un'occasione... 

In che MUSO? 

Nel senso che oggi bisogne¬ 
rebbe lare I conti con la nostra 
realtà storica. E invece si vuol 
mettere sotto accusa la De. 

E tnttavia la Oc nna miakhc 
r es po n sablUU l'ovra pur 
avuta... 

Nessuno Io nega. Ma oggi biso¬ 
gna parlare di come il nostro 
paese é uscito dalla seconda 
guerra mondiale. C'é stata una 
•doppiezza antidemocratica» 
da parte di tutti Da parte dei 
servizi e da parte del Pel In- 
somma, abbiamo assistito a 
due tipi diversi di sovranità li¬ 
mitata. Da parte del governo 
democristiano nei confronti 
degli Stati Uniti, e da parte del 
Pel nei confronti di Stalin. E ciò 
ha una causa ben precisa: la 
democrazia italiana non é na¬ 
ta dal popolo Italiano, non é 
sorta dalla storia d'Italia. É na¬ 
ta da una sconfitta militare, 
che ha avuto I suoi curatori In¬ 
terni nei partiti antifascisti. Tut¬ 


ta la realtà italiana discende da 
qui. La doppiezza, natural¬ 
mente. può portare alle devia¬ 
zioni. O igll impazzimenti. 
Hanno deilalo i servizi. E la 
stessè cosa, concettualmente, 
é accaduta col PCI: le Brigate 
rosse sono per cosi dire l'im¬ 
pazzimento della tradizione 
della doppiezza. 

La «doppiezza» del Pd é pe¬ 
lò ben altra cosa dalle de¬ 
viazioni degli apparati dello 
Stato. Un conto é nnp^to, 
un conto é lo Stato. Che do¬ 
vrebbe essere di tutti, sotto¬ 
posto al controllo democra¬ 
tico. Lei non crede? 

Certo che c'é una differenza. 
Non però sul piano concettua¬ 
le. Il Pei non era un partito co¬ 
me gli altri. Era, feninistica- 
mente, un partlto-Siaio. Che si 
eontrapMneva ad uno Stato- 
partito. E abbaittanza ingenuo 
(ed é un'ingenuità sospetta) 
sottovalutare lo Implicazioni 
politico-militari di un Pei leni- 
nbta-stalinista, sottoposto ad 
una •doppia fedeltà». Tecnica- 
mente, una «quinta colonna’. 
Che sarebbe successo in caso 
di conflitto militare con l'Unio¬ 
ne sovietica? Badi, non voglio 
semplificare. Si 'ralla di una vi¬ 
cenda che s'ituerisce in un 
quadro storico drammatico, e 


per certi aspetti grandioso... 

E tuttavia Gladio serviva 
mollo di più n combaltere U 
•nemico Interno» In tempo 
di pace. E in tempo di pace 
ci sono state le stragi, li ter» 
rorismo, I tentativi di golpe. 
Le pare normale, tutto dò? 
All'origine Gladio aveva una 
funzione ben precisa. Se poi 
negli anni '60 ha comItKiato a 
mettere le bombe... Può esse¬ 
re. Ma mi pare semplicistico 
attribuire a Gladio, alla De, agli 
americani, tutta la responsabi¬ 
lità. Prendiamo la storia del 
golpe. Non credo che nessun 
militare taccia un golpe senza 
la copertura di un politico de: i 
nostri militari non hanno alcu¬ 
na levatura politico-militare e 
hanno una prolessionaiità 
bassissima. Insomma, sono 
esecutori maldestri. E non cre¬ 
do che un politico de organizzi 
un golpe senza l'appoggio de¬ 
gli Stati Uniti Ora, non risulta 
che gli Usa avessero un proget¬ 
to golpista per l'Italia. Qualche 
settore della Cia ostile a Ken¬ 
nedy. forse... Ma l'essenziale é 
altrove. 

Dov’éreasenzfele? 

Conclusasi la storia del Pel. si 
conclude anche quella dei ser¬ 
vizi deviali. La loro doppiezza 
non ha più alcun signUicatò. 


Almeno da 15 anni 

Eppure K ne parla soltaatn 
ora. E ac I ««vizi nvetrarn 
operato é operasroro per 
Impedire rnltcraallva, a 
prescindere dal partito che 
lapromoove? 

MI permetta di rispondere con 
le parole di Fortanl che rara¬ 
mente condivido: se l'Italia 
non ha avuto l'alternativa, é 
perché gli elettori non l'hanno 
voluta. ,, 

Puòcssere.Etattavla,4|nan- 
do il Pei si stava owlchiando 
ali'»area di governo», si mfec 
In moto un meccanismo, tot- 
torà io gran parta oscuro, 
che culminò nel rapimento e 
nell’aasasslnlo di Moro. 
Moro non é slatoTapllo dai se^ 
vizi. Dopodiché c'é stata una 
negligenza dei servizi durante 
il rapimento, lo non so quali 
fossero le intenzioni delle Br e 
dei servizi. Ma sono convinto 
che il Pei non sarebbe andato 
al governo anche se Moro fos¬ 
se stalo vivo, fi Pel la sua occa¬ 
sione storica l'ha persa nel lu¬ 
glio del '76, quando, dopo una 
straordinana vittoria elettorale, 
diede la sua astensione ad un 
monocolore de guidato da An- 
dreolti. 

Torniamo al presente. E alla 
domanda iniziale. Perché 


■i ROMA Giulio Andreotti 
spiegherà «lopodomani pome- 
ri^io, in Senato, il perché del¬ 
le sue mezze verità sulla «ope¬ 
razione Gladio» e per quale 
motivo tiene tonto che il gen. 
D'Ambrosio - di cui IVnitù ha 
nvelato i documenti che lo in¬ 
dicavano come uno degli alti 
ufficiali disponibili a dar man¬ 
forte al tentato putsch di Bor¬ 
ghese - assuma a febbraio la 
direzione del servizio segreto 
militare e, net frattempo, di¬ 
venti il segretano generale del 
Consiglio supremo di difesa 
presieduto dal capo dello Sta¬ 
lo. La decisione di stringere i 
tempi del dibattito é stata pre¬ 
sa informalmente fersera, e 
troverà sanzione formale que¬ 
sto pomeriggio quando, sotto 
la presidenza di Giovanni Spa¬ 
dolini. si riunirà la conferenza 
dei capigruppo di Palazzo Ma¬ 
dama per :ilabilire quando di¬ 
scutere l'interpellanza presen¬ 
tata da Ugo Pecchioli. e che a 
norma di regolamento va di¬ 
scussa entro il 16. 

E in effetti in un pnmo mo¬ 
mento il presidente del Consi¬ 
glio aveva pensalo di rinviare 
la sua rìsprréa in Senato a do¬ 
po il suo programmalo viaggio 
m Usa, ciò che - veniva preci¬ 
sato da Palazzo Chigi - avreb¬ 
be consentilo ad Andreotti di 
raccogliere ulteriori materiali 
di documentazione. Ma il pre¬ 
sidente dei senatori pei aveva 
subito messo le mani avanti •Il 
dibattito si deve tenere al più 
presto, entro questa stessa set¬ 
timana», C'é una ragione di 
metodo politico, aveva sottoli¬ 
neato conversando con i gior¬ 
nalisti •£ impensabile che una 
questione di cosi grande rilie¬ 
vo e dalle implicazioni cosi 
Qscuienon abbia ancoicvisio 
l'inieivenio del Pariaraeniw. E 
C'é urta ' nlécllica. raffltiùé’ 
’metlioche fe premere pel ùria 
discussione nei tempi più rapi¬ 
di; lAnche per evitare che il 
Parlamento si trovi davanti a 
felli compiuti, in relazione alle 
funzioni del gen. D'Ambrosio» 
del quale nessuno ai vertici 
sembra potere fere a meno an¬ 
che e proprio dopo le non 
smentite rivelazioni sul suo 
passato. 

Di fronte a questo irrigidi¬ 
mento, Spadoliiù - che in mat¬ 
tinata aveva condotto consul¬ 
tazioni per trovare un'intesa 
sulla data del dibattito - ha fat¬ 
to alcuni passi per segnalare 
ropportunità di non frappone 
Indu^ In una situazione già di 

f irande tensione politica. Alfe 
me Andreotti si é mostrato più 
disponibile, al punto che già 
iersera la decisione di tenere il 
dibattilo giovedì a partire dalle 
16,30, era già bell'e presa. Del¬ 
le preoccupazioni del presi¬ 
dente del Senato s'era colto 
del resto già nel primo pome- 
nggio un segnale chiarissimo 
con il pubblicizzalo annuncio 
che Spadolini (che appare 


sempre irritatissimo per lo 
scetticismo con cui settori de 
hanno accolto la sua dichara- 
zione di non aver saputo mai 
nulla di «Gladio») aveva deciso 
di manifestare al presidente 
del Comitato partamentare per 
I servizi segreti, Mark) Segiu, la 
sua «piena disponibilità’ a for¬ 
nire «ogni elemento utile a sua 
conoscenza» sui servizi, come 
il ha conosciuti lui da presi¬ 
dente del Consiglio prima e da 
ministro della Difesa poi 

Da questi settori de. gli stessi 
che si stanno specializzando 
nella grottesca e un po' impu¬ 
dente operazione di rivoltare 
la frittata in chiave anticomuni¬ 
sta. SI é voluto nettamente di¬ 
stinguere il sea Paolo Cabiaa. 
In sintonia anche con La Mal¬ 
ia, l'esponente della sinistra de 
ha voluto nalfermare «il dìrillo 
del Paese» di conoscere «se 
un'organizzaione parallela di 
militari e civili prevista in circo¬ 
stanze di guerra e invasione é 
stata usata per scopi politici e 
per Interfenre nella vita istitu¬ 
zionale italiana». «Nessuno 
può ignorare - ha ammonito 
Cabras - che la storta delta Re¬ 
pubblica é stata segnala da 
comportamenti sleali di taluni 
apparati dello Stato e quindi 
appare conveniente far luce 
attraverso lo strumento di 
un'indagine rigorosa e com¬ 
pieta». 

Ma oggi un altro tema mollo 
delicato - il molo e le respon¬ 
sabilità politiche dell'attuale 
presidente della Repubblica - 
saià al centro di attento esame 
da parte della Sinistra indipeiv 
dente della CamerA In tarda 
mattinata i venti deputati di 
questo greppo sì riuniranno a 
Montecitorio per valutare, nel 
quadro ,di un esame compie»- 
STO Ami sviluppi del càùb 
Gladio, ro{ijKiftunità di awìafe 
««M'-piooedbnenio dhtanisa 
‘ (peraltottadimento e aifenta- 
lo alla Costituzione) nei con¬ 
fronti di Giulio Andreotti e di 
Francesco Cossiga. A questa 
eventualità aveva accennato 
nei giorni scorsi il presidente 
del greppo, FTaiKO Bassanini 
Ieri Stefano Rodotà, che tra 
l'altio é responsabile per la 
Giustizia e i diritti dei cittadini 
nel governo ombra, ha spiega¬ 
to che su questa ipotesi é pri¬ 
ma opportuno «un confronto 
di opinioni all'Interno del 
grappo» e poi necessarie rac¬ 
cogliere «elementi di fatto che 
avvalorino un passo che altri¬ 
menti potrebbe risorversi inun 
'boomerang' e in un'impro¬ 
pria legittimazione di persone 
che hanno comunque gravi re- 
sponsobihtà politiche». Poi lo 
stesso Bassanini é tornato a 
precisare la portata della sua 
ipotesi: «Se, e insisto sul se, ri¬ 
sulterà che Cossiga e Andreotti 
erano ai corrente che la stret¬ 
tura segreta chiamala Gladio 
era destinata a servire come 
strumento di lotta politica in¬ 
terna». 


proprio ora l'aBiK Gladio? 
Perché é possibile che si avver¬ 
ta l'esigenza di chiudere in 
qualche modo quell'esperien¬ 
za. Chi pone il problema, chi 
scopre le carte acquisisce un 
asso politico. Siccome An- 
dieottl ha un grandissimo liu¬ 
to, la cosa non mi stupisce. Ed 
é l'uomo giusto, pCT i suoi rap¬ 
porti con gli americani. Per di 
più, il momento é favorevole: é 
aperta la corsa al Qulriiute. In¬ 
fine, non escludo un sotterra¬ 
neo accordo con Cossiga, uo¬ 
mo-chiave nella storia dei se^ 
vizi. 

Uo doppio aalio nortale. 
Per cUttdere nna vicenda 
atorlca anacronlMlcat e per 
diveutaie pcealdente... 

Esatto. Andreotti vuole voltar 
pagina. E come sempre avvie¬ 
ne quando si gioca con i servi¬ 
zi, acquisisce vantaggi politici 
e nuoce agli avversari. 

Ma a lei place Andreotti al 
Quirinale? 

Forse, se mi consente la battu¬ 
ta, siamo di fronte ad un arca¬ 
no della Provvidenza. L'ascesa 
del buio assoluto al Quirinale 
rende finalmente trasparente 
la politica italiana. Il male, al 
suo apice, si rovescia dialetti- 
camenie nel suo opposto... 



Ernesto Galli Della Loggia 
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I Cirìstofori 

I «Nella De 
u l’unità 
I è possibile» 


BOLOGNA. Intervenuto 
nel capoluogo emiliano per 
rinsenare e inorgoglire le nia 
degli amici di Andreotti l’o¬ 
norevole Nino Cristofori, sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, è entrato nean¬ 
che tanto velatamente nella 
polemica aH'intemo della 
bettrocrazia cristiana. - «Tra 
dieci giorni -ha detux'B il' 
Consiglio nazionale e entro 
la flne del mese (il 24' e 25 
novembre) una convention 
degli amici di Andreotti del- 
rMla-ltalia a Milano. In en- 
. tiambe le sedi diremo che 
' come componente non sia¬ 
mo contro l'unità del partito 
a,patto che questa non sia 
una paiola vuota ma un ter¬ 
mine pieno di contenuti». . 

Quali? < Sicuramente un 
' no obiato alle elezioni antici- 
«paté. Anzi • ha proseguito- 
chiederemo al segretario 
Foriani di farsi garante di 
ouesta nostra indisponibilità 
dicendo che un diniego cosi 
asMluto venga accompa- 
grifito da alcune precise scel- 
le’polltiche quali: la riforma 
idei, bicameralismo, la rifo^ 
ma,' del ' sistema elettorale 
(con, una correzione della 
proporzionale) e la rllorma 
dellafmanza locale». .., 

, Cristofori ha poi parlato 
della sinistra democristiana 
i «che a iivello nazionàle ha 
' compiuto gravi enori soprat- 
'tutio nei suoi comportamen- 
: d» per cui «è necessario ora 
,.un tavolo unico nel quale 
, tfsblIlK tegole di comica- 
.fnentó e di gestione per chi 
,'sta dentro il partito. Soto a 
questo punto-ha concluso-é 
ipossibile una gestione unita- 

rliBK .'J. 


Giornalisti 
.i Per «Svolta» 


POLITICA INTERNA 


l^riurdonedeUaminoranza. 
Riproposto il vecchio simbolo 
col motto «Democrazia socialismo» 
Cossutta ora è contro la scissione 


Chiarante perfezionerà O nesto 
Gli interventi di Ingrao e Natta 
Riserve di una parte delle donne 
Il Comitato centrale lunedì 12 


n no ha deciso: moàone unica 

«Nel nuovo partito per la rifondazione comunista» 


Mozione unica del no al XX congresso del Pei. La 
decisione dopo una discussione «laboriosa»: alPds 
di Occhetto verrà opposto il vecchio nome col sim> 
boto del Pei e il motto «Democrazia socialismo». 
Giuseppe Chiarante ha presentato una bozza di te¬ 
sto su cui si è registrato Un sostanziale accordo. In- 
OTao avrebbe preferito una più netta esclusione del¬ 
la scissione. Riserve da una parte delle donne. 


ALBIRTOLUSS 


n ROMA Al termine di una 
dlKUssIone definita comples- 
u e laboriosa» i rappresentanti 
della minoranza del Pei hanno 
deciso che al congresso sarà 
presentata utu unica mozio¬ 
ne. Il titolo sfrà «Kifondazione 
comunista», ed una indicazio¬ 
ne e stata data anche sulla 
questione del nome e del sim¬ 
bolo del nuovo partito. Alla 
proposta di Occhetto - la quer¬ 
cia col simbolo del Pel e il no¬ 
me Partito democratico della 
sinistra - ia minoranza oppor¬ 
rà il simbolo tradizbnale del 
Pel e II vecchio nome, con rag¬ 
giunta del motto •Democrazia 
socialismo». Ieri nel tardo po¬ 
meriggio sono stati Giuseppe 
Chiarante e Armando Cossutta 
ad informare la stampa sulle 
conclusioni della riunione na¬ 
zionale del no. Chiarante ave¬ 


va proposto una modifica an¬ 
che al nome (Partito dei co¬ 
munisti italiani), abbandonata 
poi perchè declinala al. ma¬ 
schile. e c'era l'idea di aggiun¬ 
gere anche la frase «Per l'unità 
delle sinistre», accantonata per 

"*^1 confronto è av^ulo su 
una traccia di documento co¬ 
mune elaborata da Giuseppe 
Chiarante - poco meno di SO 
cartelle, che ora dovranno es¬ 
sere ridotte a 20, cosi conte 
prescrivono le norme congres¬ 
suali per le mozioni - e ha vi¬ 
sto prevalere nettamente,, a 
quanto si è saputo, l'opinione 
di quanti erano favorevoli ad 
una soluzione unltarlA Come 
è stalo superato l'ostacolo 
emerso nella precedente riu¬ 
nione, cioè l'esclusione o me¬ 
no di qualunque ipotesi di scis¬ 


. 'sione? Il lesto. <9 Chiarante 
' contiene una fomiulazione di 
‘ questo tipo: l'obicÀlivo princi¬ 
pale è quello di battere l'Ipote¬ 
si prospettata dalla maggio¬ 
ranza ( «Andiamo al congres¬ 
so per vincerlo», dirà Cossut- 
' ta), e comunque per conlri- 
: bulle a farsi che il nuovo parti- 
. to per le sue caratteristiche 
popolari, di massa, di alternati¬ 
va e di opposizione, sia atKhe 
un terreno dove poter svilup- 
. pare l'iniziativa per la rifonda- 
zione comunista. Lo stesso Ar¬ 
mando Consulta ha tenuto a 
precisare che »n progetto di ri- 
fondazione comunisla, per il 
suo carattere processuale e 
noti breve, non si risolve in un 
congresso, ed è quindi il con¬ 
trarlo esatto di un'ipotesi di 
scissione». Tuttavia nel dibatti¬ 
to Pietro Ingrao, che ha pro¬ 
nunciato un intervento brevis¬ 
simo, sulla falsariga di quello 
svolto al convegno di Arco, 
aveva chiesto su questo punto 
una formuliizlone diversa e più 
esplicita nell'alfeimare che in 
nessun caso - anche in quello 
di una sconfitta congressuale - 
la, minoranza comunista 
avrebbe abbandonato II nuovo 
partito. Questa formulazione 
non è stala accolta, ma l'anzia¬ 
no leader della sinistra non è 



Pietro Ingrao 


più intervenuto. L'unica riserva 
esplicita è stata avanzala dalle 
donne della IV mozione e da 
altre donne della ex mozione 
2. £ stata Pasqualina Napoleta¬ 
no, dopo le conclusioni di 
Chiarante, a ribadire questa ri¬ 
serva. La Napoletano, insieme 
ad una trentina di donne del 
no delta Federazione di Roma 
( tra cui Chiara Ingrao e Vitto¬ 
ria Tota, del Cc) ha firmato un 
documento latto circolare ieri 
in cui si contesta esplicitamen¬ 
te una »dinamica che tende a 
restringere e semplificare lad¬ 
dove, secondo noi sarebbe in- 
dispertsabile dispiegare il mas¬ 
simo dell’aitlcolazione». E Leti¬ 
zia Paolozzi (IV mozione), ha 
dichiaralo che »non sorto ve¬ 
nute risposte alle nostre do¬ 
mande, ed è proprio per que¬ 
sto che scriveremo un nostro 
documento, provando a dire 
quello che i compagni finora 
non hanno detto, in particola¬ 
re sulla forma-partito». Un do¬ 
cumento - come ha detto ai 
giomalisii lo stesso Chiarante - 
che si rivolgerà a uomini e 
donne, e su cui ci sarà un nuo¬ 
vo confronto. Insomma, l'ade¬ 
sione di questi greppi di don¬ 
ne, non appare scontata. 

Gli echi del permanere di 
posizioni differenziale si sorto 
colti anche nelle dichiarazioni 


è tutto 
f regolare 

‘ IliJIÒMA Confimiaawrala 
.j||)f:Antt^:|n^senò;allà'Fè^ 
tgaiione h'axidhalè ‘ dèlia 
laiMipai'Una nali.idfir^volia 
.-fmàMaionaleA'oamftonMile 
-della maggioranza del slndà- 
à' calo, respinge i «violenti è 
' pretestuosi attacchi alla glun- 
#--' ''ta della Frisi» formulati dal 
Ciuppo di Fiesole. «L'accusa 
..di aver rottoU patto federati- 
.-vo-che lega le associazioni 
..regionali nella Federazione 
' ' della stampa - afferma II co- 

' municato-pud essere rlspe- 
. dita ài mittente, se è vero, co- 
'me affermano autorevoli giu- 
. 1 risii, che lo statuto federale 
i*}. .|dà allia giunta, cosi come è 
‘detto nella mozione votata 
dieci giorni la a larga mag- 
' ! gimatìza dal Consiglio nazio- 
■ naie, la- possibilità di convo- 
' care il congresso straordina¬ 
rio ed anticipato dopo la 
conclusione del contratto». 


. Risultati a sorpresa in alcuni centri della Puglia , 

Castellanet^ il Pd ^plagila il 14% 
Dehidente il voto aim «rete» 


Segnali molto posithri per il Pei .dalle elezioni am{inl- 
nistrative che sfsono'svolte-domenica e ieri in (dùglia 
’CSQmìla vótantUtiptuttò). Segnali preoccupanti per 
;;(a' Pii;;'cHè,tfead ■ Urasmigrarec cons^è(i|te 

del siilo elettorato. Segnali pòco ìncòraggianti per'gli 
"orlandianr che, all'esordio in uno dei tre comuni, 
non hanno intercettato l fuorusciti dalla casa-ma¬ 
dre. Avanzano i socialisti. 


■■ BARI. Il test elettorale 
straordinario ha dato risultali a 
dir poco inattesi. Il più grosso 
del centri Interessati alla torna¬ 
ta, Casiellaneta, nel Tarantino, 
ha addirittura tirato fuori dalle 
urne un 14,7 percento In più al 
Pei e un 22,7 In meno alla De. 
Cutellaneta. La Oc precipita 
dal 42.8 per cento al 20,1€. La 
sua rappresentanza in consi¬ 
glio comunale crolla da 14 a 7 
seggi. Scende anche l'altra li¬ 
sta democristiana (denomina¬ 


ta 'Insieme') composta da 
transfughi dello scudocrocia- 
to, che dal 7.8 vanno al S,34. Il 
maggior beneficiario della fra¬ 
na è II Partito comunista che 
balza dal 25,2 al 38,8 percento 
e conquista 13 reggi. Il Comu¬ 
ne di Casiellaneta è tornato al¬ 
le urne dopo due anni di go¬ 
verno Oc-Psi perchè le spacca¬ 
ture interne allo scudocrociaio 
non hanno consentilo l'appro¬ 
vazione dei bilancio. Il Pei si è 
presentato agli elettori con lo 


.stogMJIJsttt aperta per la cit- 
U,.ltoU,)Cap«à|alai'.dBl 
consigliere, réglooale Ròcco 

,^ne di )nolti..,.CKilperidenii 
cattolicL Adesso, per ta prima 
volta dal dopoguerra, sarà pos¬ 
sibile uiu giuniadi.altemativa, 
della qualafacciano parte i co- 
munbtl, i socialisti e - molto 
probabllnrènle -1 repubblica- 

.ni.■ ■ 

Questi i risultati (tra parentesi 
il raffronto con l'88). De: 21,3 
per cento e 7 seggi (42.8e 14): 
PcL- 38.8e làseggi (25.l6e8) 
Pskl 1,75 e 3 seggi (7.57 e 2): 
Msi; U.93 e4seggl (11,32 e 
3): Fri: 3.83 e I seggio (4,46 e 
1): Pii: 5,25 »l seggio (0,32 e 
zero): CMcaqalIpÌM: S,3de 1 
. seggio (7,09 è 2); Sole che ri¬ 
de: 1,94 e nessun seggio. 

. Ptlagtono. In questo cen¬ 
tro di 1 Smila abilontl, sempre 
. nel Tarantino, la De ha perso il 
4,5 per cento dei voti ma è ri¬ 
masta al di sopra del 40 per 


. cento, li Pel è rimasto fermo al 
della prima 
..lista, "oflandiaria'' aveva te» 
U.rfsatt^. Ma le urire 
, rtorihanrtdcoówrmalo l’attesa 
noviUL' La lista 'Nuova demo¬ 
crazia*. nata da una costola 
dei Verdi non ha latto breccia 
nell'elettoiato democristiano. I 
seggi reno soltanto due. Va ri- 
' cordato, ad onor del vero, che 
Leoluca Orlando non aveva 
sponsorizzato la lista e aveva 
aiKhe disertato l’occasione di 
un comizio: circostanza che 
forse ha indebolito ia lista. 

Questi i risultati (Ira paren¬ 
tesi il raffronto coni dati del 6 e 
7 maggio): De 3.736voti 40.5SK 
13 i seggi (4.165, 443%. 14 
Seggi). Pei 2.154 vofi 235 7 
reggi (2.118 volL 22,8% 7 seg¬ 
gi). Psi 1.911 voU 20.48% 7 seg¬ 
gi (1.732 voti 18.8% 5 seggi). 
Verdi 181 voti 1,94% nessun 
. seggio CX5 voli 13% 3 seggi), 
Msi 455 voti 4,87% I seggio 
(358 voli 3.8 % 1 seggio). Nuo¬ 



va Democrazia 616 voti 7,46% 
due seggi. Nessun seggio al 
Partilo Liberale , (194 voli 
2.07%) che si è préxnUito per 
la prima volta. 

Blbritto. Partila fra le due liste 
Oc. Quella ufficiale ha perso 
un seggio, che è diventato de¬ 
cisivo per i 'Cattolici democra¬ 
tici’ (da 6 a 7) decisi a lare 
una giunta con ni e Psi (tenni 
. a'seggiatesta). 

Questi i risultati (tra paren¬ 
tesi il raffronto con i dati del 6 e 




■ ■: : . Voci di una rottura tra il presidènte del Consto e il suo proconsole di Roma, sotto accu^ per alcuni appalti 

- Lui replica duramente: «Altro che mogli che lavorano, ci sono personaggi che si sono comprati case ovunque» 

Sbandella nei guai. Perde lo «sponsor» Andreotti? 


: » Andreoni si prepara a mollare Sbardella? Tante vo¬ 
li ci, nella De di Roma: titubanze, paure e speranze, 
i K:'Anche la Chiesa, nella capitale, si aspetta la destitu- 
11 izkyie dei proconsole del presidente del Consiglio, 
( ifiwo accusa per vicende di appalti nel suo stesso 
; .< fMitito. E lui replica prendendosela con i giornalisti: 
^ ‘ i^rano (uori lo sterco dalle loro tasche». E il Prì par- 
; -JìA di «spettacolo di degenerazione assoluta». 

^ i’- . «TIFANODIMICHIUI ...■ ■ . , 




I ■ìM>MA Lo «Squalo*, ata- 
volta, naviga in fondali barai, 

( lizehia dhèraoaisi sulle sabbie 
t'delio scuSocrociaia Sono ' 
V tempi duri, per Vittorio Sban 

1 detlér coniestailssimo colon- 
nello di Andreotti nella capita- 

1 ; le. te rivelazioni sugli appalti 
{;: 'oNenuii, da familian e amici, 

' atuvsrso la Fiera di Roma; gli 
: attacchi dentro la Oc prima di 
t Aiblio Fiori, altro andieolUa- 
:: no, poi di Mario Segni; asses- 
>' ioti che raccontano in pubbli- 
:'.co di essere ricattali da luL lei) 

'■ à scesa in campo Lo Vbee Aè- 
i:: piibMicaML denunciando «uno 
l' apeitBcolo di degenerazione 
'assoluta» e swettendo che con 

2 S capo andreoitiano non si 
'«pud pensare di avere una sola 
tappa di cammino da peicor- 

: me insieme». Fatti che preoc¬ 
cupano non poco «Sbardelllx» 

- come lo chiama con impeto 


passionale il suo pupillo Pietro 
Giubilo, ex sindaco di Roma -, 
pure abituato a farsi largo, con 
melodi spicci, nella giungla 
dello scudocrociato capitoli¬ 
no. Ma qualcosa di peggio agi¬ 
ta I pensieri di SbaraeTia c dei 
suoi seguaci; il sospetto che 
Giulio Andreotti si prepari a 
mollarli. I segnali sono molli. 
•Ma figurali, con tutto quello 
che ha da pensare il presiden- 
le...», è il solo commento di 
. Giubilo. Eppure... 

Ieri pomeriggio, ore 18. resi¬ 
dence Ripeiia, nel centro stori¬ 
co di Roma. Qui Giubilo ha vo¬ 
luto convocare il comitato ro¬ 
mano, per esprimere •solida¬ 
rietà» a Sbardella. Sorride Iro¬ 
nico, in un angolo. Paolo Ca- 
bras: «La solita esibizione di 
foiza». E, più che altro, un ra¬ 
duno di seguaci dello «Squa¬ 
lo»: pacche sulle spalle, Iacee 
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Vittorio Sbardella e l'ex sindaco di Roma Pietro Giubilo 


un po' tirate. Andreotti lo ab¬ 
bandona? Cabras alza gli oc¬ 
chi in allo; «Ah. questi reno 
problemi di lor signori. Ma an¬ 
ch'io ho renino dire qualco¬ 
sa...». E il senatore della sinistra 
non è l'unico ad avere l'udito 
buono. Racconta un giovane 
sbardelliano: «Il problema è 
che mica siamo noi a poter ab¬ 
bandonare Andreotti. Ma lui, 
diciamoci la verità, può pen¬ 
sarci. Del resto non è senza 
senso che Publio Fiori fa que¬ 
ste sparate». Un altro, il vietno. 


aggiunge; -Lo sapete che a 
. Fiori l'altro giorno hanno dato 
un posto In un consiglio di am- 
. ministrazione dell'Agip?». Sus- 
' surri e grida, dal inondo sbar¬ 
delliano, nel pattilo romano 
che il proconsole andreoitiano 
si è costruito a immagine e so¬ 
miglianza. «No, il presidente 
per il momento non ci abban¬ 
dona. Cerio, poi si irerrà il pro¬ 
blema». mormora un consi- 
. glierc. «Lo sai perchè mirano a 
Villorio - uilaaleionisia un al¬ 
tro accolito -7 Perchè sta co¬ 


struendo il nuovo asse della 
De, che potrà fare a meno di 
Foriani, di De Mita e anche di 
Andreotti», E quando sul palco 
sale Sbaidella. via allo show. »l 
giornalisti americani una volta 
cercavano lo sterco degli am¬ 
ministratori - tuona, agitando 
minacciosamente le grandi 
mani -, oggi quelli italiani io ti¬ 
rano fuori dalle loro tasche». E 
ancora: «Le mogli di alcuni mi¬ 
nistri che sono andati a cena 
con Scalfari hanno ottenuto 
molti ma molti più lavori dei 
miei parenti». E a qualcun altro 
(e il riferimento sembra a De 
Mila), manda a dire; «lo non 
ho t'abìludine di maramaldeg- 

g iare, ma altro che mogli che 
ivorano... Ci sono personaggi 
che si sono comprati case 
ovunque, in città, al mare, in 
monlagnA lo abito ancora in 
affitto e non In una casa di un 
ente pubblico». 

Si consolano cosi, i seguaci 
sbardelliani. Ma il distacco da 
•Giulio» viene accreditalo In 
ambienti ben più autorevoli 
del comitato romano. Raccon¬ 
tano che giorni la il Cardinal vi¬ 
cario Ugo Folciti - un prelato 
che di de, quelli di razza an- 
dreotliana in pariicolare, re ne 
intende - ne parlava aperta¬ 
mente e con speranza con al¬ 
cuni collaboratori. E è trapela¬ 
la la convocatone all'alba, in 


Vaticano, di Andreotti da parie 
del cardinale Agostino Casaro- 
IL per rentiisi invitare, con to¬ 
no ben poco paterno, a libe- 
raisi di Sbardella. Del resto, 
Chiesa romana e truppe sbar- 
delliane-andreottlane stanno 
in cagnesco da tempo. PolettI 
parlò, con torte stomaco, di 
•disgusto» all'idea di votare la 
De romana. Gli scontri sono 
stali innumerevoli. «Sono stu¬ 
pefatto - replicò una volta 
Sbardella al cardinale, con un 
tono da riunione dl coirente -. 
Tra i miei amici è in allo un'ini¬ 
ziativa lesa a mettere insieme 
alcuni greppi economici per 
dare sollievo alle difficoltà del 
Vicariato». Come a dire; Emi¬ 
nenza, noi portiamo i soldi... 
Quello che passò per la testa 
del prelato, lo disse a chiare 
lettere Ciriaco De Mila: <Sbar- 
della? Un dispensatore di in¬ 
dulgenze. uno che mischia la 
fede e gli affari». 

Il capo andreottiano ha pro¬ 
dotto, nel partito romano, una 
•mutazione genetica»: via il no¬ 
tabilato molle dei Signorello e 
dei Darida, avanti con le ma¬ 
niere spicele. E ha condotto 
con sè un greppo (Giubilo. 
Moschetti, Girakli) che in co¬ 
mune ha un passalo - come il 
capo - nell'esuema destra e 
una passione per le teorie eso- 
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n ministro Vizzini critica 
il «summit» di Palermo 
Sul pacchetto giustizia 
U pàli «sfida il governo» 

«Attento Scotti 
patti chiari 
o è la crisi...» 


di Fausto Bertinotti e Sergio 
Garavini. «Vedremo.- ha detto 
il primo, notoriamente vicino a 
Ingrao - siamo in un punto ta¬ 
le che il testo definitivo dovrà 
essere limpido e chiaro, sia nei 
contenuti politici, sia in quelli 
programmatici». Eil secondo- 
esponente dell'ala più «dura» - 
ha osservalo; «Non usciamo 
uniti come uiu falange mace¬ 
done, ma faremo di tutto per¬ 
chè le dilteienziazioni siano 
positive e seivano ad arricchire 
Il pluralismo». Nella riunione 
sono inteivenuU tra gli altri 
Alessandro Natta, che ha chie¬ 
sto una rifoimulazlone del te¬ 
sto sul rapporto con la tradi¬ 
zione del Pei, e Aldo Tortotel- 
la. che a quanto si è saputo ha 
sostanzialmente condiviso 
l'Impostazione di Chiarante. 
Cossutta e Chiarante hanno ri¬ 
cordalo tra l'altro che in questi 
giorni sì è svolta una larga con¬ 
sultazione («Assemblee in tut- 
t'Italia con migliaia di compa- 
' gni») dalla quale è emeno un 
oiieniamenio largamente pre- 
valenle per una mozione uni¬ 
ca. Il testo definitivo della mo¬ 
zione saià nuovamente discus¬ 
so in un'assemblea nazionale 
che si terrà In coda alla prossi¬ 
ma riunione del Cc. inizial¬ 
mente prevista giovedì 8 e spo¬ 
sala Ieri a lunedi 12. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


7 maggio): De 2.341 voti 
42,46% nove seggi (2.437, 
4537%, dieci seggi), Psi 544 
voti 9,87% due se^i (468. 
8,69%, due semi). Lista Demo¬ 
cratica per l'alremativa 655 vo¬ 
ti-11,88% due seggi (5% 
10,25%,. due seggi). Cattolici 
Democratici per BilrIRo 11.924 
VoU 34,9% sette seggi (1.619, 
30,08%, sei seggi). Neraun seg¬ 
gio alle liste del Msi (30 voU, 
0,55%) e del Ridi (19 voU. 
0.34%). 


■■PALERMO. «Cos'evenutoa 
lare a Paleimo il ministro degli 
Interni Scotti? Capisco che sia 
andato a Catania, all'indomani 
di quei gravissimi delitU. Ma a 
Palermo, perché? Non mi sem¬ 
bra che qui ci fossero fati! nuo¬ 
vi da acquisire o elementi che 
già non si conoscessero. I ma¬ 
gistrati hanno esposto il loro 
punto di vista, il loro disagio, le 
loro proposte, in diecimila as¬ 
semblee e duecento interviste. 
Che la giustizia sia a pezzi 
l'hanno detto in mite le salse. 
Ecco perchè la sua decisione 
mi sembra dettata da banale 
improvvisazione». 

Il socialdemocratico Carlo 
Vizzini, ministro della Marina 
mercantile, domenica ha ap¬ 
preso dalle televis'ioni private 
del summit a Villa Whitaker. 
Lunedi ha sollevato il telefono 
più volte per manifestare il suo 
rincrescimento ai responsabili 
della prefettura che hanno 
ospitalo l'incontro ma anche 
per consultarsi con gli amici di 
partito. Ma tiene a sottolineare 
che il disagio dei socialdemo¬ 
cratici non è spiegabile con la 
stizza per un invito mancato 
da parte dell'ospile democri¬ 
stiano. C'è -dice Vizzini - lutto 
il malessere di un partilo che si 
sente trattato nel govmo alla 
stregua di un alleato di serie B. 

Ascoltiamolo; «Di una cosa 
ta Sicilia non ha bisogno in 
questo momento: la rimalità. il 
presupposto deU'attMtà di go¬ 
verno è il lavoro collegiale. 
Una riceica che era iniziata 
con un'apposita riunione di 
gabinetto durante la quale an¬ 
che noi socialdemocraiici ave¬ 
vamo avanzato Idee e piopo- 
ste. Ora questa strada è stata 
inlenotta dall’estemporanea 
Iniziativa di Scolti, che farebbe 
bene a presentarsi ai giudici 
pcr iUusùam un pacchetto di 
(Droposie una volta chetossero 
■approttttie»..,.;., 

‘ 
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no aOe catreme coosegneo- 
ce, cioè sloo a provocare 
nna caduta dd goveno? 

Se non dovessimo riuscire a 
trovare un complesso di misu- 
le stabili su questo tema, il pro¬ 
blema non sarà stabilire chi fra 
I cinque, per primo, aprirà la 
crisi. Ma si dovrà prendere atto 
che la maggioranza è inade¬ 
guala a governare il paese. 

E lutto perebè Scotti è vcnD- 
toaPuenDoavottraiiiaa- 
pota? 

No. Ci sono alcuni precedenti 
che non ci piacciono per nien¬ 
te. Non dimentichiamo che 
Martelli ha denunciato in una 
lettera - e per qualche ora ha 
fatto tremare il governo - che 
con la nomina di D’Ambrosio, 
al vertice del Sismi, era stala 


molata ta collegialità dell'ese- 
cutivo. O la vicenda Etim, che 
ha visto ignorata una richiesta 
del Psdi che puntava al risana¬ 
mento di quell'enle. In questo 
momento più che segnali di un 
lavoro di squadra, sintesi fra 
proposte diverse, ascolto trop¬ 
pi acuti individuali. 

Come si aspetta che lo strap¬ 
po venga rfcndto da parte 
deiUDc? 

Con una precisa iniziativa di 
Andreotti. Il capo del governo 
dovrà convocare al più presto 
un nuovo Consiglio di gabinel- 
lo. in vista della prossuna riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri. Se ciò non accadrà i so¬ 
cialdemocratici non saranno 
facilmente disponibili alla ap¬ 
provazione di proposte precot¬ 
te. 

La vleenda Gladio noa aM>- 
na per voi come preocca- 
pante campanello d'allarme 
per la credibilità deBe bdia- 
zioni? 

SI. Abbiamo infatti il dovere di 
rendere note le verità che sono 
conosciute, senza omettere 
nulla. Andreotti dovrà riletime 
in Parlamento. Ai magistrali 
abbiamo il dovere di dire; da 
parte del potere politico non ci 
saranno tentativi per stendere 
veli o interferire con la loro atti¬ 
vità. se le iniziative giudiziarie 
dovessero incrociarsi con fatti 
in qualche modo collegati al- 
l'azione Gladio. 

I saol aBeail sono della Mea- 
•OBwiao? 

Fòsso pnilaredl noi 
Qttall anw I poatl dedM 
della vostra prepoala per U 
pacchetto gtautizia? 
Cominciamo dagli appalti. 
Non credo che spostare inori 
dalla Sicilia il centro deci^ 
nate serva oimollOi. Se il mallb- 
, SD trovasae difficile gestire wi 
il legame penntso assegwi^ 
' ne-èéstione'delie opere plb- 
bliche, peichè non dovrebbe 
spostare i suoi interessi a Ro¬ 
ma o da qualche altra parte? 
Mi sembra molto più utile un 
palio di denuncia che veda 
uniti il politico che la le scebe, 
il burociBle che le gestisce, 
l'imprenditore che le esegue. 
Fin quando II sistema resterà 
quello del Far West non ci sa¬ 
ranno norme utili a compieie 
miracoli. Una urgente lUòrma 
del nuovo codice di procedura 
penale. Un esempio? La sen¬ 
tenza del maxìprocesso a Cosa 
Nostra rischia di risultare vani¬ 
ficata poiché, non essendo 
passata in giudicalo, con il 
nuovo codice non avrebbe al¬ 
cun valore probatorio. Di que¬ 
sto il governo dovrebbe discu- 
lere subito. Ma per capirlo non 
occone venire a Palemio. 


teriche. Si discute motto, nella 
.Kuola politica che ha sede 
presso uno degli studi di Sbar¬ 
della, in vìa Pompeo Magno, 
'frequentata da giovanotti an- 
dreoltiani in camera, di Evola. 
. di Cuerion, di Eliade. Una cor¬ 
rente culturale che a dir poco 
fa drizzare in testa i capelli al 
cardinale. Di bocca buona, in¬ 
vece, ! cieliini. Tra loro e Sbar¬ 
della il feeling é di lunga data. 
Il leader di Mp, Marco Bucarel- 
li, ha invialo addirittura al Car¬ 
dinal PQletU una lettera perri- 
. contare «l'impegno di creare in 
un anno 5000 nuovi posti di la- 
voio», assunto «di fronte alla 
città di Roma in occasione del¬ 
le elezioni deira?* (spese a so¬ 
stegno di Sbardella), impegno 
che si sta «con l'afulo del Si¬ 
gnore, pian piano coiKietiz- 
' zandosi». Poi. siccome in fac¬ 
cende del genere, più del cielo 
possono i de, ha aggiunto il 
leader di Mp; «Di questo mira¬ 
coloso aiuto, che accompagna 
quotidianamente il nostio la- 
' voro, uno dei segni più eviden¬ 
ti è la sempre più straordinaria 
. amicizia che é naUi tra noi e un 
grande statista come l'On. An- 
dreolti». Forse, come con Sad¬ 
dam, un intervento divinodeve 
aver messo qualche pensiero, 
sulla sua congrega lomana e 
sul suo capo, nella lesta del 
presidenledel Conrigtio. 


U.S.L.N. 16 
MODENA 

Via S. Giovanni del Cantone, 23 

Bando di gara 

L'U.S.L. n. 16 di Modena - via S. Giovanni del Cantone, n. ?3 • 
41100 Modena - tal. 0S9/20S111 • Indice, al sensi della Legga 
Regionale n. 22/80 e successive modlllcazioni ed integrazioni 
e delta Legge n. 113 del 30 marzo 1961, e successive modilica- 
zlonl ed integrazioni, licitazione privata per la fornitura di; 
LOTTO N. 1 pellicole radlograllcha luce blu 

Importo presunto L. 760.000.000 + IVA 
LOTTO N. 2 Pellicole radiograliche luce blu U.V. con tacca 
Importo presunto L. 2t0.000.000 + IVA 
LOTTO N. 3 Pellicole radiografiche luce verde 

Importo presunto L. 1.S00.000.000-I- IVA 
LOTTO N. 4 Pellicole radiografiche speciali 

Importo presunto L. 1.050.000.000 + IVA 
LOTTO N. 5 Pellicole radiografiche per mammografia 
Importo presunto L. 160.000.000 -l- IVA 
LOTTO K. 6 Pellicole radiografiche per laser 

Importo presunto L. 360.000.000 + IVA 
LOTTO N. 7 Prodotti chimici per sviluppo e fissaggio 
Importo presunto L. 295.000.000 + IVA 

I lotti sono Infrazionablli. La ditta può presentare orterla per 
uno, per più o per tutti I lotti. GII interessati, con domanda In 
carta legale, indirizzata all'UsI n. 16 di Modena - Ufficio Proto¬ 
collo - via S. Giovanni del Cantone. 23-41100 MODENA, poaeo- 
no chiedere di essere Invitati alla gara entro il termine peren¬ 
torio 21/t 1/90. 

La ditta che Intende chiedere di essere ammessa alle gara, 
unitamente alla richiesta stessa; dovrà produrre ai sensi del¬ 
la Legga n. 113 del 30 marzo 1961 e successive modificazioni 
ed Inlsgrazlonl: la dichiarazione di cui all'ert. 10 e le documee- 
tazlonl di cui alt'art. 12 latt a), b), c) e art 13 lelL a). b>. c) del¬ 
la predetta Legge. 

Non saranno presa In considerazione le richieste di partecipa¬ 
zione Inviate dalle Ditte che non siano in grado di certiilcare di 
aver tornilo durante l'anno 1989 ad UU.SS.LL. pellicole rodio* 
grafiche o prodotti chimici per un Importo pari a 8 volte l'impor¬ 
lo del singoli lotti per I quell intendono produrre olfarta. Verrà 
comunque ammessa. La ditta che certifichi un fatturato peri • 
L. 34.680.000.000 durante l'anno 1969. 

La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini- 
strazions. 

II presente bando di gare è stato spedito all'Ulficio dalle Pub¬ 
blicazioni Ulflciall della Comunità Europea II 30/10/90. 

IL PRESIDENTE Reme Mensa 
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IN Italia 


> Il vicepresidente del Consiglio Martelli 

; ! accusa l’assessore di Roma Azzaro 

, e la Regione Lazio di inefficienza 

; rispetto ai problemi degli extracomunitari 

I «n Comune lum ha 6itto nulla» 


Dopo la maxirissa di sabato notte 
è tornata la calma alla «Pantanella» 
Rinviato il giudizio sugli arrestati 
La Fgci apre una sottoscrizione 
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•Non avete fatto nulla». Cosi il vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli risponde al Campidoglio, 
dopo i disordini avvenuti nella casa-ghetto degli im¬ 
migrati che vivono a Roma. Ieri mattina assemblea 
alla Pantanella. Il Comune promette otto centri alter¬ 
nativi all’ex pastificio. Convalidati gli arresti per 54 
extracomunitari coinvolti negli scontri. La Fgci apre 
una sottoscrizione per l’acquisto di mille coperte. 


PIRNANOA ALVARO 


■mOMA. «La Pantanella e 
abbandonata da 17 anni ed è 
stata occupata ben prima della 
ieoge 39. Sindaco, giunta e 
quindi Azsaio, sono in carica 
da un anno. L'assessore Azza- 
io ha detto più volte di aver 
pronto un plano di cui si sono 
perse le iracce. Il vice presl- 
denle del consiglio, allaiimaio 
dalla situazione. Ita eccezio¬ 
nalmente messo a disposizio¬ 
ne del comuiw di Roma la fto- 
lesione Civile. La Re^ne La¬ 
zio ha fatto osservare, durante 
la Conferenza Stato-Regioni 
del 24 ottobre Korso. che I 
fondi per gli immigrati sono 
(eimL A quella data non era 


stalo presentato alcun proget¬ 
to'. Neppure un giudizio, sol¬ 
tanto la cronaca dei fatti Cosi 
il vicepresidente del Consiglio, 
l’ortbrevole Claudio Martelli, 
•padre» della lem sull’immi¬ 
grazione, risporìoe al respon¬ 
sabile capitolino dei Senrizi so¬ 
ciali dovami Azzero, demo¬ 
cristiano, clellino, in una delle 
sue apparizioni In tv, ha accu- 
'sato la legge <3^ di essere la 
causa di tutta Scaricando le 
responsabilità sulla iMge Mar- 
lellie spiegairdo che •ewficile 
dare casa agli immigrati quatt- 
do non si riesce a farlo per gli 
italiani», l'assessore capitolino 
ha motiwio i ritardi del Comu¬ 


ne. Soltanto queste le sue pa¬ 
role dopo la maxi rissa che 
nella notte tra sabato e dome¬ 
nica ha coimolto 500 degli ci¬ 
tte duemila extrecomunltari 
che vivono nel ghetto dell'ex 
pastificio. 

Ieri intanto sono stati giudi¬ 
cati per direttissima I 54 arre¬ 
stati durante gli scontri. Per tut¬ 
ti è stato convalidato l'anesto. 
Per dodici trasferiti nel carcere 
di Rebibbia, accusati soltanto 
di rissa aggravata, il processoé 
stato rinviato a domani Ri¬ 
schiano una condanna da tre 
mesi a cinque anni In 34, inve¬ 
ce, dovranno rispondete di le¬ 
sioni pluriaggravate a ptjbblico 
ulficiale, lesioni agivate e 
rissa. Sari il tribunale a fissare 
la data dell'udienza. Mancano 
all'appello sei exiracomunita- 
ri, ancora In ospedale, e un mi¬ 
norenne. 

Ieri non e stala soltanto la 

P fornata dei processi. Dentro 
ex pastilicfo, nella «scuola di 
Ungile della Pantanella» da¬ 
vanti a una lavagna che ripete 
•awsie, andare, essere», si sono 
dati appuntamento rappresen- 
tanli delle associazioni degU 
immigrali (Uaua, Focsl non 
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n piano del Comune dopo le crìtiche all’assessore de 

Difesa del sindaco Canaro 
«D problema è di tutti» 
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«Abbiamo indivkluato otto localitft. dove trasferire 
2,000 extracomunitaris. II sindaco di Roma, FVanco 
Carraio, ha illustrato il piano del Comune per l'e- 
meigenza immigrazione. Quanto alle lesponsabilitA 
sulla gestione del problema in questi mesi, non as¬ 
solve né condanna l’assessore competente, il de Az¬ 
zato: «La questione immigrati esige una gestione 
collegiale». 
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■É Roma II sMkò di Roma 
ftaneo Carraio e appena usci¬ 
to tte'ttna riuniona di gluma. ' 
Ncm (i e parla» della quesUo-' 
ne bnmuraU. esplosa dopo la 
•guerriglia» di due notti fa nel 
l%i pastilicfo sulla Casilinà 
•Affronteremo II problema do¬ 
mani (og^ ndr) - dice -, In- 
oonirerb le associazioni degli 
exttacomunitari. poi ci satS un 
consiglio comunale dedicalo 
al servizi soelalh. Già, si parie- 
iS anche di Cfovarud Azzaio, 
assnsiore competente In male- 
ria. Sindaca si dice che lei vor¬ 
rebbe occuparsi petsonalmen- 
» dell'cmeigenza immigrati 
dopo U •fallimento» Imputato 
da più parti all’attuale assesso¬ 
re. «Ma no. Non è questione di 
deleghe. Questo è uq proble¬ 
ma che richiede una gesUone 
unRaria, una vasta opera di 
coordinafflento. Anche la Re¬ 


gione deve avere un ruolo Im- 
porreme». Ma cl rono respon- 
sabilHli per quello che ’S suc¬ 
cesso. |ràr le mille basbah. gli 
Inferni ad uso e consumo de^ 
e x t ra comunltaii. cresciuti in 
questi mesi? «Noi abbiamo un 
piatta lo abblaiDO ledatto a 
presentato in tempo, come 
prevede la legge Martelli per 
ottenere II flnanziamento sta¬ 
tale (30 miliardi In tutto, 7 per 
Roma). Abbiamo individuato 
otto strutture per un totale di 
2.000 posti letto». Ma t ceno 
che non si poteva lare prima, 
evitare che la situazione esplo¬ 
desse? D sindaco allarga le 
braccia. 

Risposte più dettagliale ave¬ 
va dato poche ore prima, M un 
intervista al Tg 2. Precisazioni 
sul piano-immigrati innonzi- 
lutto. aln ciascuna delle focali¬ 


tù individuate saranno ospItaM 
200, 250 persone. Appena il 
piano sarù approvato, saremo 
in grado di trasierirla nei nuovi 
edifici Certo - agghinge • ai 
tratta di ambienti che vanno si¬ 
stemati. Lo potrebbero fare an¬ 
che delle cooperative di volon- 
tarialo. avendo dei llnanzia- 
menii da noi Oppuie gli Immi¬ 
grali stessi». Poi I tempi rapidi 
per una simile emergenza? 4 
lavori richiedono circa sci masi 
• ha risposto il simfaco -, Peto, 
la gente in alcuni sili pub an¬ 
darci subtio e poi si.proviraite- 
ri a metiedi.a pQSto»>L'ex pa- 
stUicfo va perù abbandonata 
secondo il sindaca Non aih 
paitlene al Comune ed è m 
condizioni igienfooeankarie 
disastrose. I nuovi edifici inve¬ 
ce. potrebbero fungere da 
•polmone» cittadine per gli ez- 
tracomunltari. Un luogo d'ap¬ 
prodo, Insomma. da lasciare ai 
nuovi airivatl non appena si 
acquisiscono I mezzi econo¬ 
mici e culturali minimi »in 
questi duemila posti i nuovi 
arrivati possono avere una pri¬ 
ma accoglienza, essere iniziali 
alla conoscenza della lingua 
Italiana, migliorale la propria 
capaciti professionale. Poi 
una velia trovato lavoro, si ce^ 
citeranno un'abiiazfone, pro¬ 
babilmente andranno anche 
in altre diti dlialla». 


. . Sentenza di un pretore toscano 

jOra di léligioiie 
«Samuele tomi a casa» 




Ora di religione? No. Ora alternativa? Nemmeno. Il 
, pretore di San Giovanni ha riconosciuto ai genitori 
di un ragazzo di 13 anni il diritto di portarsi il figlio a 
casa durante l’insegnamento di religione. Samuele 
Burroni dove passa lascia il segno. Nella sua ex 
scuola elementare il prete non può più benedire I 
locali e nella sua scuola media, adesso, chi non fre¬ 
quenta l’ora di religione può tornare a casa. 

OALNOSmOCORRISPONOENTE 


X i CLAUDIO RIPlK 

i; lai SAN GIOVANNI Acasa,ra- 
I gazza Con la benedizione del 
magistpito. Il pretore di San 
Ckrèannl Adolfo Bianchi ha 
‘ latto carta straccia delle clrco- 
lari ministeriali che obbligano 
ni gli studenti che non si awalgo- 
J no dell'ora di religione a rima- 
»iwie comunque a scuola. 

'•sAdesao Samuele Bunoni. 13 
anni al secondo anno della 
media Masacefo, potrà tornare 
' J a casa puicbù i genitori venga¬ 
li' no a riptendeisefo. Valerio 
Bunoni, impiegalo Enel e Tl- 
' ziana Albera hanno cosi vinto 
In sede giudiziaria una batta- 
glia che nell'Istituto scolastico 
'' non erano riusciti a vincere. »ll 
i genitore che sceglie di non far 
fi iiequentaie a suo lisUo l’ora di 
liisegnafnenio cattolico - ha al- 
fermato Valerio Bunoni • e co¬ 
stretto a vedere il suo ragazzo 
obbligato o a studiare educa¬ 
zione civica oppure a gironzo- 
fan per la scuola senza far 
nieiM. Questa è una dlscriml- 
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nazione». E Samuele non ha 
certo genitori acquiescenti. 
Cresta e una delle tante batta¬ 
glie che hanno ingaggialo. E 
vincono pure spesso. Sono riu¬ 
sciti perfuio ad impedire che il 
prete benedicesse i focali della 
scuola elementare di Cavriglia 
che U foro llglfo ha Irequeniato 
negli anni scorsi Aitermano 
comunque di non essere tra¬ 
scinati da spirilo anticlericale: 
•La nostra è una battaglia poli¬ 
tica per raffermazione piena 
dei diritti costiluztonaU e non 
una crociata contro la Chiesa, 
come molli credono». 

£ una battaglia che ha se¬ 
gnato tutta la vita scolastica del 
piccolo Samuele, che fin dalla 
prima elementare non ha pas¬ 
salo un solo minuto assieme 
ad un prete In un'aula scolasti¬ 
ca. Entrava l'uno e usciva l’al¬ 
tro. I problemi si sono compli¬ 
cati con la scuola media. 
«L'anno scorso, al primo antro 


- ha raccontato II padre - Sa¬ 
muele girovagava per un'ora 
alla settimana fra la bibifoleca, 
i custodi e la presidenza. Ri. 
maneva solo per 60 minuti e la 
discriminazione l'ha sentila 
sulla sua pelle». Que^'anno i 
due genitori hanno deciso di 
rendere ancora più duro il 
braccio di ferro con li preside 
della scuola. Gli hanno quindi 
chiesto di collocare l'ora di re- 
liglone all'Inizio o alla fine del¬ 
le lezioni oppure di far uxire 
Samuele dalla xuola. L'istituto 
non si è piegato ed ha offerto 
la tradizionale ora altematlva. 
Per tutta risposta Valerlo Bur¬ 
roni e Tiziana Albera sono an¬ 
dati dal carabinieri ed hanno 
sporto denuncia. Assistiti dal- 
l'avvocato Marco Manneschi 
hanno presentato un ricorso 
d’urgenza al pretore di San 
Giovanni E II magistrato, rlte- 
nendo che ci fossero I requisiti 
richiesti dal procedimento 
d’uigenza previsto dall'aitico- 
to 7W> del codice di procedura 
civile ha disposto che il picco¬ 
lo Samuele possa uxire dall'i- 
sliluto Kolastico durante l'ora 
di insegnamento della religio¬ 
ne cattolica. Purché i genitori si 
presentino al portone per po^ 
taisefo a casa. In altre parole la 
scuola vwne sollevala da ogni 
responsabilità, ma nel con¬ 
tempo si conferma la facoltaii- 
viià non aolo dell'ora di religio¬ 
ne. ma anche della coaidetta 
oraaliemativa. 
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dafricani), la Cariias, i sinda¬ 
cati il Pei. la Fgci i Verdi rap- 
preMntanti di associazioni pa- 
cUiste. L'ennesimo incontro 
per ripetere l'allarme, per sot¬ 
tolineare eie quanto é succes¬ 
so tre giorni fa tornerà a ripe¬ 
tersi se l’amminlsirazfone co¬ 
munale non manterrà le sue 
ormai eterne promesse. Qual¬ 
cuno paria in inglese, l'Imam 
della moschea (Phanno sbte- 
truta gli extracomunUari. È 
uno stanzone pulllissimo, con 
un pavimento in moquette ros¬ 
ta) in araba «Vivere dentro la 
Pantanella ù impossibile - di¬ 
cono-Appena farà un po' più 
freddo cl saranno > motti non 
per rissa, nui per btoncopol- 
monite». t sindacalisti si sono 
solfemuitl sulla possibilità, ol- 
feita dalla riessa legge Martelli 
di rilasciare le licenze di com- 
meiclo per chi é In regola con 
il permesso di so^omo. 

All'aperto, fuori da quegli 
itanzoni dove si ammucchia¬ 
no letti, cibo, acarpe e vestiti, 
nel cortile-discarica teatro de¬ 
gli Kontri tm pakistani e tunisi¬ 
ni cittadini del Bangladesh e 
iruttoochlni. la situazione é 
tranquilla. Come sabato malti- 


ma. dieci giorni quattro meri 
fa. Le ormai logore cucine da 
campo, 1 30 wc mobili e le doc¬ 
ce aU'aperto, i maxi cassonetti 
portati ad agosto dalia nettez¬ 
za urbana e che nessuno più 
svuota. Le varie comunità che 
ri sono Kontrale sabato notte 
hanno fatto pace. Nessuno più 
vuole il muro Ira ariallcl e ara¬ 
bi che qualcuno aveva invoca¬ 
to dopo tante ore di «guerri¬ 
glia». 

Fuori dalla Pantanella eter¬ 
ne promesse e nuove solida¬ 
rietà. Il sindaco ri stringe nelle 
spalle quando viene Interpella¬ 
lo sul ritardi e pronvatte, per 
febbraio, otto centri capaci di 
ospitate i -ghettizzati» del pa- 
stuiefo. L'assessore Azzaio ri¬ 
pete che chiederà un Impegno 
unitarfo. Il Pei romano e I verdi 
vogliono le dimissioni dell'af- 
sessore cl La Fgci Insieme alla 
Focri, apre urui sottoscrizione 
(chi volesse, può inviare un 
contributo sul conto corrente 
numero: 63912000 intestato a 
Scuolaeunivetsità,speellicaii- 
do la causale del versamenlo) 
per l'acquisto di mille coperte. 
Serviranno per I 2000 e più 
•ospiti» della Pantanella. 


Don Di Liegro: 

«n Campido^o 
ignora gli immigrati» 



Quattro med di promesse. Soltanto promesse. Il 
presidente della Caritas diocesana, monsignor Luigi 
Di Liegro, ieri mattina è tornato alla Pantanella. Ha 
accusato il Campidoglio di inefficienza e chiesto 
rintervento diretto dei sindaco. «Carraio assuma la 
responsabilitA della politica deU’immigiazione. Pri¬ 
ma di una nuova maxirissa, prima che questo spor¬ 
co gioco faccia crescere un’ondata di razzismo». 


- . - ' •. 

■■ROMA. «Ne, sui Campido¬ 
glio non t^ .pKL non bo 
niente dà ^idifo^dr.qu«- 
sta città. Oedo’cne in qumrù 
meri abbiano sentito di lutto, 
credo che M'awsiero voluto 
trovare una aoluzione al pro¬ 
blema Fanti nella, ravreboero 
trovata. Questi stessi ammini¬ 
stratori sono siad bravissimi a 
realizzare I lAondlall di calcio 
in sei mesi iìtrade, parcheggi, 
tunnel, tutte fallo. Evidente¬ 
mente la Pantanella non é nel 
foro pensien. Questi duemila 
extracomunUari che vtvono In 
condizioni drammatiche, che 
da mesi mangiano a gioml al¬ 
terni che tra quiilche tempo 
moriranno di freddo, non Inte- 
tessanollcomunedi Roma». 

Monsignor Luigi Di Lfegro, 
preridenie d-slla Canlas dioce¬ 
sana, ieri mattina, era di nuovo 
nella fabbrica fatiscente di via 
Casilina. Promotore e protago¬ 


nista, Insieme alle asscKiazfonl 
degli fmmigraU « alriodacati,, 
di un'assemblea. Due gkàiu 
dopo la maxirìssa. Due giorni 
dopo che gli occhi IndiKrett di 
IV e stampa ri sono rilermati 
sulla bomba l^tanella. sul 
ghetto autorizzato che, dal 31 
ottobre, te ri dovesse tener 
conto delle promesse del sin¬ 
daco Cairaro e detrassessore 
ai Servizi sociali non più esi¬ 
stere. Don Di Liegro, o •Luigi» 
come io chiamano molti Ira 

§ uel paklatani, cWikIIrI del 
angladesh, marocchini e tu¬ 
nisini. si sente a casa. E loro, 
tutti indistintamente senza bar¬ 
riere di nazionalità, lo rfoono- 
xono come amico. Uno dei 
pochi l'unico sempre pronto 
ad attenuare I foro dlsagL 
•Perché dovrei tornare a par¬ 
lare con l'assessore Azzero - 
continua - L'ho potuto vedere 
in tv. l'altra sera. E tornato tra 
questa gente esasperala e dira 


che sta lavorando per foro. Do- 
po quattro meri le stesse paro¬ 
le. Ha aggiunto di aver trovalo 
otto ex xuole che potrebbero 
ospitare gli immigrali Quan¬ 
do. dove? lo comunque non 
possoche Incoragglatfo». 

Ma cosa peiisa 11 McsidcBte 
. delia Cailias ddla gesiloM 
dd servizi sodali a Ho«mi 7 
Non c'é bisogno di un mio giu¬ 
dizio - risponde - basta aver 
gli occhi e guardare. Per esem¬ 
plo vorrei che il sindaco Carra- 
ro venisse qui in via Caslllna, 
che non Conanuasse a tetri 
.raccontale da «Uri come viva 
questa géAte. t« maft^ 
patte cimai cittadini Italiani 
Lo invilo a venire a stringere le 
mani degli exiracomunflari, lo 
invito a dare uno sguardo an¬ 
che al campi nomadi dove l'In¬ 
tervento del Campidoglio ri é 
fermato ai wc mobili Macchi¬ 
ne iniemali abbandonale tra il 
fango. E al sindaco, ancora. 
vogUo dire di assumersi la re¬ 
sponsabilità della politica per 
nmmigrazfone nelia capitale. 
E un fenomeno'troppo com¬ 
plesso per essere affidato ad 
un solo BsseasoralD». 

Insemaub Atzaro non ha la 
capadthalavoglladlagiieT 
lo non ho niente contro l’as¬ 
sessore Azzaro, atKhe se non 
riesco ad associarlo ad alcuna 
Iniziativa concreta. L'ultima 
cosa che gli ho sentito dire é 
che la ktge Martelli ha 'crea¬ 


to' l'immforazfone romana. E 
ancora rho sentito ripetere 
che da solo il Comune non 
può latrrela a dare una siste¬ 
mazione decorosa agli extra- 
comunitari. Che ha bisogno 
dello Stalo, delia Regfone..:Ma 
Azzato sa benissimo di non es¬ 
sere solo. Che le associazioni, i 
sindacati hanno lavorato e 
stanno lavorando. Piuttosto mi 
sembra che si stia giocando un 
gioco sporco. Scaricare le re¬ 
sponsabilità, rendere la situa¬ 
zione esplosiva per poi aniva- 
re ardire che la colpa é degH 
kwnigrau. Petfu diventare ^ 
^iairiipgni gioroo'itK^ razzi-. 


L'i _ 

che è dilBcSe trovare ma 
casa per gli stranleil quan¬ 
do è Impossibile Irovaiae 
nmpcrgUltaUaiiL 


Trovo questa una risposta as¬ 
surda. Non abbiamo mai detto 
prima gli Immigrati e poi i no¬ 
stri poveri. La casa é un diritto 
fondamentale e Imprescindlbi. 
le. Per tutti. F^r ttitU quelli che 
non ce l'hanno. 

I rappresenuinli della Focsl, 
delle associazioni dei nordafri¬ 
cani e degli asiatici, i sindacali¬ 
sti. hanno richiamato ancora 
l’attenzione della città e degli 
amminisuatori sulla Pantarwl- 
la. Sul dramma di ogni giorno, 
sul freddo, sulla marKanza di 
lavTMO e di assistenza sanita¬ 
ria. OFA. 


Immediate reazioni degli aijabientalisti al presidente 

Andreotli d riprova col nucleare 
«Riconsiderare le demonizzazioni» 


Andreotti ci riprova col nucleare. «Certe demonizza¬ 
zioni fatte devono essere riconsiderate alla luce di 
un interesse onerale della nazione» - ha dichiarato 
ieri a Roma intervenendo all’inaugurazione di una 
rassegna sull’elettronica». Dure reazioni degli am¬ 
bientalisti; «Per li nucleare non c’è alcuna novità 
scientifica. Il presidente del Consiglio s’informi da 
Colombo». 


MIRBLLA ACCONCIAMUSA 


■■ ROMA MI non lo ha anco¬ 
ra capito, Andiqoni, che ogni 
volta che cl riprava col nuclea¬ 
re provoca immediaic reazioni 
di protesta? Nella politica ener¬ 
getica italiana certe demoniz¬ 
zazioni falle devono essere ri¬ 
considerale alla luce di un in¬ 
teresse generale della nazio¬ 
ne». In passalo, «quando non 
c'erano allergie psicologiche 
di questo tipo, l'Italia era parti¬ 
ta aU'avanguudia nel settore 
nucleare scroendo pagine im¬ 
portanti». Il presidente del 
Consiglio ha xelto come oc¬ 
casione per lare queste aller- 
mazioni l'inaugurazione a Ro¬ 
ma della rassegna «Elettronica 
spazio energia» alla presenza 
dei dirigenti degli enti energeU- 
ct italiani. •Alti luce di un cam- 
panello d'allarme che non é 
solo lesalo all modo in cui si 
concluderà la vicenda del Gol¬ 
fo, credo che vada fatta una ri- 
lettura del Piano energetico 
nazionale osservando cntica- 
mente quei punti che erano ri¬ 


tenuti certi e che certi non so¬ 
no e rivedendo certe lacutw 
che, invece, c«i sono punti ri¬ 
levami», ha detto ancora An- 
dreolli, per il quale II problema 
•va tolto dalle enfasi positive e 
negative e per quanto è possi¬ 
bile dai contrasti politici per 
cercare di vedere ciò che si 
può recuperare, ricordando 
che oggi ci sono più ampie ga¬ 
ranzie xlentiflche». Ai nsullatl 
importanti conseguili dall’Ita¬ 
lia nel nucleare, ha concluso 
Andreotti, «sono seguile vicen¬ 
de dolorose: se oggi andiamo 
a nieggere gli atti delle polemi¬ 
che parlamentari ed anche gli 
atti giudiziari, c'é da arrossire 
collettivamente, non solo per 
la antlxlentUicità, ma atKhe 
per la miopia negativa». 

Risponde Chicco Testa, mi¬ 
nistro per l'ambiente del go¬ 
verno ombra: «Ad Andreotti 
voglio dire tre cose: I) che nel¬ 
la vicenda giudiziaria che ri¬ 
corda egli ha avuto un ruolo 
non secondario; 2) che é un 


perfetto ignorante perché di 
novità xienlilica non ce n'è al¬ 
cuna; 3) che almeno per l'e¬ 
nergia sarebbe bene evitare di 
parure per allusioni e incetti 
tilerimenll e dire che cosa si 
vuole. Non è certamenie con 
continui e opportunistici cam¬ 
bi di opinione che si la la poU- 
Uca etvngelica del Paese. E vo- 
alio ricoidaie al presidente del 
Consiglio che gli stessi ministri 
dell’Industria e dell'Ambiente 
hanno più volte dichiarato che 
U nucleare non può esserci di 
alcun aiuto nell’affronUre la 
gmenle congiuntura enerege- 

•La sortita di Andreotti é 
davvero suipelacente, e tanto 
più grave per il ruolo di presi¬ 
denza del consiglio del mini¬ 
stri Cee che l'Italia attualmente 
ricopre - é stara la replica di 
Renata Ingrao, segretaria ge¬ 
nerale della tega ambiente. 
Mentre a Ginevra gli xienziati 
e i governi di tutto il mondo di 
Kutono di come lermare l'ef¬ 
fetto sena, e mentre Ruffolo e 
Battaglia pariano di risparmio 
enemlico e della necessità di 
rivedere il plano energetico 
nazionale per meglio contri¬ 
buire allo sforzo necessario a 
xongiurare il rlxhlo di mura¬ 
menti climalrici incontrollabi- 
lil il nostro presidente del con¬ 
siglio non trova di meglio che 
riproporre, neppure tanto vela¬ 
tamente, la xelra nucleare». 
•Quanto alle accuse di 'anii- 
sctenurKltà’ e di 'm'iopla ne¬ 
gativa' che Andreotti lancia 
contro quanti si sono battuti 


contro il nucleare non c'è che 
da rispedirle al mittente: I ri- 
xhl inaccetrabili che le attuali 
centrali comportano sono stati 
inialti denurKiati da settori au¬ 
torevolissimi della comunità 
Kientilica Intemazionale, co¬ 
me dimostra il fatto che in que¬ 
sti giorni a Ginevra nessuno si 
sogna di riproporre, contro 
l'enetto serra, l'energia nuclea¬ 
re». 

Dura la risposta di Massimo 
Scalia e Gianni Mattioli fisici e 
depurati del Sole che ride che. 
mentte ricordano ad Andreotti 
■come sfa stato proprio II suo 
governo. Il 12 giugno xorso, a 
chiudere gli ummì due 'avan¬ 
zi' del nucleare - le centrali di 
Caoiso e Trino - peraltro da 
tempo fuori esercizio», sottoli¬ 
neano che «la battaglia contro 
il nucleare é stata condotta per 
anni in Italia proprio con argo¬ 
mentazioni di grande rigore 
tecnico». «Quanto poi alle'più 
ampie garanzie scientifiche* 
cui allude Andreotti. se si vole¬ 
va riferire al cosiddetto 'nu¬ 
cleare sicuro' bastava che si 
fosse rivolto al presidente del¬ 
l'Enea, Colombo che aveva vi¬ 
cino all'inaugurazione della 
rassegna. Solo poche settima¬ 
ne fa Colombo riconosceva 
che il nucleare inlnnsecamen- 
le sKuro ha davanti a sé anco¬ 
ra 30 annlAmmesso che con i 
giganteschi costi che conf«ura 
e con i problemi iirisoiti (sco¬ 
rie) che m ogni caso gli resta¬ 
no, diventi mai una xelra pro¬ 
duttiva». 


rUnità 

Martedì 

6 novembre 1990 


A Milano nei locali di un ex ufficio 
dove vivono 200 immigrati 

Una diffidle 
convivenza 
tra etnie diverse 

C’è chi dorme di giorno e di notte canta, c’è chi di 
giorno lavora e dì notte vorrebbe dormire; così da 
quasi un anno a Milano convivono faticosamente e 
clandestinamente duecento immigrati di dodici et¬ 
nie diverse. Padre Vincenzo Barbieri, presidente 
della Cboperazione Intemazionale, spiega come si 
gestisce la difticile esistenza d’ogni giorno nei locali 
dell’ex Motorizzazione Civile di via Colleoni. 


MARINA MORPUROO 


■R MILANO L'occupazione 
dell'ex Motorizzazione Civile 
era avvenuta all’alba del 27 
gennaio 1990: pacifica inva¬ 
sione di 130 Immigrali senza¬ 
tetto, incalzali da un'ondata 
di gelo e guidati da un «orni 
tato d'emergenza» che anda¬ 
va dalla Fgci al &ntro Islami¬ 
co, dalle comunità straniere ai 
sindacati inquilini. Poche set¬ 
timane dopo erano comiiK'ia- 
le le detezioni Piano piano, in 
punta dei piedi, il comitaio di 
emergenza se n’era andato. 
Ufficialmente non c'erano 
spiegazioni ma in camera ca¬ 
rnata si bisbigliava «La situa¬ 
zione 6 ingovemablte». Gli im¬ 
migrati erano diventati due¬ 
cento, un maldestro tentativo 
di disintasare l'unico gabinet¬ 
to aveva tatto precipitare un 
fiume di esqiemend nel cortile 
sottostante, te risse erano al- 
l'ordine del gfomo, del gene¬ 
rale caos aveva comincialo ad 
approfittare un piécolo grup¬ 
po di spacciatori di dro^ In 
questa «iiuazfone ingoverna¬ 
bile» si é ge^to padre Vin¬ 
cenzo Barbieri presidente 
della Coopeiaztone intema¬ 
zionale. 

Padre, come «a oggi nc0t 
Mlld déFci Mete niia ifc 
ne? 

Va abbastanza bene, tanto é 
vero che nel quartiere (siamo 
In zona Fiera, ndr.) non ci so¬ 
no state proteste, e la Lega 
non si é mai fatta vedere... 
Quando liet t ai rhad, però, 
te cose DW Mavana albtta 
cesLOteoveléfilteT 
Per prima cosa ahbtenfo aen- 
sBsilBzìgd. il quartiere^'Attbiap 
mo fatto assemblee in parroc¬ 
chia e nelle scuole, abbiamo 
raccolto coperte, tetti, vestiti. 
Poi abbiamo chieslo alla 
e a Op di mandarci dei mura¬ 
tori per mettete un po'a posto 
i gabinetti ma foro ci hanno 
risposto che ixm era posslbi- 
ie, che non si dovevano ese¬ 
guire lavori di rfsinitturazfone 
perché l'occupazione era 
abusiva. Allora ci siamo arran¬ 
giali con i nostri vofontarl a 
nostre spese abbiamocositui- 
lo quattro gabinetti e otto doc¬ 
ce. 

L’uffldo dlftea* a suo tesi- 
po aveva steso relazioal 
wtimisinenle negstfve. 
Ora ha cambiato Idea? 

Beh, ci sono stali grandi mi¬ 


glioramenti. Per ognuna delle 
12 comunità é stato xelio un 
capo, e i capi controllano che 
vengano rispettati i turni delle 
pulizie, k) ogni sera alte sette 
-appena finisco il lavoro-va- 
do in via COUeoni e d resto fi¬ 
no alle due di notte. Porto di- 
sinfeitanti, deodoranti, adesso 
non si sente più quel fetore 
nei coiridoi. Prima si figuri che 
gli ospiti buttavano la spazza¬ 
tura giù dalle finestre, e che 
questa finiva dritta nel giardi¬ 
no di un asilo. Ora ci sono i 
sacchf neri dell'immondizia, 
benalUneatl.. 

L’atira grosso proltteina 
era qa^ deirordliie poi»' 
buco. E stato risolto anche 
qoeDo o la polizia deve eoo- 
Unaamc rtclate rv ci iIreT 
Guardi la meta dei 200 ospiti 
lavora duro. I senegalesi, i 
ghanesl gli eritrei, i marocchi¬ 
ni sgobbano per mandare sol¬ 
di alle famiglie. Se solo non ci 
fossero i tunisini...quelfi sono 
un disastro. Nessuno di loro 
lavora, praticamente spaccia¬ 
no tutti. Ogni settimana arriva 
la polizia e ne amasia 3 o 4, 
che però vengono subito rim¬ 
piazzati. Per cercare di isolarti 
ho loiografaio tutti gli ospiti 
ho fatto preparare dei tesseri¬ 
ni chi non ha il tesserino non 
può dormire in via Colleoni 
Questo ha fatto cc ss srr le 
risse? 

Beh. quasi. Abbiamo un ac¬ 
cordo con it commissariato di 
zona e con le volanti, per cui 
la polizia passa sei o sette vol¬ 
te di gfomo e ogni mezz'ora la 
notte- Gli espiti to- sanno, e 
sanno anche che se succmte 
quaichecosa rischiano di aiv- 
daici tutti di mezzo. Certo, 
non é facile conservare la 
tranquillità. I tunisini, che dor¬ 
mono lutto il gfomo, di notte 
cantano e non lasciano ripo¬ 
sare quel poveri senegalesi 
che tutte le mattine si alzano 
per andare a Callarale a lavo¬ 
rare. Ogni tanto scoppia qual¬ 
che piatola rissa: l'altra notte 
si sono picchiati per questioni 
di donne. Ma é finita con un 
paio di bernoccoli, niente di 
più. Per eliminare ogni pro¬ 
blema bisognerebbe in realta 
adottare un regolamento simi¬ 
le a quello che vige alt'intemo 
dei centri di accoglienza co¬ 
munali. Ma questa é un'occu¬ 
pazione abiBiva e io non ho 
nessuna autorità.» 


Scuola e tossicodipendenze 

La diffusione della droga 
si previene in classe 
Una proposta del Pd 


H ROMA Reatizzare nelle 
xuole un programma oigani- 
co di prevenzione delle tossi, 
codipendenze. £ l'obiettivo del 
governo ombra, che ne ha dh 
Kusso ieri con rappresentanti 
degli operatori del settore, di 
associazioni di Insegnanti, stu¬ 
denti e genitori e dell’ammini- 
stiazione xolastica. Lo scon¬ 
tro pariamentare sulla legge 
sulla droga - hanno ricordato i 
mmislri ombra per la lotta alla 
droga, Luigi Cancrinl e della 
Pubblica istruzione. Auteliana 
Alberici - si é svolto «prevalen¬ 
temente su punlbUlta e proibi¬ 
zione. mentre inascoltate sono 
state le questioni connesse al 
luolo delle Lntituzioni xolasti- 
che ed educative, anche per¬ 
ché questa legge non si fonda 
sull'ipotesi del recupero e del¬ 
la prevenzione». Ma anche gli 
impegni previsti dalla legge so. 
no stati finora sostan^menle 
disattesi: il nunisUo della Pub¬ 
blica istruzione. Gerardo Bian¬ 
co, si è limitato a emarrare una 
circolare, mentre di iniziative 
coiKrele finora non ne sono 
stale praticamente avviate. 

Una proposta, quella del go¬ 
verno ombra, articolata in 
quattro punti: emanazione di 
una circolare che. all'Interno 
di linee nazlonaU di indirizzo, 
•incoraggi l'autonoma iniziati¬ 
va di programmazione aggiun¬ 


tiva delle xuole; produzione 
da pa^ del ministero, in colla¬ 
borazione con esperti, univer¬ 
sità. radio e tv (li governo om¬ 
bra chiederà nei prossimi gior¬ 
ni un incontro con il presiden¬ 
te della Rai per discutere la fat¬ 
tibilità di un programma di I» 
VOTO pemianenle in questo 
senso), di «unita didattiche In- 
ter- e multidisciplinari sulla co¬ 
noscenza delle cause, degli 
andamenti e degli elfetli delle 
droghe»; piani di aggiorna¬ 
mento degli insegnanu più di¬ 
rettamente coinvolti e del per¬ 
sonale ausiliario; corsi di infor¬ 
mazione per i genitori. 

L'obiettivo è quello di verifi¬ 
care la possibilità di utilizzare 
•tutte le risorse e gli strumenti» 
indicati dalla legge, promuo¬ 
vendo la possibilità, per enti e 
associazioni, di presentare, so¬ 
prattutto in questa pnma fase, 
loro progetti di aggiornamento 
o su temi particolari, realizzan¬ 
do anche un censimento delle 
eventuali esperienze già avvia¬ 
te e verificando •l'attuale fase 
di utilizzo delle risorse sia fi¬ 
nanziane sia professionali». Un 
capitolo, quest'ultimo, partico¬ 
larmente delicato, perché la 
legge non prevede, per le atti¬ 
vità educative e scolastiche di 
prevenzione delle tossKodi- 
pendenze, alcutu copertura fi¬ 
nanziaria. 
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IN ITALIA 





Enel 

Attentato 
Mezza Italia 
oggi al buio 


MFOSDINOVO rWioa). 
Black oui In mezza lialia in 
Kguito all'atleniato che do 
menlca ( stato compiuto a Fo 
adinovo contro un traliccio 
dell'Enel sulla linea Spetta* 
Marginone. Nella stessa zona, 
a Oitonovo, nel giorni scorsi 
erano stati lani saltare due tra* 
Ucci deUa Farmoplant che 
poitatw elettricità a Milano e 
alla F^iroteghe di Carrara. Se¬ 
condo gli tnquIienU, gli atten¬ 
tati sarebbero opera dei co 
sUdetti recoterroiristia. una pi¬ 
sta gii seguita per gli attentati 
che tra settembre e ottobre 
deU'anno scorso colpirono i 
traUccI Enel a Mezzana di Pra¬ 
to, a Campi Bisenzio e a Ca- 
lambrone nel Livomese. Altre 
bombe latte esplodere con la 
st e ssa tecnica colpirono i ri¬ 
petitori tv a Santa Lucia di Car¬ 
rara e in altre località della To 
scana. 

L’allentalo di Fosdinovo> 
che secondo un comunicato 
dcU'Enel causerà oggi disagi 
non solo alle grandi, medie c 
piccole Industrie ma anche ai 
ciltadinL U stato compiuto con 
quattro cariche di tritolo che 
haiuto abbattuto un gigante¬ 
sco traliccio dell'alta tensione 
<1380.000 watt) In località Ca- 
lignaiw di Fosdinovo. L'area 
Intorno al traliccio abbathilo, 
che si e adagiato sugli alberi 
in una zona particolarmente 
Impervia, è stata traniwnnala. 
La Unea colpita domenica 
notte durante un temporale 
parte dalla centrale Enel della 
Spezia e arriva fino a Roma 
Nord. Per il momento l'atten- 
' lato non è stato ancore riven¬ 
dicalo. 
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Tragedia della follia nel Vicentino: 
Tuomo armato d'un coltello da sub 
uccide la figliòletta, la ex-mo^e, 
cognata e suocera. Poi si suicida 


Marino Pivotto, operaio, 32 anni 
aveva appena perso la patria potestà 
sulla piccola Stefania, di 2 anni 
«Dramma annunciato: era violento» 


Col {Migliale stermina la 


Come nei film deirorrore, l’assassino è arrivato in 
piena notte e, per entrare, ha bucato a coltellate la 
poita di casa, svj^liando tutti. Ma nessuno ha potu¬ 
to salvarsi: l’omicida, un trentaduenne dei Vicenti¬ 
no. ha ammazzato con un pugnale da sub la moglie 
da cui stava separandosi, la figlioletta di due anni 
che gli aveva afrèito le braccia, la cognata, la suoce¬ 
ra, roi si è ucciso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLBSARTOM 


■i VKXNZA. Stefania, tre an- 
nl.a gennaio, probabilmente si 
e swgiiata. Ita visto II padre 
che rnaneava da casa da pa¬ 
recchi mesi, gli ha aperto le 
braccia sorridendo assonnata. 
LuL il papS. in quel momento 
aveva gUt ammazzalo la mam¬ 
ma, la nonna e la zia della 
bimba. Ha iniilato deciso il pu¬ 
gnale da sub nel corpicino del¬ 
la figlia, un colpo solo, allo 
sterno. Poi e sceso glO, si è uc¬ 
ciso a sua valla. Una camelici- 
lia compiuta nella notte, teatro 
le strade fredde e Isolale del¬ 
l'altopiano di Asiago, e che i 
carabinieri hanno scoperto so¬ 
lo al mattino, Piangeva, uno di 
essL mentre portava giù dalle 
scale, in braccio, la bambina, 
ancore in pigtama, con gH oc¬ 
chi aperti e fiduciosL 
L'assassino-suicida ri chia¬ 
mava Marino Pholto. Aveva 
uentadue anni, ere operalo: 
prima ceramista a Maiostica, il 
suo paese d'origine, poi metal- 
meocanlco a Bassano, assie¬ 


me al fratello. .Un bravissimo 
ragazzo, un gran lavoratore», 
moniKtre frariomato il padre, 
Emilio. Ma come ha latto a tra¬ 
sformarsi In killer, a lare stra¬ 
ge? Un matrimonio finito male, 
nella violenza. La voglia di ria¬ 
vere almeno la figlia, mentre 
gli era stala appena tolta an¬ 
che la patria potestà... 

Manno Rivolto è arrivato in 
piena notte alla casa della sua 
ex famiglia, un edificto gialli- 
no, un po' scostato dalla stra¬ 
da che scende da Luriana a 
Conco, allomlato da giardino 
ed orto, protetto alle spalle da 
una collinetta alberata. Cin¬ 
que-sei case attorno formano 
la conuada Miotti: lontane un 
centinaio di metri, nessuno ha 
sentito urla - solo Vabbaiare di 
un cane - nessuno ha visto. 

L'assassino si era portato un 
coltello da sub, con una lama 
da 15 cenliirtetri. Con quello 
ha sfondato con colpi furiosi la 
fragile porta di casa che cono¬ 
sceva tanto bene: uno squat^ 


Agguato mortale nel Napoletano 


Strage di camorra 
Uccìsi tre pr^udicati 


Ennesima strage della camorra nel napoletano. Tre 
pregiudicati sono stati uccisi poco prima delle 15 
nel comune di Villarfoca, alia periferia nordocci¬ 
dentale di Napoli. Il movente del triplice omicidio 
pqtebbe essere. qtttpU^,di uno fgariD nplljambito 
deHa'malindtgtche<contiolla,una.vasta aieiLdel ca¬ 
sertano « delia'pravincia dkNapoii Jiui(p.sfeKKk^^ 
mondo degli ap^dltfpUbblidt'"''^’' ''’i ' '• ' 

DALLANOSTRAREDAZIONE_' 


rta NAPOLI. Qubidiclcolpi di 
pinola sparati con precisione, 
un agguato preparato con cu¬ 
re, usartdo un furgone tubato 
daH'allro capo della provincia 
e conoscendo esattamente le 
abitudini delle vittirrte. Ieri po¬ 
meriggio alle 15 tre pregiudi¬ 
cali tono stali assasrinaiL Sul¬ 
lo sfondo del triplice omicidiQ 
c'è li mondo deiredUizia, 

' quello degli appalti pubblici 
in particolare. 

L’agguato contro Domeni¬ 
co Tambarro. 34 anni Vin¬ 
cenzo Ranucci, 38 anni, e Vin¬ 
cenzo Mauriello, 36 anni, tutto 
di VUlaricca, è stalo preparato 
con cura. Tre killer - secoiKio 
la prima ricostruzione - han¬ 
no atteso le vittime nascoste 
fai un furgone Renoutt, rubato 


una dilla 
il uelit à cari. Sapevano che 
poco prima delle 15 sarebbe¬ 
ro passali per una strada, la 
circonvallazione esterna, nei 
pressi di un bar. Un fucile cali¬ 
bro 12. una pistola calibro 9 
ed unfa calibro 7,65, te armi 
usate nell'agguato. Il primo a 
morire è stato Mauriello, alla 
guida di una Mercedes taìgata 
nacenza, pel i killer hanno in¬ 
seguito Tambarro, ritenuto il 
capo della banda, e lo hanno 
ammazzato a 5 metri dall'au- 
lovettura, ed infine hanno In¬ 
fierito su Vincenzo Ranucci, 
che ere rhiscilo ad allonlanar- 
sldi una cinquantina di metri. 

I sicari sono poi andati via 
su un'auto con a bordo un 
complice. È stata una telefo¬ 


nata anonima ad avvertire il 
113 di quanto era avvenuto e 
a far convergere sul posto le 
foizedipolizM.llmoventepo- 
trebbeesserelndlviduatonel- 
la fotte fra clan. Tamburo dn 
, qualcHe tempo slcnnretao» 
fare d'indipendente», cescan- 
' dodi controllare appalli iMib> 
bHd, lavori edili e aloe atti^ 
malavitase della zona. Un ten¬ 
tativo che non andava certa¬ 
mente a genio od un'altra 
banda delia camorre che da 
qualche tempo cerca di in¬ 
staurare un ferreo conOollo 
dell'aversano e della fascia di 
, confine della provincia di Na- 
, poli. Sarebbero proprio gli 
aderenti a questo clan od ave¬ 
re ordinato l'ennesima strage 
dicamona. 

Trovato il movente, bovata 
anche la banda che pofaebbe 
aver studiato ed attuato il tri¬ 
plice omicidio occorre ora 
trovare gli esecutori. Ed il la¬ 
voro delie forze di polzia di¬ 
venta ora più difficile. Partico¬ 
lare sconcertante 15 persone 
della banda di Tambarro era¬ 
no state denunciate qualche 
settimana fa alla magistratura, 
ma solo per tre di toro era sta¬ 
ta accettata la richiesta di u- 
tesio per un periodo di deten¬ 
zione cautelare. OV.^ 


Dopo Tassassimo dei due dirìgenti dell’azienda 

A Catania tìaperte 
le acciaierie Meg^ 


lassassi- 

nio deil’amministratoie delegato deH’azienda Sandro 
Rovetta e del direttore del personale FIrancesco Vecchio. 
Giambattista Brivio, il mana«rche rappresenta la pro¬ 
prietà, parla chiaro: «Giamo disposti ad assumerci i rischi 
di impresa, ma non quelli che riguardano l'incolumità 
personale». Questa mattina a Catania delegazione Pei in¬ 
contra i verticidel palazzodiGustiziae le forzesociail 


WALTBRRIZZCr 
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■i CATANIA .Abbiamo de¬ 
ciso di riprendere subito Fat- 
livItA produttiva perché que¬ 
sta azienda non appartiene 
solo alla proprietà, ma a lutti 
ootoro che vi lavorano. Sia¬ 
mo tornati ad aprire con 
grande trepidazione, se di- 
oessi che mi sento sicuro dei 
fatti miei non sarei sincero. 
Spero che al più presto si ri- 
tiovi quella serenità che ab¬ 
biamo avuto in passalo. E 
chiaro che siamo disposti acF 
assumerci in pieno lutti i ri¬ 
schi di impresa, ma è alirei- 
tanto chiaro che non possia¬ 
mo rischiare sul plaiio del- 
l'IncohimitA personale». 
Giambattisla Brivio, 44 aiuiL 


uno dei «top manager» delle 
Acciaierie Megara spiega 
con questa battuta II senso e 
Il limile della riapertura dei 
cancelli della grande fabbri¬ 
ca siderurgica catanese do¬ 
po i cinque gioml di chiusura 
causali dall'assassinio mafio¬ 
so dell'amministraiore dele¬ 
galo dell’azienda, Sandro 
Rovella, e del direttore del 
personale, Francesco Vec¬ 
chio massacrali da un com- 
mando mercoledì sera. La 
fabbrica ha ricominciato alle 
due del pomeriggio la produ¬ 
zione a pieno regime, ma già 
In mattinala erano stati avva¬ 
li gli impianti in regime di 
•manpilenzione».' ' L'apertura 



L'omidda Marino Pivotto con tre dslls sue vittime 


ciò nel pantKlIo di compensa¬ 
lo sotto la anretura, abbastan¬ 
za per infliare la mano e apri¬ 
re. La moglie, Rosalina Cadò. 
34 anni, dormha di sopra nella 
camera matrimoniale, assieme 
alla bambina. Si è svegliata ai 
ruiiMri. è corsa giù perle scale 
in pigiama. Pivotto l'ha accol¬ 
tellata. l'ha lasciata per terra 
ormai morUi, con un orologio 
da polso che nella caduta si è 
rotto e bloccato sulle 4,30. E 
salito a sua volta per le scale di 
pietra. Nella prima camera, di 
sopra, si erano Intanto sveglia¬ 


te a loro volta la cognata, Or^ 
nella Cadò, 27 anni, e la suo¬ 
cera Maddalena Sartori, ses- 
santaduenne. Le due donne, 
terrorizzate, devono aver cer¬ 
cato di scappare prima, di di- 
vincolarsi poi. lasciando strie 
di sangue sul vetri della Hne- 
stra, sulle tende, un po’ ovun¬ 
que. Rivolto, inarrestabile, le 
ha finite. E dopo aver ammaz¬ 
zato anche la povera figlia. Ste¬ 
fania, è tornato giù, si e inietto 
una sola pugnalata al cuore, 
secca e precisa. Ha potuto fare 
in tempo ad estrarre il coltello. 


che gli è scivolalo tra le gambe 
mentre si accaxiava sugli ulti- 
migradinL 

Solo alle otto e mezza qual¬ 
che vicino, vedendo porta rot¬ 
ta e aperta, luci accese, ha 
chiamalo i carabinieri. Che po¬ 
tesse finire cosi erano in molti, 
a Lusiana, a temerlo. «Un 
getto violento, facile aH'ira», 
giudica l’assassino il sindaco 
Virgilio Boscardin. I carabinieri 
concordarro: «Ma tutto quello 
che potevamo fare, l’avevamo 
fatto». Parlargli, tenerlo d'oc¬ 
chio, denunaario... Tempo fa 


gli avevano anche ritiralo la li¬ 
cenza di caccia e sequestrato i 
4 fucili che possedeva. Rivolto, 
sull'altopiano, era arrivalo 4 
anni fa da Marostica, dopo 
aver sposato Rosalina. Le in¬ 
comprensioni erano presto 
sfociate neH'avvio di una prati¬ 
ca di separazione legale per 
totale incompatibilità di carat¬ 
tere voluta dalla moglie, rifiuta¬ 
ta dai marito. 

Un piccolo inferno, da allo¬ 
ra: minacce, chiassate, scena¬ 
te per strada e in piazza; e un 
anno la era mUteriosamente 
bruciata l'auto di Rosalina, 
operaia in un maglificio nei 
pressi come la cognata e come 
una terza sorella, Luigina, che 
vive poco distante: «Un violen¬ 
to, un arrogante», descrive ora 
questa tra i singhiozzi l’assassi¬ 
no. Le vittime, nel 1988. aveva¬ 
no lasciato la casa del delitto, 
di proprietà della suocera ik- 
cisa, proprio per ripararsi dal 
Pivottoche continuava a viveo 
vi. Poi gli avevano dato lo sfrat¬ 
to, rientrando 4 mesi la. Lui in¬ 
tanto si era trovalo un paio di 
misere stanze in un paese vici¬ 
no. Ogni tanto minacciava, «mi 
uccido», o «ammazzo lutti». 
Cercava inutilmente di vedere 
la figlia, ai rifiuti inveiva conuo 
tutti, anche contro i carabinieri 
e i dottori del servizio psichia¬ 
trico di Asiago che avevano 
iniziato a seguire II suo caso. 
Ultimamente pareva essersi un 
po’ tranquillizzato. Forse la 
perdila della patria potestà ha 
rotto definitivamente un equili- 
' brio precarissimo. 


n perito: «Usate decine di microcarìche di trìtolo» 


Doloso Tìncendio che dìsbrusse 
la <4orte della Giustizia» di Napoli 


È di orìgine dolosa l’irKendio che il 30 luglio scorso 
ha completamente distmtto la toree del nuovo Pa- ' 
lazzo di GIU6ti2ia di Napoli. Questa la conclusione 
del perito d’ufficio, Tingegnep Antonio Barone, che 
ifi^ h<L<|e(>psit 8 t 9 , i sei volumi con gli accertamenti 
eseguiti. SeicoifSdo'ìI pérrto laeausadelrogo sarebbe 

su pio plani dell ediTido,. 

V •» 

- DALLA NOSTRA REOAZlONe 

MARIO RICCIO 


H NAPOLI. La relazione che 
ieri II perita dlufficio, l'inge- 
gner Antonio Barone, ha con¬ 
segnato ar procuratore capo 
della Repubblica, VIUorio 
Sbordone, conferma, dunque, 
le indiscrezioni .del giorni 
scorsi: l'origine dolosa dello 
spaventoso Incendio che, alle 
11,30 del 30-luglio scorso, ha 
disttullo unp.del||e grattacieli 
(cento metri) costruiti nell'a¬ 
rea del Centro Direzionale per 
ospitare gli ullicl della Rocu- 
re, della Preturae delTribuna- 
le nel nuovissimo Palazzo di 
Giustizia. 

Secondo la perizia, decine 
di microcariche'futono collo¬ 
cale In diversi piani dell'edifi¬ 
cio, poi devaiutodal fuoco. A 


questa conclusione il perito è 
giunto dopo aver effettualo 
numerosi rilievi su una grossa 
sbarra portante, trovata piega¬ 
ta di cirèfa novanta gradi 

Non è stato diilicile) all'ex 
comandante dei vigili dei fuo¬ 
co Barone, escludere che l'e¬ 
levata temperatura prodotta 
dall'incendio potesse aver 
causato una curvatura di tale 
dimensione. Ora resta da ca¬ 
pire chi aveva interesse a di¬ 
struggere la colossale opera 
(costala cento miliardi), che 
doveva essm collaudata ai 
primi di settembre e successi¬ 
vamente consegnata al mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia. 

Subito dopo il rogo, circola¬ 
rono voci ^ ipoiói sui pre¬ 


sunti mandanti della devasta¬ 
zione. Le prime Indagine furo¬ 
no indiriàate tra coloio che 
hanno sempre opposto resi¬ 
stenza a lasciare la zona attor¬ 
no alla citiadella giudiziaria, 
nell'area del costruendo Cen¬ 
ilo Direzionale.'ad ovest di 
Napoli. A iitiuài quétféqrkh 
sivo (con l'intenzione di dan¬ 
neggiate-la strultuia. in modo 
da ritardarne di qualche anno 
la sua utilizzazione), poteva¬ 
no essere stale, insomma, 
quelle persone die avevano 
interesse a mantenere la pro¬ 
pria attività commerciale e 
imprenditariale nella zona. 

Nella sua relazione il perito 
Antonio Barone parla espKci- 
lamente di Azione delinquen¬ 
ziale». A sua volta il procurato¬ 
re capo Sbordone allerma 
che «le Indagini già Indirizzale 
a vasto raggio per far luce sul- 
l'evento verranno ora mirate 
più Incisivamente verso la 
identificazione dei responsa¬ 
bili». Indagini «mirate» dice la 
Procura, ma in che direzione? 
Viitoiio Sbordone non si sbi¬ 
lancia più di tanto. Nelle scor¬ 
se sellimane le congetture sui 
sabotatori si sprecarono. La 


più Insbtenle riguaidava il 
presunto enore compiuto nel¬ 
la realizzazione delle fonda¬ 
menta delle torri. Secondo al¬ 
cuni la palificazione si sareb¬ 
be'fermatà a venti metri sotto 
il fivello stradale, i^ino alla 
falda freatica, mentréoocotre- 
và 'uh àbbaranmemò fino ai 
quaranta meiri. Lina lesi, que¬ 
sta. respinta dai costruttori 
deiropera. Due mesi la, nel 
corso di una assemblea, il 
presidente del sindacalo fo¬ 
rense Luigi fossa pattò del pe¬ 
ricolo di uno sprofondamento 
del nuovo palazzo di giustizia 
nel terreno acquitrinoso del 
Centro Direzionale. Dopo l'al- 
laime latKlalo da fossa ci fai- 
lono le assicurazioni del pre¬ 
sidente di sezione della corte 
di appello Giuseppe Cortese, 
delegato a coordinare tutti i 
servizi riguardanti gli edifici 
giudiziari dislocati nella città 
Nei giorni scorsi il wvemo ha 
promesso 60 miliardi per 
completare la cittadella della 
giustizia, il primo esempio di 
palazzo giudiziaro sviluppato 
in altezza. Se non ci saranno 
ulteriori intoppi, l'opera pottà 
essere finalmenle conclusa 
per la fine del 1994. 


dei cancelli ha visto In prima 
fila i rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni siciliane con in testa il 
presidente della Regione Ri¬ 
no Nicolosi, poi i deputati 
eletti nella provincia etnea, I 
sindacali, il questore Trio, il 
prefetto Scivoletto e il co¬ 
mandante dei carabinieri 
Gualdi. Davanti ai cancelli 
c'era anche una delegazione 
del Pei guidata del deputato 
regionale Adriana Laudani e 
dai capomppo al comune 
GiuseppePfonataro. 

•Questa iteenda va ben ol¬ 
tre il caso personale, pur im¬ 
portantissimo, degli operai 
che lavorano in questa azien¬ 
da - ha detto Nicolosi - ha 
un altissimo valore politico e 
civile. Dobbiamo essere tutti 
uniti per reagire alla tembile 
sfida che ci è stata lanciata. 
Una sfida che è rivoilo ad un 
preciso progetto che attra¬ 
verso lo sviluppo della cultu¬ 
ra d'impresa vuol far supera¬ 
re i ritardi di questa realtà. 
Considero lo stabilimento 
una barriera di democrazia 
per arginare il degrado e la 
criminalità». Nicolosi appro¬ 
fitta poi della presenza dei 



FranosscoVKcNo 


Alessandro Rovetta 


giornalisti per annunciare 
che martedì si svolgerà una 
riunione con il ministro del¬ 
l’Interno per mettere a punto 
un piano di programma su 
una serie di interventi stiuttu- 
rali nelle aree degradale del¬ 
la città. A breve, inoltre, è 
previsto un altro Incontro 
con il ministro Jeivolino e 
rappresentami riella Regio¬ 
ne, del Comune di Catania e 
del Tribunale dei minori per 
rendere operativo il progetto 
finalizzato ni recupero della 
devianza minorile. 

I dirigenii dell'azienda, 
una volta conclusa la ceri¬ 
monia di riapertura dell'a¬ 
zienda, hanno riunito i gior- 


nallsti per una breve confe¬ 
renza stampa. Brivio ha volu¬ 
to sottolineare che i finanzia¬ 
menti Ottenuti dalle Acciaie¬ 
rìe fino ad ora sono lontani 
dalla cifra di sessanta miliar¬ 
di di cui si è parlato in questi 
giorni. «Stiamo spendendo 
circa cinquanta miliardi per 
la ristrutturazione - ha detto 
Brivio - di questi 11 sono co¬ 
perti con un flnanziamenlo 
lifis e altri 8 arrivano dal mi¬ 
nistero dell'Industria per l'in- 
stallazloe di apprarecchialura 
di difesa ecolo^a. Il testo 
viene dal dividendi reinvestiti 
e dall'aumenlo di capitale 
sociale». 


Estorsione nel Catanese 

Scopre il picciotto del racket 
mentre sparge benzina 
Ferito il commerciante 


m ADRANO (Catania). Ades¬ 
so Il racket delle estorsioni al- 
lianca agli attentali incendiari 
anche le revolverate. E succes¬ 
so ad Adrano, dove un com¬ 
merciante di 49 anni, Antonio 
Sidoli, ha avuto la «sfortuna» di 
sorpteridere un •picciono» del 
racket nell'esercizio delle sue 
funzioni mentre si apprestava 
a dare lu(x:o al negozio. Il ri¬ 
sultalo e stato un proiettile 
conficcalo nella spalla del 
commerciante che ne avrà per 
trenta giomL 

La movimentata vicenda ha 
avuto inizio alle tre del matti¬ 
no, quando Antonio Sidoti si è 
reso conto che nel grande ma¬ 
gazzino che geslixe in «fren- 
chsing» sotto il marchio della 
Standa in via Morandi, proprio 
di fronte ad commissariato di 
polizia, stava accadendo qual¬ 
che cosa di strano. 1 sospetti 
inlalti erano fondati e l'uomo 
se ne e reso conto non appena 
e salito al primo piano dove ha 
sede il reparto aobigtiamento. 
Il locale era invaso dal puzzo 
della benzina e un uomo slava 
finendo di spargere per tetra il 
liquido Infiammabile. Vistosi 
scoperto II malvivenie non ha 
esitalo un attimo. Ha messo 
mano alla pistola e ha fallo 
fuoco due volte in rapida suc¬ 
cessione, centrando in pieno il 
commerciante che è stramaz¬ 


zato al suolo. Sidoti è stato su¬ 
bito soccorso dal parenti che 
abitano nello stesso stabile do¬ 
ve ha sede fi negozio e ttaspor- 
lato in ospedale dove i mMici 
hanno estratto dalla scapola 
destra un proieltile calibro 7,65 
e lo hanno giudicalo guaribile 
in trenta giorni. 

Quella di ieri notte per Anto¬ 
nio Sidoti non è comunque la 
puma disaweniura. Sei anni fa 
Tuomo fu al centro di un'incre¬ 
dibile vicenda conclusasi poi 
iragicamenie. Due rapinatori 
infatti fKero irruzione nel ne¬ 
gozio di via Morandi, airafiaro- 
no l'incasso e si diedero alla 
fuga. Sidoti però riusci ad iden¬ 
tificarli e i due vennero arresta¬ 
ti in brevissimo tempo. In car¬ 
cere però ci rimasero solo per 
alcuni mesi, il tempo di matu¬ 
rare il profilo di vendetta. 
Una volia fuori dal carcere il 
loro primo pensiero fu quello 
di farla pagare aU'uomo che li 
aveva mandali in galera. Si 
presentarono a casa di Sidoli 
armali fino ai denti con l’inten¬ 
to di ammazzarlo. Scoppiò 
una violentissima colluttazio¬ 
ne, nel corso della quale uno 
del due banditi apri il fuoco 
con un fucile calibro dodicf ca¬ 
ricato a panettoni. Fu centrata 
in pieno la sorella del com¬ 
merciante, Maria di 40 anni, 
che nmase fulmuiata all'islaiv 
te. a U'Ji 



Partito 
il primo treno 
da Fiumicino 
a Firenze 


Dalia stazione ferroviaria dell'aeroporto di Rumicino è 
partito ieri mattina il primo treno sperimentale che col¬ 
lega lo scalo romano a Firenze. L'occasione l'ha offerta 
l'anivo al «Leonardo Da Vinci» di oltre duecento opera¬ 
tori del settore turistico, giunti da lutto il mondo, che in¬ 
terverranno alla borsa del turismo congressuale dal 6 
all'8 novembre a Firenze. Il treno, un Dr-SOO composto 
da otto vetture (quattro di prima ed altrettante di secon¬ 
da classe) e due automotrici, è capace di arrivare a toc¬ 
care i 300 chilometri orari, coprendo cosi la distanza 
Fiumicino-Firenze in due ore. Alle Ferrovie dello Stalo 
(anno sapere che «se l'Alitalia dovesse essere interessa¬ 
ta. l'Ente potrebbe prendere in esame il progetto di 
creare un collegamento ferroviario Fiumicino-Firenze». 


Poliziotto 
in pensione 
ii cdredicista» 
di Prato 


Sarebbe un agente di poli¬ 
zia in pensione il pqbes- 
sore della schedina gioca¬ 
ta a Prato, presso la ncevi- 
tona dei fratelli Castelluc- 
ci, con la quale è stato rea- 
lizzato uno dei quindici 
«13» che domenica hanno 
vinto oltre 727 milioni di lire. Napoleone Gallistru. 70 
anni, originario di Ruinas (Oristano) e residente a Pra¬ 
to, dove per molti anni ha prestato servizio nella polizìa, 
si sarebbe reso conto di aver fatto «13», con il sistema da 
9.600 lire giocato il giorno prima, domenica pomerìg¬ 
gio, mentre ins'ieme agli amici (che og^i hanno raccon¬ 
tato l'episodio) ascoltava la trasmissione radiofonica 
«Tutto il calcio minuto per minuto» ne) bar Mignolfi, nel 
centro di Prato. L'agente di polizia in pensione avrebbe 
fatto, con la stessa schedina, anclie due « 12». 


Cento milioni 
allo studente 
colpito all’occhio 
da una pallina 
di carta_ 


Per una pallina di carta fi¬ 
nita nell'occhio sinistro di 
un alunno della scuola 
media di Serrate (Mila¬ 
no). il ministero della 
Pubblica Istruzione dovrà 
__ pagarei danni per un cen¬ 
tinaio di milioni. L'episo¬ 
dio avvenne il 15 ottobre 1979 Adriano Sina,che aveva 
allora 13 anni, durante una lezione di educazione tecni¬ 
ca fu raggiunto all'occhio da una pallina di carta avvolta 
nello scotch, lanciata da un compagno che non è mai 
stato idenlificalo. In quella circostanza il ragazzo, che 
ora ha 24 anni, riportò una contusione al bulbo sinistro 
con inabilità temporanea delt'occhio per un mese. La 
ferita gli ha anche lasciato dei postumi permanenti con 
riduzione della capacità generica dell'occhio del 18 per 
cento, fi tribunale civile, escludendo qualsiasi responsa¬ 
bilità. sul piano della vigilanza, dell’insegnante, che sta¬ 
va scrivendo sulla lavagna, ha condannato il ministero 
della Pubblica istnizione. 


Aumentata 
la produzione 
divino novello 
italiano 


Il «vino novello» italiano ha 
dichiarato guenra al Beau¬ 
jolais francese con l'inten¬ 
zione di affermarsi sempre 
di più sul mercato euro¬ 
peo. Le «truppe» con cui i 
vitivinicoltori intendono 
sferrare l'attacco si sono 
schierate a Vicenza, in rxcasione del 3* Salone nazio- 
nafe del vino novello. L'obiettivo della manifestazione, 
organizzata dall'Ente fiera, è quello di riunire tutti i pro¬ 
duttori e promuovere la commercializzazione per giun¬ 
gere alla conquista del 10% del mercato europeo olire, 
naturalmente, alla conservazione del primato sul suolo 
nazionale. Le cilra del resto parlano da sole: il 1990 ha.. 
confermato il trend dicrescita della produzione di vino 
.jiioveliq. Dai 205produttori contali nel 1989 si è passati 
a 221, con un incremento pari all'8%. equivalente all'in¬ 
cremento del numero delle bottiglie, passate dai 
9.509.600 dello scorso anno ai 10.272.200 del 1990. 
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Convocazioni. I sonatori dot gruppo comunista sono tenuti ad ooso- 
ro prosonll senza occaziono dalla seduta pomeridiana di oggi, 6 
novombra,ora17. 

I doputsii comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 

ZIONE ALCUNA allo seduta pomeridiano di domani 7 novembre. 

) deputati comunisti sono lanuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA allo seduto antimeridiana a pomeridiana di gio- 
. vedi Se alla seduta antlmsrldlana di venerdì 9 novembre. 
L'assamblaa dei-gruppo del deputati comunisti è convocata per do¬ 
mani 7 novembre allo ore 14.30. 

II comitato direttivo del gruppo comunista 0 convocato per oggi, e 

novombro.alleora 16. 

W i eziene F0ei. Il comitato direttivo nazionale delta FgcI è convoca¬ 
lo domani, 7 novembre, alle ore 9.30 presso la sala stampa della 
OIrezIone Pel (via Botteghe Oscuro 4) con il seguente odg: -Ota- 
dio» ad eversione: l'Impegno del giovani per la democrazia. 

Incidente sull’ Autosole 

Contuso il neofascista 
Stefano DeDe Ghiaie 
Muore la sua compagna 


■i PERUGIA. Stefano Delle 
Ghiaie, il neolaxista coinvolto 
e successivamenle assolto nei 
piacessi per la strage di piazza 
Fontana e della stazione di Bo¬ 
logna, è rimasto ferito nel po- 
merig^ di domenica in un in¬ 
cidente stradale avvenuto sul- 
l'Autosole, nei pressi di Civitel- 
la, in provincia di Viterbo. La 
moglie. Leda Pagliuca. che 
viaggiava con lui assieme ad 
un amico della coppia, 6 dece¬ 
duta. in seguito alle gravi lesio¬ 
ni riportate, mentre veniva tra¬ 
sportala al Policlinico di Peru¬ 
gia. Fento è rimasto aiKhe l'a¬ 
mico dei due, Giampaolo 
Scarpa, di 37 anni, nativo di 
Trieste, ricoverato - cosi come 
Stefano Delle Ghiaie - all'o¬ 
spedale di Orvieto. Per entram¬ 
bi i sanitari Iranno emesso una 
prognosi di 20 giorni. Delle 
Ghiaie ha comunque lascialo 
l'ospedale. 

L’incidente, come detto, è 
avvenuto domenica pomerig¬ 
gio. mentre i tre stavano per¬ 
correndo, a bordo di un'auto¬ 
mobile, l'auloslrada del Sole. Il 
rìconoscimenio della salma di 
Leda Pagliuca è stato effettua¬ 
to aH'obitorio di Perugia dal 
fratello di C«lle Ghiaie, Salva¬ 
tore. 


L’incidente è accaduto ver¬ 
so le 17.30. I tre viaggiavano 
sull’autostrada del Sole in dire¬ 
zione Sud e alla guida dell'au- 
tomobile sembra ci fosse prò 
pno li Delle Ghiaie che ad un 
certo punto, percause incorso 
di accertamento da parte della 
polizia stradale, avrebbe urtalo 
un'Alfasud ferma sulla corsa 
di emergenza. A bordo c'era¬ 
no una coppia, il loro figlio e 
un nipote, che hanno riportalo 
lievi (ente. L’impatto ha causa¬ 
lo danni irreparabili per Leda 
Pagliuca che è giunta priva di 
vita all’ospedale di Perugia. 

Il neofascista tu arrestato, 
dopo molti anni di latitanza, il 
27 marzo 1987 a Garacas (Ve¬ 
nezuela) perché imputato pri¬ 
ma nel processo per la sli^ 
di piazza Fontana poi in quelto 
per la bomba alla stazione di 
Bologna, dove monrono 85 
persone. Da entrambi £ uxito 
assolto. Leda Pagliuca era la 
madre di Riccardo Minetti, un 
detenuto suicidatosi il 20 apri¬ 
le 1978 in carcere. La Pagliuca 
denunciò l'anno dopo l^loa 
sostituto procuratore della Re- 

g ubblica di Roma, Domenico 
ica, per omissione di atti d'ul- 
ficio, accusandolo di non ave¬ 
re accolto la sua denuncia 
contro una guardia carceraria. 
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I Abbassare la non punibilità «Non si combatte così 
I sotto i 14 anni non convince il fenomeno dei baby killer 
neanche il ministro Vassalli Bisogna colpire gli adulti 
Critici giudici e criminologi che li sfruttano armandoli » 

«I bambini non vanno puniti» 
La Jervolino contro Scotti 


Convegno Pei sulla sicurezza 

«La lotta alla criminalità 
richiede una volontà politica 
che in Italia non c'è» 

NINNI ANDRIOLO 


Jervolino e Vassalli sono contrari. La proposta di 
Scotti, dì abbassare la soglia della non punibilità dei 
minori, sotto i 14 anni, non convince gli altri due mi¬ 
nistri coinvolti. Prima del consiglio dei ministri di ve¬ 
nerdì lo scontro sarà alla riunione di gabinetto. Pri¬ 
me reazioni negative anche da giudici e criminolo¬ 
gi; «Non è così che sì combatte II drammatico feno¬ 
meno dei baby killer». 


CINZIA ROMANO 


■I ROMA. Mario Cozaini lo ri- 
badbee. A fare II capro espia¬ 
torio del mille mali che afflig¬ 
gono la giustizia, proprio non 
’ CI sta. E a proposito delle delle 
polemiche che investono an¬ 
che la legge che porta II suo 
iXHne, dice che c'e un modo 
per evitare le •Interpretazioni 
leggere delle misure di sorve¬ 
glianza» e le «disparità d'appli- 
cazionedl esse», il Csm «svolga 
un molo di coordinamento e 
' di confronto Ira i magistrati per 
cteare le condizioni di una li¬ 
nea apirlicativa comune delle 
norme- su permessi, premi, 
provvedimenti di semllibcrtà, 
per i detenuti». E Giovanni Gal¬ 
loni ai dice d'accordo II pro¬ 
blema. per lui, non è quello di 
loglleie discrezionalilà ai giu¬ 
dici Ma «di trovare tra loro una 
linea d'interpretazione comu¬ 
ne». Nicolò Amato si soflerma 
sulle dbpantà di applicazione 
’ delle litorma carceraria e delle 
leggi successive «ira disirelto e 
dlstretlo» e lancia una propo¬ 
sta; «il Parlamento - dice - vari 
.un prawedirnento che dia 
‘maglie (ónta ad una com- 
;.inisBione centrale che deve 
esp.1meie un parere molivaio 
sul benelici che si intendono 
applicare e sulla pericolosita 
éociala del detenuto». Per 
Amalo si tratta però di combat¬ 
tete «l'ondata di coniroriionni- 
smo che si diffonde rispetto ad 
acquisitloni di civilia come 
quelle di umanizzare le caica- 
it. di aprirle alla speranza». Al 
seminarlo ’VIvero stcuii', oro- 
moMo Ieri a Roma dalla dlie-- 
zione vttai gruppi pariamenta¬ 
li del Pel, il problema delle co- 
sMdetie «carcerazioni lacill» ò 
diventalo uno del temi centrali 
del dibattilo. La rimessa in 11- 
bena, applicando ed mterpre- 
. landò le^i diverse, di terroiìsll 
' e di mafiosi condannati a pene 
che vanno imo all'ergastolo, 
ha creato, nelle scorse settima¬ 
ne, polemiche ed inlenogativi. 
•Sui piano legislativo - sostie¬ 
ne Luciano Violarne - occorre 
Impedite qualsiasi misura di li- 
betta per gli imputali e per i 
' condannati per reali di crimi- 
iwtili organizzata, quando 
non è provala la rottura di ogni 
rapporto con l'organizzazione 
criminale». Per Violante occor¬ 
re che II governo «vari.una stra¬ 
tegia volta alla cattura dei lati- 
lanli piò pericolosi e al control- 
< lo dei grandi patrimoni. Il se¬ 
minario di Ieri, che sarà npclu- 
lo nei prossimi mesi in ciascu- 
! na delle regioni più 'a nschlo'. 
è stato introdotto da Ugo Pec- 
chioli. «La questione essenzia¬ 
le per consentire alla genie di 


vivere sicura sta soprattutto 
nella rottura del rapporto tra 
malia e politica - ha detto Ira 
l'altro - la lotta alla criminalità 
organizzala richiede una vo¬ 
lontà politica che in Italia, di 
latto, non c'e». Come giudica¬ 
re, infatti, l'assoluta inadegua¬ 
tezza degli stanziamenll di bi¬ 
lancio previsti dal governo? lA 
fronte di un crescente allarme 
sociale - dice Massimo Pacetti, 
responsabile del Pei per i pro¬ 
blemi della sicurezza - com- 
sponde un'assoluUi carenza di 
proposte anche in sede di leg¬ 
ge Finanziaria». E il Pci chiede 
che vengano destinati 170 mi¬ 
liardi l'anno (per tre anno, 
«per rendere credibile tra la 
genterobiettira del vivere sicu¬ 
ri». Bisogna porre mano ad 
uno sforzo enorme per rispon¬ 
dere all'offensiva criminale 
che semina ItKertezza e sfidu¬ 
cia. E Massimo Brutti,respon¬ 
sabile antimafia del Pei. sottoli¬ 
nea il rapporto stretto che esi¬ 
ste tra poteri mafiosi e micro- 
cnminallià diffuM. •Anzitutto 
un rapporto di comando-ob¬ 
bedienza - dice - poi di attra¬ 
zione e reclutamento, e, in ulti¬ 
mo, di funzionalità delle attivi¬ 
tà microcriminali rispetto ai 
poteri maliosi». La risposta del¬ 
lo Siato deve essere anche 
quella del coordinamento tra i 
diversi apparati e ira questi e le 
strultuie democratiche decen- 
Iratc, k> sottolinea Claudio 
Gìardullo, del Siulp. E Melila 
Cavallo, giudice del tribunale 
dpi qtinOKrini, denuncia i.li- 
velB gravissimi di evosione'.^ti. 
laacuola dcU'obbfiga, CasseiV’ 
za di strutture sociali nei quar¬ 
tieri a rischio, il ruolo della ca¬ 
morra nel rcciutamenlo dei 
minori in una realtà-simbolo 
come quella di Napoli. «ArKhe 
questo - sottolinea Aldo Tono- 
rclla - dimostra la necessità di 
npensare la questione crimi¬ 
nale dentro i modelli dello svi¬ 
luppo. visto che i paesi più svi¬ 
luppali presentano punte altis¬ 
sime di crìmlnalilà». E nelle 
conclusioni Giulio Quercini so¬ 
stiene che i comunisll, nella 
lotta alla criminalità, non chie¬ 
dono misure straordinarie «ma 
uno straordinario impegno per 
rendere funzionanti gii stru¬ 
menti ordinari». Poi si solicnna' 
sulla questione Gladio pA re¬ 
spingere «autorevoli invili a 
stendere un velo sul passato», 
perchè sul passalo sia falla 
piena luce accertando tulle le 
responsabilità. «Solo chi si im¬ 
pegnerà in questa operazione 
verità - dice - avrà titolo per 
partecipare alla riforma delle 
istiluzioni e dello Stalo». 


Hi ROMA «No, non mi sono 
ancora incontrata con Scoili; 
alinmenli non direbbe queste 
cose». Non usa giri di parole il 
ministro degli Affari sociali. 
Rosa Russo Jervolino, per di* 
chiararai nettamente contraria 
all'ipotesi annunciala dal re¬ 
sponsabile degli Interni di ab¬ 
bassare la soglia della non pu¬ 
nibilità dei minori, oggi fissata 
a 14 anni. Nel presentare il 
pacchetto di proposte contro 
la criminalità organizzala, che 
verrà varato venerdì dal consi¬ 
glio dei inlnislri. Scotti aveva 
latto l'annuncio sia a Napoli 
che domenica a Catania; per 
impedire che mafia, 'ndran¬ 
gheta e camorra continuino ad 
amiolare ragazzini per uccide¬ 
re o commettere rapine, biso¬ 
gna ridurre il lìmite della non 
punibilità. «Non ho una visione 
an«licata del minore, -spiega 
la Jervolino- Ma se un ragazz^ 
no di 12 anni prende la pistola 
e fa il killer la colpa è del ma¬ 
liosa che lo ha assoldato e del¬ 
le isliluzioni che hanno peb 
messo che questo awenim. 


La soluzione quindi deve esse¬ 
re quella di colpire duramente 
l'adulto che lo ha arruolato e 
di rimboccaicl noi, istituzioni, 
le maniche, per mettete in pie¬ 
di servizi e strutture di interven¬ 
to e soprattutto di prevenzio¬ 
ne. Non ci sono altre strade. Di 
questo sono ii rimarrò convin¬ 
ta. Magari aniirò in minoranza 
al consiglio Jei ministri, ma 
non canìblo idea». La Jeivoli- 
no non è sola su questa posi¬ 
zione: anche Vassalli non ap¬ 
prova la proposia di Scotti. 
Nessun commento ufficiale, 
ma dal ministero di Grazia e 
giustizia rimandano al disegno 
di legge a firma Vassalli-Jervo- 
lino.^e va in lutt'altra direzio¬ 
ne. Il testo, vivato più di due 
anni la dal consiglio dei mini¬ 
stri, prevede modifiche al codi¬ 
ce penale, per tutelare mag¬ 
giormente i minori. In partico¬ 
lare, proprio di fronte allo 
sfruttamento della criminalità 
organizzala, prevede l'inlrodu- 
zlone di uq nuovo reato, quel¬ 
lo dell'istigazione del minore a 
commettere delitti. Oggi, ad 


esempio, l'adullo che ha spin¬ 
to un ragazzino a rubate è 
chiamato a rispondere e a 
scontare la pena per quel fur¬ 
io: secondo invece il disegno 
di legge Vassalti-Jeivollno. do¬ 
vrebbe anche rispondere di 
istigazione, punita da I a S an¬ 
ni; se lo sfnittamcnlo è in asso¬ 
ciazione (da Ire o più perso¬ 
ne) la pena va da 3 a IO an- 
ni.»lo resto ferma a questa im- 
poslozione: pene più severe 
per l'adulto e semmai più pre¬ 
venzione nella realtà disgrega¬ 
te e a rischio come possono 
essere quelle meridionali». Di 
abbassate la soglia della puni¬ 
bilità da 14 a 12 anni, come 
sembra intenzionalo a propor¬ 
re Scotti, la Jervolino non vuo¬ 
te proprio sentire parlare. 

Il ministro degli Interni, a 
Catania, ha anche annuncialo 
un •progetto minori» per scuo¬ 
le, strutture e servizi sociali de¬ 
stinati a quattro citlà- Catania, 
Palermo, Reggio Calabria e 
Napoli. Ma nessuno ne sa nul¬ 
la. 01 certo c'è solo che i 100 
miliardi slanziall dalla Finan- 
zlana l'anno scorso per centro 
sociali per l minori non sono 
mai siali spesi. Il progetto era 
slato bocciato ad agosto pro¬ 
prio dal consiglio dei ministri, 
ed in particolare da Cirino Po¬ 
micino; poi i soldi, portati nel 
frattempo a 12S miliardi, sono 
mlracoiosamenti ricomparsi il 
31 ottobre, nel maxi-emenda¬ 
mento alla finanziaria presen¬ 
tato dal governo. Forse sarà 
questo II «nuovo» intervento 
annunciato da Scotti? Of sicuro 


10 scontro sulle norme che ri¬ 
guardano I minori avverrà pri¬ 
ma del consiglio dei ministri di 
venerdì: Scotti, Vassalli e Jer¬ 
volino parteciperanno alla riu¬ 
nione di gabinetto che dovrà 
mettere appunto II pacchetto- 
criminalità. 

AiKhe fuori dai palazzi della 
politica la proposta di Scotti 
non sembra Incontrare mag¬ 
gior fortuna. «Sono scorciatoie 
ridicole. Sarebbe davvero pa¬ 
radossale che il bambino sia 
due volte sfruttalo e vittima: 
prima dell'adullo che lo man¬ 
da a delinquere, poi deirisiiiu- 
zione che lo punisce. Nessuno 
può seriamente pensare di col¬ 
pire la mafia sbattendo In gale¬ 
ra i ragazzini che la malia as¬ 
solda» è il lapidario giudizio 
del giudice Ganirando Dosi, 
della procura della Repubblica 
presso il Tribunale dei mino¬ 
renni di Roma. E ilgiudice Do¬ 
si spiega che è lalso dire che 
oggi, per il ragazzino che a 12 
anni ammazza o scippa non si 
può far nulla: sia il vecchio che 

11 nuovo codice prevedono mi¬ 
sure di sicurezza, una volta 
che il Tribunale per i minon ha 
accettalo la pericolosità del 
minore. Si tratta dell'allida- 
mento del ragazzino al servizio 
sociale: la sua sistemazione In 
un istituto o in una comunità; 
se la famiglia è in vado di se¬ 
guirlo, una sorta di arresti do¬ 
miciliari. «Certo che se i servizi 
non ci sono non fai nulla; ma 
allora il probleifia è di creale 
queste slnittuie, non di sbatte¬ 
re in un carcere minorile un ra¬ 


gazzino di 12 anni o di IO. 
Questo lo prevedeva solo II co¬ 
dice Zanaidelli, del 1859! L'u¬ 
nica strada è di punire, dura¬ 
mente. l'adulto che arma la 
mano del minore e di creare 
sbulture e servizi per recupera¬ 
re il ragazzino» conclude il giu¬ 
dice Dosi. 

«Mi sembra una trovala per 
scaricar! sui soggetti più deboli 
situazioni che nascono altro¬ 
ve». è il commento del profes¬ 
sor Gaetaiko De Leo, docente 
di criminologia aH'università 
La Sapienza di Roma. «E poi 
anche da 14 anni in sù il mino¬ 
re viene sfruttato. Allora che 
fai, li punisci col carcere duro? 
Mi sembra un'escomotage di 
chi non sa cosa proporre. E' 
drammatico sapere che in 
realtà come la Sicilia e la Cam¬ 
pania, per I giovani non c'è al¬ 
tra pronta di socializzazione 
che non sia quella della crimi- 
nalllà organlùata. Ma la rispo¬ 
sta dello^lo può essere quel¬ 
la di abbassare l'età della pu¬ 
nibilità?», alfeima il professor 
Di Leo. E aggiunge; •£' grave 
che si ragioni in questo modo, 
e lo dico proprio lo che critico 
spesso la non punibilità o la 
scaraa punibilità dei minori 
perchè non II responsabilizza. 
Chi ha commesso crimini deve 
capire bene cosa ha fatto; la 
giustizia deve intervenire pro¬ 
prio per fargli comprendere 
l'enormità del suo comporta¬ 
mento. Ma pensare di respon¬ 
sabilizzarlo e quindi di recupe¬ 
rarlo con la punibilità è vellei- 
tarìo, anzi, è impossibile». 


,, Il sottosegretario Cristofori «azzarda» una previsione per venerdì 

Il governo dovrebbe decidere sui superprefetti e i nuovi poteri regionali 

«Pacchetto ^ustizia pronto al vairo» 


Da Bologna il soRosegretarìo del governa Aiidreóttf. 
Nino Cristofori, rilancia i superprefetti in funzione 
antimafia, i nuovi poteri regionali contro gli appalti 
comprati e le modifiche alla legge Gozzini. Dice; 
•Decideremo venerdì». Non è la prima volta che un 
annuncio definitivo sul cosiddetto pacchetto anticrì- 
minalità risulta prematuro. Tra l'altro, venerdì An* 
dreottinonsar&aRoma. - - 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA «Il governo è 
chiamato a far v^ere se è 
aH'allezza della situazione»; 
il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio. Nino 
Crisiofon, non perde occa¬ 
sione per spararle grosse. C 
in piena bufera Cladio-seivi- 
zi, si dice oicisicuro che que¬ 
sto venerdì a palazzo Chigi 
sarà varalo il «pacchetto giu¬ 
stizia». C aggiunge; «saranno 
dall poteri ai prefetti e ai pre¬ 
sidenti della Giunta regiona¬ 
le per coordinare e raziona¬ 


lizzare l'attivilà delle singole 
amministrazioni», ossia per 
roomrollare» gli appalti. Più 
cauto Cirino Pomicino; «so 
che si dovrebbe fare... ma si¬ 
cura è solo la morte». Cristo- 
fori e Pomicino sono an- 
dreoltlani tutti e due. e la 
conferma ha qualche valore' 
ma potrebbe anche far parte 
di quella campagna di rassi¬ 
curazione SUI misteri della 
Repubblica, che vede il pre¬ 
sidente del Consiglio alter¬ 
nare affermazioni e dinie¬ 


ghi. Insomma del genere: 
«occupiamoci deU'umca co¬ 
sa sena, la lotta alla crimina¬ 
lità», che è stalo il leit moliv 
dell'ufficio stampa di An- 
dreotti sin dall'esplodere del 
conflitto con i socialisti sul 
caso Sismi. Ma la serietà 
sembra mancare anche in 
questo campo. Le proposte 
di cui si parla sono sempre 
le stesse, quelle annunciate 
ufficialmente ormai più di 
un mese fa, come imminenti 
decisioni. Non sono stati ac¬ 
quisiti i «bolli» richiesti dagli 
alleati di governo, con riu¬ 
nioni collegiali (consigli di 
gabinetto) slittate di setti¬ 
mana in settimana. L'aliro 
ieri, a Palermo, Vincenzo 
Scotti ha parlato di un pro¬ 
cesso decisionale in corso, 
non certo di posizioni acqui¬ 
site. li primo lirmatario del 
«pacchetto». Giuliano Vas¬ 
salli, continua a tacere pro¬ 


babilmente perchà non con-' 
sidera sicuro alcunché. Sen¬ 
za contare che la prossima 
settimana a'iniziano a Roma 
I colloqui tra il Csm e i giudi¬ 
ci impegnali nelle zone <caJ- 
de», un altro motivo per rin¬ 
viare e conoscere il loro pa¬ 
rere. Il «pacchetto giustizia», 
dunque, è termo alle indi¬ 
screzioni della prima ora. 
Contiene una parte di modi¬ 
fiche legislative alla Gozzini 
e al nuovo codice di proce¬ 
dura penale, nuove normati¬ 
ve e nuovi poteri per gli ap¬ 
palti pubblici, misure di ra¬ 
zionalizzazione del lavoro di 
polizia, carabinieri e guardia 
di finanza. Resta Incerto se si 
introdurranno in questo in¬ 
sieme «aniicriminalità» an¬ 
che nuove norme a favore 
dei pentiti. Le modifiche alla 
Gozzini riguardano l'esclu¬ 
sione dai benefici di alcuni 
detenuti (per mafia, lerrori- 


i I^to a favore della difesa della Guerinoni nel processo d’appello, 

ì«Sì, girava la voce che Brin 
Ifosse coinvolto in afoì di drogai 


$ Qualche punto a favore della difesa nell'udienza di 
ieri al processo d'appello per l'omicidio di Cesare 
Brin: dalla testimonianza di un maresciallo dei cara¬ 
binieri la conferma delle voci che circolavano a Cai¬ 
ro oui pt^ibile coinvolgimento del farmacista in vi- 
i;'; cende di droga, e non solo come consumatore. Ma 
intanto tra i due legali della Guerinoni è esploso un 
aspro dis»dio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSU.LAMICNIBNZI 


■i GENOVA «Cesare Brin Im- 
mixhiaio in altari di droga? SI, 
. eia una voce che girava, anche 
nei nostri ambienti», il leste 
parta con voce sicura e per la 
' difesa di Gigliola Guerinoni, è 
> vera e propna musica, un pre- 
zkMO punto a favore nell'esle- 
tuMUile match giudiziario per 
l'omicidio di Cesare Bnn. Il te¬ 
ste in questione è un solluffi- 
elafe' dell'Arma. Il maresciallo 
Oirilnio Baghlno, comandante 
della siozlone dei carabinieri 
\ di Finale Ligure, già coman¬ 
dante della stazione di Dego, 
per sua stessa ammissione 
vecchio e buon amico della 
Guerinoni nonché (•...per 
identità di vedute...») delrex 


consigliere regionale missino 
Gabriele Di Nardo e Ci altri 
simpatizzanti di destra attivi 
nella zona. E un leste voluto 
dalla difesa e il suo resoconto 
non delude i due legali; «più 
volte prima dell'omxridio - al- 
lerma infatti - sentii dire da di¬ 
verse fonti che Bnn era in uno 
strano giro, che aveva grossi 
debiti con questo c con quello 
e si parlava anche di stupefa- 
centi; erano voci che si acca¬ 
vallavano, che lo segnalavano 
come consumatore e non so¬ 
lo ..voci di vane fonti, anche 
nei nostri ambienti.A que¬ 

sto punto il procuratore gene¬ 
rale Ettore Siniscalchi tenta un 
contropiede. «Ma come mai - 


obbietta - lei non indagò?». E il 
maresciallo, con una parata 
fortunosa' «Perchè avevo l'as¬ 
soluta certezza che se ne sa¬ 
rebbe occupala la compagnia 
competente per territorio, 
compagnia che non era la 
mia». La testimonianza va 
avanti e ne scaturisce (come 
già si era delineato in Assise) 
un profilo Inedito di Gigliola 
Guerinoni nel ruolo di Infor- 
matnee dei carabinieri; » era 
molto preoccupala - spiega II 
sottufliciale - per il dilagare 
della droga nel savonese e mi 
conlidava quanto veniva a sa¬ 
pere; le sue segnalazioni si so¬ 
no spesso rivelate corrette». 
Meno favorevole all'lmpulala 
la testimonianza sucessiva; si 
tratta ancora di un carabiniere, 
questo In servizio a Cairo, che 
parlando una volta con Di Nar¬ 
do di Brin ebbe a dire che forse 
Il farmacista aveva guai con la 
droga, ‘ma fu solo - ha giurato 
affannosamente ieri - una bat¬ 
tuta infelice e priva di fonda¬ 
mento»; ed ha poi proseguito 
con una raffica di •signornò» e 
di «negativo» ad ogni domanda 
che nguardasse appunto Brin 
e la droga. Anche la signora 
Colombo, vedova Brin, ha 


smenilio I piesunii accosta¬ 
menti del morti'o al mondo de¬ 
gli stupefacenti. «Non ho mai 
notato nulla di anormale: ulti¬ 
mamente Cesure stava male, 
ma era colpa del diabete». 
Quindi la teste ha conlermato 
le difficoltà finanziane che il 
marito stava attraversando, af¬ 
fermando tra l'aluo che la 
Guerinoni «era stala l'unica ad 
aiutare Brin, quando tutti gli 
avevano vollato le spalle». Sta- ' 
mane il processo riprenderà 
con la testimonianza foise più 
attesa, quella di Marcello Ro¬ 
ma, H tossicodi|:>endente mala¬ 
to di Aids autore di un memo¬ 
riale che, in bane a informazio¬ 
ni di «radio c,ircele», confer¬ 
merebbe la tesi del killers arri¬ 
vati da Torino. Ma l'udienza di 
oggi potrebbe riservare anche 
un imprevisto clamoroso, tra i 
due legali della Guerinoni si è 
aperto airimpiowiso un dissi¬ 
dio Incandescente, con Alfre¬ 
do Biondi che rivendica a sé il 
primato della difesa e contesta 
duramente a Mirka Gioiello il 
<hiacchicnccio con la stam¬ 
po». Un preannuiKio di ab¬ 
bandono? «Prenderò presto - 
si è limitalo a promettere Bion¬ 
di - te mie determinazioni». 




« 

7. 



Gigliola Guerinoni 


smoiegiwde traffló^dJdFo- 
ga) e l'aumento del periodo 
di detenzione prima di ac¬ 
quisire il diritto ai benefici 
stessi. Legate a queste m'isu- 
re. vi sono le proposte di 
correggere in senso restritti¬ 
vo l'istituto della custodia 
cautelare. Per gli appalli, ci 
si affida ad una supervisione 
del prefetti, attraverso nuovi 
poteri delegati. Inoltre le Re¬ 
gioni diverrebbero i termina¬ 
li per gli appalti pubblici, al 
posto del Comuni, che si ri¬ 
tengono più ricattabili. Si fa 
inoltre un gran parlare di ab¬ 
bassare l'età della punibilità 
per i minori, utilizzati dalla 
malia come baby killer. Ma a 
meno di un miracolo, è diffi¬ 
cile che questa settimana si 
arrivi sulla dirittura finale. 
Tanto più che Andreolti è 
prima impegnalo al Senato 
con l'affare Gladio, e poi in 
viaggio per Losanqa e gli 
Stati Uniti. 


Bologna 

LaPcintera 
non andrà 
in tribunale 


■■BOLOGNA La «Pantera» 
non comparirà in tribunale, 
ma solo in pretura. La Cip 
Adriana Scaramuzzino - da¬ 
vanti alla quale sono com¬ 
parsi ieri manina 26 studenti 
accusati di interruzione di 
pubblico servizio e di Inva¬ 
sione di luogo pubblico per 
avere, il 22 gennaio, occupa¬ 
to i locali deirUfficio esteri 
deirUniveisltà di Bologna, 
dando inizio alla protesta 
contro la legge Ruberti - ha 
deciso di derubricare il pri¬ 
mo capo d'imputazione a 
semplice partecipazione, di 
competenza della pretura. 
Gli studenti hanno accollo la 
decisione con grandi sorrisi e 
un accenno di applauso. 
Questa volta, insomma, ha 
vinto la Pantera, e con lei I 
1.500 studenti che ieri matti¬ 
na han no dato vita a una ma¬ 
nifestazione di solidarietà 
promossa dal coordinamen¬ 
to aTutti sotto accusa» e dalla 
Lega studenti medi della Fg- 
ci.^tto gli occhi di uno spie¬ 
gamento di fone dell'ordine 
decisamente eccessivo. 


Si 


rUnltà 

Martedì 

6 novembre 1990 


Lo madre. I fmitcDi. i parenti tutti ri* 
cordano con Difetto 

UCUSAVIOU 

immaturamonie scomparsa il $ no* 

vembre 1968 

Roma, 6 novembre 1990 

6/11/1968 6/11/1990 

Antonello e I^ancesco ricordano 
mamma 

UOA 

Pisa. 6 novembre 1990 

Miniati. LattaR.:! Spaggian e lo stali 
de «L'^cangelo* uniti alla famiglia 
per la perdita eli 

JEAN MARC 

amico e valido collaboratore 
Pirenn. 6 rtovembre 1990 

La federazione napoietarta del Pci 
partecipa al dolere dei figli e paren* 
ti tutti per la aci^mparsa compa* 
gno 

FRANCESCO MKRJAROrn 

iscritto al Fci dal 1921 Organizzalo* 
re di lotte per il riscatto del lavorato» 
li napoletani e combattente per la li* 
berta. 

Napoli. 6 novembre 1990 

Icompagnl della sezione Libero Te* 
molo della Pirelli annunciarK) con 
profondo dolore la Komparsa pre* 
matura del compagno 

iUOOlUCIANI 

e si stringono aiYettuosamenie ai fa* 
miliari. I funerali avranno Iuom di* 
rettamente alla Cappella del umile* 
IO di Bnjczano mercoledì 7 novem* 
bie alle ore 11. 

Milarw, 6 novembre 1990 

I compagni tutti della sezione Marti* 
n Bicocca partecipano commossi al 
dolore della madre e dei fratelli del 
compagno 

AUM) LUCIANI 

prematuramente tcompano» 

Milano, 6 novembre 1990 

La segreteria Fllcea CgU di Milano e 
la Fllcea Cgll Bicocca sorre vicini a)* 
la famiglia ed esprimono profondo 
cordoglio per la prematura scom* 
parsa del compaio 

ALDO LUCIANI 

Milano, 6 novembre 1990 

Nel 16^ anniversario della scompar* 
sa del compagno 

COMUNARDO CORRADWl 

la madre e i figli lo ricordano e sotto 
scrivono ^ mila lire per ÌVnOU. 
Suzzara* 6 novembre 1990 

Nel2”e 11* artniveTsario delia scom» 
parsa dei compagni 

ARO 

t 

ANDREA OUVIERI 

fDomenkef 

i figli e 1 loro cari U ricordano con Im* 
mutato affetto a quanti ti conobbe* 
ro e gli vollero bene In loro memo* 
ria sottoscrivono per /t/n/iA 
Genova. 6 novembre 1990 


È mancalo i) compagno 
MA^OARIMOUM 
TtUremenie lo iinnuricfano la rito* 
glie Antonietta. i figli Alessandro e 
Fabio, i frolelli Giovanni. Franco* 
SCO, Armando con le rispeltire fami* 
glie. Soiioscnvono per iVniìù in sua 
memoria. 

Torino. 6 novembre 1990 

Il comitato regiC'nale Uisp si unisce 
al dolore della famiglia ed esprime 
profondo cordoglio per la perdita di 

MAmOCARIMOU» 

impareggiabile dirigente, grande 
amico 

Torino, 6 noveri) bw 1990 

Il sindacato pensionati CgiI Piemon* 
te partecipa al dolore del compa¬ 
gno Giovanni Oarimoldi per la pèr¬ 
dita del caro fraieilo 

^ MARK) 

Sottoscrivono per iVnM In sua me¬ 
moria. 

Torino, 6 novembre 1990 

La Fiom*Cgil seconda Lega Piemon¬ 
te partecipa al grave lutto per la 
scomparsa del compagno 

MARIO GARIMOLDI 

Si unisce al dolote delta lamiglla cui 
porge sentile condoglianze. In suo 
rlconjo sottoscrive per tVnitù. 
Torino, 6 novembre 1990 

Il consiglio di fabbrica Rai Avio Ttg 
e Cei sono vicini alla famiglia tutta 
nel dolore per la scomparsa prema¬ 
tura del caro compagno 

MARIOGARIMOLOt 

Per rlcordailo sottoscrivono per IV‘ 
nitù. 

Torino, 6 novembre 1990 


Le compagne ed i compagni dcH'ln* 
ca-Cgil di Tonno prendono parte al 
dolore del compagno Ctovanni Ga- 
nmoldi per la prematura perdita del 
suo caro (rateilo 

MARK) 

In sua memoria sottovcrlvooo per 
rUnifà e per i'Assooazione per la 
lotta al cancro 
Tonno. 6 novembre 1990 

I compagni deirinca*Cgil di Torino 
Nord sono vicini al compagno Gio¬ 
vanni Garimoidl per la peraita del 
fratello 

MARK) 

E sottoscrivono in sua memoria per 
tVnità 


Torino. 6 novembre 1990 

Il compagno CraziafK> Brina e f^ 
annunciano la scomparsa della 
compagna 

ORSOUCUCOMEUO 

1 funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 da via Nikolaievoaa. Sui Mila¬ 
no 

Milano. 6 novembre 1990 

Le compagne od I compagni della 
sezione «ViKontl» partecipano con 
al dolore dei Compaq Gra¬ 
ziano Brina e dei sud figu per la 
scomparsa della compagna 
ORSOUCUCOMEUO 
In sua memoria sottoscrivono per 
tVniià. 

Milano. 6 novembre 1990 

I comunisti della sezione 43 del Pei 
di Torino partecipano al dolore dei 
famillart per la scomparsa del com¬ 
pagno 

LUCIANO ZANEm 

di anni 62,1 funerali avranno luogo 
mercoledì 7 airospedale Martini di 
via Tofane. In tua memoria sotto* 
scrivono per tVnitù. 

Tonno. 6 novembre 1990 

Gli amici dell'Eipu partecipano al 
dolore delta famiglia per la scom¬ 
parsa del coro 

CUNNIAtNERI 

SoriofCrivono per iVmló In sua me¬ 
moria. 

Torino. 6 novembre 1990 

Maria Pia. Paola. Sergio e Rodolfo 
Clerico. Santina e Bebbino Cislemi- 
no, Marghenta Ardissone, Costante 
Carlcvoto. Olga, Raffaella. Robertoe 
Secondo Marocco partecipano al 
dolore per la prematura scomparsa 
di 

CUNNtAINERI 

IndJmenbcabile compagno ed ami¬ 
co. Slamo paiticolarTnente vleini al¬ 
la mamma, ad Anna ed al figlio 
Massimo Sottoscrivono per Wnitù, 
Torino. 6 novembre 1990 


Paolo e Claudia esprimono il toro 
dolore per la scomparsa dell'amico 

GUNNI 

e porgono ai familiari le più sentile 
condoglianze Sonoscrlvona per 
iVnitù in sua memoria. 

Torino. 6 novembre 1990 


Cil amici Rosetta e PIranco Paglino 
partecipano al dolore della compo» 
gna Caria per la perdita del ounto . 

“ BEPPESUSSIO , 

Sottoscrivono per rUnttò m sua nre 
moria 

Torino. 6 novembre 1990 


I compagni della Rat Sot commossi 
per la perdita del compagno 

MARIO GARIMOUN 

esprìmono affettuose e sentite con¬ 
doglianze al familiari Sottoscrìvono 
per VUmiù in sua memoria. 

Torino. 6 novembre 1990 


I compagni dello Spi*Cgil della Zo¬ 
na Nord di Torino panecipano al 
lutto del compagno Giovanni per la 
scomparsa del fratello 

MARIO GARIMOUN 

In sua memoria sottoscrivono per 
tUntlù. 

Torino, 6 novembre 1990 

I compagni Giovanni Sodo e Beppe 
Colombano sono aflettuosamenie. 
vicini al compagno Giovanni Cari» 
moidi per la sconparsa del fratello 

MARK) 

Sottoscrivono per fVnitò in sua me¬ 
moria. 

Torino. 6 novembre 1990 


Appresa la notizia della Immatura 
Ricomparsa del compagno 

MARIO 

si uniscono al dolore della famiglia i 
compagni della sezione Spa Sturo. 
Soitoscnvono per tVmiù. 

Torino. 6 novembre 1990 


Le famiglie Binelk>*6esso»Campio> 
ne e Colfaratti partecipano al rigo¬ 
re di Caria per la scompaiia del 
compagno 

BEPPE SUSSK) 

In suo ricordo sottos c rivono per IV’ 
nMd 

Tonno, 6 novembre 1990 

I compagni della !■ sezione Pei di 
Torino sono ofldluosamenle vicini 
a Carla per la perdita del caro 

BEPPE SUSSK) 

in sua memoria soMoacifvono per 
tVrutù. 

Torino, 6 novembre 1990 * 

Le compagne e l compagni della 
Cgil regionale e torinese sono stretti 
attorno alla compagna Carta per 
l'improvvisa scomparsa di 

BEPPE 

importante dirteenle ed inesauribile 
militante della Cgil Sottoscrivono in 
sua memoria per iVniiò. 

Torino. 6 novembre 1990 

Gisella Giambone e Piero Ameno 
partecipano con dolore al lutto di 
Carla per la perdita del coro amico e 
compagno 

BEPPE 

e sottoscrivono per iVniià In sua 
memoria. 

Torino, 6 novembre 1990 

Nel 1® anniversario della scomparsa 

ANNIBALE CAREUJ 

la moglie Tina lo ricorda con immu¬ 
tato alletto e sottoscrive per IVniia 
Vado Ligure. 6 novembre 1990 
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j ai giornalisti I 

I £ in dfstribuztone i Annuario dal- i 

Ì rOrdina dai Ofomatlsd 1Mt/90 ! 
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I co di argomenti piu selezionato nei | 
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_ NEL Mondo 


Vertice straordinario degli europei a Roma Una delegazione della presidenza italiana 
Nuovo passo presso rOnu per rinvio si recherà in Algeria,Tunisia è Giordania 

di una missione ufficiale in Irak per sollecitare Saddaun Hussein 

Genscher non condanna il viaggio di Brandt a ricevere gli inviati di Perez de Cuellar 

I Dodid imiti sulla lìnea della fermma 

«Per gli ostaggi nessuna trattativa» 



Un nuovo pesso con Pterez de Cuellar per l'invio di 
una delegazione a Baghdad, pressioni su paesi co¬ 
me i'Almria, la Tunisia e la Giordania per convince¬ 
re Saddam ad accogliere la missione, ma nessuna 
trattativa. I Dodici, nel vertice straordinario che si è 
svolto ieri a Roma, hanno ribadito la linea delia fer¬ 
mezza. Ma il tedesco Genscher. imbarazzato, evita 
giudizi sulla missione di Brandt in Irak. 


TONI INTANA 


■■ ROMA. Il fantasma di 
Brandi A una settimana dal 
vertice romano dei capi di Sta- 
toedi governo, I Dodici hanno 
convocalo In ftetia e furia un 
nulivo incontro, ftavolta a ii- 
vello df ministri, per arginare il 
via vai di delegazioni da Bagh¬ 
dad. L'obiettiw di fondo del- 
l'incontro, organizzato in fretta 
per Ir pressione di belglolan- 
desie tedeschi è stato netta so¬ 
stanza raggiunto. I dodici non 
smentiscono la linea detta ler 
mezza e richiedono all'Onu di 
inviare una missione in Irak. 

Ma il tedesco Genscher non 
se rs sentita di condannare la 
missione di Brandi mentre di 
altri partners, Italia e Olanoa, 
in prima fila, hanno chiuso la 
porta ad ogni iniziativa per la 
lijterazione degli ostaggi che 
non ji muova con il placet del- 
l’Onu. L’Europa insomma 
osianta decisione, cerca di te¬ 
nere te nia ben serrale, ma la 
qiiieslione de^ ostaggi e di¬ 
ventata ormiu una mina va¬ 
gante E le crepe die gU si era¬ 


no notate nel summit di fine 
ottobre, quando! sospetti cad¬ 
dero sui francesi che stavano 
per portare bi patria I toro 
ostaci, *1 allargano. Qualcosa 
tuttavia si deve tare; la situazio¬ 
ne degli ostaggi diventa di gior¬ 
no In giorno piO drammatica e 
la pressione deU'opinione 
pubblica pio forte. I Dodid (ai 
momento in cui scriviamo la 
riunione 0 ancora in corso) 
potrebbero decidere di contat¬ 
tare alcuni paesi che nella crisi 
hanno mantenuto una posi¬ 
zione moderata o ambigua. 
Una delegazione della presi¬ 
denza italiana detta Cee o del¬ 
la troika (su propatta tede¬ 
sca) potrebbe essere inviala in 
Algeria. Tunisia e Giordania 
per spingete Saddam ad acco¬ 
gliere la missione Gnu. Altre 
azioni e iniziative da mettete in 
campo secondo i detammi 
dell'Onu potrebbero essere 
esaminate quanto prima dal 
comitato politico della Cee. E il 
punto pouebbe esser fatto lu¬ 
nedi prossimo a Bruxelles nel 


corso del nuovo incontro dei 
ministri degli Esteri europei. 
Iniziative di «awicinamenio*, 
pressioni dunque, ma nessuna 
trattativa diretta con Saddam. 
E'quanlo ha messo in chiaro il 
ministro de MIchelis aprendo 
l'incontro romano di ieri con 
un richiamo al docuirtento 
apoprovaio solo una settima¬ 
na fa dai Dodici che non solo 
intimava l’altoU ai governi ma 
«scoraggiava» altri ad Intavola¬ 
re trattative con Saddam. 

•Il nostro governo non ap¬ 
prova alcun invio di misaionU 
ha detto De Michelis. E nell'e¬ 
lenco dei «trasgressori» sono fi- 
ntii I partementari Itreliani che 
oggi terranno urta conferenza 
stampa, i danesi, gli irlandesi e 
lo stesso Brandt Per De Miclie- 
Us l'unica strada da per c orrete 
i la »liberazione di lutti gli 
ostami senza alcun negozia¬ 
to». n qui II richiamo «Ila 
«massima coesione» im-IIo 
schieramento europeo. Un 
netto no anche all'invio di de¬ 
legazioni parlamentari del 
quale si t discusso e di discute 
tra le polemiche In Italia. L’o¬ 
landese Hans van der Broek ha 
subito dato man forte a De Ml- 
chelis ribadendo che «nessuna 
delegazione ufficiate» si deve 
recare a Baghdad, solo l'Onu 
può farlo». E il ministro olande¬ 
se ha usalo parola decise: (Bi¬ 
sogna evitare questo baratto di 
uomini e donne», Genscher, il 
più imbarazzalo tra i sette mi¬ 
nistri presenti (gli altri cinque 
partenis erano rappresentati 
da sottosegretari) ha perù ri¬ 


cordato che il segretario det- 
rOnu gli aveva detto che l'Irak 
non accoglie delegazioni che 
ponino la Mndiera dell'Onu e 
che lo stesso Brandt non aveva 
ottenuto questa investuilura. 
Una premessa per anivare al- 
l'imbarazzaio giudizio sulla 
missione dell'ex-cancelltere. 
Genscher infatti ha precisato 
che Brandt non rappresenta il 
governo tedesco, ma si e ben 
guardato dal condannare o 
approvare le missioni che pun¬ 
tano alla liberazione degli 
ostaggi. Nessun anatema in¬ 
somma nei confronti di Brandi 
Un atteggiamento cui non 
debbono essere estranee le 
preoccupazioni per le Immi¬ 
nenti eleziaii tedesche. Gen- 
scher ha comunque rassicura¬ 
lo gli undici con un deciso ri¬ 
chiamo al documento appro¬ 
valo a Roma la settimana scor¬ 
sa. 

Poi tutti d'accordo nel inca¬ 
ricare la presidenza italiana di 
premete vile Nszioni Unite af¬ 
finchè venga inviata una mis¬ 
sione in Irak. Una decisone 
che era stata giè presa nel ver¬ 
tice del capi di Stato e di gover¬ 
no, ma che si era arenata di 
fronte al no di Saddam Hus¬ 
sein 

E intanto si moltiplicano le 
Iniziative personali con il risul¬ 
tato di create un via vai da Ba¬ 
ghdad che sta assumendo 
aspetti grotteschi. Nella capita¬ 
le Irachena c'è ad l'ex premier 
giapponese Vakasone giunto 
a Baghdad con un aereo cari¬ 


co di medicinali e prodotti ali- 
mentan Questa miriade di ini¬ 
ziative non ha prodotto finora 
grandi risultali. Le missioni 
«umanitarie» hanno portato fi¬ 
nora alla liberazione di poche 
decine di ostaggi II primo a 
muoversi è stato il presidente 
austriaco Kurt Waldheim che 
riportò in patria un'ottantina di 
conazionall Poi toccò al reve¬ 
rendo nero Jesse Jackson che 
rientrò negli Usa con alcuni 
ostaggi in precarie condizioni 
di salute Poi altre Uberazloni- 
diecl italiani con Capanna, 
qualtrodici greci con due de¬ 
putati del Pasok. trenlatrè In¬ 
glesi con l'ex-premier Heath. 
Infine i trecento francesi libera- 
ri «unilateralmente» da Sad¬ 
dam. 



Rientra la delegazione italiana: 

«Ci sono ancora spazi di manovra» 

n presidente Spd 
incontrerà 
il leader iracheno 


Willy Brandt è giunto a Baghdad con un Airbus cari¬ 
co di cibo e medicinali. Oggi vedrà Saddam. II presi¬ 
dente della Spd spera di ottenere il rilascio di un nu¬ 
mero consistente di ostaggi. Brutte notizie, invece, 
per la missione dell'ex premier giapponese. L'Irak 
gli ha proposto di scambiare ostaggi con l'assicura¬ 
zione che non ci sarà guerra. La delegazione italia¬ 
na ha incontrato il vice premier di Baghdad 





Baker vede re Fadh e remiro 
«Siamo pronti all'opzione militare» 



Bakèf con l'emiro del Kuwait Sopra, Andreottl In atto. Brandt sale suiraereo diretto in Irak 


MèntreBaker. ^consulto con gU alleati aiàbl die piCL 
premono per un attacco anticipato contro l'Irak, di¬ 
ce che la crisi nel Golfo «è entrata in una fase nuo¬ 
va». quella in cu! gli Usa sono pronti alla soluzione 
militare. Il Pentagono richiama alle armi anche i ri- 
seivisti delle unità da combattimento. Da «Scudo nel 
deserto», l’operazione in Arabia diventa quindi 
«Spada nel deserto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IBOMUNO OINZMHQ 


■i NEW YORK Baker dice in 
Arabia che la crisi nel Collo è 
•entrata In una fase nuova», 
quella in cui gli Usa si prepara¬ 
no ad »eserciiaie tutte le opzio¬ 
ni adopoaizione». e in partico¬ 
lare quella militaie.il segreta¬ 
rio di Stato di Bush, impegnato 
in una serie di incontri con tutti 
gli alleali arabi che più piemo- 
nb per un attacco antKipato 
contro l’Irak, perchè si risolva 
costi quel che costi il problema 


Saddam Hussein allo radice, 
con una prova di (orza, dome¬ 
nica aveva arringalo i soldati 
detta prima divisione di caval¬ 
leria. un’unità che in '/teinam 
operava con gli elicotteri, ora è 
un reparto corazzato e si ri¬ 
chiama atte tradizioni western 
con tanto di picchetto d'onore 
In divisa blu e guantoni bian¬ 
chi Ieri ha inconlra*o sulle 
montagne presso Tali l'emiro 
deposlo del Kuwait e prima di 


ripartire per Gedda, dove ha 
appuntamento col re saudita' 
Fand ha dichiarato che mentre 
l'intera comunità Intemazio¬ 
nale continua a lavorare per 
vedere se ci potrà essere una 
soluzione pacifica e diplomati¬ 
ca. ritiene che gli Stati Uniti 
«non possono, nè devono 
escludere il ricoiso alla foiza 
se ciò si rendesse necessario». 

Si sa che gli alleati che Baker 
incontra in questa prima fase 
detta sua maratona dipkxnatt- 
ca. prima di volare a Mosca da 
Shevardnadze e Gorbaciov, 
sono tutti orientali a premere 
sugli Usa perchè si decidano 
ad attaccare, non cedano ad 
un compromesso che li lasce- 
rebbe alle prese con un Sad¬ 
dam Hussein per loro perico¬ 
loso Il deposlo emiro del Ku¬ 
wait Jaber Al-Sabah non ne ha 
fatto alcun mistero «Per quan¬ 
to mi riguarda vorrei poterci 
tornare oggi stesso e non do¬ 
mani Vonei vedere la libera¬ 


zione del Kuwait al più presto, 
chesia mediameli Consigllodl 
sicurezza dell'Onu o meno», 
ha detto al giomaUsti pnma di 
appartarsi in colloquio col se¬ 
gretario di Stato americano II 
re saudita, che pubblicamente 
ha sempre sostenuto che non 
consentirà che il suo paese 
venga usalo come trampolino 
di lancio per un attacco ameri¬ 
cano contro I Irak è un'altro di 
coloro che hanno interesse a 
vedere Saddam Hussein tolto 
di mezzo prima che mini an¬ 
che la sua dinastia assolutista. 
Il presidente egiziano Muba- 
rak, che vedrà Baker oggi ha 
ieri dichivato alla tv francese 
che spera sem pie che l'embar¬ 
go funzioni e consenta di evita¬ 
re un bagno di sangue. Ma ha 
20 000 suoi soldati al fronte in 
Arabia. La Turchia, tappa suc¬ 
cessiva del viaggio di Baker, 
esita a consentire che le sue 
basi vengano usate per attac¬ 
care l'Irak dall'aria, ma è 


preoccupata dalle notizie d) 
concentramenti di truppe ira¬ 
chene alla sua frontiera E la 
Siria, che in questo week-end 
ha inviato una divisione coraz¬ 
zata ad affiancarsi ai marines 
sembra aver sciolto le riserve 
ed è. secondo ìa corrispon¬ 
denza da Damasco del «New 
York Times» di ieri, tra I paesi 
(avoievoli alla guerra, per sba¬ 
razzarsi dell'ingombrante vici¬ 
no 

Una sollecitazione a rompe¬ 
re gli indugi è venuta a Baker 
anche dalle truppe che aveva 
passalo in rassegna. >001 si 
perde tempo Facciamo qual¬ 
cosa o andiamocene a casa», 

g li aveva detto la sergente ven- 
novenne e nera Lisa Jones, 
da Toledo nett'Ohio E un sol¬ 
dato che le stava a fianco ave¬ 
va aggiunto «Pestiamolo e tor¬ 
niamo a casa» Tra^iamenca- 
ni nel deserto cresce l’impa¬ 
zienza e il disagio, le dure con¬ 
dizioni nel deserto producono 


un logoramemQ.iiel morale 
degli uomini oltre che nelle più 
delicate delle loro apparec¬ 
chiature 

len una confenna che si è 
entrali in una «nuova fase» è 
venuta dal Pentagono che ha 
preannunciato il richiamo di 
un numero imprecisalo di ri¬ 
servisti di unita di combatti¬ 
mento da mandare in Arabia. 
Già all'inizio deU’operazione 
•Scudo nel deserto» Bush ave¬ 
va richiamato in servizio attivo 
nelle forze armale quasi 
40 000 riservisti Ma si trattava 
di tecnici, adetU atte operazio¬ 
ni logisllche e di specialisti, 
non di truppe combattenti 
Con la nuova leva, osservano 
gli esperti militari, l'operazione 
in Arabia cambia decisamente 
segno, da «Scudo nel deserto», 
inteso a proteggere il regno del 
petrolio da un eventuale attac¬ 
co iracheno diventa chiara¬ 
mente «Spada nel deserto», 
uno spiegamento offensivo per 


sloggiare gli iracheni dal Ku¬ 
wait 

Secondo il settimanale 
•Newsweek» i vertici militari 
americani prelerirebbero 
aspettare ancora almeno fino 
a dicembre, anche perché si 
sono accorti di aver commesso 
un errore madornale, di aver 
invUte in Arabia cani armati 
vulnerabili ad un attacco chi¬ 
mico Ci vorrà almeno un me¬ 
se ancora perchè questi vecchi 
M-l spediti dagli Usa vengano 
sostituiti con i più moderni MI¬ 
AI in arrivo dalVEuiopa. Ma 
una notizia da Baghdad con- 
feima che un incidente polieb- 
be scatenare il conflitto da un 
istante att’allio L'agenzia uHi- 
ciale irachena ha denunciato 
quattro violazioni domenica 
del loro spazio aereo da parte 
di caccia-bombardieri F-14 ad 
alla quota Cosa sarebbe suc¬ 
cesso se gli sparavano contro i 
missili? 


■■BAGHDAD Accompagna¬ 
to dalle polemiche che hanno 
provocalo l'immediata convo¬ 
cazione del vertice straordina¬ 
rio dei ministri degli Esteri del¬ 
la Cee, il presidente della Spd 
e premio Nobel per la pace 
Wilhi Brandt è putito per Ba- 
didad in missione umanitaria. 
Brandt che è giunto nella ca¬ 
pitale irachena netta larda se¬ 
rata di ieri dove è stalo accolto 
dal ministro degli Esteri Tariq 
Aziz, ha ritardato di alcune ore 
la sua paitenza per ncevere al- 
Taereporto di mncolorte al¬ 
cuni ramilian degli ostaggi te¬ 
deschi che gii hanno conse¬ 
gnato delle lettere duette ai lo¬ 
ro congiunti Prima di lasciare 
la Germania. Brandt ha confer¬ 
malo che avrà un incontro con 
Saddam Hussein ed ha evitato 
di rilasciare dichiarazioni sulle 
polemiche - paiticolatmente 
dure quelle dell'lnghilteira - 
suscitate dalla sua missione. 
Egli - ha affermato - si limiterà 
«ad ascoltare» quello che Sad- 
! dam gli dirà. <«08 senza nego¬ 
ziare» •Parto - ha aggiunto - 
con la speranza di poter aiuta¬ 
re tutti colorD che sono tenuti 
prigionieri. Non solo i tede¬ 
schi» Secondo il settimanale 
tedesco Otr Splegel il leader 
iracheno avrebbe già comuni¬ 
cato a Brandt la sua intenzione 
di lasciar pailire con lui centi¬ 
naia di ostaggi Ma la notizia è 
stala smentitd dai vertici del 
partito sodaldemocratx» te¬ 
desco. 

Intanto è rientrala a Roma la 
delegazione non ufficiale dei 
pariamenlari italiani (pa, indi¬ 
pendenti verdi e dp). Ieri han¬ 
no Incontralo il vice premier 
iracheno Ramadam e sono la¬ 
tori di due messaggi, uno per il 
presidente Cossiga, l'altro per 
li presidente delta Camere lot¬ 
ti. •Abbiamo riscontrato - han¬ 
no detto al rientro - pariando 
con le autorità irachene, spazi 
di manovra. E siamo cornanti 
che non è indispensabili il ri¬ 
corso atta gueira per risolvere 
■aerisi». 


Nelle ultime ore d compito 
di Brandt si è fatto più delicalo. 
Se si osservano i messaggi pro¬ 
venienti da Baghdad sulla mis¬ 
sione deU’ex pnmo ministro 
giapponese Nakasone, missio¬ 
ne che per molti versi assomi¬ 
glia a quella del presidenle 
della Spd, e il ntomo in patria 
a mani vuote dei parlamentari 
irlandesi, l'esito del viaggio di 
Bnuidl potrebbe avere un fura¬ 
le meno positivo di quello de¬ 
sideralo. Ieri, per la prima. 
Saddam Hussein ha indicalo 
con chiarezza a Nakasone la 
condizione per il rilascio degli 
ostaggi chiedendo che almeno 
due paesi •unportanll» - e cioè 
Ciapirone e Germania - e uno 
del Mesi membri peimanend 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu - Urss, Cina o Francia - 
gli diano la garanzia che non 
ci sarà intervento armalo con¬ 
tro l'Irak La reazione giappo¬ 
nese è stata molto fredda. 
vere intenzioni di Saddam 
Husseincisonoancorascono- 
sauie - ha dello riferendosi al¬ 
la proposta irachena il porta¬ 
voce del govemodiToloo.Sa- 
kamoto - il governo giappone¬ 
se non ha alcuna relazione 
con la missione di Nakasone» 
ha aggiunto prendendo uffi¬ 
cialmente le distanze dell'ex 
premier II portavoce giappo¬ 
nese non ha voluto fare antici¬ 
pazioni sul posribìle nlascio di 
una parte dei 139 giapponesi 
ostaggi in bak. 

Nel corso del fine settimana 
almeno una trentina di ostag^ 
inglesi hanno comunicalo te¬ 
lefonicamente con i familiari. 
Annunciandolo, il ministero 
degli Esten inglese (Forema 
Office) ha detto che si tratta di 
«un'altra cnidele e calcolala 
manovra irachena» Infine la 
sorella gemella di uno degli 
ostaggi americani ha accettalo 
un invito iracheno per recarsi a 
Baghdad a Natale li governo 
americano ha esortato i fami¬ 
liari degli oslaMi ad ignorare 
questo genere di inviti perchè 
«potrebbero diventare ostaggi 
essi stessi». 


Qian Qchen cil Cairo 
Àidrà anche a Baghdad 


Anche la diplomazia cinese scende in cami>o nel 
tentativo di scongiurare l'opzione militare per la cri¬ 
si del (òolfo: il ministro degli Esteri Qian Qichen par¬ 
te oggi per Egitto, Arabia Saudita, Giordania e Irak. 
Al Cairo nel pomeriggio un colloquio con il segreta¬ 
rio dì Stato americano Baker. Ma a Baghdad può 
aver successo l’emissario di Pechino laddove ha fal¬ 
lito quello sovietico? 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

UNATAMSURRINO 


■■PECHINO II governo Cine¬ 
se ba deciso di abbandonare il 
•profilo bassoi sulla questione 
detta crisi del Gotto questa 
mattina il ministro degli Esteri 
Qian Qichen parte per un giro 
die lo porterà in Egitto, Arabia 
Saudita. Giordania e Irak. Già 
' oggi incontrerà al Cairo il se- 
pelarlo di Stato americano Ja- 
mes Baker Secondo tonti ulli- 
dati, qoesto incontro servirà 
per affrontale un ampio spet- 
no <B problemF II Collo, i pro¬ 
blemi Memazionati di comu- 
ne krieiesM, le relazioni Ira i 
due paesi Ma non ci vuole poi 
tanto ad tomuiginare qual è U 
tema die Imi da «asuo PHtila- 
WWw Quetta di Qian Qidien 
sarà la prima viska iifficiatai fat¬ 
ta alla capitale iraetwma da un 
mMrtto fri carica di uno dei 
cbique pomi marobrt penna- 


nenti del Consiglio di sicurezza 
deirOnu Appare molto diffici¬ 
le decifrare a che cosa sia do¬ 
vuto e a che cosa posM porta¬ 
re questo passo, compiuto in 
una tose in cui la situazione 
complessiva appare foitemen- 
le logorala Fin dalle prime 
battute detta crisi del Oalto, la 
Cina è riuscita a portare via sa¬ 
ni e salvi lutti i suoi che si trova¬ 
vano in Irak. quindi non è que- 
sta la ragione che spinge Qian 
Qichen ad andare fino a Bagh- 
did. 

La Cina sta ricevendo seri 
danni economici dall'embar¬ 
go decretato dalTOnu ccxtiio il 
regime di Saddam Hussein; 
stando ai primi calcoli le per- 
dite sono già arrivate a due ml- 
liardi di dollari, ma I portavoce 
<M ministero degli Esteri han¬ 
no sooolineato che, nonostan¬ 


te queste conseguenze negati¬ 
ve, la Cina continua ad essere 
una ferma e leale sostenitrice 
delle misure decise dalle Na¬ 
zioni Unite D'altra partei cine¬ 
si stanno mettendo l'accento 
sull'Impatto negativo che la 
crisi del Golfo sta avendo su 
tutta quanta l’economia mon¬ 
diale. Giappone ed Est euro¬ 
peo compresi Queste conse¬ 
guenze negative però già lutti 
le conoscono molto bene 
L'incontro con Baker è stalo 
annunciato dal ministero degli 
Esteri con una certa enfasi se¬ 
gno che gli si assegna una 
grande importanza Peichèt 
Anche in giorni recenti i cinesi 
hanno ripetuto che il loro at¬ 
teggiamento nei confronti del 
Golfo si fissa su questi tre pun¬ 
ti. I) ritiro iracheno dal Ku¬ 
wait 2) soluzione araba nel 
quadro delle risoluzioni delle 
Nazioni Unite (che la Cina ha 
volalo fin dalia prima). 3) non 
coinvotgimento mitiiaie delle 
grandi potenze. Nonostante la 
Cina abbia sempre molto insl- 
stilo su questo terzo punto, 
non è mai arrivala a mettere 
espllcitamenie in discussione 
la presenza militare multina¬ 
zionale Se lo avesse latto, 
avrebbe spostato la sua posi¬ 
zione dalla parie di Saddam 
Hussein. 



strizza rocchio all'Irak? 
Mitterrand e Dumas smentiscono 


La Francia è da tempo oggetto di attenzioni partico¬ 
lari da parte di Saddam Hussein. A Parigi ci si chiede 
ormai se la diplomazia transalpina non pratichi un 
doppio lin^aggio, quello ufficiale e un altro molto 
più «trattativista», tale da consentire al dittatore di 
Bagdad gesti di larghissima generosità. Secondo l'E- 
liseo si tratta invece soltanto di tentativi di divisione 
del fronte anti-iracheno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 


Il ministro degli Esteri cinese Qian Qichen 


Ma i cinesi vogliono far sa¬ 
pere che stanno seguendo con 
grande attenzione l'Invio cre¬ 
scente di truppe americane e 
di essere pronti a farai sentire 
quando, a loro parere, la situa¬ 
zione avrà raggiunto il livello di 
guardia Se cosi stanno le co¬ 
se, si può con una certa fonda- 
tezza Ipotizzare che oggi Qian 
Qichen dica a Baker che la Ci¬ 
na non è d’accordo con l’in¬ 
tenzione di andare ad un ap¬ 
prodo militare Si tratta di ve¬ 
dere se il ministra cinese torà 
anche una dichiarazione del 


tipo di quella falla dai sovietici 
«non ci opponemo all'attacco, 
ma non parteciperemo», sem¬ 
brerebbe però probabile. 

Se lo scenario ipotizzabile è 
questo, SI può anche pensare 
che, fallita la missione sovieti¬ 
ca, a Baghdad Qian Qichen va¬ 
da nella veste di un mediatore 
che in ogni casoè contrario al- 
I opzione militare Che cosa 
oNru'à a Saddam Hussein 
adesso non lo si sa Anche per¬ 
chè molto dipenderà da quan¬ 
to riuscirà a spuntare in ^itto. 
Arabia Saudita e Giordania. 


M PARICt Primo la totalità 
degli ostaggi francesi liberala 
in un sol colpo la scorsa setti¬ 
mana Secondo tre legionari 
catturati in lemiorio irakeno 
armi alla mano e riconsegnali 
senza un commento att'amba- 
sciata francese a Bagdad, per 
essere tranquillamente rimpa¬ 
triati Teizo Qaude Cheysson, 
che fu ministro degli esteri nel 
primo settennato di Mitter¬ 
rand, dichiara alla televisione 
che l'interesse americano di¬ 
verge ormai nettamente da 
quello europeo e francese in 
particolare, che non è affatto 
escluso che gli Usa intendano 
scatenare la guerra al solo fine 
di cancellare o almeno dimi¬ 
nuire il loro enorme debito 
pubblico (attraverao l'inflazio. 
ne scatenata da un conflitto, 
che eroderebbe il debito in mi¬ 


sura giudicala decisiva), che 
bisognerebbe capire comun¬ 
que meglio, pnma di Khieiar- 
si. le ragioni per cui George Bu¬ 
sh si renda protagonista di 
un'escalation verbale cosi vio¬ 
lenta Claude Cheysson parla a 
nome proprio, poiché non ri¬ 
copre incarichi pubblici Ma 
subito dopo k> scoppio della 
crisi fu lo stesso Francois Mit¬ 
terrand a inviarlo a Tunisi per 
Incontrare YasMr Arato! e poi 
nella strategica Gbutl E corre 
voce, da lui non smentita, che 
abbia visto anche il ministro 
degli esteri iracheno Tarek 
Azìz, ad Amman o a Tunisi 
per parlare di ostaggi Quarta 
il Tehrm Times, quotidiano di 
area governativa, ha scrittoche 
fonti diplomatiche francesi 
avrebbero assicuralo ai loro 


omologhi iraniani che in caso 
di conflitto militare Parigi reste¬ 
rà in posizionedi neutralità. 

Eliseo e Qual d'Onay, natu¬ 
ralmente, non vogliono sentir 
parlare di «lingua biloicuta» 
della diplomazia francese nel¬ 
la crisi del Colto Mitterrand e 
Roland Dumas non perdono 
occasione per ribadire fedeltà 
alle risoluzioni dell'Onu. vota¬ 
te assieme agli Stati Uniti, e per 
negare l’esistenza di qualsivo¬ 
glia negoziato nella vicenda 
degli ortaggi Gli episodi sono 
pelò ormai troppi per non ve¬ 
dere il primo segno di incnna- 
lura sena nel fronte occidenia- 
le che si oppone a Saddam 
Hussein Che Parigi non sia in 
sintonia con i suol partners lo 
SI deduce anche dal tono fred¬ 
do e distaccato con il quale è 
stata accolta la convocazione 
del vertice slraordmarfo di Ro¬ 
ma, la FIrancia «non è ostile* al¬ 
to riunione dei ministri degli 
esteri, «ma ritiene che tutto ciò 
che doveva esser detto a pro¬ 
posito degli ostaggi è stato del¬ 
lo in occasione dell'ultimo 
summit europeo del 28 ottobre 
scorso» I responsabili transal¬ 
pini devono inoltre fare i conti 
con un'opinione pubblica 
mollo poco convinta dell'op¬ 
portunità di far la guerra con¬ 


tro Saddam. Dopo il non tra¬ 
scurabile Le Pen, anche gii altn 
leader dell'opposizione, Chi- 
rac HI testa, hanno preso le di¬ 
stanze da un invio di troppe 
COSI cospicuo In altre parole, 
Fta.-x:ois Mitterrand non è più, 
cosi saldo sulle gambe del 
consenso nazionale, indispen¬ 
sabile per decisioni di tale por¬ 
tata. 

I casi sono due- o la Fiancsa 
si sta divincolando dall'azione, 
americana, con buona pace 
dei discorsi ufficiali, oppure 
Saddam Hussein è riuscito co¬ 
munque a dare l'impressione 
nettissima di un rapporto real¬ 
mente privilegiato con Parigi, 
tale da rendere ImprevedibUe 
lo scacchiere in caso di guena. 
Dei francesi le fonti ufficiai' ira¬ 
kene non alano mai gli appelli 
alla fermezza e al rispetto tota¬ 
le dell'embargo, ma soltanto il 
discorso di Mitterrand all'Onu. 
Come si ricorderà, il presiden¬ 
te francese aveva chiesto m so¬ 
stanza allliak di dichiararsi di¬ 
sponibile al ritiro dal Kuwait e 
di lasciar Uberi gli ostaggi Do¬ 
podiché. la via del negoziato 
sarebbe stata aperta. Non si 
può due che Bush abbia ap-. 
profittato delta breccia. Sad¬ 
dam l'ha invece allaigata al 
massimo. 
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I governatori repubblicani dei tre Stati più popolosi 
rischiano di essere sconfitti dai candidati democratici 
Esito scontato in gian parte degli aJtri duelli elettorali 
Si prevede una bassissima affluenza alle urne 

Da Texas Florida Calìfomia 
la ^da più dura per Bush 


Oggi l'America (per essere più precisi al massimo 
un terzo degli aventi diritto al voto) va alle urne per 
scegliere 34 dei 50 governatori, 36 dei 100 senatori, 
tutti i 435 deputati e ben 6.257 rappresentanti nelle 
assemblee locali. Gran parte dei duelli hanno esito 
scontato, non suscitano più di un «grosso sbadiglio». 
Ma tre Stati. Texas, California e Florida, sono la po¬ 
sta più contesa. 

DALNOSTROCOHRISPONDENTE 

SIMHUND QINZBUM 


■i NEW YORK. Ci sono anche 
posti dove le elezioni suscita¬ 
no tult'al pio uno sbadiglio. 
Come qui nello Stato di New 
Yoik, dove la rielezione a g» 
vernatole di Mario Cuomo è 
assolutamente scontata. Il suo 
sfidante repubblicano, U mi- 
llaidario Piene Andre Francois 
Knlret '(un ex-indipendente 
candidalo per acclamazione 
peichfi nessuno dei big del 
partito valeva rischiare di mi¬ 
surarli col popolarissifflo g» 
vernatole uscente),« talmente 
dstaMtetoche l'unica sutpen- 
ce itouaida i candidati alla 
scantina. Chi sarti II primo del 
peidentir Rinliei o il candidato 
del Partito conservatore Her¬ 
bert London o quello del movi- 
memo anii-aboitisla per il Di¬ 
ritto alla vita Louis Wein? A 
proposi» deD'uIiimo dibattito 
in cui in tv c'erano tutti e quat¬ 
tro, Cuomo dice che ha latto 
•nHiKa lattea a non scoppiare a 
iideie>.ndubbiononèseCuo-, 
mo vena rieletto governatore,. 
' mapiuttoslosel’iAmleiodiAI- 
boiqr» deciderà o meno di can¬ 
didarsi per la Casa Bianca nel ' 
*98. Non c'd nemmeno tonta- 
' namenta la tensione delle eie- 
ztartl a sindaco di un anno la. 


con Dlnkins e Giuliani testa a 
testa. Una conseguenza del 
latto che il match sia cosi im- 
pariB la previstone che a New 
York si toccherà stavolta il mi¬ 
nimo storico della partecipa¬ 
zione alle urne, torse ben ni di¬ 
sotto dell’appena 53% itegli 
aventi diritto che aveva votato 
quattro armi la. 

Benché ci sia un gran nervo 
sismo sulla •rivoluu degli elet¬ 
tori, tutti siano convinti che la 
gente non ne pud più dei toro 
«soliti politici», addetti ai tnvorl 
come l'esperto di sondaggi 
elettorali democratico Ceoll 
Garin dichiarino che «questi 
sono tempi tremendi per chi la 
politica», molti ahrt candidati 
uscenti potrebbero dormire 
sonni tranquiltl. anche se non 
hanno la statura e II presagio 
di un Mario Cuomo. Nelle ele¬ 
zioni per la Camera del 19S6 il 
98% dei deputati uscenti .ive- 
. vamantenulo il seggio. Nel 
. 1968 il 98.5%. Anche se stavol¬ 
ta si reailzzasae II massimo 
spostamento di seggi ritenuto 
possibile dai repubblicani al 
democratici, una quindlcirta. Il 
. «tasso di rielezione» scende¬ 
rebbe di una miseria, al 967i. 



Democratici 


Ripartizione 
dei seggi 
al Congresso Usa 


A parte alcune singoiar ten¬ 
zoni su cui si e accentrata at¬ 
tenzione, attesa e curiosità su 
scala nazionale (come il duel¬ 
lo in Notth Carolina, tetra di 
Ku-Ktux-Klan, tra l'ultrà della 
destra Jesse Hebns e 11 liberal 
nero Harvey Qantt, o la conte¬ 
sa in Massachusetts dove tenta 
di succedere come governato¬ 
re a Oukakis un democratico 
«a-politico» e qualunquista), le 
uniche battaglie su cui non c'è 
proprio da «sbadigliare» sono 
quelle per la poltrona da go- ‘ 
vematore in tre Stati: la Califor¬ 
nia, il Texas e la Florida. Si trat¬ 
ta degli Stati phi' popotosL 
quelli il cui voto è decisivo In 
qualsiasi consultazione nazio¬ 
nale, anche per quella presi¬ 
denziale. 

Tutti e erano In mano a un 


governatore repubblicano, in 
tutti e tre II candidato del parti¬ 
to di Bush viene ora minaccia¬ 
to testa a testa nei pronostici, 
da uno sfidante democratico. 
Quello messo peggloè, in Fio- - 
rida, l'amico di Bush Bob Mar- 
tinez, che nelle previsioni è pa¬ 
recchio dietro to sfidante Law- 
ton Chiles, dato come probabi¬ 
le primo governatore demo¬ 
cratico di questo Stato. In Te¬ 
xas una donna, l'ex tesoriera 
dello Stato Ann Richards, do¬ 
vrebbe (arcela contro l'uomo 
d'affari repubblicano Clayton 
Williams. Più difficile è che In 
Catllomla contro II senatore re¬ 
pubblicano Peto Wilson la. 
spunti i'ex sirtdaco di San . 
FranclscoDIanne Feinstein. 

' Chi sarà il governatore di 
questi tre Stati è decisivo per¬ 


che al govematore spetta la re- 
dlstribuzione dei collii eletto¬ 
rali. Stando al risultati del cen¬ 
simento di quest'amw, a que¬ 
sti tre Stati spetteranno ben 14 
seggi alla Camera in più di 
quelli che hanno attualmente, 
e un numero piopotzlonaie di 
«grandi voti» nelle ptosslme 
elezioni presidenziali. Dipen¬ 
derà da come verranno tidise- 
gnatt I collegi se questi seggi 
parlamentari e grandi voti» 
andranno ai democratid o ai 
repubblicani. Sembra urta sot¬ 
tigliezza tecnica, e invece è il 
tema su cui gli esperti di una 
parte e detl'altra più tengono II 
fiato sospeso. «La redlstribu- 
zlone determina ehi frega gU 
altri o evita di essere fregato, 
spiega l'esperto Charles Cook, 
l'autore della più seguita «rtew- 


Colisi in tutto la F^Qai «I giovani devono essere as^ttati » 



Chiedono una 


ftr nulla fiaccati dalle vacanze di Ognissanti gli stu- 
' denti medi francesi sono tornati ien in piazza, nu¬ 
merosi come non mai. Cinquantamila a Parigi e de¬ 
cine di migliaia nei resto dei paese, più organizz-ati, 
dotad di servizio d'ordine e slogan meno generici, 
hanno ribadito le loto richieste: aumento degli stan- 
. ziamenti di bilancio, sorveglianti, professori e locali 
scolastici dignitosi.. . . . ' 

DAL NOSTROCORRISPONOeNTE 

OlANNIMAmiUJ 



esicum 


' ■§ PARICI. Ormai sono un 
«mqwlinenlo». non più un fu» 
; co di paglia. L'hanno dimo- 
SDsto ieri, sfilando a Parigi do- 
] po quei stomi di lesta che in 
motti avevano stimato esiziali 
per la vitalità della protesta. 
Hanno scelto la giornata di Ieri 
' perchè all'Assemblea nazio- 
' nato ai «Uacutova del bilancio 
> del ministero deU'educaztone. 
È giè diventato il dicastero li- 
I nanziariamente più importan- 
) le, superando quello della Di- 
: tesa, ma gli stanziamenti non 
: aoddblano ancora gli studenti 


Hanno quindi portato la loro 
protesta fin davanti all'Assem¬ 
blea, protetta da fitti cordoni di 
gendarmi, paralizzando la ca- 

§ itale per tutto il pomeriggio, 
i sono prowistt anche di un 
' servizio d'ordine, che nel com¬ 
plesso ha svolto efficacemente 
to sue funzioni Va registrato 
tuttavia qualche episodio di In¬ 
tolleranza: vetrine spaccate, 
un paio di negozi saccheggkiii, 
qualche scaramuccia e qual¬ 
che arresto. Ma si e trattato di 
gesti isolati e marginali. 
Francote Mitterrand non è ri¬ 


masto alla finestra: ha appro¬ 
fittato di un messaggio irn^to 
alla gioventù socialista per dire 
che «i giovani devono essere 
ascoltati». Ftase tmno banale 
di quanto appaia, poiché si¬ 
gnifica che II capo dello Stato 
cottsidera ormai la protesta del 
gtovanissimi come un fatto so¬ 
ciale di primaria Importanza. 
Le prime analisi di ordine so¬ 
ciologico e culturale sono in¬ 
fatti. per chi governa il paese, 
piuttosto allarmanti: gli stu¬ 
denti non chiedono mutamen¬ 
ti espliciti del sistema scoalsti- 
co ne della società in generale, 
ma esigono che la loro scuola 
sia agibile e sicura, cosi come 
dovrebbero essere I toro quar- ; 
tieri. Ed e 11 che II dente duole: 

Il movimento e nato inlatti nel¬ 
le banikues delle grandi città. 
Sono 1 ragazzi delle periferie 
che portano in piazza II toro 
disagio. Non per caso la prima 
delle rivendicazioni riguarda la 
sicurezza: chiedono bidelli e 
sorveglianti, tanto che Michel 


Rocard ha dovuto annutKiare 
la creazione di un migliato di 
posti di lavoro neU'amblto am¬ 
ministrativo. Dietro le richieste 
dei più giovani si cela il proble¬ 
ma potenzialmente molto più 
esplosivo della condizione ur¬ 
bana e dell'emarginazione. Ci 
sono in Ftancla cinque milioni 
di giovani dal quindici al ven- 
t'anni, per la maggior parte 
studenti ma in tanfi già sanati 
dall'esclusione e la disoccupa¬ 
zione. Geco perche Mitterrand 
ha ritenuto di lanciare un se¬ 
gnale. diretto più al governo 
che ai liceafi in piazza. 

Memore delle lezioni del '68 ' 
e deirSfi, il governo cerca di ' 
correte al ripari, senza riuscire 
a dissimulate un certo nervosi- ' 
smo. La cifra in bilancio per 
l'educazione ammonta a 2S0 
miliardi di franchi un vero re¬ 
cord. Nel contempo U ministro 
Lionel Jospln ha annunciato la 
creazione di I2S00 posti di in¬ 
segnante. E ieri i gendarmi 
avevano la consegna stretta di 



Due candidati democratici, Harvay Gantt e Terry Sanford, salutano I sostenitori 


slettervspeclalizzaui in malerie 
elettorali. 

La batosta che sembra ma¬ 
turi per II partito di Bush nelle 
contese per la Camera e il Se¬ 
nato conmunque non cambie¬ 
rà l'attuale equilibrio politico, 
che vede un repubblicano alla 
Casa Bianca e I democratici in 
maggioranza In entrambi i ra¬ 
mi del Congresso. Anche se 
l'analisi delle votazioni in Con¬ 
gresso nell'ultimo decennio 
mostra che in ben 105 votazio¬ 
ni importanti alla Camera l'esi¬ 
to e stato deciso da una man¬ 
ciata di voli, ciiKiue o anche 
meno di cinque, i Repubblica¬ 
ni tendono a minimizzare il si¬ 
gnificato della perdiui di qual¬ 
che seggio In più. Secondo I 
pronostici al massimo, se pro¬ 
prio dovesse loro andare ma¬ 
lissimo, cederanno stavolta ai 
democratici una quindicina di 
seggi alla (tornerà. E c'è chi 
come II presidente del Comiut- 
10 (tongressuale repubblicano 
Guy Vender Jagt comincia a 
mettere le mani avanti soste¬ 
nendo che una perdita del ge¬ 
nere e In realtà una grossa vit¬ 
toria, perche è tradizione che 
nelle elezioni di mezzo termi¬ 
ne il partito che ha la Casa 
Bianca perda in Congresso. 
Dall'Inizio del secolo la media 
e stata la perdita di ben 34 seg- 
. gl alla Camera e 4 al Senato. 
Da qui l'affermazione che se I 
repubblicani che hanno la (to¬ 
sa Bianca da dieci anni, ne 
perdono solo quindici, «sarà 
andata comunque da etto». La 
. prevista sconfina sarebbe in 
realtà «una vittoria record». Se 
poi riuscissero a conservare 
tutti e tra i governatori più am¬ 


biti, i repubblicani avrebbero 
fatto cappotto anche se perdo¬ 
no I se^l per II (tongre^. «Se 
ne California, né Texas ne Flo¬ 
rida divengono democratici, 
per loto e latta», dice Kevin 
Phillips, l'uomo che con un 
suo bestseller degli anni '70 
aveva previsto l'era reaganlana 
e ora col suo saggio sulla «Poli¬ 
tica dei ricchi e dei poveri» 
spiega perche il pendolo sta 
rovesciandosi. 

Quanto alle pros[>ettive di 
Bush, che nel 1992 dovrà sotto¬ 
porsi al giudizio degli elettori 
nelle presidenziali, un’elezio¬ 
ne del genere rappresenta più 
un'avvisaglia degli umori che 
un referendum sulla sua pre- 
sentabilità. Ben altro dovrà 
succedete in questi prossimi 
due anni perche sia costretto 
ad andarsene. Ma queste ele¬ 
zioni sono già state una scon¬ 
fitta per Bush, qualunque sla 
l'esito, perche i candidati del 
suo pa^to si sono sentiti più 
imbarazzali che aiutali dal suo 
eppoSSto. C'è chi l'ha persino 
evitato come un appestato. Di¬ 
cono che In Florida Boto Martl- 
nez si stia manglaitdo le mani 
per non aver seguilo l'avviso 
del suol consiglieri; lare a Bush 
to sgaibo di chiedergli di star¬ 
sene a casa anziché venite a 
dargli una mano nei comizi. 
Bush rischia grosso perché «se 
i candidati che lui aiuta vinco¬ 
no, aiuta anche se stesso...Ma 
se il suo aiuto risulta in un disa¬ 
stro, questo potrebbe essere il 
primo passo Verso la perdite 
della Casa Bianca nel 1992», 
dice il politologo deirUnlversl- 
tà della (tolifomia del Sud, Lar- 
ryBetg. 


Prixesso 
per lo stupro 
a una «Zelig» 

S'è aperto nel Wisconsin ii procedimento contro un 
giovane che avrebbe violentato due deile 21 personali¬ 
tà di una donna 27enne. La vittima afferma che una ha 
acconsentito, ma che due hanno negato il rapprorto 
sessuale. La giovane ha «interpretato» tre diverse per¬ 
sonalità sul banco dei testimoni. Un caso, come quello 
del film di Alien «Zelig», che sarà oggetto di ricerche da 
parte di accademici e studiosi. 

RICCARDO CHIONI " 


mm NEW YORK. «OrchetO di 
provate che una delle sue 21 
personalità è state violentata», 
ha dichiarato il procuratore 
Joe Paulus della contea di 
Winnebago, itello Stato del 
Wisconsin, prima di entrate 
nell'aula del tribunale dove la 
giuria dovrà risolvere il puzzle 
di cui è composta la storia di 
una giovane donna di 27 anni 
che ha molteplici sdoppia¬ 
menti di personalità. 

La giuria dovrà giudicare se 
il ventuiovenne Mturk Peterson, 
è innocente, come ti dichiara, 
o se essendo a conoscenza del 
problema della donna, sia col¬ 
pevole anche nel caso in cui 
una delle personalità femmini¬ 
li avesse acconsentito. 

La vittima, su richiesta del 
giudice Robert Hawley, ha pre¬ 
so posto sui banco dei testimo¬ 
ni prettendo giuramento tre 
volte. Una cioè per ogni perso¬ 
nalità che to veniva chiesto di 
«interpretere». «Posso avere 
Jennifer, la donna alte quale 
place divertirsi^, to ha chiesto 
li procuratore distrettuale Pau¬ 
lus. «Certamente!», gli ha ripo¬ 
sto, con voce gemito. Ha chiu¬ 
so gli occhi, spalatxtendoli po¬ 
chi secondi dopo; «Salve, si¬ 
gnor Paulus», ha esclariteto 
con un timbro di voce diverso 
dalla precedente personalità. 

Sia l'avvocato difensore che 
il pubblico ministero hanno 
dovuto presentai» ufficial¬ 
mente alla donna ogni volte 
che in lei emergeva lo sdop¬ 
piamento di personalità. 

L'incidente accadde lo scor¬ 
so 11 giugno, a due giorni dal 

E rimo incontro della coppia. 

s vilttma asserisce che una 
delle sue personalità, la ven¬ 
tenne Jennifer, non sapeva 
nulla sul sesso, ma acconsenti 
tuttevte, all'im^ di Peterson. 


Durante l'incontro - sempre 
secondo quanto ha riferito - 
sono emerse le prersonalità di 
Franny, 32 anni ed Emily, di 
sei, to quali hanno rifiutato la 
relazione sessuale. 

Al termine del procedimen¬ 
to preliminare Peterson era 
stato rilasciato su cauzione,. 
ma ora rischia 10 turni di pena. 

«Questo diventerà un caso ' 
clamoroso che si disputeranno 
studiosi ed accademici ogrtu- ' 
no cercherà di per^dere la 
giuria che la propria teoria è 
più credibile», dice il docente 
di legge presso l'università del. 

Wisconsin, Léonard Kaplan.. 

«intendo portare sul banco 
del testimoni tutte le personali- 
tà che vivono nel corpo delia 
mia cliente - ha dichiarato 
l'avvocato della difesa Edward 
Saizsieder -. Stiamo parlando 
di un argomento che è estra¬ 
neo a tutti noi. Non intendo 
fermarmi: vedremo se la don¬ 
na ha partorito una madornale 
messinscena o se. come cre¬ 
do, e malaU».Lo psichiatra 
Inam Haque ha testimonialo di 
aver avuto in cura la donru per 
quattro anni e di averto dia- . 
gnostoto lo scorso febbraio - 
un disturbo nervoso dovuto a . 
personalità multipla. La donna 
ha giurato di aver informato 
del suo problema il compagno 
e di avergli addirittura presen¬ 
tato alcune personalità che al- ' 
logglanointol 
Paul Rolhestein, docente di 
legge .[nesso l'università di 
Ceorgelown, si ècosl espretoo: 
•Comunque sia avvenuto, cioè . 
che la donna abbia o meno . 
acconsentito ad avere un rap¬ 
porto sessuale, da parte di Jen¬ 
nifer o qualsia'! altra delle sue . 
personalità, sta di (atto che la 
concessione e state negata, in ' 
defirtlttva». 



•moderazione» rwl controllo 
delia piazza. Ma l’esecutivo si 
scontra con l'opposizione a 
destra e a sinistra; la prima 
chiede a gran voce la decen¬ 
tralizzazione totale del sistema 
scolastico, mentre I comunisti 
cavakano la protesta e parta¬ 
no di «generaÀtne sacrificate». 
Jospin ha latto appello al «sen¬ 
so di responsabilità» del giova- 
,, ni e ha dlehiatato: «E'berìeche 
'Il movimento degli studenti 
conti e spinga, ma sarebbe un 
disastro se confluisse in un 
blocco totale». Ha avvertilo 
, che sarebbe «illusorio» credere 
' di poter avere tutto e subito, 
ma si è preoccupato divaioiiz- 
zara il ruolo che ha avuto il 
movimento per la consistenza 
del suo bilancio. Il fatto è che 
dietro alte liditeste di ordine 
scolastico c'è, con il suo carico 
di violenza, la contraddizione 
patente «Mia «Ftancla a due 
velocità». Come per caso, infat¬ 
ti, nel licei del centro città il 
movimento non esiste. 


rocgre().cogtro le leggi del Michigan che non prevedono sconti di perià-' 

ihem 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■RNEW YORK É eccessivo 
l’eigastolo per il possesso di 
672 grammi e mezzo di cocai¬ 
na? c giusto che la punizione 
per questo delitto sla uguale a 
quella che verrebbe commina¬ 
ta ad un assassino senza atte¬ 
nuanti? Su questo si sta pro¬ 
nunciando la Corte suprema 
degli Stati uniti. Il rieono In 
esame e quello di Romite Hsp 
melin, un ospite a vita nel pe- 
nllenziario di Plymouth, In Mi¬ 
chigan. HarmeHÌri.eta incensu¬ 
rato, anzi aveva tra to referenze 
una benemerenza storica, per 
aver latto parte del picchetto 
d’onore deU'aeronauttca ai hi- 
neiali di Kennedy quando nel 
1986 la polizia, che lo^ aveva 
fermato per essere passato col 
tosso, aveva trovato, oltre ad 
una pistola, bigltotti di banca 
per 100.000. dmlari, piUoto va¬ 
rie e un po' di rnariluana, una 
libbra e mezza, 672,5 grammi, 
di cocaina pronte da spacciare 
nel bagagliaio della sua auto. 


Le leggi del Michigan dagli an¬ 
ni '7(1 prevedono il massimo 
della pena per chi viene trova¬ 
to in possesso di più di 650 
grammi di droga. Harmelin è 
stato condannato all’ergastolo 
solo perche in Michigan non e 
previste te pena di morte. 

L’eigastolano ha latto ap¬ 
pello alla Corte suprema soste¬ 
nendo che te sentenza è anti- 
coslituzionato perché ai tratte 
di punizione «crudele e spro¬ 
porzionate». Non nega di esse¬ 
re stato colto in fragrante con 
te droga, e nemmeno di essere 
slato uno spacciatore, ma so¬ 
stiene che per lo stesso reato in 
tutti gli altri Stati dell’Unione 
sarebbe stato condannato al 
massimo a dieci anni di galera. 
Solo un altro Stato, l'Alabama, 
prevede l’ergastolo senza pos¬ 
sibili riduzioni della pena per 
possesso di droga, ma il corpo 
di reato deve pesare almeno 
IO chili, cioè quindici volle più 
della quantità di cui e stato tro¬ 
vato in possesso Harmelin. 


Uno degli argomcnli portati 
dinanzi alla massima assise 
dai difensori dell'ergastolano 
numero 1188131 di Plymouth 
e che la severità delle leggi del 
Michigan colpisce i Uvelìl più 
bassi del traffico, i «p^ pic¬ 
coli», i semplici corrieri ma non 
i boss, che la droga non la ma¬ 
neggiano mai. Nei 12 anni in 
cui te legge che prevede U 
massimo della pena per chi 
possiede più di mezzo chilo di 
droga e stata in vigore, In Mi¬ 
chigan sono state condannale 
all’ergastolo 123 persone, 56 
delle quali nel solo 1989. Metà 
dei condannali era incensura¬ 
te. E tra questi, denuncia l'as¬ 
sociazione «FTee press» che ha 
presoacuofe ilcasodiHarme- 
iin, c'è persino una nonna ul- 
lra<inquantenne arrestate al- 
. raeropoilo dì Lanting mentre 
accoglieva un amico di fami¬ 
glia con 30 fibbie di cocaina in 
valigia. 

Gli avvocati che rappresen¬ 
tano lo Stelo del Michigan ri¬ 
battono che to leggi vanno co¬ 


munque applicate, che difficil-. 
mente qualcuno si trova per le 
mani mezzo chilo di droga se 
non la lo spacciatore e che 
non e fuori luogo punire glf 
spacciatori con una pena seve¬ 
ra quanto quella riservata agli 
omicidi di primo grado. «Anzi, 
per certi versi gli spacciatori 
sono peggio degli assassini. 
Nella maggior parte dei casi un ‘ 
assassino si limite a fare una ^ 
sola vininu. Uno spacciatore 
distrugge una vite dopo l'altra' 
e invita altri a fare lo stesso», ha 
sostenuto l'avvocato Richard 
Thompson, che rappresenta lo 
Stato. DSi. Ct. 


Ai lettori 

Per assolute mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consuete 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con 1 toltori. 
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CHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


IL TRMPO IR ITALIAi la Situazione meteoro¬ 
logica lulla rtoaira penisola tende sempre più 
ad essere coniroilste dalla presenza di un'a¬ 
rea di alta prees'one che ha II suo maaaimo 
valore localizzalo sulla regioni eettenirlonell 
della Gran Bretagna e che tende ed sepen- 
deral gradualmente verso l'Italia e II Meditar- 
. raneo. Le configurazione dell'alta presaionsè 
tele per cui sulle nostre regioni continua ed 
affluire aria fredda di origine continentale at¬ 
traverso I Balcani. La temperatura, specie par 
quanto riguarda I valori minimi, si manterrà 
piuttosto rigida con valori inferiori èlle norma 
ateglonale. 

TRMRO raiVISTOi tulle fascia alpina, spe¬ 
cie il settore orientale, sulle tre Venezie e te 
fascia adriallca a Ionica si avranno formazioni 
nuvolosa irregolari comunque alternate e 
schiarite. Su tutte la altre ragioni italiane pre¬ 
valenza di cielo sereno o scaraamente nuvo¬ 
loso. Il cielo sarono e le basse temperature 
favoriscono l'insorgere di lormazioni nebbio¬ 
se sulla pianura padana specie sul settore 
centro-oeeldentele. 

VBNTii deboli provenienti da Nord-Est. 

MARIt generalmente calmi, poco mosti I ba¬ 
cini orientali. 

DOMANIi condizioni prevalenti di tampobuo- 
no su tutts le regioni italiane con scarsa attivi¬ 
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. Even¬ 
tuali annuvolamenti più consistenti avranno 
carattere locale e temporaneo. La nebbia ten¬ 
de ad Intensificarsi sulla pianura padana e te 
temperatura si mantiene rigida specie per 
quanto riguarda i valori minimi della notte. 
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_ NEL MONDO 

Intenista al generale Mikhail Moiseev 
capo di stato maggiore della difesa 
«Oggi ì comunisti vengono accusati 
di tutti i peccati possibili e immaginabili» 


«Non possiamo rinnegare il nostro passato 
La figura di Lenin è unica nella storia» 
«L'unificazione tedesca è la vittoria 
del buonsenso di tutti i popoli del mondo» 




«Contro il Pcus una campagna irissosa» 


Il generale Mikhail Moiseev, 51 anni, capo di stato 
maggiote della Difesa, deputato del Soviet supRiino 
e membro del Comitato centrale del Pcus, assisterà 
domani sulla Piazza rossa alla parata per il TS” ami- 
versano della rivoluzione. Lo abbiamo intervistato 
sul clima della calda vigilia, sulle prospettive del Pat> 
to di Varsavia e sulla politica generale delle forze ar¬ 
mate sovietiche nel panorama della nuova Europa. 

DALNOSTROCORniSPONDEHTE 

•moiosiRai 


■1 Mosca. Comi fippwM n » 
M em, p«r I ndlUari, 0 T no- 
v wtet « VtodliBir UmaT 
Nd. noodo paese si possono 
•scollale i giudizi più diverai 
suU'awenimento che 73 anni 
la cambiò In modo rivoluzio> 
nario il destino del mondo in¬ 
tero. 'Non lo nasconderò; nel 
paese è in corso una ri»o» 
campagna contro Lenin, il boi- 
^ scevismo e la rivoluzione d’oi- 
ì' , iabn> ma anche contro lo stes- 
1 , so potere sovieUco.lcomunisU 
vengono accusali di tutti i pec¬ 
cati possibili e immaginabilL Si 
posKMM manllestare atieggia- 
menii diveisi nei confronti del¬ 
le rivoluzioni e gli avvenimenti 
delta storia ma non si può ne¬ 
gare che la flgura di Lenin sia 
I stata unica nella storia e lo ri- 
Tf' conoscono sia i nostri amici 
J'Eii sia I nemici. Il significalo «mori- 
dialOi dell’ottobie duale ewe- 
% i nimenio grandissimo di svolta 
'1$ ; nel XX Secolo è stato da tempo 
V’ ! «mal unanimemente ricono- 
adulo, addirittura dagli antico- 
' munisU.piùvisceialL Oggi, con 
tari preiestL d propongono di 
. limindare a celebrare la prin- 
dpale fasta statale, nazionale 
I'. della noslia patria, f^ctò non si 
I può abiurare a tutta la storia, 
j/>' qualeche sia stala, non si pos'. 

sono tradire gli ideali assimilati 
. it'l oorvU latR materno da alcune 
rr, 1 geiwiazionL Del resto, esisto¬ 
no sempUcemente iradizioiri - 
„ , nadonatt da rispettare, non ò ' 
fÀ‘1, vero?. La data di nascita del 
nostro Stato può essere anno- 
vetata tm le più importanti tra 
queMitimdMioideviohirtasa- 
wihbdsrnButtotMufstslndctfi < 
muom, nei riguardi delle (utu- 
■cgencrazioni 
A Bsdipcil 1 piMl n tfrw rtl 
al fWto di lAÙnuivla tcnaiUM 
una itadone decisiva. L'al- 
■eania BlUlaie ha I domi 
coalalir Cosa ae aaiii dd 
panaT 

S.J Le trasformazioni che awen- 
;• gono nel continente aumenta- 
no notevolmente le possibilità 
K di garantire la sicurezza con 
aiòli politicL con una genera- 
la lidtBione del livello di con- 
Bapposizione militare. Un si- 
mila approccio corrisponde ai 
I ' nuovo modello di sicurezza 
,1 ‘^pecogglep«nhituio,unmo- . 

dallo, cioè, che si basa sulle 
! •£ idea del muovo modo di pen- 
U saiu> politico. L'evoluzione del 
I? processo politico nel conti- 
J nenie europeo sta bruciando 
f le tappe ed influisce attiva- 
' atenta sulle trattative per la il- 
duzhme degli armamenti, fon 
' nta un nuovo sistema della si- 
.. cuiezsa europea non più ba- 
sala mila contrapposizione di 
' cfi due Uoochi contrastanti, bensì 
' ) aule misure collettive per assi- 
'l'cufare gli Interessi di tutti gli 
J adCranU al processo di Helsin- 
^kL £ ki questo quadro che 
cambiano fl ruolo e le funzioni 
^'del Mto> di Varsavia e, di 
j conseguenza, le rispettive 


strutture e II meccanismo di 
funzionamento. Perciò, esami- 
hando il futuro del <^tto>. noi 
supponiamo che le tue struttu¬ 
re miUlari si superino gradual¬ 
mente ed esso si trasformi, da 
un'alleanza militare-politica. 
In un'r^anizzazfone politica 
consultiva, la cui opera e la cui 
stessa esistenza saranno su¬ 
bordinate alla creazione del si¬ 
stema di sicurezza paneuro¬ 
pea. 

ntlcoe che fUraa, dopo I 
cambiamenti awcnnli nel 
1989 al vcrtid del pacai del 
blocco orfcntalci abbia 
adetao minori gaienile per 
la propria skarezzaT Le 
chiedo questo perché c'è 
dii, molto autorevole, to- 
Mkne che la tknrezza aia 
adciio creadota. Qaal è la 
vihitazione fitta dalle m- 
atrebuM armate? 

Nel corso della realizzazione 
della nostra dottrina difensva 
noi irasfoimiamo l'intera siste¬ 
ma della difesa. La riforma 
consiste netl'adeguare tutte le 
componenti del potenziale ‘li- 
fensivo dello Stato al nuovo 
pensiero politico e mltllaie, .si- 
la dottrina militare dcU'Urts, 
alla cwicezione della «sutfl- 
ciemta laglonevalm. Consiste 
- in urta riduzione e In un rinno¬ 
vamento qualitativo delle force 
armate. Proprio a questo sono 
dovuti i nosul passi unilateralL 
le nostre Iniziative per ridurre 
le truppee gli armamenti. Ilca- 
rattere e le dimensioni di tali ri- 

!Ki|pv>-<V|Mn4ni6 ektcunMn* 

le. A mlq avviso, i cambiamen¬ 
ti awenuli'tiel 1989 nei paesi 
dell'Est europeo non c'entnt- 
no. anzL essi sono avvenuti e 
avvengono - al contrario - sot¬ 
to l'influsso delle trasformazio¬ 
ni in Urss e pertanio,,alecondo 
la logica, non sono itir j^èdo di 
focldere sostanzialmente sulla 
sicurezza dell'Urss. £ naturale 
che noi leniamo conto degli 
interessi della nostra sicurezza, 
per cui le riduzioni non rap¬ 
presentano atti meccanici es¬ 
sendo connesse con radicali 
mutamenti nella struttura delle 
forze armate, nel loro adde¬ 
stramento, nella dislocazioni! 
nonché con altre que^ioni. 
Nell'ambllo di questi provvedi¬ 
menti si procede alla costitu¬ 
zione di un nuovo gruppo di¬ 
fensivo delle forze annate en¬ 
tra i confini lerrilorìali del- 
rUrss. Questo gruppo viene dL 
sfocalo In modo tale da con¬ 
sentire l'adempimento 
garantito dei compiti per re¬ 
spingere un'aggressione da 
qualunque parte dovesse pro¬ 
venire. In altri lemiinL i cam¬ 
biamenti verificatisi nei paesi 
dell'Europa orientale sono sta¬ 
ti pienamente considerati nel¬ 
la nostra azione difensiva e si 
può' aflermare con certezza 
che la sicurezza del nostro 


paese viene mantenuta ad un 
livello debitamente alto. 
Quanto sono reali, all'lnleiv 
no del mondo militare, le 
preoccupazioni per l'unlfl- 
cazionedelUGennantaTAii- 
che In Parlamento alcuni de¬ 
putati in dhlaa hanno manl- 
featato U fora aerU opposi- 
zinne. 

L'unificazione della Germania 
é il frutto della vittoria del nuo¬ 
vo modo di pensare poliUco. 
del buonsenso di tutti i popoli 
europei e del mondo. I miUUui 
dell'esercito e della flotta so¬ 
vietici, ivi compresi i deputati 
popolari delle forze armate, 
sono parte inalienabile del fo¬ 
ro popolo, ed è del tutto evi¬ 
dente che il loro atteggiamen¬ 
to verso II problema vada esa¬ 
minato in modo complessivo. 
Nella fase attuate di sviluppo 
della situazione ci sono opi¬ 
nioni diverse circa l'unificazio¬ 
ne della Gennania. Per taluni, 
la «questione germanica» - per 
ovvie ragioni storiche - é stata 


e rimane un problema sensibi¬ 
le. Altri, invece, notano nelle 
garanzie e negli impegni del 
governo federale una Germa¬ 
nia nuova che ha tratto inse¬ 
gnamenti dalla sua storia e che 
indirizzerò in futuro tutti gli 
sforzi a garantire tnita pace sta¬ 
bile, uno sviluppo economico 
e la giustizia sociale. Quesl'ul- 
tima posizione é. a nostro pa¬ 
tere, più realistica e ha più pro¬ 
spettive. 

Llirse è enltata In nim fate 
molto dellcaca ddfo tua tra- 
«formazioae eoa U vara del 
pragtaninu aconemleo di 
passaggio al mercato. Quale 
tari, In coricreia, il eoalil- 
bulo del tettare della dife¬ 
to? Come procede la tfeon- 
veralone?. 

L'attiva politica di pace dell'U¬ 
nione Sovietica, la compren- 
siotw della prtorité dei metodi 
politici per garantire la sicurez¬ 
za dei paese hanno consentito 
te condizioni reali per rendere 


sicura la difesa del nostro stato 
in conformità al principio della 
sulflcienza ragionevole. Nel 
paese viene materialmente ef¬ 
fettuata la riconveisione della 
produzione militare lesa bi- 
nanzitullo a integrare e stabi¬ 
lizzare il mercato dei beni di 
consumo. Il ruolo dell'indu¬ 
stria bellica per soddisfare la 
domanda di beni di consumo 
é rilevante: produce il 100 per 
cento di apparecchiature ra¬ 
dio, televisori, registratori e 
macchine per cucire, li 97 per 
cento dei frigoriferi, il 77 per 
cento delle lavatrici. Il progetto 
del programma statale della ri¬ 
conversione, elaborato con la 
partecipazione del ministero 
della difesa deU'Uiss per un 
periodo che va fino al 1995, 
permetterà di incrementare 
considerevolmente il suo con¬ 
tributo nella normalizzazione 
dcU'economia del paese, sa¬ 
ziando il mercato con merci di 
largo consumo. Se U piano del 
1999 prevedeva di produrre 








per il 73® dell'Ottobre 


Resta alta la tensione alla vigilia delle celebrazioni 
dell'anniversario della rivoluzione. In molte città 
deirUrss, oltre a quelle ufficiali, si terranno manife¬ 
stazioni organizzate daU'opposizione, mentre in al¬ 
cune repubbliche le parate militari o sono state abo¬ 
lite o si terranno all'intemo delle caserme. Un ap¬ 
pello del patriarca ortodosso, Alexei. A Leningrado 
messa per le vittime del bolscevismo. .<i 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCnXOVILLARI 


M MOSCA £ all'insegna di 
una profonda spaccatura nel 
paese che l'Urss si appresta a 
leslegglare l'annlvenario della 
rivoluzione e della nascita del¬ 
lo stato sovietico. Il clima di al- 
lamie che ha preceduto II tra¬ 
dizionale appuntamento restai 
tutto Intero anche alla vigilia, 
ma é questa lacerazione, che 
avrà il suo momento più dram¬ 
matico nelle manifestazioni 
contrapposte che a Mosco, a 
Leningrado e in altre città so¬ 
vietiche caratterizzeranno la 
giornata, a preoccupare di più 


per la stabilità politica del- 
rUrss. 

Ieri il patriarca ortodosso, 
Alexei ha rivolto un appello al¬ 
la popolazione perché «il 7 no¬ 
vembre diventi una giornata, 
non di trionfo o di maledizioni, 
ma di riflessioAc». Nelta capita¬ 
le, dopo la parata militare - 
nella quale. ta prima volta 
verranno fatti sfilare i missili 
balistici intercontinentali 
«ss2S» - seguirà, sulla Piazza 
Rossa, il corteo Organizzato 
dal Pcus. che conta di portare 
in piazza ISOmlla persone (ce 


:£ il primo paese deirEst a diventarne oggi membro effettivo 


iL'Un^ìeria nel Consi^o d'Europa 


y, n Cdnsiglio d'Europa apre all'Est. Oggi l'Ungheria 
' sarà il primo paese dell'Europa centro-orientale a 
divenire membro effettivo del Consiglio d'Europa. 
'Sarà.il 24<LS!!àlo. A questo appuntamento (cui altri 
seguiranno [»rossimamente) non sono mancati rife- 
lìmenU ieri nel corso della cerimonia ufficiale per il 
40^ annhfersario della firma della Convenzione eu¬ 
ropea dei diritti dell'uomo. 


OIUMPPI P. MINNULA 


"■■ROMA, nConsiglio d'Eu¬ 
ropa si awvte a diventare la 
pÀna organizzazione vera- 
manie pan-europea: entro il 
1995 doMebbe contare 32 
^adesfonL Non vf sarà Stato 
‘ del vecchio continente che 
non farà parte del più antico 
; consesso europeo. Oggi en- 
toa a lame parte l'Ungheria, 
‘prossifflamente seguiranno 




la Polonia e la Cecoslovac¬ 
chia. Quindi la Jugoslavia e 
via via gli altri paesi, Unione 
Sovietica compresa. Anche 
querti sono i frutti della pere- 
slroika di Corbaciov. 

Una condizione per entra¬ 
re a far parte del Consiglio 
d’Europa è l'accettazione to¬ 
tale della Convenzione euro¬ 
pea dei diritti deU'uomo. Es¬ 


sa ha compiuto ieri i quaran- 
t'anni, celebrati nella ...festo¬ 
sa cornice romana di Palaz¬ 
zo Barberini, nella stessa sala 
cioè in cui il 4 novembre del 
1950 la Convenzione fu fir¬ 
mata. Erano presenti il Capo 
dello Stato Francesco Cossi- 
ga, i presidenti delle due Ca¬ 
mere Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini, il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, il 
presidente della Corte costi¬ 
tuzionale Giovanni Conso. 

Per r Italia hanno preso la 
parola Andreotti. il ministro 
della Giustizia Giuliano Vas¬ 
salli e il presidente del grup¬ 
po comunista del Senato, 
Ugo Pecchioli, nella sua qua¬ 
lità di vice presidente dell'as- 
semblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa. . 


Un'espressione è ricorsa in 
più di un d'iscorso (da An¬ 
dreotti a Pecchioli): la «casa 
comune» europea ancora da 
costruire. Ma l'ingresso del¬ 
l'Ungheria nel Consiglio 
d'Europa è consideralo - co¬ 
si lo ha definito Pecchioli - 
•un primo significaiivo passo 
in avanti». 

Non è stato questo l'unico 
punto di contatto ira i diversi 
interlocutori che si sono suc¬ 
ceduti al microlono quasi a 
testimoniare che gli ideali di 
un' Europa unita non sono 
un elemento di dMsione; se 
passi in avanti si sono fatti 
nel campo della difesa dei 
diritti dell'uomo, altrettanto 
non può dirsi per i diritti eco¬ 
nomici e sociali. Gli accenti e 
1 toni potevano mutare, ma 


nelle parole di Vassalli e Pec¬ 
chioli, di Andreotti e De ML 
chelis la sostanza era ta stes¬ 
sa. ' 

E aiKora: viene dall'Italia 
una forte spinta (>etchè sia H 
Consiglio d'Europa a rappre¬ 
sentare la sede parlamentare 
dell'Istituzionalizzazione del¬ 
la Conferenza per la coope¬ 
razione e la sicurezza in Eu¬ 
ropa. Anche qui il linguaggio 
è comune. 

L'accento ieri, ovviamen¬ 
te. è caduto in particolare 
sulla dimensione umana del 
processo della Csce; una 
questione già al centro di un 
dibattito detl'assembtea par¬ 
lamentare del Consiglio 
d'Europa dove - ha ricordato 
Pecchioli - vennero in evi¬ 
denza problemi vitali come 
la libertà di circolazione in 


beni di consumo per 39 miliar¬ 
di di rubli, nel 1995, come ri¬ 
sultato della realizzazione del 
programma della riconversio¬ 
ne deU'industria bellica, si pia¬ 
nifica di produne per 69-71 
miliardi di mbli. quasi il dop¬ 
pio. Per il 1995 li volume della 
produzione civile dell'industna 
militate aumenterà fino a rag¬ 
giungere il 65 percento invece 
del 42,6 per cento del 1989. Le 
possibilità dell'industria milita¬ 
re permetteranno di railorzare 
le strutture portanti dell'econo¬ 
mia, contribuiranno al riarma¬ 
mento tecnico dell'industria 
leggera e dell'Industria medi¬ 
ca. del complesso agroindu¬ 
striale. del commercio, daran¬ 
no la possibilità di produrre 
merci di largo consumo di alta 
qualità. Già nel 1990 nelle im¬ 
prese dell'industria bellica la 
produzione di macchinari per 
gli impianti di tiastoimazione 
del complesso agroindustriale 
aumenterà del 50 per cento ri¬ 
spetto ai 1989, e per il com¬ 


mercio del 20 per cento. La ri¬ 
conversione sinora ha coinvol¬ 
to 400 imprese e nella metà di 
queste ta produzione militare 
si ridurrà di più del 20 per cen¬ 
to. In una patte delle fabbriche 
sono in corso i preparativi per 
cominciare a produrre le nuo¬ 
ve merci, corsi di perfeziona¬ 
mento per lo staff dei tecnici e 
degli ingegneri e per gli operai. 
Si stanno elaborando gli atti le¬ 
gali che stabiliranno le basi 
giuridiche, organizzative e so¬ 
cioeconomiche, i principi e le 
peculiarità deli'attMui delle 
aziende deU'industria bellica 
ttella nuova situaziorre. Cioè 
quando vengano ridotte o so¬ 
spese del tutto le ordinazioni 
militari. La riconversione va a 
gonfie vele anche nelle impre¬ 
se del minislero della difesa. 
Nel 1990 il volume delle ripara¬ 
zioni della tecnica civile eltet- 
tuale in queste imprese au¬ 
menterà di cinque volte. Si pre¬ 
vede di ricostruire carri armali 
per fame macchine per pom¬ 
pieri e trattori da traino. 


La prima 
sfmiiolca ' 
pietra 

(MbeattodrM 
«Kazan , 
aMosca. 

A fianco, 
•capo 
distato 
fflagplare 
sovietico 
MWiNi 
Moiaaev 



la (ora?). E, verso Tona, po¬ 
trebbe attraversare la piazza 
un corteo organizzalo da alcu¬ 
ni deputati radicatt defl'Urss e 
della Russia, che dovrebbe 
concludersi con un comizio in 
Piazza del Maneggio, a due 
possi dai Cremlino, luogo or¬ 
mai «storico» delle manTlesta- 
zfoni di sinistra. Ma l'opposi¬ 
zione è divisa, tanto é vero che 
Il <lub degli elettori di Mosca», 
«Russia democratico» e «piatta¬ 
forma democratica» (quella 
già uscita dal Pcus) hanno an¬ 
nunciato un concentramenlo 
nella «Piazza Vecchia», davanti 
al Comitato centrale del Partito 
comunista, con un probabile 
sit-in, poco più in là, davanti 
alla «Lubtanka», sede del Kgb. 
Infine non è da escludeisi 
qualche azione estremo, da 
parte di gruppi o studenti che, 
come peraltro è stato annun¬ 
ciato, potrebbero tentare di 
impedire lo svolgimento della 
parata militare, in questa situa¬ 
zione, il consiglio comunale di 
Mosca, che non parteciperà a 
nessuna delie manifestazioni. 


ha invitato i moscoviti a lare al¬ 
trettanto. Questo a Mosca. A 
Leningrado, il lensoviet (il 
consiglio comunale cittadi¬ 
no), anch'esso dominato dai 
radicali, ha scelto la strada del¬ 
la mediazione, contribuendo 
alla preparazione delle cele¬ 
brazioni ulficieli - «per evitare 
contrapposizioni e II confron¬ 
to». 

Questa la motivazione - 
mentre i comunisti, dopo i mi¬ 
litari. sfileranno in «piazza pa¬ 
lazzo» (quella del Palazzo 
d'invemc^ guidati dal segreta¬ 
rio Boris Chldaspov, Ma non è 
finita: due ore dopo la line del¬ 
le manifestazioni ufficiali, sarà 
la volta degli altri. Un corteo fu¬ 
nebre. guidato da deputali del 
lensoviet, dell'Urss e della Rus¬ 
sia. sfilerà anch'esso per le vie 
del centro allo scopo di com¬ 
memorare le vittime del bol¬ 
scevismo. Quesl'alira comme¬ 
morazione avrà il suo epilogo 
in una funzione religiosa che si 
terrà nella cattedrale del prin¬ 
cipe Vladmir. In Geòrgia, a 
Tbilsi, i militari hanno deciso 


di tenere le foro parate alTin- 
lemo delle caserme, mentre a 
Kiev, capitale deH'Ucraina, i 
leaders del movimento nazio¬ 
nalista. «Rukh» e degli studenti 
sono decisi a impedire la para¬ 
ta. In Armenia, il governo na¬ 
zionalista ha deciso di abolire 
la festa e a Baku, in Azerbai¬ 
gian, il comando militare ha 
scelto la strada di non fare la 
parata per evitare provocazio¬ 
ni. In Moldovla. è quasi certo 
che non ci sarà nessuna mani¬ 
festazione. Ieri é motto un po¬ 
liziotto ferito negli scontri di 
Dubossari e la tensione resta 
alta. Le vittime degli scontri di 
venerdì scorso sarebbero, se¬ 
condo il ministero degli interni 
moldavo cinque e non sette. 
L'anno scorso, fra l'altro, la pa¬ 
rata del 7 novembre era stala 
impedita da groppi di manife¬ 
stanti che erano addirittura sa¬ 
liti sui carri armati. Oggi, nel 
corso della celebrazione so¬ 
lenne della rivoluzione, al 
Cremlino, potrebbe parlare 
Corbaciov. 


' ■il Li Si 
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Foto di gruppo alla Conferenza sul dinttl dell'llomo 


. Europa e i diritti delie mino¬ 
ranze nazionali. In questi de¬ 
cenni - il dato è stato fornito 
dal ministro Vassalli - la Cor¬ 
te europea di Strasburgo ha 
registrato olire 17 000 ricorsi 
individuali di cittadini contro 
i governi aderenti al Consi- 


rUnità 

Martedì 
6 novembre 1990 


glio d'Europa. I governi sono 
stati condannati 129 volte. 

Per l'Italia le condanne so¬ 
no state I3. Alla pari si situa¬ 
no la Gran Bretagna, l'Au¬ 
stria, il Belgio, la Svezia, l'O¬ 
landa. L'Islanda, invece, non 
è mai stata condannata. 
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la moglie 
di Mitterrand 
non andrà 
aTindauf 


La vivace polemica politica e diplomatica provocata nelle 
relazioni franco-marocchine dalla notizia che Danielle Mit¬ 
terrand (nella foto), moglie del presidente francese, si sa¬ 
rebbe recata il 7 novembre nei campi del Polisano a Tindaul 
ha fatto si che la «ragion di Stato» m questo caso specilKO 
doveva aver la precedenza sulla «ragione umamtana». La 
consegna degli aiuti aUmentan e sanitari che l'autocolonna 
deU'asssociazione 'Francia libertà', presieduta dalla moglie 
di MitterrarKl, ha trasportalo nel Sahara algenno il 31 ottobre 
avverrà in sua assenza. Il progetto di visita ai nfugiati sahra- 

3 ui nei campi di Tindauf, dove da 15 anni decine di migliaia 
I cMIi sopravvivono in condizioni fisiche e matenan più 
che peccane, era stalo cnticato anche da numerose perso¬ 
nalità della destra fraiKese. 


India Scissione nel partito Janata 

Ci crin/lo guida del governo 

sunuc indiano. Ieri una consistente 

il partrto parte dei deputati si è disso- 

ciata dall'operato del pnmo 
01 governo ministro V P. Smgh. elegaen- 

do come suo leader Cnan- 
dra Shekar, di onentamento 
socialista. Gli scissionisti 
pensano di cercare l'appoggio dvi partilo del Congresso del¬ 
l'ex premier Raiiv Gandhi inmodo da dar vita ad un nuovo 
governo. Probabilmente domani stesso, in occasione del vo¬ 
to di fiducia, Singh sarà costretto a rassegnare le dimissioiiL 
La crisi di governo é stata innescata dalle violenze fra musul- 
mani e indù che da settimane divampano nel paese e che 
hanno causato decine di motti. 

Il figlio Manfred Rommel (Cdu, 61 

di ifommel aeiTstalS' 

sindneo grande maggioranza per la 

jf ter*® volta sindaco di Stoc- 

dl MOCCarda carda, in Baden Wucrttem- 

ben. Rommel é presidente 
delFassociazione dei parla¬ 
menti civici tedeschi e regge 
l'amministrazione di Stoccarda da 16 anni. La sua rielezione 
è avvenuta con II olire il 70 percento dei voti. L'opposizione ' 
socialdemocratica non ha presentalo alcun candidato alla 
canea di sindaco. Manfred RommeL comunque, non porte¬ 
rà a compimento il suo terzo mandalo di otto anni in quanto 
la legge regionale sulle carriere statali manda in pensione i 
sindaci al più tardi quando compiono 68 anni 

Manda Domani in Irlanda si vota 

nAm^nt per fi nuovo presidente delta 

WUniani repubblica. Il primo mlitisbo 

elezioni Charles Haughev ha ritan-. 

ciato la candidatura di Brian 
PreSiflenZiail Lemhan, che ta settimana 

scorsa era stalo costretto a 
dimelterù dalla carica di vi¬ 
ce premier a causa dello 

scandalo «Dublingale». Leitihan. come si ricorderà, era stato - 
accusalo, insieme allo stesso primo ministro, di aver cercato 
nel 1982 di convincere il presidenle Patrick Hilleiyaconsen- 
tire la formazione di un governo guidato dal Fianna Fail sen¬ 
za indire nuove elezioni dopo la caduta dell'esecutivo pie- 
siedulot da Gerald Fitzoerald. esponente del Fine Cael, uno 
dei partiti ora all'oppoùzlone. 

Ubano Le due formazioni sciite riva- 

fimitatA arrArHA li in Libano, il movimento fi- 

nrniaioaccorao losiriano Amai e quello hlol- 

fra Amai ranlano degli Hezbollah, 

A llmkAllah hanno firmato ieri a Oama- 

C nCZDOIlall SCO un accordo patrocinalo 

da Siria ed tran. Lo ha an- 
«HAHwaMMMMWMiB nuiKiato fo lefevisione siria¬ 
na. L'accordo è stato firmalo 
dopo 11 ore di trattative dal leader della milizia Amai, Nabih 
Betri e dal segreiaito generale di Hezbollah. sceicco Subbi 
TlaiU, alta presenza dei ministri degli Esteri siriano, Famk Al 
Sitala, e iraniano. Ali Akbar Velayaii. Secondo quanto an¬ 
nunciato dalla televistone. l'accordo, stipulato in set punti, - 
regolai rapporti delle due formazioni sciite rivali fra di foro e * 
i rapporti fra esse e le autorità libanesi. In particolare, ad en- , 
liambe le pani vfoiie richiesto di facilitare il dispiegamenlO' ' 
dell'eseicilo libanese nel Libano del Sud affinché a questa 
forza competa il mantenimento delia sicurezza. 

Baghdad; Riferendosi all'attuale giro di 


Manda 

Domani 

elezioni 

presidenziali 


Ubano 

firmato accordo 
fra Amai 
e Hezbollah 


Baghdad; Riferendosi all'attuale giro di 

«efaspettavamo 

un attacco Baker, il ministro iracheno 

Ai»rl«i-ir«i Bagdad «ha 

nUueaie>* avvicinato il governo ameri¬ 

cano attraverso canali diplo- 
matici pcr itivitare Bakcr, 11 » 
che queste olfeite sono sem¬ 
pre state respinte». Jassem, uno strett > collaboratore di Sad¬ 
dam Hussein, ha detto che l'Irak sapeva che le reazioni in¬ 
temazionali sull'invasione del Kuwait sarebbero state forti e 
«francamente ci aspettavamo un attacco nucleare contro 
Bagitdad nei giorni immediatamente s«uenti (l'invaàone) 
ed eravamo pronti ad evacuare la popotazione ch'ile». Ha n- 
badilo che lliak é disposto ad illustrare la sua posizione al 
Consiglio di sicurezza dell'Onu. o a qualunque paese che 
abbia sue forze nel Coito, nel quadro di una discussione ge¬ 
nerale sii hMfo Oriente. 


Emma Bonino Emma Bonino, deputata e 

a Marco Tarada»h, eurodepu- 

7 tato, sono stali ferniaU ieri a 

formati mentre distribui- 

a Uaui Vn.«lf siringhe sterili, t due 

a NCW lOm pariamentari avevano appe¬ 

na finito una conferenza 

»«»M»»MHMMiaM»M»v stampa per protestare eoo- ‘ 
tro la mancata distribuzione 
di siringhe che nello stalo di New York è considerata illegale, 
quando sono stati bloccali davanti al municipio mentre sta¬ 
vano offrendo ai passanti aghi stenlL A tarda sera sono stati 
quindi rimessi in libertà. 


VIROINIALOm 

Belgrado «offesa» con gli Usa 

«Non spetta a Washington 

fissare i criteri 

per le elezioni jugoslave» 


■i BELGRADO. Le autorità di 
Belgrado hanno protestato 
presso il governo di Washing¬ 
ton per un comunicato del di¬ 
partimento di stato che • pre¬ 
scrive» i cnteri da osservare 
nella organizzazione delle 
prossime elezioni Ubere in Ju¬ 
goslavia. Lo ha annuncialo lori 
U viceministro degli esteri MiU- 
voje Maksic. secondo quanto 
riferisce l'agenzia Taniu^ 
Maksic ha rivelato che l'in¬ 
tervento del dipartimento di 
stato, pubblicalo la settimana 
scorsa, e definito «intempesti¬ 
vo e nocivo» dal governo fede¬ 
rale iugoslavo, è stato oggetto 
di un passo ufficiale presso il 
governo americano da parie 
dell'ambasciaioie di Belgrado 
a Washington, Dzevad Mujezi- 
novic. 


Il comunicato del governo 
statunitense era articolalo in 
un elenco di dodici punti, e 
conteneva la ■raccomandazio¬ 
ne» alla Jugoslavia di rispettare 
i criten generalmente ammessi 
nei pani democratici per la 
preparazione delle eiezionL 

Esso, ha detto Maksic, costi¬ 
tuisce un'»of(esa» alla dignità 
dei cittadini jugoslavi II vice 
ministro degli Esteri ha aggiun¬ 
to di sperare che ciò resti «solo 
un episodio spiacevole nelle 
relazioni americano-jugosla¬ 
ve». 

Il prossimo appuntamento 
con te urne in Jugoslavia, po¬ 
ma delle eiezioni pariamentari 
su scala federale, sarà, tra po¬ 
che settimane, in Bornia per il 
rinnovo del parlamento di Sa¬ 
rajevo.. 
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_ NEL MONDO _ 

Venerdì rincontro a Bonn con Kohl nel primo anniversario della caduta del muro di Berlino 

Gofbadov in Germania un anno dopo 


Mikhail Gorbaciov sarà in Germania per il primo an> 
niversario della caduta del muro di Berlino, la visita 
dei leader sovietico, in programma per lo scorso 
week-end, è stata rinviata quel tanto che è bastato 
per farla coincidere con l’avvenimento che ha sta¬ 
gnato l'avvio deiruniiicazione tedesca. Gorbaciov, 
che sarà accompagnato da Shevardnadze, firmerà 
con Kohl il trattato d'amicizia tra i due paesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■IBQttJNO Un rinvio dovalo 
alle peaanli diHicolti che deve 
atlionlaie in palrla ma che, al¬ 
la line. 51 e ridialo un buon al¬ 
tare d'immagine pubblica per 
Mikhail Ciorbaciov. 

Il presidente sovietico, che 
avrebbe dovuto essere a Bonn 
lo scorso week-end. arriverà 
invece, venerdì, in coinciden¬ 
za con il primo anniversario 
dell'apertura del muro di Berli¬ 


no, evento che proprio la sua 
politica, per unanime rKono- 
scimento, ha coninbuilo a de¬ 
terminare L'annuncio della 
nuova data t venuto, ien, con¬ 
temporaneamente da Mosca e 
da Bonn, dove il portavoce go¬ 
vernativo Oieter Vogel ha for¬ 
nito anche qualche particolari; 
sul programma della visita Ve¬ 
nerdì sarà la giorrtata •ufficia¬ 
le» a Bonn e si prevedono un 


.‘■iCiNEVRA. •Criminali del 
cltana», cosi gli ambtenialisii di 
Oeenpeace hanno dellnlto 
j ( Stali Urtiti, Uiss, Gran Breia- 
' * gna. Giappone e Arabia Saudi- 

- ta. Non solo - hanno spiegato 
-^peicMt sono I cinque mag- 

i ^ glori produttori e consumatori 
d di erieigla prORenienle dalla 
r dOffllMMlidne di tonti’ fossili 
:i ‘j- (ghi^petiollb « carbone), la 
I cui emissione sta portando al 
U Global warminm. li riscalda- 
'-J mento globale del pianeta ma 
1 anche perché stanno tentando 
l,j di •sabotare» le conclusioni 
j della «Seconda Conferenza 

4 Mondiale sul Clima» di Gme- 
^ vra. aGli interessi di breve ter- 
y mine di poche, avide e ricche 

- nazioni - ha dichiarato il por- 
b lavQCe di Geeitpeace Steve Els- 

5 wonh - potrebbero costare l'e- 
sislenza del pianeta» 

, -/ A CIncvia, in elletti, 700 stu- 
^ diasi di lama mondiale, prove- 
;tl nienti da 100 paesi, dopo 6 
j giorni di incontri, hanno de- 
I nunciato che oeruca interventi 
i per ridurre i'emissioire di gas 
, da effetto serra» Il clima del 
V pianeta aumenterà tra i 2 e i 5 
gradi entro II 2000. con elfetti 
I dcwtsianti per l'ecosistema 
i < mondiale. Il iano nuovo è che 1 
^ 700 hanno Invitalo i politici «ad 
J agire'subito», sostenendo che 
è atecnicamenie possibile» av- 
^ viale misure per stabilizzare ta 
.f concctrazione di biossido di 
I carbonio nell'atmosfera, ope- 
? landò una riduzione delle 
f ernlssionl. pari airi-2 percen- 
^ lo annuo, per i prossimi 60 an- 
nL L'invito rivoito dagli scien- 
, ziali ai politici, oltre a costituire 
un'iropoctanie ed utusuale di- 
^iarazlone, ha anche lo sco¬ 
di dare una precisa impron¬ 
ta alla seconda pane dei lavon 
della conferenza ginevnna, 
che nprendcrà oggi e che pre¬ 
vede una sessione politica 
Questo spiega anche la vee- 


Simposio sul Maghreb a Tunisi 

'^Craxi critica la ^litica 
Ma Cee verso i paesi 
M'Africa mediterranea 

1 -'^' 

; ■■ TUNISI. Una serie di prò- tra il 1979 e l'S? l'apporto fi- 
poste per ampliare la colla- nanziario Cee ha costituito 
borazione tra i paesi del solo il tre percento dell'aiu- 
nord e quelli del sud della lo allo sviluppo complessi- 
regione mediterranea e per vamente da essi ricevuto Sul 
colmare le profonde dise- problema del debito, che 
guagitanze che li divìdono per i paesi africani mediter- 
> sono state presentate ieri da rane! ammonta a 150 miliar- 
•Craxi in una conferenza sul di di dollari. Craxl ha osser- 
,tema «Nord e sud del Medi- vaio che se permarrà lo 
wtraneo» che ha concluso il squilibrio nel reddito esso è 
Ucnposio sui rapporti Ma- destinato a divenire dram- 
Kreb-Cee. La Comunità eu- malico Ricordando che at- 
Vropea non fa molto per I tualmente II rapporto tra ser- 
l^esi in via di sviluppo della vizio del debito e Pii é del 12 
Kieglone mediterranea, ha per cento, quello fra debito 
rdettoCraxl, ricoidando che edexportédel2Spercento. 


incontro con il presidente del¬ 
la repubblica Richard von 
Weizsàcker, la firma del iralta- 
to di 'buon vicinato, amicizia e 
collaborazione- Ira la Repub¬ 
blica federale e I Urss c un pri¬ 
mo colloquio con li cancelliere 
Kohl Dopo la firma del tratta¬ 
to e pnma del pranzo ulliciale 
nella residenza sul Peicisberg, 
il programma prevede una 
conferenza stampa congiunta 

Sabato Gorbaciov sarà ospi¬ 
te del cancelliere nella sua re¬ 
sidenza privala di Oggershelm, 
nel Palatinalo I due leader 
avranno cosi la possibilità di 
un confronto a quattr'occhi 
che, ha precisato Oieter Vogel, 
non si svolgerà sulla base dì 
un'agenda prefissata, ma do¬ 
vrebbe spaziare su tutti 1 temi 
principali dell attualità intema¬ 
zionale 

Particolare attenzione sarà 


dedicata alla cnsi del Collo e 
alla preparazione della confe¬ 
renza esce, che dovrebbe di¬ 
scutere la nuova sistemazione 
europea dopo II raggiungi¬ 
mento deH'unilà tedesca e che 
C convocata a P.irigi per il 19 
novembre Propiio alla vigilia 
della conferenza, probabil¬ 
mente il 18, Kohl ha invitalo a 
Oggershelm anche il presiden¬ 
te americano George Bush 
Il fatto che, nonostante il ca- 
tendano raccorcialo, nella visi¬ 
ta di Gorbaciov sia stata man¬ 
tenuta - e paK con qualche 
difficollà oiganizzaliva- la gior¬ 
nata a Oggershelm viene giudi¬ 
calo. in Germani 1 , come una 
speciale «attenzione persona¬ 
le» di Kohl per l'ospite, tl quale, 
come si ricorderà, lo volle nel¬ 
la sua regione natale. Il IS e II 
16 luglio scorsi, quando fu rag¬ 
giunto lo storico «accordo del 
Caucaso» che delle II definitivo 


via libero sovietico all unilica- 
zione tedesca 

Ambedue i leader ha detto 
ieri tt portavoce federate, attri¬ 
buiscono un certo valore al fal¬ 
lo che -nei rispellivi luoghi d o- 
nginc è più facile intcndersf- 

Mentre Bonn si prepara ad 
accogliere II leader sovietico e 
non mancheranno cerio i rico¬ 
noscimenti del contributo che 
proprio un anno fa venne da 
Mosca alta svolta segnala dal¬ 
l'apertura del muro, si intensi¬ 
ficano in Germania te voci se¬ 
condo te quali potrebbe essere 
affrettalo II ritiro dalla ex Rdl 
del 380 mila soldati dell'Anna¬ 
ta rossa, previsto, secondo II 
trattato recentemente appro¬ 
valo dal Bundestag, per ta line 
del 94. 

In una Intervista rilasciala 
domenica alla «Bild am Sonn- 
tag» il consigliere economico 



di Gorbaciov Oleg Bogomolov 
ha sostenuto che un ritiro ac¬ 
celeralo é -neirinleiesse di tut¬ 
te e due te parti», pur se debbo¬ 
no essere risolti diversi proble¬ 
mi tecnici e soprattutto quelli 
relativi alte abitazioni che nel- 
rUrss dovranno accogliere i 


Helmut 
Kohl, 
a destra 
Mikall 
Gorbaciov 


mililari e te loro famiglie, circa 
600 mila persone Da Bonn si é 
latto sapere che i programmi 
per la costruzione di alloggi, 
per I quali la Germania federa¬ 
te ha stanziato 13 miliardi di 
marchi, potrebbero in effetti 
essere accelerati 



4 «CriminaK del clima» per Greenpeace 
j j Usa, Urss, Gb, Giappone e Arabia 

} Gli ecolo^sH 
l’accusano i cinque 

I lgiandi inquinatori 

{, Gii ambientalisti di Greenpeace puntano il dito con- 
tro cinque paesi: Stati Uniti, Unione Sovietica. Gran 

II Bretagna, Giappone e Arabia Saudita, definendoli 
I «criminali del clima». L’accusa è quella di essere i 
% principali responsabili del riscaldamento del piane¬ 
ti ta e di voler «sabotare» le conclusioni della confe¬ 
renza sui clima di Ginevra. Anche l'Irak accusa gli 

I Usa di stare inquinando il Golfo Persico. 


mensa deiratlaeco di Green¬ 
peace e il suo timore che i <n- 
mlnall de) clima» possano riu¬ 
scire ad «inquinare», non solo il 
pianeta ma aiKhe questa se¬ 
conda parte dei lavon della 
conferenza. 

Greenpeace, che punta II di¬ 
to soprattutto sui fattori inqui¬ 
nanti dell'Industrializzazione e 
detta deforestazione, non 
manca di fornire le proprie ci¬ 
fre L'imputalo numero uno 
sono gli Stati Uniti, che emetto¬ 
no il 22 percento del biossido 
di Carbonio da fonti fossili, se¬ 
guiti dall'Unione Sovietica con 
il 18,5, dal Giappone con II 4,3. 
dalla Gran Bretagna, che é il 
più «spoico» dei 12 paesi Cee e 
dall'Arabia Saudita, «balia ne¬ 
ra» «lei paesi produttori di pe- 
UdIIo 

La polemica ha poi avuto 
una coda che ha riguardato 
anche la crisi del Golfo «Radio 
Baghdad», l'emittente governa¬ 
tiva irachena, ha accusalo le 
navi da guerra Usa di Inquina¬ 
re il Gollo Persico. •£ una guer¬ 
ra > ha aggiunto la radio di 
Saddam Hussein - porterebbe 
ad un disastro ecologico, in 
una zona che ha già tanto sof¬ 
ferto nel conflitto Iran-Iraq» Al¬ 
le nvelazioni di Baghdad ha 
latto eco l'imbarazzato com¬ 
mento del portavoce del co¬ 
ntando Usa aRllad. «Non ab¬ 
biamo informazioni su questo 
genere di cose» ha detto, la¬ 
sciando intendere che l'Inqui¬ 
namento marino non è certo 
una delle pnncipali preoccu¬ 
pazioni di Washington II mo¬ 
nito iracheno C stato comun¬ 
que raccolto da esponenti di 
Greenpeace, i quali hanno af¬ 
fermalo che «una guerra non 
porterebbe solo ad un eccidio 
di uomini ma anche ad irrever¬ 
sibili danni ambientali Per 
questo bisognerebbe pensarci 
due volte pnma di scatenarla». 


TELEFUNKEN PRESENTA 
IL MODO MIGUORE DI VEDERE LA TELEVISIONE. 





Con 530 linee di definizione il 
nuovo televisore Telefunicen 



I ÀOVANaDDEFINinON | SLX 295 raggiunge una ni- 
tidezza e una definizione mai 
viste: tutto mento del nuovo sistema ADTV, già pre¬ 
disposto al rivoluzionario formato universale del¬ 
l’Alta Definizione, il 16:9. Se siete rimasti a bocca 
aperta, aprite le orecchie al suono equalizzato dei 
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50+50 Watt dei quattro altoparlanti stereo hi-ft e ammi¬ 
rate sullo schermo la magia delle cinque immagini che 
compaiono in contemporanea grazie al sistema PIP. E 
ora spegnete il televisore. Non riuscite a staccargli gli oc¬ 
chi di dosso? E' normale: di fronte ad un design così raffina¬ 
to anche la più appassionante telenovela può attendere. 
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I Al Senato 

|; Pensioni 

! testo unico? 

lìii ' , 

t" NSDOCANim 

' DOMA. La commissione Lavo- 
,%o e Mari costituzionail dei Se- 
I' - nato hanno accelerato i tempi 

II >' di discussione delle proposte 

'* . di .legge (una del gosnerno, di- 

i '' ' vetse di iniziativa parlamenta- 
1 ; re) sulle pensioni d'annata, 
-'r* che stanno esaminando in se- 
’l" 'de congiunta. Nell'ultima se- 
- duta si e chiusa la discussione 
, generale e si è formato un co- 

- milato ristretto, con il compilo 
_,*"di portare all'attenzione delle 
commissioni, un testo possibil- 
mente unitario. C stata la gran- 
.4 de manifestazione dei cinque- 
centomila di sabato che ha 
sollecitalo la velocizzazione 
dell'Iter del provvedimento. 
V Oa piazza S. Giovanni - ha 
' detto il comunista Renzo Anto- 
iH Riazzi - viene a tulli noi una 
: forte richiesta: fare la legge in 

tempi brevi e faria bene*. Biso- 
gna assolutamente evitare che 
9 lo slittamento del voto rmale 
% (ildisegnodileggedeveanco- 
^ re andare alla Camera) perni a 
1 ^; non utilizzare i mille miliardi 
previsti dalla legge finanziaria 
''<1 dello scorso anno. I comunisti 
. Ifl sono assolutamente contrari a 
qualsiasi ipotesi di sllltamenlo 
di un provvedimento tra i più 
attesi dal pensionati, penaliz- 
^ 'zati, in questi anni, dalla legi- 
stazione esistente e da un si- 
stema di aggancio delle pen- 
stoni alla dinamica salariale 
largamente carente. Per impe- 
^ dire la perdita del finanzia¬ 
ri mento, i comunisti hanno 
^ chiesto di concludere l'esame 
degli articoli tre il 15 e il 16no- 
Cd vembre e di portare il lesto al- 
"'V l'esame deirossemblea per 11 
t<iima'cio« del- ■ 
X l'mlo della sessione di Bilan- 
cloC ' La discussione svoltasi 
^ ' neHe commissioni ha messo in 
'3 evidenza, come hanno ricor- 
& dato i comunisti Antoniazzi e 
Yi Claudio Vecchi, che questa si- 
r’ reazione che ha generato la 
. «pensioni d'annata» è tanto più 
^ve. in quanto si innesta in 

f " un sistema previdenziale com- 
plessivamente sperequalo e 
iniquo, con trattamenti dlffe- 
r lenziatl. che deve essere modl- 
1 ^]^ ficaio, per realizzarne uno 
’u omogenea È chiaro che da 
parte de! governo non c'ù la 
volontA politica di affrontare il 
£ problema nella sua globatiià: 

preferisce, di volta in volta, so- 
'' ^ luzioni parziali che accentua- 
-p no le differenze. Nel caso della 
perequazione delie pensioni 
pubbliche e private, il lesto del 
governo si presenta largamen- 
r te insufficiente, più arretrato si- 
• J curemente di quello del PcL 
Per questo, il gruppo romuni- 
fs sta ù impegnalo a modificarlo 
profondamente. Nel suo inter- 
\4 vento, Antoniazzi ha anlicipa- 
^ voi trenti centrali, sul quali ise- 
^ natoti del Pei punteranno per 
una legge che risponda meglio 
.^alle richieste dei pensionali. 
& «Oocorre anzitutto - sostiene il 
senatore del R:i - nmuovere 
I una delle cause che ha deter- 
« minalo la situazione odierna; il 
sistema di aggancio delle pcn- 
^'1 sìoni alla dinamica salariale, 
fj Va profondamente modlfica- 
' ta riconfermando nel contem¬ 
po l'attuale meccanismo di 
«ala mobile, pena il riprodursi 
delPatluale situazione, in se- 
i condo luogo, il Pel proporrà di 
1 rivaluirue le pensioni più •anli- 
^ che» (sono interessati un mi- 

I élione e 700.000 ex lavoratori). 
wNel 1992 Invece del 1994, e 
portando le quote fisse da ac- 
ereditale da 2.100 lire a 2.S00 e 
i Faumento mensile minimo da 
40 a 50.000 lire. Si tratta di pen- 
aloni inferiori al milione al me- 
se. Analogo discorso vale per 
^un ditto milione di anziani 
I esclusi, nei testo del governo, 
1 dalla nvaluuizlone. Il Pei chie- 
p ^ pure di inserire nel prowe- 
K dimenio i lavoratori dei fondi 
I speciali (elettrici, telefonici. 
L gasisti, d^U autotrasportalori 
Se deile imposte dirette) per 
t non creare figli e figliastri. Il go- 
r, verno vorrebbe rimandare 
questa decisione ad altra leg- 
I; ge. ma il Pci ritiene che non si 
E; debbano ripetere le ingiustizie 
|« del passato, infine, i comunisb 
propongono una diversa para- 
I'' metrazionc delle rivalutazioni 
E delle pensio i del settore pub- 
|.blk». _ 


La Corte dei Conti ha respinto 
senza appello raccordo 
Manca la copertura finanziaria, 
svelate le «fiiihizie» del governo 


Palazzo Chigi: «Gli impegra saranno 
onorati». Pomicino annuncia 
un decreto legge. I sindacati: 

«Subito nuove regole» 


Sanità, contratto boedato 


Non cessa il calvario dei contratti pubblici. Ieri la 
Corte dei Conti, svelando illegittime «furbizie» del 
governo, ha respinto «in assoluto», per mancanza di 
copertura finanziaria (700 miliardi su 4.200), l'ac¬ 
cordo per i GOOmila di^ndenti della Sanità firmato 
da molti mesi. Ma Palazzo Chigi assicura che gli im¬ 
pegni saranno «onorati» e Pomicino annuncia un 
decreto legge. Esterefatti i sindacati. 


RAULWITTSNBIIMI 


M ROMA. Il governo non Tir- 
ma cambiali in bianco, aveva 
detto Andreolli a Tientin Mari¬ 
ni e Benvenuto a proposilodei 
contratti del pubblico impiego 
non applicali alla vigilia della 
loro scadenza. Invece per ta 
Sanità la cambiale è in bianco 
per ben 700 miliardi. Per cui la 
Corte dei Conti, ed à la prima 
velia negli ultimi quarant'anni. 
ha Ieri rifiutato «in assoluto» la 
registrazione del coni »'.U> di 
lavoro per 120mlla medici e ol¬ 
tre mezzo milione di Infermie- 
rL La motivazione £ che man¬ 
ca la coperture finanziaria, in 
maniere mollo più grave che 
negli altri contratti (Enti locali 
e aziende pubbliche), in cui 


l'illegiiiimiià consisteva net 
non aver indicalo dettagliata¬ 
mente le fonti delta copertura. 

Che cosa significa II rifiuto 
•in assoluto»? Vuol dite che il 
contralto formalizzato nel re¬ 
golamento (Dpr) ieri respinto 
dalla sezione conirollo della 
Corte £ nullo e il governo non 
potrebbe chiederne quella re¬ 
gistrazione con riserva che ha 
salvalo In corner gli altri con¬ 
tratti pubblici Ma questa volta 
I soldi non ci sono dawera Si 
realizza cosi la seconda fatti¬ 
specie (l'altra £ lo sfondamert- 
to degli organici) che impone 
alla Cotte il rifiuto «in assolu¬ 
to». 

La delibera, che sarà depo¬ 



sitata fra una settimana, svela 
In sostanza II gioco delle tre 
carte con cui il governo, sotto 
la spregiudUrata iMla del mini¬ 
stro dei Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino, ha condotto la par¬ 
tila del contratti pubblici, ratti 

8 li statali, parastatali, enti loca- 
. aziende c Umverstià, giun¬ 
gendo ai cornparto maggiore 
della Sanità il Tesoro deve aver 
annunciato che più di 3.500 
miliardi tton poteva dare. Dove 


Cirino 

Ponricino 

ministro 

dal 

Bilancio 


trovare gli altri 700che servono 
per concludere la trattativa? 
Pensa e ripensa, qualcuno sco¬ 
va nel servizio sanitario una 
somma analoga per minori 
spese (186 miliardi) e vari tra¬ 
sferimenti (Sra miliardi). Ma 
quelle risorse non servono a ri¬ 
pianare, almeno in patte, il 
pauroso deficit della Sanità? 
m adesso usiamoli per il con¬ 
tratto, deve aver risposto quel 
«qualcuno», poi si vedrà. 


La Corte però scopre il gio¬ 
chetto. Ha ritenuto illegittimo 
che li governo imputasse al 
servizio sanitario nazionale, 
con retti i debili che ha, quei 
700 miliardi per coprire i costi 
contrattuali, i soldi devono es¬ 
sere quelli carìcaU sul capilolo 
6868 del bilancio dello Stalo 
1990. 

Ora il governo ha Ire possi¬ 
bilità. La prima £ quella di un 
decreto legge per reperire 
quelle risorse mancanti, di ac¬ 
compagnamento alla Finan¬ 
ziaria '90 alzando di un gradi¬ 
no il deiicit pubblico. Oppure 
iTBsformate il contratto in de¬ 
creto legge, sotlopc^o al con¬ 
trollo del Parlamentò sulla co¬ 
pertura. e non delta Cotte dei 
' Conti. Ma sappiamo che già il 
decreto sugU acconti è stato 
bloccalo dalla Commissione 
bilancio della Camera per 
mancanza di copertura. La se¬ 
conda strada £ tentare la regi¬ 
strazione con riserva, richiesta 
possibile per una patte della 
giurisprudenza. La terza, apri¬ 
te davanti alla Cotte Costitu¬ 
zionale un conllitto di attribu¬ 
zione. ritenendo che la Corte 
dei Conti £ andata oltre le sue 


Entro il 20 novembre Montecitorio dovrà licenziare la legge 

La Flnaivaaiia Camera 

é ^ il Psi attaccò 


In aula a Montecitorio la le^ Finanziaria per il 
1991, profondamente modificata dalla pioggia di 
emendamenti della commissione. E altre proposte 
di modifica si aggiungeranno nel corso della discus¬ 
sione. 11 Psi, intanto, comincia a prendere le distan¬ 
ze dai conti della manovra. Il punto crìtico è la pri¬ 
vatizzazione dei beni dello Stato: «Giù le mani dalle 
banche», dice il relatore socialista Noci. 


mCCAIWOUOUORI 


MROMA L'aula semideseria 
non £ proprio quella delle 
grandi occasioni, e si fa anche 
fatica a credere che sia partita 
la discussione su uno d^li atti 
primari dello Sialo, il bilaiKio. 
Comincia insomma stanca¬ 
mente e in modo rireale il •tour 
de torce» che occuperà l’aula 
di Montecitorio fino a domani, 
almeno per la pane riguardan¬ 
te il dibattilo. Le operazioni di 
voto cominceranno subito do¬ 
po. c si prevede vadano avanti 
fino al 20 novembre. 

É la Finanziaria dei soldi 


sparsi a piene mani in mille ri¬ 
voli. Una HnanzlBila il cui le¬ 
sto originario, ha ricordalo la 
comunista Flora Calvanese. 
prevedeva poco o nulla a favo¬ 
re della spesa sociale; «Poi £ 
arrivata la Finanziaria bis, che 
ha staiuiato fondi irrisori, ridi¬ 
coli, assolutamente InWoiiel a 
dare risposte, ma che servono 
al governo per dire: ‘abbiamo 
una politica sociale'». Una cu¬ 
ra peggiore del male, insom¬ 
ma. 

Ma £ atKhe la Finaiuioria 
con la quale, per la prima volta 


da lempd, il governo si propo¬ 
ne di centrare l'obiettivo del- 
l'ravanzo primario», ossia la 
chiusura dei conti con un se¬ 
gno flnalmeniie positivo, al nel¬ 
lo naturalmente dei debito ac¬ 
cumulato negli anni. Che £ 
enomie: nell'anno in corso ha 
quasi raggiunto l'intero am¬ 
montare «Ila ricchezza pro¬ 
dotta dal paese, sfiorando il 
milione e oueceniocinquanta- 
mila miliartli. Il problema dun¬ 
que £ quello di bicccare la spi¬ 
rale del debito, la sua auloali- 
mentazione. Proprio per que¬ 
sto la manovra del governo 
prevede per l'anno prossimo 
appunto quell'aivanzo prima¬ 
rio, stimato in 8.1 OD miliardi. Ci 
riuscirà? Molli nu dubitano, 
fuori e dentrb'it governo. E ieri 
atKhe il relatore di maggioran¬ 
za ha cominciato a giocate al 
ribasso, quantomeno sulla ci¬ 
fra effettiva. L'avanzo nei conti 
dovrebbe In realtà essere sti¬ 
malo - £ scrìtto nella relazione 
del socialista Noci - in 2.500 
miliardi Questo pesante taglio 
dovrebbe derivare dalla man¬ 


cata contabilizzatone dei 
5.600 miliardi derivanti dalla 
vendita del patrimonio detto 
Stato. Noci ne fa una questione 
di «pulizia ccmtabile» (dando 
ragione a quanti avevano qua¬ 
si accusato il governo di falso 
in bilancio). ma in realtà £ sul¬ 
la sostanza delle dismissioni 
che il Psi intende partire all'at¬ 
tacco, a cominciare dalle ban¬ 
che; «Vi potranno naturalmen¬ 
te essere dbmissioni di parteci¬ 
pazioni o arKhe di Intere 
aziende pubbliche - sostietw 
Noci nella sua presentaziorK 
della Finanziaria - in assenza 
di sirategicità, o quando le 
condizioni del mercato lo ren¬ 
dono opportuno. Sono invece 
del lutto contrario a dismissio¬ 
ni di banche pubbliche». 
Un'altra patata boltonte messa 
in mano al ministro del Teso¬ 
ro, tenace mentore delle priva¬ 
tizzazioni 

Un'altro duro colpo alia te¬ 
nuta dei comi dei bilancio pre¬ 
ventivo verrà poi dall'aula, dal¬ 
ia votazione cio£ degli emen- 


L'assessore Vitali (Bologna) sul decreto per la finanza locale 

«Il governo d istiga al disavanzo» 


La bancarotta dei trasporti non può ricadere sugli 
enti locali. Gli autobus sono carichi di debiti perchè 
il governo ha decurtato dal 1987 il fondo nazionale 
dei trasporti, dunque sia palazzo Chigi a risolvere il 
problema. Il Comune di Bologna contesta il decreto 
le^e di mercoledì che autorizza (ma in pratica ob¬ 
bliga) gli enti locali a vendere i toro beni per ricava¬ 
re nuove risorse. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIOBOONA'n 


■1 BOLOGNA L'azienda tra¬ 
sporti di Bologna ha 90 miliar¬ 
di di debiti ma secondo lultl i 
parametn di efficienza e prò- 
duttivilfi £ una delle migHcwl in 
Italia. Fino al 1986 era in pa¬ 
reggio, poi I tagli operati dal 
governo al fondo nazionale 
dei trasporti hanno determina¬ 
to l’attuale pesante situazione. 
•Alienare» £ ora la parola d'or¬ 
dine di palazzo Chigi messa 
nero su bianco mercoledì 
scorso in un decreto che «or- 
regge» un altro provvedimento 
di settembre. Comuni e Provin¬ 


ce, secondo i deliberati roma¬ 
ni, dovrebbero disfarsi dei toro 
beni per lare circolare gli auto¬ 
bus: vendere perconiraire mu¬ 
tui che ripianino i disavanzi 
delle azieride di trasporto. Una 
stramberìa che aiKhe un ra¬ 
gioniere fresco di diploma 
sconsiglierebbe. Bologna non 
ci sta. «Mi sembra che il gover¬ 
no stia istigando gli enti locali 
alla cattiva amministrazione», 
dice Walter Vitali, l'assessore 
comunale al Bilancio. Preoc¬ 
cupatissimo per gli effetti di 


una «manovra» capace di pro¬ 
sciugare le caise delle grandi 
città. Vitali mene in guardia: 
•Cosi si creano le pntmesse per 
altri bilanci in disavanzo». SI, 
perch£ anche ae ulteriormente 
razionalizzalo (ma a Bok^na 
da questo punto di vista quel 
che si poteva fare £ Mato fallo) 
il trasporto pubblico un debito • 
continuerà ad accumularlo. 

Lo scenario luturo facilmen¬ 
te immaginabile £ quello di 
Comuni e Province senza soldi 
e propncià e di autobus In bre¬ 
ve carichi di nuovi debili Una 
spirale perversa. Eppure è pro¬ 
prio Bologna che nemmeno 
Un anno la presentò il suo pla¬ 
no di privatizzazioni. «Un mo¬ 
mento, - dice Vitali - una cosa 
£ l'ente locale che si ritira da 
una funzione pubblica chq ri¬ 
tiene esaurita (nella fattispecie 
le farmacie comunali e il ma¬ 
cello) e destina i ricavi m altri 
settori ritenuti prioritari; un'al¬ 
tra cosa appieppare all'ente 
locale un disavanzo derivante 


dai tagli al fondo del trasporti». 

Questo decreto legge, è ve¬ 
ro, non £ perentorio. A diffe¬ 
renza di quello di settembre, 
che obbligava i Comuni e te 
Province a vendere, l’attuale 
impone solo agli enti locali di 
ripianare il disavanzo delle 
aziende trasporti mediante 
mutui decennali. La sostanza 
alla fine £ comunque la stessa: 
per contrarre 1 mutui i munici¬ 
pi dovranno vendere: venden¬ 
do non avranno più risorse per 
gli Investimenti. 

•Se il governo insisterà sulla 
sua decisione nel 1991 non 
potremo realizzare nemmeno 
un'opera pubblica», prevede 
l'assessore bolognese. «Nella 
nostra situazione si vertanno a 
trovare tutte te città medie e 
grandi. Ho appena parlato con 
colleghi di altri Comuni e tutti, 
ìndipcndcmemenie dal partilo 
al quale appartengono, sono 
d'accordo; il decreto dev'esse¬ 
re cambiato, i debiU nei settore 
dei trasporti vanno coperti con 


competenze. 

I ministri sono nella bagarre 
più totale. Gasparì (Funzione 
pubblica): «Nocomment». De 
Lorenzo (Sanità): «Restituire 
serenità negli ambienti di lavo- 
rc». Ma il sottose^tario di An- 
dieotti, Cristolori, assicura che 
sarà •rispellato l’impegno a 
suo tempo assunto dal presi¬ 
dente del Consiglio». C^e? 
«Vareremo un decreto legge», 
annuncia Cirino Pom'elno spe¬ 
rando nella benevola acco¬ 
glienza del Parlamento. I sin¬ 
dacali sono sul piede di guer¬ 
ra. Esterefatti, quelli dei medici 
pubblici con Paci (Anaao) 
chiedono a Caspari un incon¬ 
tro immediato, ti segretario 
confederale della CgiI Alfiero 
Grandi pretende dal governo 
un decreto legge per «l'attua¬ 
zione dell’impegno preso» da 
Andreotti con i leader CgiI CisI 
UtI, e l'avvio della trattati^ per 
la rilorma del rapporto di lavo¬ 
ro pubblico. Schettino (Fp 
CgiI) annuncia riunioni con 
CisI e Uil per concordare ini¬ 
ziative di lotta, che il suo colle¬ 
ga Agostini sollecita come una 
•risposta decisa» a un governo 
che si permette «patti uuffaldi- 
ni«colsiiKlacato. 


damentl Per ora ne sono stati 
presenIaU più di 700; quasi tut¬ 
ti buoni quelli della maggio¬ 
ranza, quasi tulli cattivi quelli 
dell'opposizione. Questo stan¬ 
do almeno alle parole del mi¬ 
nistro del Bilaheio Cirino Pomi¬ 
cino, il quale ancora ieri £ tor¬ 
nato all'attacco nei confronti 
delle proposte di modifica 
avanzate in particolare dal Pel 
Sono troppe, dice Pomicino, e 
non tengono conto delle com¬ 
patibilità di bilaiKio. Da parte 
toro i comunisti rispondono di 
avere presentato più emenda¬ 
menti di quelli inizialmente 
messi in cantiere per riservarsi 
(visto il regolamento della Ca¬ 
mera, e il rifiuto delle forze di 
governo a n>odificare i termini 
della discussione) più tempo 
da dedicare alle grandi que¬ 
stioni (fixo, sanità, lavoro 
ecc..). len inoltre il PCI ha an- 
nutKiato la presentazione di 
tre nuovi emendamenti, pro¬ 
prio iti risposta alla sfida lan¬ 
ciata da Pomicino: uno per ac¬ 
corpare in un fondo unico - 
cosi come prevede la legge - 



Guido Cari! 


gli stanziamenti per il persona¬ 
le ministeriale dispersi nelle 
varie voci della Rnanziaria; un 
emendamento per la Giustizia, 
per rendere cioè spendibili nel 
1991 (destinandoli alla spesa 
per beni e servizi, e al persona¬ 
le di appoggio ai magistrati) i 
450 miliardi reperiti dal gover¬ 
no ma alfidali all’iter incerto di 
leggi varie; un «mendamento 
Pomicino«, che si preoccuperà 
di accorpare ove possibile la 
cosleliazione di modiliche fat¬ 
te passare in commissione dal 
ministro del Bilancio. 


Al presidente della Montedison Raul Cardini che. In una in¬ 
tervista ad un giornale francese, cniKa il suo pessimismo sul 
futuro dell'economia italiana e lo paragona a Buster Keaton, 
il presidente della Olivelti Carlo De Benedetti (nella foto) re¬ 
plica: «si vede che Cardini non legge i giornali». De Benedetti 
£ intervenuto ieri pomerìggio ad unconvegno degli indu¬ 
striali veneti. «Ciò che sollevo qui - ha dichiarato ai giornali¬ 
sti il presidente della Olivetti - £'un problema di costruzione 
di un •sistema Italia» alla quale devono concorrere le varie 
forze economiche e sociali del paese. Rispetto a ciò - ha ag¬ 
giunto - non mi pare ci sia una direzione verso la quale stia¬ 
mo camminando. Tutto questo in un quadro economico 
che è di tipo recessivo. Basta aprire le (ùglne dei giornali; 
non si può negare l'evidenza dei fatti». A questo proposito 
De Benedetti ha fatto due esempi: la privatizzazione di molti 
servìzi e infrastrutture pubbliche •£, in pnneipio, una buona 
via per allargare l'area di mercato e fare sistema innovando 
il rapporto tra pubblico e privato» ha sostenuto il presidente 
della Olivetti secondo il quale, però, «in Italia £ facile scivola¬ 
re dalla privatizzazione alla loltizzazione, alto scambio di fa¬ 
vori. E al loia SI fa si sistema, ma non sistema di mercato». 


I sindacati I segretari di CgiI, CisI, Uil 

ad Aanes. 

7^ SI sono Incontrati len col 

«niStniuUiarC presidente delia Slet Biagio 

|a Tlr-B Agnes. Benvenuto ha parla¬ 
le I ic» jjj «riunione positiva».Vi è 

stata convenienza sul fatto 
che l'azienda dei telefoni di 
stato debba entrare nell'orbita delle Paitecipazioiii Statali 
Secondo fonti sindacati, inoltre, si sarebbe concordato che 
nell'ambito del riassetto al Stet debba competere un ruolo di 
coordinamento. Fterquanto riguarda te tariffe dei servizi tele¬ 
fonici i sindacati non hanno manifestato opposizioni di 
princìpio ma hanno chiesto che eventuali adeguamenti sia¬ 
no collegali a programmi di investimento. La Sict ha confer¬ 
mato che fino al 1991 investirà I i .000 miliardi con ricadute 
positive anche per l'occupazione. • 


Alleato Mentre sì fa ancora un gran 

nnrtnnhp «0 parlare dell'ipotesi di una 

ZI ?” sua fusione con la Banca 

per il Credito commerciale Italiana, il cre- 

italiano italiano continua nella 

luilNlliU ricerca di alleanze inter¬ 

nazionali in vista del 1992. 
Ora è la volta del Pòitogallo, 
paese nel quale il Credit ha filmato un accordo di coopera- 
zìone a tutto campo con il fianco poituges do Atlantico, uno 
dei principali istituti di credito del paese, con 140 sportelli e 
filiali nelle principati piazze intemazionali L'intesa non pre¬ 
vede scambi azionari, nut collaborazione e reciproca assi¬ 
stenza nei finanziamenU aziendali e intemazionali 


LOfàinlfllid A distanza di 6 anni dalla 

7»mhol«M decisione di vendere l'azien- 

Mmouinu dadilamigliaOaZambelet- 

tOmO 3113 ti) a una società americana, 

f3nn3CeUtiC3 Zambetens ha 

deciso di tornare a lare rim- 
prenditore rilevando dalla 
' Carlo Erba, insieme alto 

francese Pierre Fabre, una piccola società produttrice di im- 
munostimolantl La dilla in questione £ EUem; dispone di 
due stabilimenti con 270 dipendenti e ha ottenuto un fattu¬ 
rato di circa 59 miliardi nell'89. 2tombeletti abbandonerà 
quindi gli incarichi di presidente e amministratore delegato 
della socielà di lamiglia (che aveva conservato anche con i 
nuovi proprielari). per assumere identici incarichi nella El- 
lem. 

Il Sud non spende Gran parte dei fondi stanzia- 

i soldi '' ‘ 

■ 9VIUI lo sviluppo della formazione 

per 13 TOiin3zione professionale non vengono 

orofessionsle 

iriviwMVMBiv dionali e i residui passivi. 

che vengono poi ridistribuiU, 
finiscono spesso per essere 
spesi al settentrione, dove gli enti locali hanno una maggio¬ 
re capacità progettuale. È quanto ha affermato il sottosegre¬ 
tario al lavoro, Ugo Grippo (de), intervenendo a Napoli ad 
un convegno sui tema «formazione professionale e innova¬ 
zione nelle aree del Mezzogiorno». «La Finanziaria - ha det¬ 
to Grippo - prevede quest'anno, per la formazione, 1200 mi¬ 
liardi di lire. Ma c'£ il rischio reale che non si spendano. Ad 
esempio nell'anno in corso oltre ai 1200 miliardi stanziati 
con to llnanziaria '89, c'era la possibilità di usufruire di altri 
1300 miliardi di residui passivi*. E necessario, sostiene Grip¬ 
po, un salto di qualità, occorre che te regioni accelerino to 
presentazione dei piani particolareggiali per la legge 492 
che dispone finanziamenti per460 miliardi finalizzati alto in¬ 
novazione dei sistemi formativi regionali. 


FRANCO BRIZZO 


professionsle 


mutui a carico dello Staio*. 
Nulla da salvare, dunque, di un 
provvedimento che pure era 
stato presentato come «ripara- 
torio» verso gli enti locati? •Il 
decreto - risponde Vitati - 
qualche novità positiva ta con¬ 
tiene. Rispetto al precedente, i 
Comuni possono tornare a 
contrarre mutui atKhe con gli 
istituti di credito e non solo 
. con la Cassa depiliti e prestiti. 
Tuttavia la quantilà delle ero¬ 
gazioni detto Cassa depositi e 
prestiti si mantiene estrema¬ 
mente bassa mentre la facoltà 
di accendere mutui bancari 
viene di fallo svuotala dalle im¬ 
posizioni per te aziende dei 
Irasporti. È infine positivo lo 
stillamento dal 31 ottobre al 31 
dicembre del termine per la 
presentazione del bilanci ma 
anche su questo bisogna dire 
che la proroga è stata conces¬ 
sa, per quanto ci riguarda, do¬ 
po che il Consiglio comunale 
aveva già approvato un bilan¬ 
cio formale». - - 
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informazioni SiP agli utenti ^ 


PAGAMENTO BOLLETTE 6« BIMESTRE 1990 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 6* bimestre 1990. 

Si ricorda aH'utenza che non abbia ancora eseguito 
Il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del senrlzlo. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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Economia E Lavoro 


Pendolari contro il caro-bus 

Maxi stangata sulle tariffe 
a Torino: operai bloccano 
i pullman per Mirafiori 




"«SSN- f/ 


i Formica discuterà coi sindacati il decreto che è alForigine dello sciopero di ieri 

Merci bloccate, ferme le dogane 


WTORINO Da4500 a8S0C 
lire. Un aumento dell 89 per 
cento scattato sugli abbona¬ 
menti Atm dei lavoraton pen¬ 
dolari che dalla stazione fer¬ 
roviaria del Lingotto percor¬ 
rono In pullman i due chilo¬ 
metri che li separano dalle 
poitincne della Fiat Mirafiori 
Un tragitto brevissimo, diven¬ 
tato incredibilmente salato a 
causa delle maggiorazioni 
tariffane decise dalia giunta 
Zanone E ieri mattina centi¬ 
naia di lavoraton pendolan 
provenienti da Asti, dal Pine- 
rolese e dalle altre aree del- 
I hinterland hanno bloccato i 
pullman delle linee 14 e 95, 
che non hanno potuto rag¬ 
giungere li maxistabiiimento 
di Mirafion 

•Servizi pessimi, sovraffol- 
lati e troppo can» la protesta 
SI è organizzata spontanea¬ 
mente. ha coinvolto entram¬ 
bi i turni Una delegazione di 
CUI facevano parte anche sin¬ 
dacalisti di C^l, Cisl e Uil SI è 




BORSA Di MILANO 


■i MILANO Piazza degli Affari ha comincialo 
la settimana piuttosto male, con scambi ridotti 
al lumicino e prezzi tendenzialmente cedenti 
Il Mib alle 11 registrava una flessione dello 0 6% 
toccando il nuovo mimmo dell'anno e termi¬ 
nando a -0,62% Gli occhi erano soprattutto 
puntali sul titolo di Gianni Agnelli ma era piut¬ 
tosto evidente che dopo il fallito accordo con 
la Chrysler, il titolo Fiat sarebbe stalo sostenuto 
per evitare qualche pesante scivolone Le Fiat 
ordinarie hanno avuto cosi un cedimento con¬ 
tenuto nello 0,92% mentre più pesanti sono ap¬ 
parsi gli altri valori; le risparmio nc hanno infat¬ 
ti ceduto l'),82% e le privilegiate II 2,13% Pena- 


recata in Comune Al vicesin- 
daco Pizzetli sono stale avan¬ 
zate Ire nchiesle abbatti¬ 
mento della «supertariffa», 
aumento del numero degli 
autobus per il pnmo turno n- 
prlstino del servizio per lo 
stabilimento Comau II vlce- 
sindaco si è impegnalo a ri¬ 
solvere entro domani I pro¬ 
blemi di miglioramento del 
trasporto, e a incontrare in 
settimana i sindacati per af¬ 
frontare il nodo delle tariffe 
Atm. a cominciare dai servizi 
per i pendolan Per CglI Cisl 
e Uil, l'assenza dal posto di 
lavoro è giustificata trattan¬ 
dosi di fatto di uno «sciopero 
esterno*. 

Al lavoratori ha portato la 
solidarietà del Pci il capo¬ 
gruppo in Comune Domeni¬ 
co Carpanini. «Questi insop¬ 
portabili aumenti - ha detto 
- sono un preciso segnale 
delle caratteristiche sociali 
dell esapartito a guida libera¬ 
le e dell'accanimento antipo- 



Merci blixcate negli areoporti e ai punti di confine 
per lo sciopero di 24 ore dei dipendenti delle doga¬ 
ne organizzato unitanamente dai sindacati confe¬ 
derali e da quelli autonomi Oltre il 70 percento dei 
doganieri si è astenuto dal lavoro, a Fiumicino lo 
sciopero ha coinvolto tutti i doganien. Oggi il mini¬ 
stro delle Finanze, Rino Formica, discuterà il nuovo 
decreto con le organizzazioni sindacali 


Valeno Zanone 


polare della sua politica tarif¬ 
faria Particolarmente grave è 
che la delibera sia stata as¬ 
sunta direttamente dalla 
giunta espropriando li consi¬ 
glio comunale» Contro que¬ 
sta procedura, nienuta abusi¬ 
va li Pci sta promuovendo un 
ricorso al Tribunale ammini¬ 
strativo Sulla stangata tariffa¬ 
ria li segretano della Federa¬ 
zione comunista Giorgio Ar¬ 
dito parlerà oggi dinanzi alla 
porta due di Mirafiori 

OPCB 


M ROVA. Oltre il 70 percen¬ 
to dei doganieri - secondo i da¬ 
ti fomiti dalla organizzazioni 
sindacali - hanno partecipalo 
allo sciopero di 24 ore indetto 
da CgiI, Cui. Uil e dai sindacali 
autonomi Oirstal, Cisal e lalfi 
In molte località la peicenmale 
dei partecipami allo sciopero è 
ancor più elevata A Fiumici¬ 
no ad esempio, si sono recati 
al lavoro solo i doganieri che 
secondo 11 codice di regola¬ 
mentazione, debbono garanU- 
re I sennzi essenziali Altre due 
giornate di sciopero sono in 




Scambi al lumicino, prezzi in calo 


lizzate anche le Iri privilegiate che lasciano sul 
terreno 11,88% Quanto alle altre «blue chips» 
lo scivolone più macroscopico riguarda le Oli¬ 
vetti che hanno avuto una perdita del 2 75% 
mentre ie Cir hanno chiuso con un iievissimo 
incremento Un'altra cospicua perdita segna¬ 
lano le Generali che sembrano aver infilato 
una sene nera (-1,43%) Le Montedison sono 
limaste pressoché invariate mentre le Eni- 
mdnt, latto che sembra singolare, registrano 
un aumenta dello 0,81% Variazioni negative 
presentano anche Comit, Credit e Medioban¬ 
ca. Pesante ribasso perBancoroma (-3,60%). 
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programma venerdì e sabato a 
meno che il tardivo incontro 
che si avrà questa mattina Ira 
le organizzazioni sindacali e il 
ministro delle Finanze Formica 
non porterà elementi nuovi In 
grado di far revocare le deci¬ 
sioni Lo sciopero dei doganie- 
n di len ha colpito fondamen¬ 
talmente il trasporto di merci 
Tra gli episodi curlo^ che pos¬ 
sono essere segnalati c'è quel¬ 
lo della cantante americana 
Laurie Anderson, la quale sarà 
costretta a ritardare di due 




CONVBRTIBIU 


giorni la sua toumè in Italia da¬ 
to che gli otto automezzi che 
trasportano i macchinan ne- 
cessan alla realizzazione del 
suo spettacolo sono bloccati a 
causa dello sciopero al valico 
di frontieradiTatvisio 
Lo sciopero di 24 ore dei do¬ 
ganieri - e le altre due giornate 
di astensione dal lavoro già 
programmate - costituscono 
la risposta delle organizzazioni 
sindacali alle decisioni del go¬ 
verno prese sabato scorso in 
un affrettato Consiglio dei mi¬ 
nistri Il ministro delle Rnanze 
Formica ha annunciato quasi 
fosse una concessione, che si 
inconirà con i sindacali questa 
malina, ma I rappresentanti 
dei lavoratori hanno risposto 
che la convocazione delle par¬ 
ti in presenza di una dichiara¬ 
zione di sciopero è un dovere 
e non una concessione 
Formica ha previsto l'allun¬ 
gamento della giornata lavora¬ 
tiva alle dogane da 6 a IO ore, 
con un orario che va delia 8 






Tir bloccati per lo sciopero del doganieri al valico di FemettI 


del mattino alle I8 I dogaruen 
manterranno I orano di sei 
ore ma lavoraranno su più tur¬ 
ni I sindacati nbadiscono che 
SI deve stabilire con certezza 
che I turni non saranno di 
competenza deU'amministra- 
zione, ma debbono essere 
contrattati Rimane anche 
aperto il problema degli slraor- 


dinan Secondo il parere dei 
sindacati il ministio delle Fi¬ 
nanze pretende che i lavorato¬ 
ri delle dogane elfetluino 
straordinari, ma si é ben guar¬ 
dato da stanzkire fondi per pa¬ 
gare questo tipo di lavoro Uno 
dei motivi di forte scontento 
nella categoria è quello delle 
duplicazione dei ruoli tra do¬ 


ganien e Guardie di finanza 
Nelle decisioni prese dal Con¬ 
siglio dei ministn questa ano¬ 
malia non sarebbe affatto n- 
dotta, anzi tesa ancor più sof 
focanle C'é addirittura chi 
parla di una sorta di «militariz¬ 
zazione» delle dogane in 
quanto negli uffici di confine si 
andrebbe verso un rafforza¬ 
mento dei compiU della Guar¬ 
dia di finanza rispetto al lavoro 
sino ad ora svolto dai funzio¬ 
nari civili delle dogane 
Il sindacato Cgll-Funzione 
pubblica ha comunicalo len 
sera che lo sciopero si C svolto 
nel rispetto delle norme previ¬ 
ste dar codici di autoregola¬ 
mentazione e dalla legge per 
la tutela dei servizi poubblici 
essenziali II sindacato infatti, 
oltre ad aver rispettalo i termini 
per il preavviso, sié impegnalo 
a garantire a livello locale le 
aliquote minime del personale 
allo scopo di assicurare f servi¬ 
zi essenziali previsti dalle nor- 
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DOLLAROCANAOESe 867 718 988.840 

SCELLINO AUSTRIACO 106668 106802 

CORONA NORVEGESE 182 648 192 668 

CORONA SVEDESE 201 810 202 IQQ 

MARCO FINLANDESE 318 108 315J90 

DOLLARO AUSTRALIANO 677,700 6T7 700 


ORO e MONETE 


PROPINO (PER OR) 
ARGENTO (PER NO) 
STERLINA ve 
STERLINA WC (A 73) 
STERLINA NC(P 73) 
KRUOERRAND 
SOPESOSMBSSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIAN O 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


13650/14080 

156800/106600 




106000/115000 
105000/112000 
435000/450000 
535000/578000 
600000/580000 
eaooo/95000 
66000/83000 
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TERZO MERCATO 

(PREZZMNFORMATIVI) _ MERCATO RISTRETTO 
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ECONOMIA E LAVORO 


Ore concitate a Bruxelles 
al vertice della Comunità 
I Dodici litigano sui tagli 
ai sussidi agricoli 


Se non si tro>«i raccordo 
saltano quattro anni di lavoro 
per il primo trattato 
sul commercio mondiale 


I Cattano 
Mancini 
prasktante 
(MrEHrn 

■'‘j , ‘ - 

Caso Efim Oggi al Senato 

I Tre mozioni (una del Pd) 
t. chiedono che il governo 
I sospendi le nomine 

t 

i > Il caw Efim approda rinalmente nell’aula del Sena¬ 
pi to; in discussione le tre mozioni presentate dalla Sj- 
I nistra indipendente, dal Pct e dalla sinistra democrì- 
^ stiana. Tutte e tre chiedono che il governo sospenda 
le nomine per i vertici deU'Ente (coscienziosamente 
, spartiti tra Psi e De col PMi, scalzato dalla presiden¬ 
te. za, a gridare allo scandalo) in attesa della conclu- 
..t sione dell’indagine governativa. 

OIUSBWB P. MBNNBLLA 


Agricoltum, ministri Cee divìsi 
Fairanno naufragare il Gatt? 


■i BRUXELLES «Nessuno fra l problemi che cl divi¬ 
dono può essere la causa per un fallimento del nego¬ 
ziato Gatt» Il ministro Renato Ruggiero non ha dubbi: ' 
se i'Unjguay round fallirà perchè la Cee non riesce a 
presentare una proposta unitaria sul taglio ai sussidi 
agncoli, vorrà dire che qualcuno voleva farlo fallire. 
Cosi è iniziato ieri pomeriggio a palazzo Ch.iiiema- 
gne di Bruxelles, e a tarda notte è stalo sospeso ed ag¬ 
giornalo a stamattina, il Consiglio commercio estero 
e agricoltura della comunità economica europea, nu- 
nilo per la settima volta. 

Incontri bilaterali quasi convulsi, dopo che Ruggie¬ 
ro aveva giralo l'Europa per tutta la settimana, discus¬ 
sioni interminabili ma ancora nessun risultalo. E an¬ 
cora. a resistere ostinatamente, sulla proposta di ri¬ 
durre del 30% le sovvenzioni agricole, il governo di 


Parigi. Undici contro uno, come la Thalchcr a Roma: 
ma In questo caso quell'uno può bloccare lutto. Nep¬ 
pure la presentazione di un nuovo compromesso da 
parte della presidenza italiana, corredato questa volta 
da una dichiarazione ufficiale delta Commissione 
Cee era riuscito a sbloccare la situazione II ministro 
francese Mermaz aveva giudicato inicressanii le ga¬ 
ranzie presentate da Jacques Delors (consultato tele¬ 
fonicamente), ma ancora non sufficienti. La Francia 
chiedeva ullerion impegni per la protezione dei red¬ 
diti contadini e migliori specificazioni sulle misure «di 
bilanciamento» che la Comunità avrebbe adottato 
per compensare i tagli. 

A quel punto, erano le 21, i lavori sono stati mo¬ 
mentaneamente sospesi. Il ministro Vito Saccomandl 
ha dichiarato che questo sarebbe stato l'ultimo Consi¬ 


glio suH'argomento, che in ogni caso bisognava deci¬ 
dere, qualunque fosse la decisione. Sono ricomincia¬ 
te le interminabili riunioni bilaterali nel disperato ten¬ 
tativo di convincere Parigi a dire si e impedire che I 
contro 11 possa far fallire il negozialo per l'Uruguay 
round. Poi, nella none, la decisione di' rinviare ad o^ 
la npresa dei lavori. 

Il rappresentante speciale per il commercio statu¬ 
nitense, Caria Mills, ha dichiaralo a Ginevra di condi¬ 
videre pienamente le preoccupazioni dei ministri a 
proposito del pericolo che rappresenta la mancanza 
di un'offerta agricola comunilana sul tavoli del nego¬ 
ziato. »La Cee - ha detto Mills, che ha incontralo oggi 
il direttore generale del Gatt, Arthur Dunkel - deve al 
più presto formulare la propria proposta ed essere 
pronta a negoziate con gli altri paesi». 


H ROMA II caso Efim entra 
oggi In IParlamenlo, nell'aula 
del Senato dove si disculeran- 
, no le mozioni della Sinistra in- 
• J? dipendente, del Pei e della si- 
nistra dehKxristlana. Se le co- 
'ìì>t. se non cambieranno nelle 
^ prossime ore, la maggioranza 
C',' di governo (esclusa l'iniziativa 
1^- ' di una tMrte della Oc della 
V quale non sfuggono gli intenti 
polemict) sarà assente da un 
atteso dibattito su un ente a 
. partecipazione statale oggetto 
della recentissima loltlzzazlo- 
^ ne del vertici (il presidenie, 
'<y Mancini,alPsi;Uvìcepresiden- 
le, Leone, alla Oc). Il segno del 
degrado istituzionale lo marcò 
1 ^.' l'urlo del segretario socialde- 
>ii mocratico, Antonio Cariglia: 
' d-'Ellm è jnioi» (all'indomani 
del Consiglio del ministri che 
.. varò le nomine esirometiendo 
f’r dalla presidenza il psdi Valia- 
m ni). , . . • 

La (qnU^ioneC una faceta 
ciò.dellaMnatlaglla Èilin. L'altra, 
r non mMo amara, è la condì- 
zione finanziaria deirente. Le 
mozioni di Massimo Riva (SI- 
^nistra Indipendente), Silvano 
£ AndrianI (Pei) e deii'ex mini¬ 
ai atro democristiano delle Parte- 
cipazioni statali. Luigi Granelli, 
partono proprio da questa 
I constatazione ricordando i 
1 5.000 miUaidi e passa di inde- 
* bUamenlo (più del fatturato), i 
^ rilievi della Corte del conti, il ri- 
liuto di firmale la relazione 
' j programmatica triennale op- 
'• posta dal rappresentante del 
. j minbleio delle partecipazioni 
v^(che rastegnò le dimissioni 
pur di non firmare) e l'indagi- 
'y ne govcinaiiva annunciata dal- 
' 1 ^ lo stesso ministero. Senza di- 
I mentitale che lo stesso mini- 
’i ino delle Partecipazioni statali 
dichiarò che non si sarebbe 
proceduto alle nomine se pii- 

iPin^ 

fNuove 
kcMìdizioni di 
Continental 


■■MILANO. Il veitice della 
! Conlinenial. la casa di pneu- 
; maii^ tedesca che la PiielU sta 
} cercaiidò di acquistare, ha po- 
, SIO una condizione al piose- 
I gulmenlo delle trattative: Chie- 
>; de che per un periodo stabilito 
j (due o tre anni) siano conge- 
fbtl gli assetil azionari di Conti- 
, lAnial.: Pirelli insomma do- 
' vrebbe-iippegnaisi a non com- 
j,praie altre azioni Continental 
«oltre il suo S%, e a non operaie 
f perchè sia abolita la clàusola 
'oggi In tégole Che limita al 5% il 
«volo di ciascun azionista. 

Fz:'La Pliell* da parie sua ha Ti- 
jfllulalo di'commenlaie questa 
-ptopostc. che viene non più 
.‘solo dalla direzione aziendale 
'di COntineniaL da sempre osti- 
■le alla fusione, ma anche dal 
consiglio di garanzia presiedu¬ 
to da un uomo della Deutsche 
Bank, un alloslo cioè di Pirelli. 
». Pirelli tuttavia sin dall'inizio 
aveva dichiaralo di poter con- 
liollare già da oggi, insieme a 
Jody Vender, a Mediobanca e 
ad altri alleati non noti, la mag¬ 
gioranza di Conlinenial, e già 
nelle scorse settimane aveva 
Irespinto proposte di <ongela- 
menio» degli aiaeui azionari o 
: dello stalulodi CoMincnUl. 


ma non fosse stata latta chia¬ 
rezza sui conti deirEiim. Si sa 
come sono andate le cose: il 
ministro aveva appena Imito di 
parlare che il Consiglio dei mi¬ 
nistri decise le nomine. 

l-e tre mozioni presentano 
una richiesta comune: che il 
governo sospenda le nomine 
per i vertici dell'Elim ritirando 
' la richiesta di parere presenta¬ 
ta al Parlamento alteridendo la 
conclusione dell'Indagine go¬ 
vernativa affidala ad un comi¬ 
tato di esperti. Il senetoie Riva 
chiede, poi, la presentazione, 

, entro 30 giorni, di una relazlo- 
. ne sulle condizioni finanziarie 
e gestionali dell'enle. Per 11 Pei. 
Silvano Andriani chiede un 
programma di liotganlzzazlo- 
ne delle partecipazioni statali 
per «superare i limiti strutturali 
dell'attuale assetto e consenti¬ 
re un rilancio e uim rlclassilica- 
‘ .zibae dèi loro-iuolo. nei qua- 
dfo^dt.Utia màgglore-àuiono-- 
'mta'dàigbvemoedaipariitii. . 

n Senato dbeuterà oggi al- 
i'Indomani di un caso istituzio¬ 
nale che ha coinvolto i presi¬ 
denti delle due Camere, autori 
' di una segnalazione al presi¬ 
dente socialista della commis¬ 
sione bicamerale per gli enti a 
partecipazione statale convo¬ 
cata per esprimere un parere 
. sulle nomine di Mancini e Leo¬ 
ne; Giovanni Spadolini e Nilde 
Ioni fecero presente la decisio¬ 
ne del Senato di convocare 
l'aula per un dibattito sull'E- 
lim, cosa che avrebbe consi¬ 
glialo la sospensione della 
pronuncia della commissione. 
Il presidente della bicamerale 
- evidentemente per ordine 
delta maggioranza - non se ne 
' diede per inteso. E anche di 
questo, probabilmente, si di¬ 
scuterà questo pomeriggio. 

Lavoro 

Allarme Cee 
in vista 
dell’uratà 


M BRUXELLES. Allarme occu¬ 
pazione per l'Italia nel merca¬ 
to unico europeo a ciclo com- 
pieio. È contenuto nel rappor¬ 
to diffuso dalla commissione 
Cee che analizza gli aspetti so¬ 
ciali deirinlegrazione tra i 12. 
In Italia il 15,6% dell'occupa¬ 
zione industriale è sottoposto 
a rischio competitività. Quanto 
ad aree di specializzazione ne 
fanno parie birrerie, telecomu¬ 
nicazioni, attrezzature medi¬ 
che, elettronica, chimica, au¬ 
tomobili, macchine elettriche, 
cioccolato. In termini astratti, il 
rischio lavoro riguarda un mi¬ 
lione di addetti all'industna. 
Non vuol dire naturalmente 
che perderanno tulli il loro po¬ 
sto. L'astrazione inette sollan- 
to In luci la vuluale perdila di 
competitività e dunque la pos- 
sibililà di sostituzione di pro¬ 
dotti più can e di qualità più 
bassa «made m Italy» con pro¬ 
dotti più appetibili di prove¬ 
nienza comunitaria. Tra i set¬ 
tori più forti, che coprono il 
2I.S% dell'occupazione totale, 
troviamo macchine carta e le¬ 
gno, macchine utensili e agrì¬ 
cole, elettrodomestici, abbi¬ 
gliamento, scarpe, vino, pasta. 
Tra i settori in equilibrio fibre 
sintetiche e lancile. 


wm BRUXELLES. Quando alla 
fine degli anni Quaranta nac¬ 
que il Gatt, Accordo Generale 
su Tariffe e Commercio, l'ob- 
bieltivo dichiarato era stabilire 
alcune regole per gli scambi 
intemazionali soprattutto per 
cercare di superare la mille e 
mille barriere prolezionisliche 
che circondavano quel mondo 
commerciale appena uscito 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le. Da allora sono passati qua- 
rant'annl. ma quelle barriere 
non sono ancora scomparse. 
Certo, di negozialo in ite^ia- 
to, ( ricordiamo per eMmpio I 
Oillon round, Kennedy round, 
Tokyo round) larghi varchi so¬ 
no stati aperti, ed è aumentato 
Il numero di paesi che aderi¬ 
scono al Cali: oggi sono 107. 
Gli stessi ceniosetle che si in¬ 
contreranno a Bruxelles dal 3 
al 7 dicembre per chiudere il 
negoziato apertosi quattro an¬ 
ni la in Uruguay, a Punta de l'E- 
ste. L'Uruguay round, appun¬ 
to; unanimemente considerala 
la più importante trattativa 
commciciate della storta. 
Quindici sfere economiche 
coinvolte, con cinque di esse ( 
agricoltura, servizi, proprietà 

S telletiuale. tessile ed investi-. 

ènti) che per ta prima volta 
entrano a làr parte d«r nego-'' ' 
sialo Gatt, e che sino ad ora 
erano sottoposte ad una rigida 
politica prolezionisUca. Uru¬ 
guay round: un negozialo che 
nelle premesse doveva dare un 
colpo decisivo al vecchio shte- 
ma delle quote, dei dazi, dei 
dfvieli. Ebtrène, a quattro setti¬ 
mane dal traguardo lutto ri¬ 
schia di saltare; e sembra per 
colpa dell'agricoltura. Meglio: 
deU'agricoltura europea. Gli 
Stati Uniti e gli altri paesi del 
gruppo di Caims ( 14 Siati tfa i 
quali si contano alcuni tia I 
principali esportatori di cerea¬ 
li. Australia. Argentina. Cana¬ 
da, Brasile. Uruguay) invoca¬ 
no un taglio di almeno 1 Ire 
quarti dei sussidi alla produ¬ 
zione e all'export di cui da 
sempre sono gratificati I pro¬ 
dotti agricoli dell'Europa. E la 
Cee di fronte a questa rìchle- 
sla, che in queste dimensioni 


metterebbe in ginocchio le sue 
campagne, non riesce a trova¬ 
re un accordo al suo interno 
neppure su una riduzione del 
30% in dieci anni. Cosi gli Usa e 
il gruppo di Caims hanno mi¬ 
nacciato di abbandonate l'U¬ 
ruguay round se gli europei 
non arriveranno a Ginevra ( 
che è la sede designala per la 
presentazione delle proiròste) 
entro il 23 novembre con un 


OALNOSTHOCOBBISPONOENTE 

SILVIO TRIVISANI 

pacchetto di tagli accettabile. 
Le prossime ore saranno dun¬ 
que cruciali per il futuro degli 
■ scambi commerciali intema¬ 
zionali: in caso di ialllmento 
delle trattative non è difticile 
prevedere un ritorno a prati¬ 
che lesirìllive, a guerre com¬ 
merciali, a un protezionismo 
dannoso per tutti. Senza di¬ 
menticare che anche il Terzo 
mondo, che più di ogni altro 


pagherebbe una simile scelta, 
ha denuncialo l'impasse e il 
fatto che si tenti di attivare a 
soluzioni che favoriscano solo 
il Nord del mondo, minaccian¬ 
do di abbandonare il tavolo 
negoziale. Per la Comunità eu¬ 
ropea è ormai un vicolo cieco; 
si è lasciata caciaie in un an¬ 
golo e ora in molti giocano la 
carta deirìcatto. La colpa è del¬ 
la Cee, dicono, che non riesce 




Renala Ruagiaio 


E c’è anche un harakiri 


■■ GINEVRA Pone non è una notizia econo¬ 
mica, ma serve a descrìvere bene l'atnKisfera 
che regna a Ginevra, attorno all'assemblea del 
Gatt. Kyung-Mae Lee, presidente deti'associa- 
zione nazionale degli agricoltori e pescatori 
sudcoieani. appena ha saputo che nel suo pae¬ 
se il mercato l'ora protettissimo) sarebbe stalo 
aperto alle importazioni, ha tentato il suicidio. 
Fortunatamente, l'ha solo «tentato*: ora è rico¬ 
verato all' ospedale di Qnevra ma ì medici dico- 
nocheègià fuori pericolo. Il leader della Confa- 
gncoltura sudcoreana (ovviamente non si chia¬ 
ma cosi, ma serve a capire) ha scelto il modo 
più spettacolare per sottolineare ancora di più 
una forma di protesta già di per sè atipica: ha 
tentato di ucciderai con una pugnalala allo sta- 


maco. Quasi un harakiri. 

A rendere lutto ancora più drammatico, è sta¬ 
ta la scelta del posto. Kyung-Mae Lee ha latto 
balenare ta lama del coltello nella sala che ave¬ 
va ospitalo la riunione del Forom sul commer¬ 
cio intemazionale. Pochi secondi dopo la line 
delia seduta, nella quale i paesi del Gatt aveva¬ 
no Invitato la Sud Corea a rinuiKlare al prote¬ 
zionismo. Altri pailicotari. il «presidente» ha uti- 
‘ lizzato un coltello, sottratto - poco prima e con 
destrezza - ad una guardia svizzera. Tutte cose 
che si sono sapute grazie ad un tempestivo co¬ 
municato della delegazione sud-coreana, re¬ 
datto mentre il leader dell'associazione era an¬ 
cora nel reparto di terapia intensiva. 


a metterai d'accordo, pur sa¬ 
pendo che l'agricoltura sarà 
l'argomento decisivo. Messa 
cosi è una situazione che per 
ora è a tutto vantalo degli 
Usa che spregiudicalamenle 
incoraggiano il groppo di 
Caims a posizioni esueme ( 
anche se il Congresso ha latto 
sapere che non è d'accordo 
sulla posizione della Casa 
Bianca in materia di tagli agri¬ 
coli) neirobbiettivo soprattut¬ 
to di spostare I termini del ne¬ 
goziato Gatti cercando di far 
passare in secondo piano le 
proprie rigidità per altre aree 
commerciali non certamente 
meno Importanti di quella 
agricola, quali il lessile e i ser¬ 
vizi Sul primo punto gli ameri¬ 
cani infatti non intendoiw as¬ 
solutamente accettare l'oller- 
ta, anche europea di abban¬ 
donare il trentennale accordo 
MulUFibre (esliemamenlepro- 
lezionisUco) e ripropongono 
invece un sistema di quote, 
che pur essendo un passo 
avanti, lasceiebbe ampio mar¬ 
gine per una politica di dazi 
ancora resUiltlva. Un esempio; 
nei giorni scorai l'Industria la¬ 
niera di Prato ha chiesto che 
aU'Uroguay round venga inclu¬ 
so anche rabbattimenio dei 
dazi UnposU da Washington 
sulllmport dei tessuti di Iona 
che attualmente è del 36%, e 
che gli Usa non vogliono asso¬ 
lutamente discutere. Oppure 
nei servizi; dove non hanno 
nessuna intenzione di cedere 
per il settore deiraviazione ci¬ 
vile, Infatti qui godono di una 
situazione di quasi totale su¬ 
premazia. Insomma, il rischio 
che si punti fortemente al ri¬ 
basso è reale, e che aUisveiso 
un sapiente g’ioco di licalti il 
negoziato si concluda consoli¬ 
dando soprattutto le posizioni 
dei paesi più industrializzati. 
Sapendo perfettamente che 
ancora una volta la vittima di 
questa guerra commerciale sa¬ 
rà una sola, sempre la solila: Il 
Sud del mondo. L'Europa, che 
tanta propaganda fa sulle sue 
buone intenzioni di aiutare i 
paesi in via di sviluppo, avrà 
cosi perso, ancora una volta, 
una buona occasione. 


Montedison invitata a riflettere prima di varare Taumento di capitale 

«Caldini non feccia mosse azzardate» 
Enimont, Piga si appella al buon senso 


Cardini e Cagliari devono avere «buon senso» e cer¬ 
care di trovare un accordo; il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali Piga toma ad invitare i due conten¬ 
denti alla pace, come se niente fosse successo. Si li¬ 
mita solo a dare un buffetto al presidente Montedi¬ 
son invitandolo a meditare bene prima di fare l’au¬ 
mento di capitale che metterà fuori gioco l'Eni la cui 
giunta, probabilmente, si riunisce oggi. 


OILOOCAMPBSATO 


■■ ROMA E alla Fine anche il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Piga deve essersi accor¬ 
to che Cardini ha esagcrato.E 
cosi ieri ha invitato Cagliari ma 
anche il presidente della Mon- 
ledlson al «buon senso» e ad 
•immettere nell'impresa e nei 
rapporti sociali quello spinto 
costruttivo che è il solo genera¬ 
tore di fiducia». Un richiamo 
sin troppo morbido dopo le ul¬ 
time mosse di Montedison che 
ha preso a schlalli in faccia mi¬ 
nistro ed Eni sulla procedura di 
vendila del 40'% ui Enimoni e 
subito dopo ha fatto dimettere 
i propri rappresentanti nel 
consiglio della )oint venture 
cosi da prenderne il controllo 
totale con la prossuna assem¬ 
blea. 

Una procedura che nemme¬ 
no Piga, ministro assai sensibi¬ 


le ai richiami die arrivano dal¬ 
la Ferrozzi. ha potuto far pas¬ 
sare inosservati! soprattutto in 
considerazione dell'annuncia- 
to aumento di capitale che fi¬ 
nirebbe per mettere l'Eni defi¬ 
nitivamente fuori gioco: «Sva¬ 
lutare, a colpi di aumento di 
capitale la partecipazione co- 
stliuiia con l'apporto di denaro 
pubblico in una società priva¬ 
ta, quando pure dovesse esse¬ 
re dichiarata oficrazione pos¬ 
sibile, potrebbe rivelarai un er¬ 
rore. Perchè una società an¬ 
corché privala -resta pur sem¬ 
pre ingovernabile di fatto 
quando le scelte della maggio¬ 
ranza sono condotte in modo 
contestabile e contestalo». 

Insomma, dopo tutto quel 
che è successo Piga continua a 
blandire la parte privata limi¬ 
tandosi ad ammonimenti «pa- 



Franco Piga 


temi» come se Gardini non co¬ 
noscesse bene il suo mestiere 
c come se un eventuale golpe 
all'Enimont non fosse proble¬ 
ma del governo ma solo dcH'E- 
ni e della guerriglia cui potreb¬ 
be dar vita da posizioni di mi¬ 
noranza. «Prendere tempo», 
sembra dunque la parola d'or¬ 
dine del ministro. E cercare di 
venire incontro a Montedison. 
Non ha comunque trovalo 
conferma una voce, dillusa ieri 
da un'agenzia, di un incontro. 


(orse già oggi, tra Piga, Cagliari 
e Cardini.^pure, nemmeno 
quindici giorni la tutti avevano 
capito CM il contratto propo¬ 
sto dall'Eni (che ottenne il via 
libera dallo stesso Piga in 
quanto conlorme alla delibera 
CIpi) era quello decisivo: o 
prendere o lasciare. Poi Piga, 
di Ironie alle rimostranze di 
Gardini che ha fatto capire di 
non voler nè prendere nè la¬ 
sciare, ha latto marcia Indietro: 
quel contralto va cambialo. 

Ieri si è giustificato con la 
teorìa dei contralti tira e molta; 
•Ogni accordo presuppone 
proposte, controproposte ed 
osservazioni alle contropropo¬ 
ste». Peccalo che sinora, alme¬ 
no da quel che si è saputo, da 
Gardini siano venuti solo no a 
parole e provocazioni nei fatti. 
Ma lant'è. Piga dice all'Eni che 
non è il caso di mobilitare 
troppo Irettolosamente gli av¬ 
vocati (la via giuridica è 
un'»exlrema ratio»); che i due 
contendenti cerchino invece 
dt parlarsi. Ma non è che in 
questa vicenda, destinata ine¬ 
vitabilmente a concluderai con 
un divorzio, l'Eni sia destinato 
a giocare la parte del vendito¬ 
re’ •Fantasie» nega Piga, salvo 
correggersi ed aggiungere- «No 
comment». I «onsigli» del mi¬ 
nistro verranno vaiatali dalla 
Giunta dcH'Enl probabilmente 


l’Unità 

Martedì 
6 novembre 1990 


oggi. Piga invila al «buon sen¬ 
so» ma al palazzo di vetro del- 
l’Eur hanno accolto con molti 
mugugni la decisione del minl- 
suo di strappare le carte e ria¬ 
prire la trattativa. Un qualche 
segnale verrà probabilmente 
inviato a Gardini. Ma non è 
detto che l'Eni sia disponibile a 
fumare il calumet della pace a 
tutti I costi. A Foro Bofiapaite 
potrebbe anche essere spedito 
qualche bixcone avvelenato. 

Piga ha fatto le sue osserva¬ 
zioni su Enimont intervenendo 
ieri alVassemblea annuale del¬ 
la Federacciai. Ciò gli ha ofler- 
to il desuo per elogiare, con¬ 
trapponendola al lallimcnto 
della joint venture chimica, l'e¬ 
sperienza sinora positiva cui 
pubblico e privati hanno dato 
vita nei settore siderurgico. Il 
presidente dell'Uva Mano Lupo 
ha spiegalo il successo dette 
molteplici intese tra gruppo 
pubblico e industriali privati 
col latto che ■! partnera man¬ 
tengono integre le rispettive 
Identità ed autonomie, senza 
confusione di ruoli nè ambi¬ 
guità sulle prerogative e le re¬ 
sponsabilità di gestione e deci¬ 
sione». Per il minisuo dell'In¬ 
dustria Battaglia il vero proble¬ 
ma è tener lontanoe le intru¬ 
sioni dei partiti dal sistema 
economico. 


Televisione e informazione 
in Europa 

Milano, Circolo della Stampa 
C.SO Venezia 16 
9 novembre 1990 - ore 15.30-20 

Gruppo Per la Sinlatni Unitaria Europea 


PARLAMENTO EUROPEO 

ore 15.30 

Presiede- Luigi COLAJANNI 

Gruppo Por lo smisiro unRaha al Parlamanto Europeo 

Introduce: Roberto BARZANTI 

Prof Wontotftlla Commlaaione Cultura a Madia dal Parlamanto Europao 
Sono fnvitàtf a intervenire’ 

Manine REICHERTS, Giuseppe SANTANIELLO, 
Alberi SCHARF, Carlo TOGNOU 

ore 17.30 

diteussiona, eortrtf/nafa da-VINCENZO VITA, 
Raaponaabila Informaziona dai Pei 

partecipano- 

Franco BASSANM. Paolo CARETTI. Anna CATASTA. Alberto CAVAL¬ 
LARI, Fodelt CONFALOMERI, Michel COLONNA O’ISTRIA, Dario NA- 
TOI, Aothony FRAGNEU. Alonso PUERTA, Ettore SCOU, Dieter 
SCHMZELLsonSCKWARTZENBERG. Walter VELTRONI 


COMUNE DI LONATO 

PROVINCIA DI BRESCIA 


A wiso di gara asperità 

IL SINDACO 

al oanol a por gli effetti dott'art 20 della Legge SS dal 19 3.1990 

RENOENOTO 

Che I lavori di eoetruzlone del palazzotto sportivo polivalente In 
via Regia Antica dell'Importo di L 1.470 728 S33, appallati il 
3 7.1000 con II metodo di cui all'ait 1 lettera C) della Legge n. 
14 dal 2.2.73 oono alati aggiudicali s!!a ditta GOFR CtoVANNI 
OILONATO,«onoHertalnaumanlodel21V« Atta suddetta ga- 
rad'appollo sono stalo invitata le seguenti n. 72 ditte: 

1) ACEA COSTRUZIONI SPA: 2) BELTRAMI PAOLO SRL: 3) 
B.F.M. SRL; 4) C.AR.E.A.; S) CEAAM CONS. EDILE E AFFINI 
ARTIGIANI MILANESI; 8) C.C.P.L. CONSORZIO COOPVE di 
PRODUZIONE E LAVORO: 7) C.C.V. CONSORZIO COOPER ATI- 
VE VIRGILIO; 8) C.E.I.B.C. SBL 9) CO.I.PI. SPA; 10) COLLA ET- 
TORE E FIGLI: 11 ) CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI; 

12) CONSORZIO COOPERATIVE DI PRODUZIONE LAVORO; 

13) CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO COOPERATIVE 01 
PRODUZIONE LAVORO; 14) CONSORZIO RAVENNATE COO¬ 
PERATIVE DI PRODUZIONE LAVORO; 1S) COOP. MURATORI 
DEL COMPRENSORIO DI MIRANDOLA; 16) COOP. MURATORI 
RIUNITI SOC. COOP.VA ARU 17) COSTRUIRE SCRL: 18) CO- 
STRUZION) PERREQRINI; 19) DOTTI LEANDRO E C. SRL, 20) 
EDIL8ETON: 21) EDILTORNO SPA; 22) EDIL RONDI SRL. 23) 
EREDI VOLPI SERGIO Di VOLPI GIANPAOLO E C. SNC. 24) F.L- 
U LOMBARDI SPA; 25) FOLU COSTRUZIONI SPA; 28) GHEZZI 
UGO SPA; 27) GOFFI GIOVANNI; 28) IL PROGRESSO SCRL; 29) 
•MCAP/ITALPANNELLI SPA; 30) IMPRESA BIFFI, 31 ) IMPRESA 
BOTTOLI ARTURO SPA; 32) IMPRESA C.B. COSTRUZIONI 
BRESCIANI SRL; 33) IMPRESA COS.MA COSTRUZIONI MAL- 
TAURO INO. PIERO E C. VICENZA, 34) IMPRESA COSSU CO¬ 
STRUZIONI SRL; 3S) IMPRESA COSTRUZIONI CARNIEUO 
RUGGERO E C. SRU 38) IMPRESA COSTRUZIONI INGO. FAC¬ 
CHINETTI SRL: 37) IMPRESA COSTRUZIONE PA.BAR. SPA; 38) 
IMPRESA CUMOU SAS: 39) IMPRESA DI COSTRUZIONI DOGI- 
Nl MAGNONI E C. SRL; 40) IMPRESA DOTT. INO. MARIO GUF- 
FANTI E C. SPA. 41) IMPRESA E.C.I L. SAS COSTRUZIONI EDI- 
U DI SOLDI VALENTINO. 42) IMPRESA EDILE FOGLIATA FAU¬ 
STINO; 43) IMPRESA EDILE GEROSA GERVAStO SNC di CE¬ 
ROSA GINESIO E F.LU; 44) IMPRESA EDILE SOLDI FERDINAN¬ 
DO: 46) IMPRESA IMPRENORI SPA; 48) IMPRESA INGG TOSI 
DI SPIQNA SPA. 47) IMPRESA PALAZZO FRANCO. 48) IMPRE¬ 
SA PASQUALI SPA; 49) IMPRESA SALCIS SPA, SO) IMPRESA 
SALVIT SPA; SI) IMPRESA SAVE GIULIANA DI COSTRUZIONI 
SNC DI ANTONIO; S2) IMPRESA ZUOLO SRL: S3) ITALCO- 
STRUZIONI SRL; 54) MARCHETTI COSTRUZIONI SRU SS) MU¬ 
SATTI FRANCO: 58) NOTARIMPRESA SPA. 57) ORION SCRL; 
58) PEROTTO SPA; SO) SINCO S.Coop. R.L.: 60) SNC BARBIRO- 
Ll GIULIO E C.; 61) SOC. ALCER SRU 62) SOC. NUOVA R V M. 
SRU 63) SOC. SVILUPPO SILICALCITE, 64) SONZOGNI SPA, 
65) SPA ASFALTI SINTEX: 66) SPA OlOLAI E C. IMPRESA CO¬ 
STRUZIONI: 67) STRAOEOILE SPA: 68) TERMOTECNICA SEBI- 
NA SNC; 60) UNtECO: 70) VALCHIESE SRU 71) SAMCO SRL; 
72) ZAM80N COSTRUZIONI SRU 

Alla gara hanno partacipato 18 tra le ditte Innanzi riportate e, 
praeltamanle, quelle indicate si numeri' 10-21-39-56-27-71 
-22-60-72-44-6S-4a-13-41-63-10-29-67. 

I tonalo, 2Soaobre 1990 

IL SINDACO Uoo UvagnM 


COMUNE 

DI CASTELFIORENTiNO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

EMralto di avviso digara d’appalto 

OuMo Comun» MMKlt npeire idtizlane privata d seni ddrait 1 . kit a) dal¬ 
li legge n 14/1973 con esdusHne di ottcfle In aumento e saranno considente 
i anoRiiltiqiiMlsaduMOMa gara kallaila che presentano una pemMiiak di 
rlbissa ehi tupera d salta punti la media data parcentudl (Mk olterle ammes¬ 
sa (art Z/bia; oomnn Z Lane 1 SS/S 9 L psr rappallo del kmrl del 1 » ktto lun- 
iknikparlareidzzazlarkdunainopamcanlaboratottperlsetvizldimanu- 
lanziona ManoMI ed Impianti comunil. 


le kipieielataw Bsi kdeyeno presentite d Comune di Ce e ieWixentlno-uiBcle 
Tacnko-domandalnbolkcdnedaladiloiaoopiaddcettiflcatodilscnzloned- 
rAKC. ndk Cekgorla 2 « (edllid Mustildl) a per rimpotto competente rispetta 
drimpotlo sopra Indicalo ontro 20 giomi ddk dato d pubtdcezlotk dd ptesonto 
•tvboMIBUAT. 

LtncnwaitCTifmWnOiiVwicBiinorwtWilinBujLPont 

L'opera verrà lltnniiala ddk Cosso Depositi e Ptosttti con I knd dd ikpitmio 


IL SINDACO 

PaakliiW 


ILSEeRETAmOENERALE 

U.AMOsSakeil 


SRECaONE LIGURIA 

Borse di studio nel campo delle 
tosslcodipoidenze, alcoddipendeBze 
e patologie correlate 

Si rende noto che lo Begione Uguria con deliberazione 
d^ Giunta Begksiale a 3486 del 2B-1990 ha indetto un 
Goncetso pubblico per rasemnazione di n. 12 borse di stu¬ 
dio di penezlonamento pnfeasionale sull’intervento nel 
campo delle tmsicodbaidenze, dell’alcookllpendenze e 
delle patologie correlate, per dipendenti del S.S.N. ligure 
(UU,&IX«., Istituti Sdentifia e Enti Ospedalieri ocn- 
veiBionatl).ll concorso è aperto a medid a tempo (tiene, 
pBÌcologi.a3aiatentlsodallededueatoriptofessionall<M- 
pendeifi di ruoto dd &S.N. ligure e consentirà ai vincito¬ 
ri di usufruire di una bona Gl studio deU’ammontare di 
Ure 3.000.000 per l’Italia e di Lire 6.000.000 per l’Estero. 
Le domande dovranno pervenire alla U.S.L. XV entro il 
teratine perentorio di 60 giorni dalla data di pubbUcad»' 
ne dd bando nd Bollettino Ufficiale ddia Resiane Ugu¬ 
ria n. 43 dd 24-10-1990, ove lo stesM comparirà ndla sua 
versione integrale. 
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Scienza e Tecnologia 


Un pacemaker 
intelligente 
peri malati 
di cuore 



Per i maiali di cuore, con aritmie ventricolari ad alto rischio 
altrimenti mortali, si aprono nuove prospettive di terapia 
estremamente ellicace. U> dimostra un intervento, cifettualo 
a Trento nel centro arìlmologico del prof, Francesco Furia- 
nello dal don, Giuseppe Vergare con l'equipe elettrofisiolo- 
gka, su un paziente calabrese di 61 anni utilizzando per la 
prima volta in Italia un sistema •intelligente' completamente 
automatizzalo, senza apertura del torace. Attraverso l'inseri¬ 
mento di due cateteri nella parie destra del cuore e l'appli¬ 
cazione di una piastra per la chiusura del circuito impianta¬ 
ta sotto la pelle, l'apparecchio è in grado di riconoscere l'a¬ 
ritmia grave e quindi di inviare una serie di impulsi di stimo¬ 
lazione e, se è necessario, successive scariche eletiriche per 
ripristinare un ritmo regolare. «Anche se molti problemi re¬ 
stano ancora aperti - ha detto FUrlanello -siamo sulla buona 
strada pn intervenire su pazienti ad alto rischio, anticipan¬ 
do arresti cardiaci che possono portare in pochi secondi a 
una ntorte sicura». L'intervento, che è durato cinque ore e 
mezzo (il maialo soltanto nell'ultima ora è stato sottoposto 
ad anestesia totale), 6 il risultalo di una esperienza maturata 
a partire dal 1984 dal centro arilmologico di Trento in que¬ 
sto specifico campo della terapia del cuore. 


Uno spray Un nuovo spray nasale per 

fiacal» curate la sirtdrome preme- 

iioaanc struale che affligge milioni di 

per curare donne d stato sperimertlalo 

la «indrome »»<:“»«> l" un ospedale 

M smurome londinese. Di sindrome pie- 

DieineStrUale mestruale, i cui sintomi sono 

IrritabiliUi. depressione e, 
nei casi più gravi, perdita del controllo delle proprie azioni, 
soffrono nella sola in Gran Bretagna oltre IO milioni di don¬ 
ne. La serietà di questo disturbo i dimostrata dal fatto che 
esso £ stato Invocato come attenuante perfino in casi di omi¬ 
cidio. Al reparto ginecologia del Ouhvich Hospital di Londra 
hanno messo a punto un nuovo medicinale per curare la 
sindrome. Si tratta di una miscela di estrogeni e di Ihrh, una 
sostanza già impiegata in questo settore. CU estrogeni servo¬ 
no ad eliminare gli effetti collaterali del Ihrh, una sostanza 
che, facendo credete al cervello che l'ovulazione sia già av¬ 
venuta, inibisce la produzione del progesterone, che £ la 
causa delle depressioni premestruali. Come effetto collate¬ 
rale. rihrh causa nella (lazienle lutti I sintomi Mia meno¬ 
pausa e cioè vampe al viso, traspirazione, fragilità ossea. 
Mescolandolo con gli estrogeni questi effetti compaiono. 
Dato l'alto costo della cura 120 sterline mensili, pari a oltre 
250 mila lire - per ora II nuovo spray viene utilizzato solo per 
i casi più gravi. 

Nasce £ possibile farsi «misurare* la 

b z'Iinlr» memoria che cala e il deficit 

M uiniM cognitivo che cresce, come 

della nieinOna si facon la pressione. Sono 
nate in Italia le prime due 
cliniche della memoria. Si 
trovano a Firenze e ad Aba- 
no Terme e sono collegale 
alle «memoiy assesmeni clinic» (cllniche per U trattamento 
oeila memoria) che negli Stati Uniti godono di grande pre- 
stlgia Prima che da noi, si sono installate a Parigi, Londra 
(Bradford) e Bruxelles è anche in fase di avvio il «progetto 
memori» Ira Cnr, Fidia e Nimh (l'istituto per le malattie 
mentali statunitense) per soitopoire a test mnemonici tre 
campioni della popolazione. Un deficit del 2% della memo¬ 
ria £ segno di malattia di Alzhemeir, ossia denwnza senile, 
che In Italia colpisce 741 mila persone. Un problema che sa¬ 
rà sempre più grave a causa del progressivo Invecchiamento 
della popolazione. Secondo le proiezioni della Fondazione 
Agnelli, nel 2002 gli anziani con più di 65 anni saranno 9 mi¬ 
lioni 919 mila che saliranno a t i roilioni 248 nel 2022, Una 
tendenza che Interessa tutto U mondo cccideniale, in parti¬ 
colare l'Europa, il Giappone e anche paesi dell'America La¬ 
tina. 


Nasce 
la clinica 
della memoria 


Un robot laser Un robot laser c un pratotl- 
éM C*nr P” vettura di ricerca «Oel- 

ta 80* caratterizxeranno la 
al salone presenza del consiglio na- 

delletecnologie ^tiT 

delle nuove tecnologie e 

deU'innovazione. allestito a 
ToilnodalTall'II novembre. La partecipazione del Cnr alla 
mostra di Torino esposizioni «nuove tecnologie '90>, con i 
suoi progetti llnallzzaii dedicali alla tecnologia avanzata, si 
inserisce di diritto nel tema generale della manifestaiione 
dedicato alla «macchina del sistemi tecniche, sistomi e 
componenti per l'informatizzazlone della fabbrica». Ive in¬ 
novazioni di processo e di prodotto, i componenti ed i sotto- 
sistemi connessi allo sviluppo delle innovazioni (dai sensori 
ed i dispositivi ai roboL ai laser), diffusione della fabbrica 
automatica integrala sono alcuni degli obiettivi perseguili 
dai progetti finalizzali tecnologici del Cnr. Il Cnr, con il pro¬ 
getto «tecnologie elettroniche», diretto dalla professoressa 
Anna Maria Scheggi, dell'istituto di riceica sulle onde elei- 
tromagnetlche, sarà presente anche al convegno «l'applica¬ 
zione dei sistemi laser nell'lndusttia», organiùalo dal 7 al 9 
dicembre insieme con l'Associazione tecnica dell'automo¬ 
bile (Ata), Il Centro ricerche Fiat e l'Istituto per lo ricerche di 
tecnologia meccanica e per l'automazione. 

CRISTIANA PULCINIUI 


sV T 

_L’uso industriale e medico di acceleratori 

medio piccoli: dalla cura del cancro ^a polimerizzazione 
di materiali plastici. I progetti dell’Inlh 

Particelle «quotidiane » 


H Nel tradizionale appun¬ 
tamento annuale che i fisici 
italiani di tutte le discipline si 
danno per lare il punto sulle ri¬ 
cerche in fase di svolgimento - 
tenutosi a Trento, tra l'S e II 13 
ottobre scorsi -, il 76“ Congres¬ 
so nazionale della Società Ita¬ 
liana di fisica (SiO ha offerto 
una novità: una sessione 
straordinaria dedicata all'atti¬ 
vità di costruzione degli acce¬ 
leratori di particelle in Italia. £ 
il tardivo riconoscimento da 
parte della comunità scientifi¬ 
ca italiana dello sforzo che i 
costruttori fanno per riportare 
l'Italia ad un livello di competi¬ 
tività intemazionale. In un set¬ 
tore in cui il nostro paese 20-25 
anni fa aveva una posizione di 
predominio; quando fu co¬ 
struito a Firascati, nei Laborato¬ 
ri nazionali del Cnen, Adone 
era la macchina acceleratrice 
più grande del mondo. 

Una crisi del settore su scala 
mondiale ridusse qualche an¬ 
no fa II numero di costruttori di 
macchine acceieratrici a quat¬ 
tro o cinque persone in lutto; 
fu sentita, perciò, l'urgenza di 
una promozione di cui si £ fal¬ 
la partecipe anche l'Ilalia, con 
l'Enea e, soprattutto, l'Inln. 

Non si tratta soltanto di re¬ 
cuperare un valore intemazio¬ 
nale nella ricerca di base, la 
posta in gioco £ anche l'aper¬ 
tura di possibili spazi all'lndu- 
stria. Acceleratori medio-pic¬ 
coli trovano Impiego nell'Indu¬ 
stria e In medicina: dalla cura 
del cancro alla polimerizzazio¬ 
ne di materiali plastici, al ra- 
dioabbattimento di sostanze 
Inquinanti - aspetto, quest'ulti¬ 
mo, Importante per la questio¬ 
ne ambientale - sono tutte 
operazioni praticabili attraver¬ 
so l'irraggiamento con I lasci 


prodotti da particelle accelera¬ 
te. 

Ma quali sono oggi in Italia 
le macchine in fase di realizza¬ 
zione? Cominciano dal proget¬ 
ti dell'Inln, l'Istituto nazionale 
di fisica nucleare. 

A Catania, presso i Labora¬ 
tori nazionali del Sud e a Le¬ 
gnare, nel Veneto, sono in fase 
di allcslimento due dilferenti 
macchine acceieratrici di ioni 
pesanti. Entrambe adottano 
un priiKiplodi funzionamento 
simile: gli bni sono accelerati 
per due vc'lce da un complesso 
di due macchine, un accelera¬ 
tore di tipo elettrostatico (tan¬ 
dem) che accelera una prima 
volta le particelle, a cui segue 
un post-acceleratore che le ac¬ 
celera ulteriormente. Per 
quanto rìgtiarda quest'ultimo, 
mentre a^Utanla £ un accele¬ 
ratore circolare, un ciclotrone 
superconduttore, a Legnaro £ 
un acceleratore lineare ovvero 
un Linac sjperconduttore. So¬ 
lo i post-acceleratori, più inte¬ 
ressanti da un punto di vista 
teorico pei le loro potenzialità, 
sono prodotti in Italia. Nei la¬ 
boratori di Milano £ stato co¬ 
struito il ckkMrone, la prima 
macchina supeiconduttrice di 
nostra fabbiKazione, le cui 
prime prove di accelerazione 
saranno efialtuate tra il '91 e il 
'92; a Legnato, un gruppo di 
giovani ticeicatori, sta creando 


Qual è il futuro degii acceleratori di 
particelle medio piccoli nel nostro 
paese? Al centro di fisica nucleare di 
Frascati sotto la sigla Ares si «celano» 
due progetti, a Catania sono in fase 
di allestimento due diverse macchi¬ 
ne acceieratrici di ioni pesanti, a Mi' 
lano è stato costruito il ciclotrone. 


prima superconduttrice di fabbrica¬ 
zione totalmente italiana. La posta 
in gioco è l'apertura di spazi per l'in¬ 
dustria. la competitività del nostro 
paese in settori chiave della ricerca 
finalizzata. Ma alla sfida scientifica 
non conrisponde la collaborazione 
delle nostre Istituzioni. 


il Linac per il '93.Rispetto alle 
macchine circolari. Il Linac ha 
caratteristicho di dutUUtà mag¬ 
giori; può essere potenzialo al¬ 
lungandolo o sosti'uendone 
alcune sezioni, riconvertilo 
racchiudendo la originaria li¬ 
nea retta su se stessa; nonàca- 
suale perciò che un Unac su- 
percoduiioie sia l'oggetto di 
un altro grosso progetto Infn in 


LUCIA ORLANDO 

fase di realizzazione presso I 
Laboratori nazionali di Frasca¬ 
ti. 

Con la sigla Ares (accelera¬ 
tore di ricerca per elettroni su¬ 
perconduttore) si indicano a 
Frascati due pn^ttl di mac¬ 
chine acceieratrici; uno a bre¬ 
ve termine, il progetto Aies-rp- 
factory, diretto dal prof. G. Vi- 
gnola, ed uno a lungo termine 




Aie»Unac superconduttore, il 
suo responsabile £ il prof. Taz- 
zari. 

La linea di pensiero che so¬ 
stiene l'utilizzo di queste mac¬ 
chine, non di altissima ener- 

J ;ia, per lo studio delle particel- 
e elementari, in alternativa al¬ 
le macchine di altissima ener¬ 
gia (Lep), cerca di rivelare 
piccrìlissimi effetti visibili solo 


con un gran numero di eventi; 
£ questo il motivo per cui il tra¬ 
guardo al quale si punta con 
tali macchine non £ quello del¬ 
la alle energie, quanto quello 
delle grandi luminosità, legale 
alla frequenza di collisione tra 
particelle e antiparticelle e 
quindi al numero di eventi os¬ 
servati. 

Il complesso di questi acce¬ 
leratori troverà posto negli edi¬ 
fici già esistenti a Frascati, gli 
anelli di accumulazione al po¬ 
sto di Adone che verrà chiuso 
alla fine del'92. 

Diversi i fini dell'altro pro¬ 
getto. Con il Linac supeicon- 
duttore si i>ensa di costruire un 
laser ad elettroni liberi (Fcl), 
un oggetto che può essere fat¬ 
to solo con gli acceleratori. In 
quanto sfratta la radiazione di 
sincrotone emessa dagli elet¬ 
troni sottoposti ad un campo 
magnetico, e che ha il pregio 
di poter essere utilizzato in re¬ 
gioni spettrali dove i laser tra¬ 
dizionali non arrivano. Per 
questo progetto, che prevede 
la collabontzlone dell Enea, a 


FVascati si preparano con cura; 
una prima fase fino al '93 di ri¬ 
cerca e sviluppo, compresa la 
iTKSsa in funzione di un proto¬ 
tipo (Lisa), poi la costruzione 
di un Linac più grande in gra¬ 
do di accelerare ad un'energia 
di 430 Mev. 

Nel panorama dominato 
dalla presenza Infn, esistono 
però anche realtà di dimensio¬ 
ni più ridotte, ma non meno si¬ 
gnificative. A due passi dai La- 
boraton nazionali di Frascati, 
un gruppo di rfcercatori del Di¬ 
partimento sviluppo tecnolo¬ 
gie di punta dell'Enea, sotto la 
direzione del prof. Vignati, fa 
funzionare piccole macchine 
acceieratrici di loro costruzio¬ 
ne. Diversamente da quanto 
accade all'Infn queste macchi¬ 
ne sono utilizzale anche nella 
pratica industriale, mentre i 
processi di irraggiamento per¬ 
mettono di trattare residui di 
vario tipo; le acque di depura¬ 
zione delle olive, i residui delle 
acque cittadine, le aedue in¬ 
quinale da agenti chimici letali 
per l'uomo. I fasci di particelle 
sono Impiegati nel radioabbat- 
timento di sostenze, nei pro¬ 
cessi di slenlizzazione di vario 
tipo. Al Linac dell'Enea si sus¬ 
seguono scllimanalmenle uti¬ 
lizzatori che irraggiano cam¬ 
pioni da analizzare. 

L'ultima macchina costruita, 
un microtrone a sezioni dritte 
(un acceleratore di elettroni in 
cui questi descrivono orbite 
circolari di raggio crescente), 
la cui energia massima è sti¬ 
mata 90 Mev, avrà applicazioni 
fondamentali, come la produ¬ 
zione di lasci di neutroni ed un 
Fel; ma anche applicazioni in¬ 
dustriali In radiochimica o in 
medicina, nella terapia medi¬ 
ca con elettroni o con raggi 
gamma (tumori). 


Intervista a Michele Castellano ^ 
coordinatore del prototipo «Lisa>A 


D «popolo» 
di ricercatori 
delle alte energie 





■I Con II professor Michele 
Castellano, coordinatore 
scientifico del prototipo Lisa, 
del più uande linac supercon¬ 
duttore ut costruzione ai Labo¬ 
ratori nazionali di Ffascati, 
parliamo del progetti Infn. E di 
ciò che comportano per la fisi¬ 
ca Italiana. 

Frofessore, quali dlRIcollà 
ti Incoatrano In Italia a far 
decollare Iniziative di co¬ 
struzione di macelline ncce- 
lerattkl? 

Le difficoltà sono molteplici. 
Perche progni come quelli 
Ares si realizzino non basta ' 
che l'istituto li approvi, biso- 

g na poi avere le persone che cl. 
ivorino sopra. Con le strutiure 
che abbiamo qui a Frascati 
non si invoglia la gente a veni¬ 


re; pensi chti non abbiamo un 
bar. Ma il problema maggiore 
resta il compenso, rispetto alle 
ricche trasfèrte di Ginevra, le 
ottocentomiia lire che offria¬ 
mo ai borsisti non fanno gola a 
nessuno. Siamo costretti a far 
leva sulle attrattive turistiche 
della zona per chiamare le 
persone. Con I progetti che 
stiamo realizzando i nostri la¬ 
boratori avranno un ruolo im¬ 
portante a livello intemaziona¬ 
le per dieci-quindici anni, pur¬ 
ché si migliori la politica di re¬ 
clutamento del personale tec¬ 
nico. ' 

Sono solo queste le dlfllcol- 

tt7 

No. C'à anche un problema di 
mentalità. In tutto il mondo la 
fisica delle ptirticelle e delle al¬ 


tissime energie £ un settore 
che si restringe; strio due gran¬ 
di acceleratori al mondo, grup¬ 
pi di ricerca dalle trecento alle 
. seicento persone, di cui solo 
una trentina in grado di padro¬ 
neggiare la fisica dell'esperi¬ 
mento, il resto £ manodopera, 
sicché I ricercatori cerewo al¬ 
tri spazi. In Italia si fa resisten¬ 
za a cedere lo spazio, una vol¬ 
ta che si occupa un posto uffi¬ 
ciale non lo ri cede. Un altro 
aspetto £ rappresentato dalla 
mancanza di autonomia 
scientifica dei nostri laboratori. 
Non possiamo decidere la po¬ 
litica di ricerca. In un laborato¬ 
rio americano, invece, se co- 
stiUixono una macchina che 
può produrre risultati In un set¬ 
tore un po' diverso da quello 


originario £ il laboratorio sle» 
so che chiama persone da fuo¬ 
ri a lavorare su quel nuovo set¬ 
tore. 

StasBo arrivali ad uà punte 
Importante. Le appUcaihwl 
degli a c cel eratori la ahri 
settori Come seno I rappor¬ 
ti Ira I eestrullori e gl ndUz- 
zatori di tali maccUne? 

Non cl sono ^nteiconnessionl. 
Dovremmo aviere la fila di bio¬ 
fisici. biologi, strutturisti della 
materia che chiedono di usare 
1 lasci prodotti da queste mac¬ 
chine, invece anche In questo 
caso per un problema di men¬ 
talità, lutto questo non avvie¬ 
ne. Infatti mentre noi costrutto¬ 
ri. proprio per far fronte alla 
grossa concorrenza iniema- 


zionale alla quale siamo sem¬ 
pre stati espoeti^siamo abituati 
a lavorare in grosse collabora¬ 
zioni, in genere la tendenza 
degli altri fisici e degli altri stu¬ 
diosi £ di lavorare chiusi nel 
proprio laboratorio, nello 
scantinato, senza mettere il 
naso fuori per paura che altri 
possano interferire con il loro 
lavoro. 

I ricercatori deD’Enea h- 
mentano una legfsloziooe 
Inadegnata, soprattutto per 
qtrel ne riguarda le appllca- 
aonl Industriali dei lasd di 
particelle prodotti. Sosten¬ 
gono, per esempio, che, 
mancando ana legislaziooe 
appropriata snll'lrraggla- 
mcnto, slamo cosbetu ad 
Importare dall'estero pro- 


Dlsegno 

di 

Natalia 

Lombardo 


dotti Irraglantl: dal ut usa e 
getta dei chirurghi alle boc¬ 
cette di profumo colorate, 
mentre avremmo tutte le 
competenze per creare 
un'industrfa nazionale In to- 
lesettore. 

La legislazione £ inadeguata 
anche per quel che rigua^ la 
ricerca di base. Usa £ imballa- 


:• \\\ 


ta pezzo perpe^ nel labora¬ 
tori, e l'Ened-Oisp ancora non 
ci concede l'autorizzazione a 
costruire la macchina. C'à una 
legislazione asfissiante per 
quel che riguarda I limiti di 
proiezione per le radiazioni - il 
che aumenta i costi delle infra¬ 
strutture - ma poi non c'à nes¬ 
sun controllo. DLO. 


Arriverà al traguardo il primo governo mondiale dell'economia? 


' / ' M GINEVRA LeNazIonidena 
zt- Terra tentano di darsi un pri- 
mo rudimento di governo 
9 mondiale deH'economia. Do- 

^ r ' vrebbe assumere la forma ine- 
J r. dita di una Convenzione sul 
'li', clima. Avrà l'obiettivo di inca- 
^ I naiare produzione e commer- 
r;.. ci verso uno «sviluppo globale 
• sostenibile», in grado dMimila- 

JK. teli previsto inasprimentodel- 
t - rcifeiio serra e le sue gravi 
I j,' ' conseguenze. Traguardo am- 
' iijll bilioso. Arduo da raggiungere 
e nleni'alfatto scontato. Anzi 
iTv!. Eppure necessario e urgente. 

Conte hanno solennemente 
1 ^ affermato nei giorni scorsi 700 
ha i maggiori esperti mondiali 
a^<del dima, del suoi possibili 
I f' eambiainenli e degli elfetti dei 
2 èi^auoi possibili cambiamenti. 


■ì:5^'Co»> 


[azioni provenienti 


iZ da ogni parte del pianeta sono 
giunie sulle sponde del lago 
, ■Lgmanoperparteclpareog^e 
. „ ‘ domani alla «sessione mlrìwe- 
t " < rtale» della «Seconda Confe- 
\ • renza Mondiale sul Clima». M- 

1 ma tappa verso II traguardo. 

Dovranno raggiungere un 
':<.l •agreement lo agre»: un ac- 
t \ cordo ad accordarsi. Che, tra¬ 


dotto dal gergo della nuova di¬ 
plomazia ecologica, significa 
redigere la base sulla quale av¬ 
viare i negoziali per stipulare la 
Convenzione mondiale ed i re¬ 
lativi Protocolli applicativi. In- 
somma, la prima di una lunga 
serie di bozze della Conven¬ 
zione finale. 

No. Non lasciatevi inganna¬ 
re. Non è una semplice tappa 
di trasferimento. Una sgamba¬ 
ta In attesa delle montagne. £ 
un lappone vero, pieno zeppo 
di Insidie. In grado di fare la s» 
lezione. Lo provano le vistose 
presenze. E le altrettanto visto¬ 
se assenze. Per la Gran Breta¬ 
gna pare arrivi addirittura Mar¬ 
garet Thatcher. Per la Pancia il 
mmo Ministro Rocard. A gui¬ 
dare la squadra, ormai com¬ 
patta, dei 12 Paesi Cee c'à II 
nostro Ministro per l'Ambiente 
Giorgio Rulfolo. A rappresen¬ 
tare gli Stati Uniti non à venuto 
alcun delegato a livello mini¬ 
steriale. Assenza vistosa, die» 
vamo. Vohilamenie. Peichà in- 
feitde aottollneare alcoltoe ai- 
l'incllta che la squadra Usa 
non ha poteri negoziali. Il suo 


ruolo In questa prima tappa à 
frenare ta corsa ed impedire 
sul nascere ogni tenialivo di fu¬ 
ga. 

Già circola II programma 
della' tappa. Redatto dagli 
«sherpa», gli esperti che hanno 
lavorato In questi ultime setti¬ 
mane e in questi ultimi giorni 
per rendere più agevole l'ulti¬ 
mo decisivo rush dei loro •ca¬ 
pitani». i Ministri. All'Inizio non 
era affatto banale. Nà interlo¬ 
cutorio. Anzi indirizzava senza 
indugio verso il traguardo del¬ 
lo »sviluppo sostenibll». Intan¬ 
to accettava le previsioni sul 
cambiamento del clima e ac¬ 
coglieva la acall for action», 
l'urgente appello all'azione 
degli scietalatl che ubalo 
hanno concluso la prima ses¬ 
sione della Conferenza. Le in¬ 
certezze non possono essere 
un alibi. Occorre agire sulla 
base del «principio di piecua- 
zion». Cioà lare ogni sforzo 
possibile per limiiare il proba¬ 
bile aumento della temperatu¬ 
ra media del pianeta e le sue 
conseguenze. Poi li program¬ 
ma indicava la tattica e scandi¬ 
va i tempi della corsa verso la 


Si chiude oggi la sessione ministeriale 
della Seconda Conferenza sul Clima 
L’obiettivo: stipulare la convenzione 
per uno «sviluppo globale sostenibile» 
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stabilizzazione, parola (brutti¬ 
na) ormai entrata a pieno tito¬ 
lo nel nuovo gergo ecodiplo- 
matico, e verso la riduzione 
delle emissioni di gas da effet¬ 
to serra di origina antropica. 
Applicazione del Protocollo di 
Montreal e totale eliminazione 
dei Clc. Riduzione delle emis¬ 
sioni di melano. E, per i soli 
Paesi induslrlalizzati (che ne 
producono il 75%) stabilizza¬ 
zione delle emissioni di anidri¬ 
de carbonica entro il 2000 al li¬ 
velli del 1990 e riduzione del 
20% possibiLmente entro il 
2005 e comunque non oltre il 
2010. In fondo i'obietttvo indi¬ 
catone! 1988 dalla Conferenza 


rUnltà 

Martedì 

6 novembre 1990 


PIITROONICO 

di Toronto; ma limitalo al Nord 
del mondo. E quello accettalo 
e ribadilo in una riunione con¬ 
giunta tenuta ieri dai 12 della 
Cee e dai 6 dell'Elia (Svizzera. 
Austria. Paesi Scanoinavl). I 
Paesi ricchi, diceva la bozza 
della bozza di Convenzione 
quadro, possono raggiungerlo 
con politiche «no regrel». In 
pratica a costo zero, o comun¬ 
que sopportabile. Al Paesi po¬ 
veri veniva riconosciuto prima 
di tutto il diritto allo sviluppo 
economico. Quindi a maggiori 
consumi di energia. Quindi al 
la crescila delle emissioni di 
anidride carbonica. GII stni- 
mentt. Risparmio ed efficienza 


energetica sono il sistema mi¬ 
gliore per abbassare il consu¬ 
mo di combustibili fossili. Il 
principale responsabile delle 
emissioni di anidride carboni¬ 
ca. Non era prevista, come 
suggerito di recente dall'eco- 
nomista Inglese Michael 
Crabb, una rearbon tax» mon¬ 
diale. una lasM unica emanala 
da lutti i Paesi sui combustibili 
fossili. Ogni Paese, dieeva la 
bozza, dovrà essere libero di 
manovrare le leve che ritiene 
più opportune per raggiungete 
io scopo. E' un problema di so¬ 
vranità nazionale. E quella, 
beh à proprio intoccabUe. Era 
invece previsto che Paesi ricchi 


trasferissero, In modo giusto 
ed equo, risorse finanziarie e 
tecnologiche per dare ai Paesi 
in via di sviluppo la possibilità 
di migliorare l'efficienza (e 
quindi diminuire te emissioni) 
del loro sistemi energetici. Pre¬ 
vedeva, il primo programma 
degli sherpa, anche un'inver¬ 
sione del rapporto tra uomo e 
foreste. Basta tagliare alberi. £ 
ora di piantarli. La manovra 
permetterebbe di assorbire 
anidride carbonk-a dall'atmo¬ 
sfera. Il progetto negoziale non 
prendeva tuttavia una decisio¬ 
ne, nà dava indicazioni a favo¬ 
re o contro l'ipotesi di una 
Convenzione sulle foreste (af¬ 
fidata alla Fao) distinta dalla 
Convenzione sul clima (coor¬ 
dinala da Unep e Undp, il Pro¬ 
gramma Ambiente e il Pro¬ 
gramma Sviluppo delle Nazio¬ 
ni Unite). I tempi: inizio della 
fase ne^ziale il prossimo feb¬ 
braio a Washington. Firma del¬ 
la Convenzione sul clima e dei 
suoi Protocolli applicativi nei 
, giugno del 1992 a Brasilia. Rin- 
■ gravamenti all'Italia per Vac- 
- coglletoa che darà alla prima 
sessione negoziale per il mto- 


collo sull'energìa e alla Tailan¬ 
dia a quella per il Protocollo 
(o Convenzione) sulle foreste. 
A questa prima Ipotesi nego¬ 
ziate, anche In questi giorni, ha 
dato il proprio assenso convin¬ 
to l'intera Europa occidentale, 
da capo Nord a Lamp^usa. 
Guidalo, il vecchio continente 
(perche non dirlo?) dagli ita¬ 
liani. La bozza trovava tutto 
sommato d'accordo la sponda 
industrializzata del Pacifico 
occidentale: Giappone, Au¬ 
stralia, Nuova Zelanda. Persi¬ 
no il Canada era di latto schte- 
rato su queste posizioni di cui 
anche gli ambientalisti si die» 
vano soddisfatti. Interessati si 
mostravano quasi tutti i Paesi 
in via di sviluppo. Pur senza 
perdere il loro atteggiamento 
di sostanziale diffidenza per 
tutto il progetto. Una diffiden¬ 
za di fondo che forse, la storia 
insegna, ha qualche ragion 
d'essere. Insomma fino a qual¬ 
che ora fa la corsa procedeva 
veloce e tirala verso il traguar¬ 
do della prima lappa. Un ira- 
guardo avanzato. E adeguato 
all'appello della comunità 
scientifica. Ma ecco che veiso 


la line entrano In gioco V»po- 
lentì squadre del frenatori. 
Prendono la lesta del groppo¬ 
ne, smorzano gli entusiasmL 
rallentano il ritmo. Ecco i gì» 
gari Usa incollar» alla mota 
degli Europei e, lamentandc ii 
rischio d'innesco di un proces¬ 
so di stagflazione (recessione 
e inflazione), bloccare ogni ri¬ 
ferimento a principi di piecua- 
zione e a politiche «no regreu 
Ecco i passisti dell'Unione So¬ 
vietica togliere uno ad uno 
qualsiasi vùkoIo che possa 
ostacolare il già diff'icite pro¬ 
cesso verso l'economia di mer¬ 
cato. Ecco gli sprinter dell'Ara¬ 
bia Saudita rallentara il ritmo a 
difesa della loro unica, ma 
opulenta fonte di rfcchezza: il 
petrolio. Ecco il Brasile... In- 
somma la gara pente slancio e 
velocità. Cìorofoimizzata. Ria¬ 
perta ad ogni soluzione. Da 
oggi fuori gli sherpa. Entrano I 
Ministri. Sarà <1imcite che a 
qualcuno di loro riesca di sa¬ 
botare l'atteso accordo. Ma sa¬ 
rà anche difficile che raggiun¬ 
gano qualcosa di più di un 
semplice «agreement to 
agiee». 
















p .. Berlusconi 

\ vuole cambiare il sistema di rilevamento Auditel 
'I Non gli interessa rascolto 
I dei programmi ma quello degli spot pubblicitari 


■. Incontro ' 

con Adriana Martino: dagli esordi come cantante 
lirica all’impegno politico 
E ora il teatro: attrice, regista e produttrice 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Platone al femminile 




f Sfarà nei prossimi giorni in libreria il nuovo libro di 
Adriana Cavarero. Gli Editori Riuniti lo pubblicano 
. con il titolo «Nonostante Platone, figure femminili 
. bela filosofia antica». Si tratta-come dice l'autrice-di 
in piccolo furto per strappare alcune figure femmi¬ 
nili dal codice maschile. Anche noi facciamo un 
pccolo furto e anticipiamo una parte del libro che 
r dptarda Diotoma, la fitosofa. 


AORUNACAVAMIIO 






fall' (.) Un primo piol>lcin&. 
0. meglio, U problema. Pioli- 
, ma donna, -e sapiente di un 
I,saim che comsponde ap- 
pMo ad uno dei punii più ai- 
gnilcaUvi della genuina domi- 
na ilaionlca. Dwiima paria le 
paiie di Plaione- la likMOlia 
'* cone Eros ed ascesi conosciti* 

. va, «me contemplazione del- 
< t’Ma attraverso II desiderio 
delà bellezza immortale Dun- 
’f-, quenon c'é traccia di misogi- 
■y nia.Anzj, Platone sceglie una 
41 doiiMicome maestra di verità 
. -- ài presenza del femminile 
» nonè del resto solo affidala al¬ 
la llura di DIolima irr quanto 
pfoàgonlsia del Dialogo infai- 
y UHteoisodella sacerdotessa 
atubglocstosultema resul• 
^/ la iwafora) della gravidanza. 

, dal «itoiiie. del figliare, del 

! « mcnrealmofidaNonacaso 
-. A Same che funge da allievo 
I, • ripiia il dlscono; Sociale 
- «apop nella mai»uika, l'arte 
, wdeUaIcvairice. che non «im- 
g neue nozioni nell'anima del 
I noi sleilocutori, bensì aiuta 
9 ranim loro a paitorire quella 
V twriiaii cui gii sono gravidi 
Seibra dunque che, da un 
lalo.1 femminile come espp- 
. rienadeliamaiemltaslaina»' 
sicciawnie p rea a nta t hef^ . 
seqra di DioUina e lo Invada 
I peiwivameniebenaldiiadel 
’.ianohetuiMdonnaaparla- 
’ re. e àie pcfb. da un altro lato, 

,j fUfenminile stesso appartenga 
sauKiralmente al lilosofare di 
i S^nte e di Platone In altri le^ 
Igni il flolosofare di Socrate e 
I di natone appaiono contras- 
n 't sènati da una volontà muneth 


Sacrate, cosicché molto viva è 
l'attesa per il suo discorso su 
Amore Socrate perù, giunto il 
suo turno, non tiene un suo di¬ 
scorso. ma riporta il discorso 
di Diotima che una volta aveva 
ascoltato Diotima pertanto, 
che sia o meno storicamente 
esistila, non è un personaggio 
del Dialogo, ma un personag¬ 
gio che, per cosi dire, sostitui¬ 
sce il discorso duetto di Socra¬ 
te Si può dire peiciò che So¬ 
crate. quando deve dire la sua 
su Amore, sceglie di parlare 
per bocca di una dorma, una 
donna che non di ù tuttavia 
estranea Socrate Tnlalll non n- 
porta un ducono qualsiasi de¬ 
gno di nota, ma il discono di 
una donna che egli indea co¬ 
me sua maestra, e quindi un 
discorso col quale egli concor¬ 
da, ossia che egli ha faro sua 
La drammatizzazione platoni¬ 
ca complica poi uHeiloimente 
le cose, perché, com'é nolo, 
nella maggior parte del Dialo¬ 
ghi, e skuramenle nel Simpo¬ 
sio. é Platone siesao a parlare 
per bocca di Socrate 
Essendo qui poco interes- 
sante affrontare la questione 
del Sociale storico e del Socra¬ 
te del Oieloghi platonicL mi 



In un saggio 
il tentativo 
di strappare 
alcune 
figure 
di donna 
dalla storica 
prigione 
del codice 
KSfi maschile 





Una collana sulla differenza 


ANNAHARM OUAQAQNI 


£ Ch'esperienza femminile. Il 
» niKhio gravido e partoriente, 
d Cd come il maschio che la la 
11 MMce. tono la figura embie- 
p j maca della vera fikwDlia. 
r detti la mimesis, anche co- 
meWitUleio scenico, domina 
I quela patte del Stmposfo Nel- 
' la fliiione drammatica il Sim- 
posMé coatiluito da una serie 
£4 di dkotsà suirAmore tenuti 
f' dai vai personaggi presenti ad 
à- )■ un baichell* in casa di Agato- 
g ' ne. I personajgi si susseguono 
f sulla scena e parlano •dìretta- 
f' I racnic». FVa d loro c'é anche 


.p«lBt"tnvece sondlneare to¬ 
me VattUicio del discorso ri¬ 
portato (DMlima è l'unico pe^ 
sonagglo che parta non essen¬ 
do presente alla cena di Agato¬ 
ne) crei un effetto mimetico di 
con-lus«ne fra pensiero ma¬ 
schile e voce femminile In altri 
termini, è una donna ad espor¬ 
re la genuina dottrina platoni¬ 
ca. cosicché le sue parole, lun¬ 
gi dal risultare originali o, In 
qualche modo, radicate nel 
sesso della parlante, sono pa¬ 
role platoniche risonanti in vo¬ 
ce femminile 

Rimane tuttavia la doman¬ 
da. perché una voce femmini¬ 
le? Ossia, perché una donna? 
C'é Infatti un fallo preciso che 
impone l'artificio scenico di un 
diàxrrso riportalo. Platone non 
poteva far parlare direttamente 
una donna semplicetnente 
perché le donne erano escluse 
dai simposi L'estraneità di una 
donna al luogo dove si fa eser- 


M «Olrù il discorso su Amore che ascoltai 
una volta da una donna di ManlitfM di nome 
Diotima, la quale era sapiente su ciù e su molte 
cose Consigliando gli ateniesi a lare sacrifici li- 
lardù l'epidemia di peste di dicci annie fu pro¬ 
prio lei che mi istruì sulle cose d'amore...». Nel 
Simposio, natone ne scrive con questa deferen¬ 
za. Donna sapiente, sacerdotessa e stranfen, 
Diotima è maestra del filosofo, che le affida U di¬ 
scorso suU'ascesi conoscitiva, -come contem¬ 
plazione dell'Idea attraverso U desiderio di bel¬ 
lezza immortale» Voce di donna c^ p 4 ^.,, 
trévetso 41 lessIcòeuggestivD della IprsviMiiMMv-''^ 
H discorso filosofico ddi'ordine paUiaKUef 
Diotima é assai diversa dalle altre figure fem¬ 
minili che Adriana Cavarero strappa alla filoso¬ 
fia antica nel suo •Nonostante Platone», pubbli¬ 
cato dagli Editori Riuniti, di cui anticipiamo qui 
un brano tratto dal capitolo sulla maestra del 
Simposio Penelope, Demetre, una servetta di 


Tracia che Tolele e si beflù di lui sono te 

altre donne’cm l'auMce sottrae al contesto pla¬ 
tonico. Un durio» di figure che liKamano para¬ 
digmi. Con pretesa di tiappropiazioor come si 
legge in conbocopettina. Infatti, «questo libro è 
uit piccolo crimine». CrimitM incruento, s'infen- 
de allo scopo di strappare Demetra, Penelope, 
Diotima e la servetta di Tracia a «quel codice 
maschile d'antico suggello che le Ira Imprigio¬ 
nate nella su*-fenace tessitura metafisica», ri- 
porfendole ^ vita femminile sensata. 

Studiosa dt rq|f)hÌQ<w ptotonKO hegeliana,.- 
Aatiima Cavaiefd (che imegna ffiosofia aU'tmi- 
versiiA di Verona, e ha fondato con altre una co- 
monità filosofica femminile denominala, ap- 
pqnto. Diodma) pubblica questo suo ultimo la¬ 
voro In una nuova serie della coHarra «Gli studi», 
dedicata al pensfero della differenza sessuale e 
curata da Luisa Muraro. 


cizk) del filosofaw é Infatti ul¬ 
teriormente sottolineata nella 
scrittura simbolica di Platone' 
Diotima é straniera, proprio 
come la servetta di Tracia. È 
inoltre quasi per una preoccu¬ 
pazione giustificativa, sacerdo¬ 
tessa. ossia appartiene ad una 
sfera del sapere nella quale 
anche le donne hanno parola. 
Rimane dunque da indagare la 
ragione per cui Platone. In 
mezzo a tante difficoltà slruttu- 
rall, abbia espUcliamente volu¬ 


to che fosse una donna a tene¬ 
re il discorso che tonto gU stava 
a cuore 

Riappare qui ia questione 
che già fi era posta per la dea 
di Parmenide' un gioco simbo¬ 
lico sottile e ambiguo vuole 
che sia una voce femminile ad 
esporre il discorso fUoMflco di 
un ordine palnarcaie che 
exlude le donne, ossia ad af¬ 
fermare un matricidio origina¬ 
no che le espropria. Ma questo 
gioco simbolico é presso la 


Dfedma di Platone ancor più 
significativo, perché il matrici¬ 
dio non avviene attraverso 
l'immediata prepotenza de- 
reallzzante di un linguaggio 
palesemente astrattivo, bensì 
attraverso un lessico suggesti¬ 
vo fondato sul •mimetismo 
della gravidanza», Cosicché 
qui la potenza materna si au- 
toannichlla consegnando U 
suo iereice a ciù che tiionla e 
si costruisce sull'annlchllazio- 
ne stessa. 
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Egon Schiele, i lager oltre rEspressionismo 


; Cento anni fa nasceva il pittore 
austriaco» Alla galleria StEtienne 
’ di Nevi? York una mostra ripercorre 
la sua vita artistica secata 
t da «orrori» e accuse di oscenità 




VARIO MICACCHI 


M Quest'anno fann» cento 
anni dalla noKiia del grande 
! pinore austriaco Egon &hiele 
Nacque il 12 giugno 1890 a 
TtiUn sul Danubio e norl a 
‘Vienna, per un'epidercia di 
lebbre spagnola, subito dopo- 
l'amata sposa, il 31 otobre 
1918 Pochi mesi prima, trono 
ramico e protettore Cvatav 
KUmt. aveva tenuto con qjal- 
«he successo una mostra alla 
Secessione. Era il più impon 
piante e moderno pittore au- 
’ atriaoo petchéOtear Kokoreh- 
kaseaeeiaallonlanato Ebbe 
sottantt) dodici anni Sch»le, 
dal 1906 al 1918, perdlveniare 
el supremo pittore emble¬ 
matico della ftmsAuslnee Do¬ 
po un periodo piuttosto tradi- 
^nale, 'dal 1908 ccnilnclù 
'quella sua pittura Inconlondl- 
nle, cosi esistenziale « fune- 
ibm, erotica eppure auientuile, 
che gli attiro le Ire e le censure 
dei benpens^li viennesi che. 
nel 1912, lo denunciarono per 
foecenità dei tuoi disegni ac¬ 
cusa che lo pqrtù ventiquattro 
gkMnl In prigione Pure, mentre 


nel 1908 si facevano grandi ce¬ 
lebrazioni dell'Imperatore e 
dell'Impero austriaco con fe¬ 
ste. costruzioni, parate e rKevi- 
mentl salottieri, Egon Schiele 
già cominciava a realizzare le 
prime immagini funebri della 
dissoluzione Puntuale venne 
la guerra e la sconfitta deli Au¬ 
stria nel 1918 a porre fine al so¬ 
gno Imperiale e anche alla 
straordinaria fioritura musica¬ 
le. pittorica, letteraria, archiiel- 
lonlca della Vienna della fine e 
dei prmi anni del secolo tra 
Simbolismo e Jugendstil con la 
promozione straordinaria del¬ 
la modernità che dal 1897 fa¬ 
ceva la Secessione 
Per il centenario della nasci¬ 
ta la galleria americana St 
Etiénne. 24 W 5?th St di New 
York Inaugura il 13 novembre 
una grande mostra con settan¬ 
ta tra disegni e acquerelli Ma 
la mostra, che resterà aperte fi¬ 
no al 12 gennaio, é soltanto un 
aspetto disi grande lavoro fatto 
per l'artista austriaco P<er l'oc¬ 
casione, infatti esce per i tipi 
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dell Editore Hany N Abramsil 
volume Egon Schiele The 
Complete Works, autore il con¬ 
direttore della galleria Jane 
Kalllr Si tratta di un catalogo 
ragionalo di circa tremila ope¬ 
re illustrate e accompagnate 
da una ricerca biografica e bi¬ 
bliografica Nel corso della ca¬ 
talogazione sono venuti alla 
luce molti originati inediti e tra 
questi i tre disegni a tecnica 
mista che pubblichiamo il 
•Nudo» e il «Ritratto di donna» 




•>««^» w , ^ -«wi«ift>i i ». i li . iimimiii'ii v in | 

iSakrJ 44 -tr- I 

_ _ jmim . 1 

aiBBWisEviiy,. 







I kif.’rfi 

- ".mi 



del 1914 e il «Bambino seduto 
con la mela» del 1917 
A queste date sono tre opere 
eccezionalmente serene e pa¬ 
cificate, senza quelle tipiche 
deformazioni che Schiele im¬ 
poneva sia ai corpi umani sia 
al paesaggio naturale o urba¬ 
no È un raro momento di eros 
che si distende nello spazio 
senza che i corpi debbano tro¬ 
vare un aitrilo e cosi contorcer¬ 
si, ritrarsi, assumere posizioni 
letali oppure rattrappirsi come 


rami secchi nella morte An¬ 
che In questi disegni sereni il 
segno é quello tipico di Schle- 
le, aspro come filo spinato e I 
colori sono acidi, «sporchi* 
(non aveva ancora visto il co¬ 
lore di Matisse). Schiele paria 
sempre di una Vienna nera 
dalla quale voleva andar via e 
dice di amare I autunnoeoi ra¬ 
mi secchi e le foglie cadenti 
Rispetto al lusso, alloro, all'e¬ 
rotismo filoboighese che ave¬ 
va profuso un tUiml soprattutto 


nella sua ritrattistica dell'alta 
società, le figure umane di 
Schiele sembrano vivere al 
margini molle hanno aspetto 
proletario, e sembrano come 
divorale da malattie e consun¬ 
zione Le mani bellissime han¬ 
no le dita molto lunghe e sono 
quasi sempre divaricale in uno 
spasimo (ci sono foto del pit¬ 
tore in questa posizione) 

A legare II suo epistolario si 
resta sgomenti tra le grandi 
Idee altruisle e la continua ri- 



El Grece «Cristo scaccia i mercanti dal tempio» (particolare) 1600-1605 

Pace nelle Asturie 
Gli ebrei sefariditi 
tornano in Spagna 


SERGIO 01 CORI 


Due opere 

di E Schiele' 

«Portrait 

ofwoman 

and green 

scori» 

(1914). 

(a sinistre) 
«Crouchlng 
Woman» 
(1914) 


chiesta di piccole somme di 
denaro ai collezionisti Una vi¬ 
ta breve e tremenda per un ar¬ 
tista austriaco e europeo che 
va oltre I Espressionismo per 
prefigurare una condizione 
umana che di II a poco dila¬ 
gherà in Europa e annichilirà 
nei lager tante generazioni E 
pensare che Schiele scrive di 
non essere benvisto a Vienna 
perché rosso e rossi erano 
quelli che non andavano in 
chiesa! 


■B A Oviedo, nel corso di 
una solenne manifestazione 
alla quale tutti 1 mass media 
spagnoli hanno voluto dare 
un'enorme risonanza, il princi¬ 
pe Filippo di Borbone ha con¬ 
segnato il Premio principe del¬ 
le Asturie, il cosiddeto ^mio 
della Concordia», a Salomùn 
Caùn, rappresentante iberico 
della comunità ebraica sefar- 
diia «A nome della Casa Rea¬ 
le», ha dichiarato II principe Fi¬ 
lippo, «e a dimostrazione dello 
spirilo di armonia e concordia 
civile che contraddistingue la 
Spagna di oggi ma allo stesso 
tempo come leglttinto erede di 
coloro che eiattamenle 500 
aiuti fa firmarono un iniquo 
decreto di espulsione. « ac¬ 
colgo il rappresentante della 
comunità ebraica spagnola se- 
fardita a braccia airéite, e > se 
mi è consentito - con una sin¬ 
cera commozione e con l'e¬ 
mozione che nasce soltanto 
da una profonda sensazione di 
amicizia» Una vera ovazione 
ha accolto le parole del princi¬ 
pe, mentre Salomùn Caùn sali¬ 
va sul palco stravolto dalle la¬ 
crime 

E cosi, nella provincia delie 
Asturie, nella splendida città di 
Oviedo, 498 anni dopo il de¬ 
creto ufficiale del Tribunale 
della Santa Inquisizione che la 
Compagnia di C>esù, su ordine 
del tenibile Totquemada, ave¬ 
va sancito contro gli ebrei ob¬ 
bligandoli al più grande esilio 
mai venficatosi in Europa, il 
Regno di Spagna ha ricono¬ 
sciuto «ufficialmente» terrore 
storico, abolendo una sanzio¬ 
ne che - incredibile ma vero - 
giuridicamente valeva ancora. 
Non solo La Casa reale spa¬ 
gnola é volute andare al di là 
del semplice atto dimostrativo. 
Lo stesso prìncipe Filippo ha 
spiegalo all'attonita platea che 
•Il danno che la comunità se- 
fardiia ebraica ha subito in 
questi 500 anni t stalo immen¬ 
so cosi come è‘tato immenso 
li danno che la stessa nazione 
spagnola ha subito trovandosi 
orfana di una comunità cosi 
ricca di capacità imprendito¬ 
riale, di cultura, di cnaltà. è per 
questo motivo che, chiunque, 
in qualunque parte del mon¬ 
do dimosin di provenire come 
discendenza diretta da una fa¬ 
miglia ebraica cacciata dalla 
Spagna nel 1492, avrà 'auto¬ 
maticamente'’ diritto ad acqui¬ 
sire la cittadinanza spagnola a 
pieno titolo» Tutto ciù giunge 
come inizio di una lunga ope¬ 
razione intemazionale deno¬ 
minata «Sefarad 92 della Com¬ 
missione Nazionale Quinto 
Centenario», una sene di con¬ 
vegni, seminari congressi che 
culmineranno nel IS^2 in oc¬ 
casione delle celebrazioni Co- 
lombiadi con l’ufficializzazio- 
ne e il riconoscimento del mo¬ 
vimento sefardita spagnolo 

Com’è noto nel 1400, la 
Spagna aveva la caratteristica, 
più unica che rara, di essere 
1 unico paese al mondo nel 
quale le tre comunità religiose 
più conflittuali del bacino del 
Mediterraneo - quella ebraica, 
quella cattolica e quella mu¬ 
sulmana araba - riuscivano a 
convivere in un equilibrio ar¬ 
monico che aveva di molto ar¬ 
ricchito la Penisola Iberica, in 
termini di produzione cultura¬ 


le e di affari economici Alla fi¬ 
ne del secolo, nel 1492, il Tn- 
bunale delia Santa Inquisizio¬ 
ne impose alla nutntissima co¬ 
munità ebraica la scelta dram¬ 
matica convertirsi alla venia 
della Chiesa di Roma o emi¬ 
grare Alcuni accettarono la 
conversione sperando che si 
trattasse di una stagione potili- 
ca Infausta che ben presto sa¬ 
rebbe stata messa in archivio 
da un diverso sviluppo sociale, 
la maggior parte, invece, com¬ 
prese che |rér evitare i sangui¬ 
nosi pogrom che - ditaui - di II 
a qualche anno distrussero in¬ 
tere famiglie Israelite. era me¬ 
glio emigrare per lo più a Istan¬ 
bul, in Portogallo, nel Magieb 
del Nord c a Roma, dove I abi¬ 
lissimo Papa accolse unica¬ 
mente i mercanti miliardari ai 
quali vendette a prezzi esorbi¬ 
tanti delle roccaforti di sua 
proprietà (pnve di alcun valo¬ 
re) che SI trovavano all'intemo 
dello Stato Pontificio le terre 
intorno a Nepi Veroli, Cori 
Casbo, Voltenra I mercanti se- 
fardlti pagarono salatamente 
la tetra e il Papa acconsenti lo 
stanziamento che diede vita 
atte vane famiglie di Nepi, di 
Cori, di VéroU, di Castro e Vol¬ 
terra che provengono, per l'ap¬ 
punto, dalla Castiglla iberica. 

Il primo incontro tra la co¬ 
munità spagnola e gli esiliati 
sefarditi avviene di II a 400 an¬ 
ni, Il 6 febbraio del 1860, quan¬ 
do le truppe spagnole entrano 
a Tetuàn, durante la guerra 
d'Airìca, e II scoprono una co¬ 
munità clandestina che parla 
spagnolo, un Incontro storico 
durato più di due anni alta fi¬ 
ne del quali, ancora una volte 
prevale Io spirilo antisemita e 
I impossibilità di riaccogliere 
le comunità sefardiie in Spa¬ 
gna E soltanto all inizio del se¬ 
colo XX, grazie all'intenso la¬ 
vorio del senatore liberale PuH- 
doche inizia in Spagna la bat¬ 
taglia per li nconoscimento dei 
dintti civili agli ebrei finché nel 
1924 Pnmo de Rivera decreta 
la fine della ghettizzazione e 
I inizio di un processo di nor¬ 
malizzazione, peraltro molto 
ma molto lento 
E cosi si arriva, attraverso 
contrasti spesso all apparenza 
insanabili, alla consacrazione 
ufficiale pubblicamente decre¬ 
tata dal pnncipe Filippo a 
Oviedo li 21 ottobre scorso 
Fatto paradossale e quasi 
surreale, che tutte le comunità 
ebraiche hanno invece sentilo 
con una commozione mollo 
intensa Gli ebrei sefarditi spa¬ 
gnoli infatti, hanno sempre 
mantenuto con la terra d’ongl- 
ne un indimenticabile rappor¬ 
to di amore Come Urie! Ma- 
clas Kapùn, responsabile delle 
comunità sefardita in Spagna, 
ha scritto in questi giorni su £7 
Pois «gli ebrei sefarditi sono 
sempre stati e sono tuttora spa¬ 
gnoli con un altra patria e an¬ 
che se non ritorneranno a Se¬ 
farad fanno parte della stona 
di Spagna. La Spagna deve rf- 
conciliarai con la sua storia, re¬ 
stituendo all'ebteo-spagnolo il 
ruolo che gli spetta Questo é il 
miglior omaggio che il Regno 
di Spagna puù fare oggi a colo¬ 
ro che sono stati in esilio per 
cinquecento anni senza mai 
dimenticare la propria tetra 
d orìgine» 
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I Sanremo 
I Aragozzini 
I spera 
I in Arbore 


■■ llComunediSanrentoha 
tempo lino alla fine del mese 
per decidere i futuri destini del 
Festival della canzone, ma 
Adriano Aragozzini, giocando 
d’anticipo, ha consegnato da 
tempo lo schema omanizzatU 
vo dell'edizione '91, mnzo Ar¬ 
bore, Sophia Loten e Barbra 
Siteisand sono i tre nomi di 
punta del progetto; il primo 
come presentatore, la Loren 
come madrina e la cantante 
americana come uno degli 
. ospiti stranieri. Nella proposta, 
presentata all'assessorato al 
Turismo del comune riviera¬ 
sco, si e scelta come sede per il 
41 Festiva) dì Sanremo, il teatro 
Ariston e si riconferma l'esibi¬ 
zione rigorosamente dal vivo 
dei cantanti. 

Ma per ora tutte le idee del 
' programma artistico rimango¬ 
no delle Ipotesi di lavoro. an> 
. che se la riconferma di Aragoz- 
zini sembra ormai sicura (in 
. questo momento è negli Stati 
Uniti per contattare alcuni dei 
big da portare al Festival). Il 
Comune di Sanremo, intanto, 
dovrà decidete se accettare o 
meno la convenzione propo- 
' sta dalla Rai, secondo la quale 
la gestione del Festival sarà al- 
fldaia per sene anni all'azien¬ 
da di viale Mazzini in cambio 
di quattro miliardi di contribu¬ 
to all'anna La convenzione 
detta anche le condizioni per 
I organizzazione, che solo per 
li prossimo anno verrebbe ri¬ 
confermata ad Aragozzini e 
per i rimanenti sei anni decisa 
da una commissione paritetica 
Rai-Comune. Una clausola 
prevede, infine, che se non ai 
dovesse giungere a un acco^ 
do. sarebbe allora solo la Rai a 
gestire in proprio anche la 
: questione dcll'oiganiBalote. 
Cd à noto che Adriano Aragoz- 
zinL pur essendo voluto da 
. Sanremo, non à Invece gradito 
alla Rai. La presenza di Renzo 
Arbore, inoltre, sembra molto 
improbabile. Il suo ufficio 
' stampa smentisce calegorica- 
' mentechepossaessereTonda- 
. la I ipotesi di una sua presenza 
' al Festival. E anche se l'ex am¬ 
miraglio di Indieno latta do¬ 
vesse accettate. In cambio del¬ 
la sua partecipazione al prò- 
.. getto come direttore artistico, 
non ci sarebbe il tempo neces¬ 
sario per l'organizzazione. Il 
Festivat di Sanremo infatti si 
tenà dal 27 febbraio al 2 mar- 
>01991. 


Spettacoli 



Berlusconi propone: contiamo ijcOTSumatori (di spot) invece dei telespettatori 

Canale 5, cpél gicinde fustino 


«La Piovra», vincitrice della settimana Auditel (a destra il grafico con i 
(tali delle reti dal 29 ottobre al 4 novembre) 


Berlusconi ha contestato clamorosamente l'Auditel, 
lasciando intendere che potrebbe uscire dalla so¬ 
cietà di rilevazione degli ascolti tv. Intanto è. già 
cliente in proprio della ricerca Single source che in¬ 
crocia il dato numerico sui telespettatori con quello 
delle vendite dei prodotti. Concorrenza spietata tra 
il trust mondiale della ricerca di mercato, Nielsen, e 
quello inglese Agb, che gestisce l'Auditel. 


MARIA NOVELLA OPPO 


Ascolto TVdal 28/10 al 3/11 ore 20.30/23 

RAI 52,46 I PUBLITALIÀ 37,4 

settlnlana pret 53,39 | ' settimana prec. 3S,i 


PUBLITALIA 37,44 
settimana prec. 35,81 


H MILANO. Berlusconi in 
una delle sue abituali sortile ha 
manifestalo insofferenza verso 
i comunisti («i quali, più che il 
nome, dovrebbero cambiare 
la lesta*) e l'Auditel. A noi in¬ 
teressa capire soltanto questo 
secondo punto. 

Auditel, come ormai lutti 
sanno, e il sistema di rilevazio¬ 
ne dei (fati di ascolto N «inter 
partes*. che vuol dire accettato 
da tutti. Compreso Berlusconi 
che, dall'avvio (1986) a oggi 
ha pagato parecchi miliardi 
per sostenerlo (a metà con la 
Rai) e ancora ne pagherà (al¬ 
meno 5 per il '90 e forse di più 
per il'91) lino allo scadere del 
contratto che lo lega. Berlusco¬ 


ni. in realtà, possiede solo II 
27% della società Auditel, 
mentre la Rai ha il 33% e Upa, 
Assap e le altre asstxiazioni di 
Insenionisti e pubblicilari han¬ 
no il restante 33%. Le brìciole 
vanno alla voce «altre anten¬ 
ne*. 

Però i costi (che viaggiano 
ormai verso gli undici miliardi 
all'anno) sono sostenuti solo 
dal «mezzi*, cioè dalle tv, per¬ 
ché gli utenti della pubblicità 
già pagano salati gli spot. Per- ' 
ciò, quando Berlusconi spara 
contro Auditel, in certo senso 
spara contro se stesso. E non è 
neanche la prima volta. Dice 
sostanzialmente il cavaliere: 
•Auditel misura gli ascolti dei 



programmi, ma a me interessa 
soltanto l’ascolto degli spot e, 
ancora, mi Interessa vedere 
quale relazione esiste tra il 
messaggio commerciale e le 
vendite. E questo servizio Au- 
ditel non me lo dà. Me lo dà in¬ 
vece la Nielsen*. 

Infatti l'americana Nielsen 
fornisce al suoi clienti (tra l 
quali annovera la Rninvesl; 
che quindi paga ben due sala¬ 
tissime ricerche) un servizio 
chiamalo single source, che 
mette in relazione i due dati 
(ascolto e vendite) ricavando¬ 
li da un unico campione. Si 
tratta di un panel (che vuol di¬ 
re sempre campione) per 
estensione analogo a quello 

n VIDEOMUSIC 


Auditel e che a line anno do¬ 
vrebbe comprendere 3.000 
meter (apparecchlettiapplica- 
tiallatv). 

Dove sta la differenza? La 
differenza sta in questo; il rile¬ 
vamento Nielsen dà a Bertu- 
sconl (cioè alle sue antenne) 
ben cinque punti in più, for¬ 
nendo ai cavaliere un premio 
di «infedeltà* mica mate. 

Anche se va riconosciuto 
che. In quanto editore di tv 
commerciale, Berlusconi ha 
tutti i diritti di interessarsi, ap¬ 
punto. al commercio, di cui la 
pubblicilà è l’anima. Lo ha 
ammesso di buon grado dal 
fronte Rai Luigi Mattucci (vice- 
direttore generale) sostenen¬ 
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do che. seppure le due azien¬ 
de hanno interessi e obiettivi 
diversi, arriveranno a un accor¬ 
do anche sul terreno della mi¬ 
surazione degli ascolti. 

Intanto peìdurando nell’ete¬ 
re il clima di pax augusto. Pub- 
blitalia continua a lavorare sul 
doppio binario delle due ricer¬ 
che perchè - dicono i suol 
massimi teorici - «se i grandi 
clienti usano Nielsen, noi usia¬ 
mo Nielsen*. Ma, nel contem¬ 
po •abbiamo accettato una 


ore 23.30 


convenzione e ali'intemo di 
questo patto i dubbi tacciono*. 

f dubbi tacciono, ma ci so¬ 
no. E certamente per la Niel¬ 
sen (trust mondiale delle ricer¬ 
che di mercato) aggiungere al 
suo medagliere anche il titolo 
d'onore della ricerca sugli 
ascolti televisivi sarebbe un 
colpaccio. 

Il sopracitato panel Nielsen 
(4.000 famiglie sotto control- 
to) nasce nel '72 e diventa su¬ 
bito asse portante di tutto il si¬ 


stema di misurazione dei con¬ 
sumi in Italia. Le grandi azien¬ 
de. le agenzie e quanti altri 
hanno interesse alla cosa, non 
possono lame a meno. E nes¬ 
suno osa metterne in dubbio 
l'attendibilità. Ora invece su 
quelle stesse famiglie si appli¬ 
ca anche la misurazione degii 
ascolti tv. La quale, dunque, 
non è ricavata da un campio¬ 
ne statistico della popolazione 
italiana (come è il campione 
Auditel), ma da un campione 
di «consumatori*. Nè troppo 
poveri, nè troppo meridionali, 
come piacciono proprio a Ber¬ 
lusconi. Ma va anche precisato 
che il s'islema Nielsen registra 
«quanti* vedono la tv ma non 
<hi* la vede (il bambino o il 
nonno, la mamma oil papà). 
Insomma al momento non 
sembra si possa discutere il fat¬ 
to che, nel campo della misu¬ 
razione degli ascolti. Il meter 
Agb deH'Auditel è quanto c'è 
di più avanzato. 

Almeno questo è quel che ci 
ha spiegato con gentile dovizia 
di particolari l'amministratore 
detesto della società di ricer¬ 
ca Alberto Colossi, il quale so¬ 
stiene che -sing/e source è un 
prodotto vecchio all'estero. 


ma certamente nuovo in Ita¬ 
lia*. E aggiunge: «È un sistema 
molto suggestivo, che sembra 
assicurare al cliente la possibi¬ 
lità di ottimizzare il suo investi¬ 
mento mirando giusto al cuore 
del suo pubblico. Ma bisogne¬ 
rebbe che II sistema di veridita 
della pubblicilà consentisse ef¬ 
fettivamente di aderire alla do¬ 
manda, cioè di occupare esat¬ 
tamente lo spazio mirato. In 
realtà gli spot vengono venduti 
a pacchetto ed è molto difficile 
acquistare esattamente quello 
che si vuole. Noi diciamo: la 
possibilità di ottenere una cer¬ 
ta ottimizzazione si può rag¬ 
giungere anche attravciso due 
fonti di rilevazione separate*. .. 

Chi ha ragione e chi no.non i. 
spetta a noi dirlo. Ci limitiamo 
a sottolineare che ognuno hafl 
suo bel tornaconto. Berlusqòni 
si giova del doppio binario at¬ 
tuale che gli consente, inun 
momento di ascolti deludintL 
di difendersi attaccando, kfc fa 
sul serio? Si vedrà. Per intèito 
quelli di Auditel, ttanquiin tiu- . 
sto come inglesi, dichiai^ 
che, per quanto consta kxMl ' 
cavaliere «la lealmente lama 
parte di socio*. « 


Sesso, rock e voodoo metropoliiclp 
Gli as^ti elettrici dei Jane’s Addiclion 



Sfasar* Vidatii(wsie traametiirà un cohearto dtFJana's AdtUenon < 


■i Una band di psico-metal¬ 
lari da Los Angeles approda 
questa notte, alle 23.30, su Vi¬ 
deomusic, nella serie «Concer¬ 
to* (con replica alle 19 di gio¬ 
vedì prossimo). Sono i Jane's 
Addiclion, ovvero i Led Zeppe¬ 
lin del Duemila; suonano «me¬ 
tal* ma non sono metallari, so¬ 
no l'altra faccia del Guns'n'Ro- 
ses, adrenalfnici, eccessivi e ol- 
tra^iosi quanto può esserlo 
uno dei gruppi leader dell'at¬ 
tuale scena underground ame¬ 
ricana. Un bel miscuglio di 
rock’n'roll. sesso, travestiti¬ 
smo, misticismo e magia nera: 
il cantante. Il carismatico Perry 
FarrelL è un seguace del culto 
della «Samaria* (che mescola 
il Voodoo al santi cristiani, ed è 
mollo diffuso in Messico), e 
pare lui Messb urlo spettro irrf 


verente, alto e pallido, a volte ciati, Noihing .fs shocking, di 
coloratissimo come un clown,' due armi fa, ed il recente/r/ruo/ 


a volle nero come un corvo. 

Passati di recente dairitalla, 
per un unico concerto, I Jane’s' 
Addiction si sono formati circa 
cinque anni fa dall'incontro tra 
Fairell e il Lassista Eric Aveiy. a 
cui poi si sono aggiunti Dove 


deloHobtlaùh ■ 

Sulla copertina del primo, 
due gemello'siamesi, nude, 
con le teste che vanno a fuoco; 
suirullima.'tie pupazzi di cre¬ 
ta, nudi anchtessl, rappresen¬ 
tanti Parrei) è due ragazze ab- 


Navano e Steven Peridns. Han- •tracciati tra statùlne di frutta e 


no all'attivo tre album; un live 
che porta U loro nome e rende 
mollo bene l'anarchia esplosi¬ 
va dei loro show, te sovrappo¬ 
sizioni spettacolari tra la. vio¬ 
lenza dell'heavy metal, il post- 
punk in cui aflorxlano.le loro 
. radici, il funky. la psichedelia, i 
ttibalisffli ritmicL le ballate 




Mmboll religiosf. Entrambe le 
copertine sono stale vietale 
negli Stati Uniti ed hanno fatto 
bandire i Jane's Add'iction 
(che Incidóriò per una major 
come la Wea) da parecchie 
.stazioni, radio americane. La 
cosa' non sembra turbare più 
di tanto Peny Faitell. Di recen- 
jH^'ha, dichlaN^.'*Ho.'Bl uni» 
rOaikà^ qurinUemgMipiA;; 



n NOVITÀ ^ 

«Dish^ Club» SU Raiunò 
cartoon, giochi, ecologici 




Pjppk presto «iRBimo ‘ 


■i Tra i protagonisti di Luc- 
ca'90, il Salone dei comics, del 
cinema di animazione e dell'il- 
lustrazione. conclusosi dome¬ 
nica, la Disney Company Italia 
è stata sicuramente una delle 
presenze più attive. E proprio a 
Lucca, nel corso della confe¬ 
renza stampa utficialé, Umber¬ 
to Vitri, direttore generale del¬ 
la Disney Italia, ha annunciato ' 
un nuovo programma tv che 
dovrebbe partire dalla metà 
del prossimo gennaio, natural¬ 
mente su Raiuno che detiene 
l'esclusiva sulla produzione 
della mqior. Si chiamerà Di- 
sney Club e andrà in onda tutte 
: le domeniche mattine, dalle 9 
'aite internai . 

' ' n<anchè»-4iraflie q) ^ 


estivo. Lo schema delji tra¬ 
smissione sarà analogo a)uel- 
lo di programmi «gemei) ^ 
in onda su altre reti tcleisive; 
europee, un'ora di cartai ani- ' 
matì, giochi, piccoli ndzìati 
(molla ecologia, naturadorie 
di animali): una sorta tfTopo- ' 
lino televisivo per i più.tecini 
(e non solo) che si awirà, ol¬ 
tre che di personale RaUi pai* 
te dello staff della «dittaril pro¬ 
gramma, si affianca al lidizISo- 
nale appuntamento di mer¬ 
coledì sera con i fìlmlaigatl 
Walt Disney, che medimente 
raggiungono un ailience 
compresa tra i 6 e i IOailioni 
di telespiettatori, ed ai orloon 
dì Topolino e compagnia on-, 
dp nei pomeriggi televisL 
‘ • t Re.P. 




CRARJIMO 






niANCIS,ILMULORAnLANmFllm 

con Donald O'Connor. Ragia di Arthur 
. : Lubin (Tra 11,1* a II 2* lampo alle 12 TQ1 

' FLASH) 


Baudo 



6«40 laORBNTZ ■ PIQU. Sceneggiato (2« 
carte) 


9«S0 DSC. Corso di spagnolo_ 


0e4S DSBaCorsoditedeaco_ 


10.00 CLANOUTINA A TAHITI. Film con 
Martine Carol. Regia di Ralph Habit 


11.80 CAPrrOL. Telenovela 


14.80 08STINI. Telenovela 


18.88 LO SPMCONI Film con Janet Lelgh, 
Peter Lawtord. Regia di Don Weis 


17.08 TOaPLASH. Dal Parlamento 


^RAITRE 


11.SO PATnNAoaioARTtsneo 


i q-inir-iEiir 

^ (•'ii-iTTTrpnrfiT'iwmF 



li 




SCEGLI IL TUO FILM 


4--nwnni!ii^ 


IMO MN WlfUTTINO DI NOME PINOC- 


1UM COM DELLtALTRO MONOa T.la- 
tllm con Mauiew FlInnIoan 


EO«40 LUEJANKA. Uomini a donna negli an- 
. ni diSlalln. Un programma di Enzo Bla- 






lErilO LA DINASTIA DEL PETRO¬ 
LIO, Film con Dick Booarde 




i7p8o autostop PSD IL ciua 

Telefilm con London 


aa.1S SAÌIBAÌLa GH incontri della 
americana 




88.88 IL 8IL8NZIO. Film con Ingrld Thutln. 
Regia di Ingmar Bergman 


0.10 T08 NOTTI 


88.80 TQ2 DOSSIER 


S I-W-f-mt-UtL-iii q.'.lri fH-l;l.-t i-i-m 

|i)gi-»jjiinn’ii;k(.TiTT^rrCT'iii 


8S3S DIARIO DI UN CURATO DI CAMPA- 
GNA. Film con Claude Laydu, Jean Ri¬ 
vière. Regia di Robert Brasaon 






«Platoon» (Raiuno, zi «25) 



8S.S0 eIANVS ADDICTION 



SO.SO LA PASSRICADBI SOLDI 


8.SO L'ORA DI HirCHCOCR. Telefilm 


•ATMAN. Telefilm 


STRIGA PER AMORB. Telefilm 


TARZAN. Telefilm 


RIPTIDI. Telefilm 


CHARLIE'S ANQELS. Telefi Im 


LA FAMIGLIA BRADFORD 


HAPPY DAYS. Telefilm 


RADIO CAROLINA 7708 


COMPAGNI DI SCUOLA 


BIMBUMBAM 


MY SECRET IDENTITY. Telefilm 


CASA KBATON. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


PAPERISSIMA. Varietà. Un program¬ 
ma di Antonio Ricci, con Lorella Cucca- 
rlhi 


CACCIA ALL'UOMO. Varietà 


L'APPELLO DBL MARTBDl 


MIKB HAMMER. Telefilm 


8.30 UNA VITA DA VIVERE 


0.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 


11.SO LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film con Mlchee) Landon 


12.30 CIAO CIAO. Cartoni animati 


1SAO SENTIERI. Sceneggiato 


14.33 MARILENA. Telenovela 




la.lO RIBELLE. T.lenovela 


10.48 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 


17.20 aBNERALNOSPITAUTeletllm 


17.00 PEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 


nrn'! »'-i! j :F AV1 ' i-\ j\ ; ^ 


10.20 70P SECRET. Telefilm 


20.00 CASSANDRA CROSSINO. Film con 
Sophia Loren, Richard Harris. Regia di 
George Pan Cosmalos 


2S.0S DSNTORNATAUNOHERIA 


2X30 STALA017. Film con William Holden. 
Regia di BlIlyWilder . 


RADIO 



1 S.OO Al GRANDI M 



80.83 LA DESUTTANTB-Telenove¬ 
la con Adela Norieaa__j_ 




2X00 BIANCA VIDAL. Sceneggiato 


lilMIIilill 


1X30 ITALIA VIVA. Documentario 




(- r g I - ■ 'ii lTTj r' f. i j.i : 


2X40 LE LACRIME AMAREDI PE¬ 
TRA VON KANT.'Film. Regia 
'di Ralner WbrnbrVFàsSbinder 


RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7: 8; 10; Ite 13; 
14; 1S; ig; 23.20. GR2: 8.30: 7.30:1.30; 
«.30: 11.30: 12.30; 13.30; 18.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.88. GR3; 8.48; 
7.20; 0.4S-. 11.48; 13.48; 14.48; 18.48; 
20.48; 23.83. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56, 11.87, 12.56. 14.57, 18.56, 
22.57: 9 Radio anch'io: 12 Via Asiago 
Tenda: 16 II paginone: 18.30 II tenore di 
grazia: da Rubini a Merrit; 21.08 Le indi¬ 
menticabili e le altre. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27.7.26,6.26. 

9.27, 11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 17.27. 

16.27. 19.26. 22.53. 8.45 Blu romantic; 
.10.30 Radiodue 3131; 12.45 Impara l'ar¬ 
te: 15 La pulcella senza pulcellagglo: 
19.80 Le ore della sera: 21.30 Le ore del¬ 
la notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.16, 9.43. 
11.43. 8 Preludio: 7.30 Prima pagina; 
8.30-10.00 Concerto del mattino; 12.00 
Oltre il sipario: 14 Dlaposon; 17.30 Ose 
Conoscere; 21 La parala e la maschera: 
22 Musica In Italia oggi. 


20,30 CARUSO PASCOSKI (DI PADRE POLACCO) 

Ragia di Francesco Nuli, con Francesco Nuli, Rkfy 
Tognozzl. Italia (1988). 98 minuti. 

Fu un grande tucceaso al cinema, vedremo se re^i- 
cherà in termini di «audience» questo lilm diretto ef>- 
terpretato de Francesco Nuli. Per la seria «medie, 
cura te Ispum», Nuli è Caruso PascosM, psIcoanalMa 
abile nel risolvere i problemi altrui ma Incapaci di 
., convivere con I propri. E quando la moglie Glulfc lo 
. . abbandona per un suo pazienta, per di più omoies- 
tuale. Caruso perde la brocca, diventa violento, e.. 
RAIDUE 


20,30 CASSANDRA CROSSING 

Ragia di George Pan Coematos, con Sofit Lonn, Ri¬ 
chard Harris, Ava Oardnar. Ilalia-Qr«i Biatagm 
(1977). 125 mimill. 

Due terroristi penetrati in un laboratorio li ricerche di 
Ginevra contraggono una micidiale Inezione. Uno 
muore, l'altro et nasconde su un treno. *el frattempo 
la eia organizza la caccia, per catturarb ed evitare il 
contagio. Suspense s tensione, un po' dtzzinall. 

. RETEOUATTRO 


21,28 PLATOON 

Regia di OlIverStone, con Charlle Shmn, Tom Baren- 
ger, Willem Daloa. Usa (1988). 117 minili. 

E II famoso film di Stone sulla «spcrca guerra» del 
Vietnam, vista dalla parte del soldati Jsa spediti nella 
giungla a combattere una lotta che lon capivano, un 
nemico che non conoscevano. Chrisln realtà Sun vo¬ 
lontario, ma appena arrivato In VIettam scopre l'atro¬ 
ce, realtà della guerra, a contatto con due sergenti 
(Barnes ed Elias) che sembrano I cue volti di un incu¬ 
bo. Molto crudo, molto realistico piuttosto bello (e 
vincitore di 4 Oscar). Un tilm da valere. 

RAIUNO 


2X33 IL SILENZIO 

Regia di Ingmar Bergman. con hgrid Thulln, Gunoal 
LIndblom. Svezia (1063). 98 minai. 

. Uno del film più cupi e più belli d'Bergman. Due sorel¬ 
le, Ester e Anna, viaggiano cor Johan, il bambino di 
Anna, e si fermano in una citK I cui abitanti parlano 
una lingua incomprensiblle. Mentre Ester, colta da 
unacrlsidl nervi,èchIusainaPergo.AnnagIraperla 
città In cerca di avventure. Ocera enigmatica, apolo¬ 
go sul silenzio di Dio. un tilm tlraordlnario da vedere 
abbandonandosi al simboli e «Ile suggestioni. Meglio 
non spiegarlo. Buona serata. 

RAITRE 


23.33 DIARIO DI UN CURATO DI CAMPAGNA 

Ragia di Robert Brasson, cm Clsuda La)rdu, Armanti 
Gulbart Francia (1980). lEOmlniitl. 

Giovane parroco nelle canpagna Irancese entra in 
crisi perché I «colteghl» gllrlmproverano II suo oaso- 
. luto disinteresse per i problemi materiali. Ritlessione 
sulla rellelosilà e sul suo rapporto con II mondo. Ispi- 
, rata a un noto romanzo (in forma di diario) di Georges 
Bernanos. Uno dei (llm più «03001101» del grande 
Brosson. Oilficlle. ma atlascinante. 

RAIDUE 


FURIA SELVAGGIA 

Regia di Arthur Penn, con Paul Newman, Ula Mllan. 
Usa (1987). 102 minuti. 

Insieme si «Pai GarrotN di Pecklnpah, il (llm più famo¬ 
so sul personaggio di Billy thè Kid. Paul Newman (In 
un ruolo che era stalo scritto por James Dean) la del 
luorltogge un eterno adolescente alla rievrea del pa¬ 
dre. In una lollura pslcoanslilica poco «storica- ma in¬ 
dubbiamente stimolonte. Western colto. Orse fin trop¬ 
po, ma da vedere. 

TELEMONTCCARLO 
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—.. Spettacoli _ 

T ’lfitAfvlQf^ cantante 

Mj iiiici vidia airattività teatrale 

sempre legata all'impegno politico. Parla Adriana Martino, 
che sta per allestire a Carraici «Jimmy Dean Jimmy Dean» 

Io, zingara della scena 


Venticinque anni in paicoscenico come cantante li> 
fica e poi un cambiamento radicale: le canzoni pò* 
litiche, il cabaret tedesco, il teatro. Adriana Martino 
parla del suo lavoro, del suo impegno politico e dei 
progetti del presente: la regia di un suo testo. La ve¬ 
lata, la produzione di Jimmy Dean Jimmy Dean in 
versione italiana e un adattamento al femminile del 
Ciroro/K/o di Arthur Schnitzier. < 


STMANU CHINZAM 




■i ROMA. Tappeti, un piano* 
tolte a coda, tanti quadri e pic¬ 
cole fotografie in bianco e ne¬ 
ro inequivocabilmente anni 
Setaanta che occhieggiano 
qua e li. Sono ritratti di serate, 
concerti, rappresentazioni di 
quella che Adriana Martino 
chiama la sua prima vita. Per 
venticinque anni cantante liri¬ 
ca, soprano leggero, interprete 
raffinata ed apprezzata del 
teatro mozartiano e settecen¬ 
tesco. Poi, dal I96S, dell‘.al- 
tio>: il cabaret, l'attrice, la pro¬ 
duttrice, l'insegnante, oggi, 
con la messinseeiM di la iwto- 
<0 al Teatro Toidlnona di Ro¬ 
ma. anche la regista, per la¬ 
sciare un vestilo, quello della 
cantante, «he mi stava troppo 
stretta*. <Ma mi è difficile sinte- 
tbiare cosa sono. Forse solo 
parlando, raoconiando viene 
fuori un poaribile ritratto di 
mm. Parla di sé con semplicità, 
senta vanità ma anche con 
emooione, quando ricorda 
certe scotte, alcuni autori e ce^ 
ti speiiseoll a cui é particolar¬ 
mente legata, che l'hanno se¬ 
gnata, tormentata, cambiata. E 
rtp e i c ort e te la sua carriera attl- 
attea C un po'come fare la sto¬ 
ria recente di motti artisti «di si- 
nistra», che una volta si chia¬ 
mavano impegnali, e del lento 
scivolale del mondo verso una 


visione Impoverita, rampante e 
decolorata della realtà e dei 
suoi valori. «Sono una vittima 
del ‘68, come tanti - dice - In 
quegli anni ho subito un vero 
capovolgimento. Mi sono sem¬ 
pre interessala al ‘sociale*, co¬ 
me si diceva una volta, ma In 
quegli anni vivevamo tutti im¬ 
mersi in una specie di utopia, 
ed anche lo ero molto coinvol¬ 
ta, pur se non condividevo 
quella visione pauperislica 
della cultura che Inne^lavano 
molti*. 

Tomlamo per on attimo alla 
prima fase, otf armi delia 
muskalirltàa, della Scala. 

Ho studiato in conseivatorio e 
mi sono diplomata in piano¬ 
forte. Conoscevo la musica e 
mi sono Indirizzala verno un 
repertorio colto, con ruoli bril¬ 
lanti che richiedevano una cer¬ 
ta presenza di palcoscenico. 
Però bisogna ricordare che ne¬ 
gli anni Sessanta lo stesso Mo¬ 
zart era quasi uno sconosciu¬ 
to, non un autore popolale. 
Come soprano leggeào, ho In- 
lerpieiato le opete dei comp» 
sliori del Settecento napoleta- 
noe alcuni coMempqrùiei e» 
me Pizzeltl e Dalla Pioooia, ma 
ho canuto anche nella Bahè- 
mediiettadavonKaralaneso- 
nosUiaaliaScalapersetlean- 
nL È suio II che ho conosciuto 


fi Concerto saltato a Milano, debutto domani a Roma^ 

Lò sciopero dei doganieri 
blocca Laude Anderson 


ROBnToauuo 


■■MILANO. Doccia fredda 
per iians di Laurie Anderson. 
AI Palatrussardi, per l'occaslo- 
i ne tnistormato in teatro (gli 
; acheiml giganti dello spettaco- 
, lo non sarebbero entrali in un 
\ teatro normale), nemmeno 
f l'ombra del concerto. Colpa di 
‘ulto sctopero Improvviso dei 
doganieri del Tarvisio che ha 
i bkìocato.alla frontiera I Tir con 
‘j le attrezzature dello show, e 
coti l'appuntamento mllane- 
ae; Insieme a quello di Mode- 
S na. t rimiindato; se nc riparte- 
'' ré II 15 e.17 dicembre. Tutto 
bgne invece per Je altre date e 
domani sera Roma accoglierà 
la reginetta deU'avanguardia 
^ americana.' insieme al suo 
> spettacolo EmptyPtaces (spazi 
! vuoti). 

; Laurie, che non sembra tur- 
'! bau dall’incidente (dopo Ro- 
; ma andrà al Petruztelli di Bari, 
' ra, e potai Tenda Partenopedi 
Napoli il 9 e al Teatro Tenda di 
Fheme l’Il). si concede con 
J seRtiilà divertita, risponde di 
buon grado alle domande, sor 


ride spesso, come lusingau 
dalla curiosità che si accorge 
di accendere. 

Inizio d'obbligo; come mai 
quel titolo? «CI sono parecchi 
spazi vuoti in America - dice la 
Anderson - e uno di questi 
spazi, ormai inesistente, é 
quello dell'atlenzloiw per gli 
altri, della curiosità o dell'attra¬ 
zione per gli esseri umani. La 
società si fa via via pio avido, si 
penso al denaro, al successo e 
a nienl'altio. Ecco: quel che <e- 
su sono spazi vuoti*. Lo spet¬ 
tacolo, inunto, dovrebbe esse¬ 
re ancora una miscela di musi¬ 
ca, immagini, reciUlivo. «SI - 
dice Laurie - la prima parte é 
quasi totalmente tiveentrau 
sulle Immagini, un anno di la¬ 
voro per scegliere, decideme 
la successione. Per un attisU 
che lavora sui suoni é moito 
frustrante fare a meno delle 
immagini, e del resto non mi 
piace accentrare l'attenzione 
del pubblico su di me. Penso a 
questo spetucolo come a 
un'opera con una sola attrice. 


ma con molti altri stimoli, visivi 
e sonori*. 

Ma dov'é finito il movimento 
di avanguardia americano, do¬ 
ve sono tutte quelle idee che 
clicolavatM Ano a qualche an¬ 
no fa? iNon credo che aia spa¬ 
rito, ma che venga assoibito 
molto velocemente. Ci sono 
molti studenti a New York che 
tenuno una viu artistica d'a¬ 
vanguardia, ma poi non reggo¬ 
no e si rifugiano nelle agenzie 
di pubblicità, riversando negli 
spot tutto quel che haiuto vl^ 
e imparato. Ecco; tutto rientra 
vetocenMnte nel mercato e l'a¬ 
vanguardia si trova non tanto 
senza idee, ma senza tempo, 
con pochissimo vantaggio sul¬ 
la cultura popolare. Chissà che 
poi non sia un bene: l'avan¬ 
guardia oggi é consumala dal¬ 
le masse, sta nel film di Lynch 
e nella tivù di massimo ascol¬ 
to*. 

A proposito di spoL lo sa 
che in Italia le note della sua 
canzone pio famosa. Oh, Su¬ 
perman, fanno da sottofondo 
ad una campagna pieventiva 
contro l'Aids? «Mi fa piacete 



Laurie Anderson à In Halli con I suo nuovo ipettacolo; «Empty Ptaces» 


che si usi la mia musica per 
campagne sociali, mentre in 
America non riesco a Impedire 
che si usino le mie eanaonl per 
vendere macchine di lusso, co¬ 
tone. antifurti*. E, testando ol- 
i'avanguaidla, sui suo ultimo 
disco compativa una foto di 
Mapplethorpe, artista cMemo 
accusato di oscenKlL.«E vero, 
come è vero che Intorno alla 
sua figura si sono scatenate 
proteste e censura. Oggi in 
America é in cono un grande 



SPOT 


mio marito. Benedetto Chiglia. 
Quei mondo pero ha comin¬ 
ciato ad andarmi stretto, il ri¬ 
tuale del grandi teatri, ab¬ 
bonati, Il lusso. Ho conosciuto 
la lirica talmente dal di dentro 
che adesso non vado più nem¬ 
meno a sentire te opera. 

Dopo SODO ventili gli spetta- 
coU snlle donne, sulle can¬ 
zoni del prolcuriato, tt ca¬ 
baret tedesco di Brecht e 
WedeUnd. <}nasU poDtka 
c’era In qaeOe sccIteT 
Non si poteva prescindere dal¬ 
l'ideologia. Ho vissuto In que¬ 
gli anni uno strano momento 
profeulonale: la lirica mi vede¬ 
va come un ibrido e «quelli con 
la chitarra*, Giovanna Marini, 
Pletrangell e gli altri, come una 
che veniva dalla musica cotta, 
k) pensavo che si dovesse e 
potesse riuscire a convivere e 
ad influire sulle istituzioni, per 
questo lavoravo aiKhe In teatri 
come il Comunale di Bologna, 
oltre che alle Feste dell'Unità e 
nelle piazze. Poi é arrivato TU- 
cholsky, un autore tedesco per 
me n^o importante, morto 
suicida nel '34, dopo aver de¬ 
nunciato con dolore la fine dei 
comuniSmo. Con quello spet¬ 
tacolo, nel 19?6. è arrivata la 
mia seconda svolta Ideotogica. 
Ho intuito leggendo i suoi testi 
che il comuniSmo cosi com'e¬ 
ra non poteva esistere. E ci ho 
ripensato molto. In questi me- 
tt. dopo quello die é successo 
nell'Ek. Ci ho pensato con rab¬ 
bia con dolore, prendendome¬ 
la anche con me stessa e con 
queirincapacilà critica che ci 
faceva credere in una conce- 
zioiM totalizzarne del rapporto 
con il mondo. Alla luce di tutto 
questo, sono molto felice che 
Occhetto abbia deciso di rilon- 
dareUPd 


L'impegno teatrale che è se¬ 
guito a qoel periodo ti ha vi¬ 
eto in vesti molto diverse: at- 
trice, antrice, Insegnanle di 
canto alTAcosdeniu d’Aite 
drammatica, prodnltrice, 
adesso regista. E stalo dUn- 
cOe inserirsi nel mondo tea¬ 
trale Italiano? 

Il teatro italiano è una barca in 
rovina dove per andare avanti 
è necessario avere una propria 
coerenza, un rigore interiore 
capace di salvarti dalla palude. 
Quello a cui ho cercato di es¬ 
sere fedele 0 la voglia di com¬ 
battere i condizionamenti, da 
quelli culturali a quelli politici 
di un certo tipo, per non dover 
mai provare vergo^ per il 
mio lavoro. La strada è fatico¬ 
sa, a volte faticosissima: molti 
degli spettacoli che ho scritto, 
a partire da Ledueom/cAeche 
pure era stato segnalato al Pre¬ 
mio Riccione, hanno guada¬ 
gnato pochissimo, non sono 
mai andati fuori dal circuito ro¬ 
mano. Solo con Porcile, che ho 
prodotto l'anno scorso, siamo 
riusciti ad infrangere la prigio¬ 
ne dei clicuiti. Eppure, senza 
mai rassegnarmi, posso dire di 
aver incontrato sulla mia stra¬ 
da qualcuno che la pensava 
come me. Roberto Guicciardi¬ 
ni, per esempio, che ha diretto 
molti dei miei testi, ha condivi¬ 
so da principio questa filoso- 
Ha: fare spettacoli che ci inte¬ 
ressano senza alcuna preoc¬ 
cupazione per il mercato, per i 
guadagni. CU sono molto gra¬ 
ta. Non è facile, oggi, trovare 
un regista di nome come lui di¬ 
sposto a rischiare. 

Dal tno primo spet ta colo 
•Noatre (ntdlo domia» a «La 
vebta» bai se mp re dlmi^ 
strato ana paiticiilare tltcB- 
zlone al temi sana doaaa. 
Qacsto patUeolaic biHKaae 


Qui 

accanto 

Adriana 

Martino 

cantante 

lirica 

e a sinistra 
In una serata 
dedicata 
alle canzoni 
politiche 


si riprcienia anche ad tool 
progetti fatali? 

Negli spettacoli che produco 
quest'anno lavorano ben dieci 
attrici. Mi sembra un dato im¬ 
portante per capile come pen¬ 
so oggi alle donne. Ma devo di¬ 
re di aver imparato ad amarle 
da adulta. Quando ero giova¬ 
ne erano disprezzabili, sempre 
sottomesse, vittime, parassite. 
Io sentivo di non avere con lo¬ 
ro alcun linguaggio comune, 
slavo sempre con gli uomini. 
Pero oggi mi interessa parlar¬ 
ne: peisino nella Velala, in cui 
racconto una storia di omoses¬ 
sualità maschile. Il mio punto 
di riferimento sono le due mo¬ 
gli. le reazioni di due donne ad 
una situazione di coppia dlffl- 
dle. Il 24 gennaio, a Carrara, 
debutta poi Jimmy Dean Jim¬ 
my Dean, che io produco, ver¬ 
sione italiana della commedia 
di Ed Graczyk da cui Robert 
Altman basse U flim omonimo, 
un lesto con dei belUssImi per¬ 
sonaggi femminUi, che in sce¬ 
na saranno Loredana Marti- 
nez, Magda Mercaiali, Renata 
Zamengo e Nunzia Greca. E 
donne, quattro Infermiere ed 
una vecchia malata sono le 
prolagoniste di la dito inuisibl- 
le di Asbfd Saabach. un testo 
triste e molto emozionanle, 
con il quale tomo a recitare. 
Pero il mio sogno rimane quel¬ 
lo di avere piQ tempo per Kri- 
vere. Adesso sto larórando ad 
un adattamento del Girotondo 
di Schnllzler, riletto in chiave 
femminile: una donita che ha 
molti inconttf. Immersa in 
un'almoatera onirica e crude¬ 
le, un po'nob e un po'grotte¬ 
sca. Perché quando dew de¬ 
scrivere i rapporti umani mi 
rendo conto di non riuscire ad 
immaglnariiconsoiatori, poell- 
d o tutti venati di otUmisino. 



TINA TURNER, ADDIO AI CONCERm Serata d'addio 
per Tina Tumer, ieri l’albo, al Palazzo dello sport Ahoy d! 
Rotterdam in Olanda. La popolare rock star, applaudita 
calorosamente da olire 30.000 appassionati, ha infatti di¬ 
chiarato che non farà più spettacoli dal vivo. L'annuncio 
non coglie di sorpresa (né convince del tutto) i suoi 
molli fans. Già nello scorso mese di luglio la Tumer ave¬ 
va definito la sua esibizione in Gran Bretagna «il suo ulti¬ 
mo concerto». La stessa cosa era accaduta due anni fa e, 
al limite, anche nel I9?6, quando la separazione artistica 
dal marito Ike (e la profonda crisi personale che ne se¬ 
gui), lasciarono pensare ad un definitivo abbandono 
delle scene, len intanto l'agente olandese della cantante 
ha confermato che quello della Tumer è un vero e prò- 
pno miro dai concerti dal vìvo, pur contimiaiHlo invece 
la sua normale attività dì regisbazioni in studio e incisio¬ 
ne dischi 

UZ TAYLOR VENDE VAN GOGH. A dispetto di consigli e 
raccomandazioni, Elizabeth Taylor ha deciso di distarsi 
di uno dei pezzi più preziosi della sua prestigiosa pina¬ 
coteca. la veduta dell'ospedale e della cappella a Saint 
Remy di Vincent Van Co^ li momento stazionario del 
mercato artistico induce i colezionisti a iton vendere, ma 
la Taylor non ha voluto sentire ragioni: il suo capolavoro 
del maesbo fiammingo sarà messo all'asla da Christie's a 
Londra il 3 dicembre prossimo per una somma che. se- 
conito gli esperti, si adirerà ba i 16e 122 nulioni di dolla¬ 
ri Va via in questo modo un albo dei ricotdl che legava¬ 
no la Taylor rUla stona del suo amore con Richard Bur- 
ton. 

SINDACATO ATTORI CONTRO BERUISCONI. Pino Ca¬ 
ruso, segretario del Sai é sceso in campo contro Silvio 
BcrIusconL Rip^dendo alcune di chiarazioni del presi¬ 
dente della FininvesL secondo le quali avrebbe in hituro 
privilegiato i gusti degli spettatori dell'Italia cenbo-setten- 
irionole, rivolgendosi a consumatori di livello medio-al¬ 
to, Caruso ha preannurKÌato uiu convocazione sbaordi- 
naria della selleria del sindacato attori. 

SANDRO MASSnUNI NEL FILM DI MONICEIJJ. Il «re 
deU'opeietta* Sandro Massimiitl sarà II tenore Duprez nel 
film su Rossini che Mario Monicelli comincerà a gbare 
nei prossimi giotni a Roma. Dupriez, utw del più grandi 
tenori delI'SW. lego la sua fama al leperioriodonioetiia- 
no e verdiano ma tu legato anche a Roraini e si deve pro¬ 
prio a lui Tinboduzione nel Ci^lelmo Teli del famoso 
«do di petto* che da allora fece scuola per generazioni di 
lenorL Nel film di MoniceUi la parte di Rossinf è stata affi¬ 
data a Philippe Noiret (da giovane a Paul Rhys). Del cast 
fa parte aanche Maicdto Maiboianni e, tra le interpreti 
femminUi, Jacqueline BiaseL Sabine Azema e Asumpta 
Sema. 

a RINGRAZIAMENTO DI FRANCA BCmUA. La vedo¬ 
va di ugoTognazzL Fianca Bettoia, ha diffuso oggi una 
nota In cui esprime, anche a nome dei figlL tutta la sua ri¬ 
conoscenza per le manifestazioni di amore e di affetto ri¬ 
cevute in occasione della morte del marito. •Cercheremo 
di ringraziare tutti - ha detto - uno per uno. Ma non pos¬ 
siamo ra^tmgere la folla di volti anonimlche ha riempL 
lo martefflscorso piazza del popolo rtringendosi intorno 
alla bara. A tubi loro va U lingraziamento della patte ml- 
glioiedlllgi». 


Primeteatro. «Hotel des ames» di Enrico Groppali, regia di Sequi 

La poesia del Novecento 
come un dueflo (aibitro Rilke) 


MARIA GRAZIA ORMIORI 


spostamento a desba, la situa- 
Itone economica tende la 
gente molto nerrosa e molto 
poco tollerante, ogni minuto si 
rischia una nuova caccia alle 
stre^. NeUo spettacolo c’é 
anche una canzo ne che ho de¬ 
dicato a Mapplethorpe, parla 
del toolbatl e di come il foot¬ 
ball sia stato inventato per slo¬ 
gare gli Istinti dei bravi ragazzi 
americani dopo la messa. Sa¬ 
pete, tutto quel parlare di amo¬ 
re...*. 


HoteldesSmea 

di Enrico Groppati, regia di 
Sandro SequI, scena e costu¬ 
mi di Giuseppe Crisolini Mala- 
testa, colonna musicale di 
Sandro Sequl Interpreti: Anita 
Laurenzi, Aldo Regioni, Mi¬ 
caela Esdra. Produzione Cen- 
bo Teabale Bresciano. 
Breacla: Teatro S. Chiara 

■1 Pensare a un teabo poe¬ 
tico in grado di dare con la so¬ 
la parola lo spazio alTevoca- 
zione e alla rappresentazione, 
al sogno e alla realtà, é, da 
sempre, una tentazione per i 
teatranti. Non fa rrecezione 
Sandro Sequl, regista portato, 
per sensibilità e gusto perso¬ 
nali, alla ricerca di una di¬ 
mensione mentale per il pal¬ 
coscenico. contenitore più di 
situazioni che di personaggi 
La rillessione è d’obbligo se si 
va a vedere al Cenbo Teabale 
Bresciano (che Sequi dirige) 
Hotel des Omes, testo che liri¬ 


co Groppali ha costruito con 
intelligenza attorno ai be per¬ 
sonaggi che qui stanno in sce¬ 
na e la cui presenza si Impone 
non attraverso un'interpreta¬ 
zione realistica ma con la for¬ 
za delle idee. 

I peraonaggi-attori di que¬ 
sto spettacolo - che accanto a 
momentt di froie suggestione 
ne ha anche albi bisognosi di 
qualche aggiustamento e ma¬ 
gari di qualche taglio - sono i 
tre poeti Anna Achmalova, 
Marina Cvetaeva, Rainer Ma¬ 
ria Rilke. Tre destini separali 
eppure uniti dalla medesima 
solitudine, dalla medesima 
scelta di emarginazione die U 
conduce In quell'Hotel - per 
tutti un’ultima spiaggia - a 
confrontarsi sul piano delle 
poetiche in un duello che è 
concettuale ed emotivo più 
che fisico. Ed é in questo ipo¬ 
tetico tribunale degli spiriti 
che il mitteleuropeo Rilke si 
erge a giudice delle due poe¬ 


tesse. Poco importa se non ci 
tu in realtà conoscenza reci¬ 
proca fra f be: i legami fra le 
idee, le personalità, le psico¬ 
logie - sembra dirci coerente¬ 
mente Enrico Groppali - han¬ 
no altre vie per diventare ne¬ 
cessari. 

Cosi fra l'andare e il venire 
di pannelli mobili nella scena 
che Crisolinl Malatesla ha vo¬ 
luto spoglia per suggerire an¬ 
che vishramente la solitudine 
interiore dei persona^, su) fi¬ 
lo leso di una recitazione qua¬ 
si astratta, il senso di sahrm^ 
ne che la poesia possiede, ri¬ 
vendicato dalla Achamatova, 
si contrappone all'idea di una 
poesìa fonte di basgressioni 
emotive della Cvetaeva. E la 
vita tutta mentale e sofferta 
della prima puO. in qualche 
modo, rispecchiaisi nella sen¬ 
sibilità malata della seconda, 
nella irregolaritA della sua vi¬ 
ta, nella sua scelta del suici¬ 
dio. 

A lare da aibitro, in questo 
dialogo fra grandissimi della 


poesia novecentesca, sta lui, 
Rilke, il poeta innamorato del¬ 
la forma, perso dietro l'impos¬ 
sibile ra^iungimento di un 
ideale estetico di vita. Tre geni 
toccati dal senso del tragico, 
in qualche modo vìttime della 
propri» grandezza, ma peren¬ 
nemente alla ricerca di una 
comunione con gli albi, di 
una poesia In grado di cam¬ 
biare il mondo. Sogni destina¬ 
li ad essere frustrali a non di¬ 
ventare realtà. 

Tre poeti, be attori che non 
sono però fantasmi di parole, 
grazie alla loro bravura. Cosi 
nel rigoroso disegno d'insie¬ 
me. Anita Laurenzi conferisce 
ad Anna Achnutova ua pre¬ 
senza quasi materna, sofferta 
e molto forte. Marina Cvelae- 
va é una Michaela Esdra ne¬ 
vrotica e folle, lirica e consa¬ 
pevole, travolta dalle proprie 
utopie. Il Rilke di Aldo Reggia¬ 
ni é un dandy in smoking, 
estraneo e allo stesso tempo 
partecipe del mondo che lo 
circonda. 


ìL’attrice ha presentato a Firenze «Avventura di Catherine C. », dal romanzo di Jean Jouve, e parla del suo lavoro 

[Gli amori di Fanny, la più bella di «France Qnéma» 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORILU 


jv' BB FIRENZE, il viso lumitKMO, 

I iui sorriso a fior di labbra, Fan¬ 
ny AidanL cordiale e disponi¬ 
bile, alfronla la piccola lolla di 
glonalisiì che l'aitomiano In 
alta safa deiristiluto FVaiKese 
di Firenze. Le sta accanto, un 
po' nervoso, visibilmente ap¬ 
prensivo, Pierre Beuchoi, l'au- 
s; lore del nuovo film da lei inte^ 
-i prelato, Atwen/uradfCatAerfne 

f C, tortuoso, enigmatico psico- 
dtamma. mutuato dal roman- 
ao dello acomparso scrittore 
feancese Pierre Jean Jouve, W- 
«ole; che ve<^ in campo albe- 
À. nei luoU maggiori, Hanna 
Bchygulla e Rabbi Renued. Per 
t B momento, perù, non si paria 
r «W film (bi ptogramma al le- 
I i fdval •Plance Cbiéma*. bi co^ 
£ so a Firenze). Uattenzione ge- 
I. aerale é vbibibnente puntata 
f su Fttnity AidanL sulla tua vita. 


I suol alfeltl, le predilezioni I 
sentimenti E, ancora, sulla sua 
possibile sbategia neU'alfron- 
lare il mondo, iliavoro e quan¬ 
to albo ha latto al che Fanny 
Ardant diventasse, appunto, 
Fanny AidanL 

•Non so dire con precisione 
qual é la ragione che mi spbige 
M biteipretare determinali 
niolL. A volte puO essere Lk 
storia, a volte un aspetto del 
personaggio... Adoro nel mio 
mestiere l'incoerenza che. per 
me, é anche un modo di vive¬ 
re. E poi, a voler essere onesti, 
sono stata scelta motto più di 
quanto non abbia scelto ki 
Slesia. La fortuna per me é sta¬ 
ta che a seaglleimi erano regi- 
Iti come ThiffauL Resnais, Oel- 
vaux. Scola... Quello che mi af¬ 
fascina, nei fibn che laccio, è 
llmpreàiloiie che ho ogni vol¬ 


ta di mettermi in viaggio, di ini¬ 
ziare un'awenlura...*. Queste, 
dunque, le significative ammis¬ 
sioni di Fanny AidanL mentre 
già Incombono i quesiti, le per¬ 
plessità diffusi suscitali dal fibn 
di Pierre Beuchol. 

Lei l’attrice dal carisma si¬ 
curo, dal precedenti prestigio¬ 
si sostiene appassionata che 
l'innegabile, ambiguo (ascino 
dei romanzi, dei personaggi 
creati da uno scrittore eccen¬ 
trico, appaltato come Jean 
Jouve ha per gran parte deter¬ 
minato il suo proposito di In¬ 
terpretare il film Avventura di 
Catherine C. Lo stesso Beu¬ 
chol convalida tale scelta spie¬ 
gando che la sua «opera se¬ 
conda* (la prima. // tempo di¬ 
strugge, era un doloroso com¬ 
pianto in memoria del padre 
morto in guerra) tocca, quasi 
sempre senza motivarli né 
chlaiiriL i crucci segreti, tor¬ 


mentosi che crepitano al fon¬ 
do di ogni passioM d'amore, 
specie se contrastata o ine¬ 
spressa. «Catherine Crachat - 
precisa Beuchol descrìvendo 
l'eroina interpretala dalla Ar¬ 
dant - é un personaggio che 
mi sembra desiderabile nel 
senso più ampio possibile. Un 
personaggio bisieine inquie¬ 
tante, commovente, tenero e 
violento. In breve, Catherine 
per me incarna le qualità che 
cerco, anche inconsciamente, 
in una donna. Compresa qual¬ 
che nevrosi..*. 

In effetti, Avuenturo di Cathe¬ 
rine C, pur potendo vantare 
una appassionata, prodiga in¬ 
terpretazione di Fanny Ardanl 
degnamente sorretta dal dia¬ 
lettico confronto con due attori 
di fmissimo mestiere come 
Hanna Schygulla « Robin Re- 
nucci, si inottm, lento e mono¬ 


tono, in un intrico di conbad- 
dittorie pulsioni erotico-senti- 
menialf di ostica decifrazione. 
Catherine é presa un giorno da 
rapinoso amore per il riflessi¬ 
vo. dolce Pierre. Questi ricam¬ 
bia, certo, quel subitaneo, fo¬ 
coso sentimento, ma non vuo¬ 
le (non sa) accettare un lega¬ 
me esclusivo, convenzionale 
con la sua nuova amante. Di 
qui un furioso, devastante 
duello ba 1 due. Hno a quando 
Catherine parte alla volta dì 
Vienna, dove l'inquieta signo¬ 
ra altoborghese Fanny (Han¬ 
na Schygulla) Irretisce la tur¬ 
bata nuova venuta con indi¬ 
screzioni equivoche e ambi¬ 
gue manovre. Rispunta allora 
rane e Catherine non ss dav¬ 
vero più a chi, a che cosa cre¬ 
dere. Pòi, dopo un uilenore, 
ermetico rimesedamento del¬ 
le cose, Catherine si sottrae a 
quel grovìglio inestricabile di 


finzioni e di apparenze ingom¬ 
branti. Ma, dopo qualche tem¬ 
po, ritorna fugacemente in 
quegli stessi luoghi per consta¬ 
tare, ba l'attonito, doloroso 
stupore e il disincanto più 
amaro, il fallimento, anche 
cruento, irreparabile, di quella 
sua totalizzante. Incompiuta 
passione d’amore. 

Come dicevamo, la prova di 
Fanny Ardanl, per l’occasione, 
risulta oltremodo generosa, di 
una dedizione incondizionata. 
L’estrema complessità della 
traccia narrativa come anche i 
dialoghi, I soliloqui ininierrotti 
che caratterizzano la struttura 
portante di Auiienfura di’ Caihe- 
rineC. innescano, per albo, to¬ 
ni e modi espressivi soltanto di 
quando in quando allettanti. 
Evidentemente Pierre Beuchot 
ha latto troppo conto sui pregi 
intrìnseci del romanzo origina¬ 
rio di Jean Jouve, trascurando 
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forse di escogitare un linguag¬ 
gio più immediato, più proprio 
per la sua trasposizione cfne- 
malogral'ica. 

Nel corso dell’bKonbo con 
la stampa di Fanny Ardant e di 
Pietre BeuchoL hanno fatto ca¬ 
polino anche Giuseppe Toma- 
tote (in questi giorni già al la¬ 
voro, nei pressi di Siena, per II 
suo nuovo film) e Claude Sau- 
tel, cui è stata riservala la retro- 
spettiva-omaggio m corso bk 
questi giorni a Firenze. Toma- 
tote ha soniso molto e detto 
quasi niente su ciO che sta fa¬ 
cendo. Sautet ha, con parole 
ancora commosse, evocato il 
ricordo di Romy Schneider, 
un'attrice e una donna cui II ci¬ 
neasta era legato da un pro¬ 
fondo affetto e da una solidis¬ 
sima stima. Sautet, del resto, 
ha girato appunto con la Sch¬ 
neider quatbo dei suoi migliori 
film. 



Fanny Ardanl e Robin Renued mi fkn «<Awmtiifa di Catherine C.» 
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Spettacoli 



I Wiener Philharmoniker «La^pitale non dispone 
illustrano il lavoro con Muti di uìaa sede adeguata» 
e confermano: dopo la Scala Nei progetti la registrazione 
tappe solo a Firenze e Napoli di Mozart e Schumann 


Yito e i Gemelli Ruggeri a Bologna 

Tre cornici 
per un drairuna 


ANDRIAQUUMANDI 


Roma ancora una volta esclusa dalla grande musi¬ 
ca. L'Orchestra Filarmonica di Vienna conciude in 
Italia la sua prima grande tournée europea con Ric¬ 
cardo Muti, dopo il concerto alla Scala vi saranno 
quelli a Firenze e Napoli, non si fermerà a Roma. 
«Nella capitale manca una sede adeguata». Illustrati 
in una conferenza stampa i progetti della prestigio¬ 
sa formazione con il maestro Muti. 


PAOLO PnAZZI 


HBOUXaxA. Ditncllmente. 
chi ha avuto successo in televi- 
' sione in programmi di varietà, 
pud convincere sulle scene se¬ 
rie ed Importanti di un teatro. 
Quasi sempre resta ingabbia¬ 
to, catalogalo. Quasi sempre ' 
doppa» clamorosamente l'ap- : 
puntamento. A volle. per0,ca- . 
pila l’esatto contrario. E qui 
andiamo proprio a raccontare 
di una delle più belle e strug¬ 
genti novità della stagione tea¬ 
trale appena cominciala. SI 
tratta dello spettacolo scritto e 
inlerprelalo dai •Gemelli Rug- 
geri» (nella realti Luciarìo 
Manzalìni ed Eraldo Turra) e 
da •Vito» (Stefano Bicocchi) : // 
misttro di vilh Flon, nato e 
cresciuto in uno dei più bei 
teatrini italiani di tradizione, il 
Fanin di San Giovanni in Peni¬ 
celo. . 

I tre amici con questa prova 
d'autore e d'attore escono dal 
clichù, pur simpatico ed intelll- 
. genie.dellaRepubblicadiCro- 
da che li ha consacrali ai pub¬ 
blico televisivo. Si tratta, co¬ 
munque, di uniitonvo, nel sen- . 
so che proprio in teatro hanno 
costruito la loro capacita di far 
rtdeie e sognare: i gemelli con 
Tanan, M di là del fia e QtÈi- 
st'uomo mi somiglia, e Vito 
cmSeiUervice. 

' Il misiefo di uilh Flomin 
prima nazionale sabato e do¬ 
menica scani, il 10 novembre 
al tirella di Longlano e il 14 
novembre al «Clalò di Milano - 
significa ottanta minuti di di- 
vertimcriio intelligente. 

I Lo. spettacolo racconta la 
; pawi^ delcam^iapenio, lUet:* 

' rora''de| riuovo. In scena, uiia 
Kena ciipa che' rappresenta 
pio che una situazione fisica 
un ambiente mentale; due pe^ 
•onaggi, che presto divente- 
’ ranno tre perche uno, inevita- 
bUmenie, si sdoppia, stabili¬ 
scono delie •relazioni», spesso 
pericolose. Villa Flora e un al¬ 


bergo. gestito da un personag¬ 
gio folle, solo e dolcissimo, 
che e Vito. Arriva uno dei ge¬ 
melli (il magro Luciano Man- 
' zalini), folle anch'egli, ma di 
una follia nevrotica: •Non avrei 
mai dovuto venire in questo al- 
. bergo. Troppo raflinato, trop¬ 
po elegante... Ma c'è qualcosa 
di strano: è tutto troppo tran¬ 
quillo; troppo ospitale, tnmpo 
' ùntile anche il padrone. Dav¬ 
vero una persona poco racco¬ 
mandabile. Sospettoso come 
sono avrei dovuto immaginare 
subito quello che sarebbe ac¬ 
caduto: mi sta succendendo 
qualcosa di mostruoso, lo sen¬ 
to...» . '. ■ 

Sono le prime parole rivirla- 
trici dello spettacolo. Ed infatti 
l'ospite si Kloppia, diventa un 
altro, più grosso, lolle, allegro, 
violento e vitale, un alter ego 
più invadente (e l'altro gemel¬ 
lo, Eraldo Turra). I due, go-zer- 
nati dalla follia del padrone di 
’ Villa Flora, prima cercano di 
. eliminarsi a.vlcenda, poi impa- 
rano a convivere, intorno, il cu- 
M albergo alla Edgar Allan 
roe ideato da Gino Pellegrini, 
e le situazioni mutuate da Hit- 
‘chcock, si stemperano nella 
poesia lunare di Vito e delle 
musiche del maestro Salvo Ni- 
cotra. Quando la follia colletti¬ 
va diventa accettazione della 
novità e della dlversiti, sb'jca 
una commovente dolcezza 
L’albergatore stralunato che 
compie gii anni riesce a con¬ 
vincerli di rinunciare a distrug¬ 
gere la doppia personaiiiù. 
Meglio restare insieme, cerca- 
'ié di Vivere la'doppia ^ia con 
. serenità,,e lare.^tire mrno 
' Wlo l'hlMigatòré che àvhl un 
' compleanno memorabile e 
due nuovi amici. E propri» al 
: termine si compirà l'esorcismo 
deFinitivo: il gatto nero (arco- 
ra Edgar Allan Poe) che rap¬ 
presenta I cattivi pensieri, sarà 
la vittima. L'unica. 


M MILANO. Roma, la capita¬ 
le, é ancora una volta esclusa 
dairappuntamento con la 
grande musica. A conclusione 
di una lunga tournée con Ric¬ 
cardo Muti in molte delle prin¬ 
cipali città europee i Wiener 
Philharmoniker suonano in 
Italia: a Milano, a Rrenze, a 
Napoli, ma non a Roma. La ra¬ 
gione è stala fornita ieri dagli 
stessi protagonisti e mene il di¬ 
to su una plaga antica e dolen¬ 
te: nella capitale manca una 


sala dall’acustica adeguala. Lo 
hanno ribadito sia Muti che i 
rappresentanti dell'orchestra 
viennese - bella conferenza 
stampa di cui fono stati prota¬ 
gonisti poche ore prima di in¬ 
terpretare Mozart e Schubert a 
Milano, in un coiKerto alla 
Scala da cui la Emi intende 
trarre un videodisco. Hanno 
parlato soprattuno il presiden¬ 
te e il direttore generale dei 
Wiener Philharmoniker, che 
suonano entrambi nell’orche¬ 


stra viennese, dove ogni carica 
(della durala di tre anni) è co¬ 
munque espressa dairinlemo 
del complesso. L'organizza¬ 
zione e l'autonomia dei Filar¬ 
monici di Vienna rappresenta¬ 
no un caso a sé. che non ha al 
mondo un esatto corrispon¬ 
dente. I suoi membri fanno 
parte dell'orchestra deH'Opera 
di Stalo di Vienna e solo in 
quanto tali collaborano con un 
direttore musicale stabile, 
quello del teatro: ma in quanto 
Wiener Philharmoniker costi¬ 
tuiscono una associazione pri¬ 
vata indipendente che svolge 
attività sinfonica, fin da quan¬ 
do nel 1842 Otto Nicolai prese 
l'iniziativa di Impegnare l'or¬ 
chestra viennese dell'opera in 
concerti, il contratto che rego¬ 
la i rapporti della Filarmonica 
con l'Opera prevede dal 1953 
sei settimane di tournée, che 
non comportano costi per il 
teatro viennese: la sua orche¬ 


stra infatti comprende I SO mu¬ 
sicisti e nel corso delle tournée 
l'attività non si interrompe, 
escludendo soltanto le partito- - 
re di patticolate impegno sin¬ 
fonico, come quelle di Wagner 
e Richard SIrauss. 

•Siamo indipendenti anche 
fìnanziariamente; dunque sia¬ 
mo liberi su tolto - hanno sot¬ 
tolineato i rappresentanti della 
celebre oroheslra viennese -, 
Ci scegliamo noi i direttori con 
cui lavorare e li inviliamo. Non 
abbiamo mai avuto né inten¬ 
diamo avere in futuro uno 
‘Chcldiiigenl* (direttore prin¬ 
cipale stabile); non lo voglia¬ 
mo e non ne abbiamo biso¬ 
gno. Ci amministriamo in mo¬ 
do completamente autonomo, 
e. senza un direttore stabile, 
discutiamo e risolviamo i no¬ 
stri problemi collegialmente. 
Naturalmente è importante per 
noi il rapporto con i direttori 
che invitiamo e che lavorano 
molto con noL Siamo stati noi 


a invitate Muti per la nostra 
tournée europea che si con¬ 
clude in questi giorni in Italia. 
Oggi con Muti abbiamo molti 
progetti; registreremo con lui 
tutte le sinfonie e le opere di 
Mozart, e le sinfonie di Schu¬ 
mann, mentre abbiamo con¬ 
cluso l'incisione di quelle di 
Schubert Lo abbiamo invitato 
per il concerto di Capodanno 
del 1993. perché dirìge Schu- 
bert in modo cosi 'Wvieneri- 
sch”, cosi viennese che sicura¬ 
mente interpreterà benissimo 
anche la musica di Joharm 
Strauss. Per sottolineare la no¬ 
stra ottima coitaborazione con 
Muli gli abbiamo proposto di 
dirigere nel 1992 il concerto di 
gala per i nostri 150 anni. Non 
è facile per un direttore comin¬ 
ciare a lavorare con i Wiener 
Philharmoniker, perché deve 
convincere e conquistare l'or¬ 
chestra, prima ancora del pub¬ 
blico. Il nostro rapporto con 



Riccardo Muti dirige I Wiener Philhannoniker 


Muti è iniziato nel 1971 ed é 
cresciuto lentamente. Nel cor¬ 
so di questa torunée ha voluto 
viaggiare in arneo con noi, e 
anche questo é un segno del 
magnifico contatto umano che 
si è stabilito con lui». 

Anche Muti ha parlato di 
una •intesa di vecchia data», 
cresciuta nell'arco di un ven¬ 
tennio con una attività che è 
divenuta particolarmente in¬ 
tensa negli ultimi anni tra Sali¬ 
sburgo (dove i Wiener sono 


l'Orchestra del Festival)e 
Vienna. A proposito delle ca¬ 
ratteristiche dell'insigneprche- 
stra viennese Muti ha didhiara- 
to: •Per me i Wiener Pnilhar- 
moniker sono l'esptessioné 
più alta della cultura musicale 
mitteleuropea. In un'epo^ in 
cui si appiattisce tutto, «ira» 
portante che un'orchestra Sl¬ 
mile mantenga le proprie qua¬ 
lità, fra le quali vorrei rìcosddre 
almeno l'inconfondibile suonò 
degli archi». , . ,‘ ■ . 


Con Nur^ey dietro le quinte 
un allegro «Schiaedanod» alla Scala 



Concerti Italcable al Sistina^ 

I Gli appuntamenti musicali 
i frà A teatro e Radiotre 


MARINILLA QUA-TTIRINI 


M MILANO. Appostato tra le 
quinte, Rudolf Nureyev ha con- 
. trollato il nuovo debutto del 
suo Schiaedanod scaligero. Se 
non fosse comparso alla fine a 
raccogliere i follissimi applausi 
ci saremmo chiesti chi e che 
cosa avrebbe (atto danzate 
tanto bene non solo i protago¬ 
nisti principali del balletto, ma 
l'Intera compagnia, quasi per¬ 
vasa da un sacro fuoco interfo- 
re, velocizzata e precistL - 

Il Balleito della Scala vive 
comunque, di questi tempL un 
periodo di (e^!'rlpiesa e puA 
dire di pSier édilUiti s«(peno- 
naliià leminitillidi un certo pe¬ 
so come Isabel Scabra, uscita 
definitivamente dal limbo dei 
ruoli gregari e. dopo la bella 
prova in Odette-Odile, dalla ti¬ 
midezza nel conquistare il pal¬ 
coscenico. InfaitL diventata 
Clara, la protagonista bambina 


dello Schiaedanod, Scabra ap¬ 
pare sciolta, pMrona della sua 
tecnica limpida e aperta, ma 
anche vibratile attrice. Le sta 
accanto, formimdo con lei una 
splendida coppia, il venti¬ 
duenne ungherese Zoltan So- 
lymosl, gradito ospUe in questa 
sragione scaligera. 

Forte, aitante e leggero. So- 
lymosl mostra' nel doppio mo¬ 
lo del mago Orosselmeyer e 
del principe dei sogni di Clara 
una grande duttilità. £ credibi¬ 
le mimo claudicante e.un po' 
torvo (OroaselriMyer) ed ene^ 
gleo «diNBMtétMlnelpevcapa- 
ce dl’seonflggire senza esita¬ 
zione lo stuolo dei topi insidio¬ 
si che turbanò'II sonno di Cla- 
ra.Nellaversionedello&ftKic- 
- eknocf di Rudolf Nureyev (con 
le scene e i costumi ancora 
pieni di smallò di Nicholas 
Georgiadis) l'incubo notturno 


di Clara acquista uno spessore 
freudiano. La pkxola a cui vie¬ 
ne regalato per Natale uno 
schiaccianoci si addormenta 
con II suo dono tra le braccia e ’ 
. sogna di dover superate mille 
ostacoli: l'assalto dd topi, gui¬ 
dati da un gigantesco re (Nu- 
reyev ha rilettoLoScfiiòDaiano- 
da II Re dei topi dei romantìco 
ET.A. Hoffman) e dei pipi- ' 
strelli che, guarda caso, somi- . 
gliano molto al suol familiari. Il ' 
balletto perde cosi la dlmen- : 
sione fatata. Infantile e si avvi¬ 
cina ai roiiuuizo borghese. 

Accanto at «1(0 bel|a^j, 
prfikJpe,<isnHMN)Cpm^^ 
cun vfawo òat^mgno dwdol- ' 
dumi, come capita spesso di 
vedere nelle venioni più tradì- ' 
zionall del balletto (ad esem- 
pio la versione dell'Opera di 
Sofia, appena passata con suc¬ 
cesso al Teatro Pergolesi dIJe- 
si). rtM sogna danzatori russL 


cinesi, arabi e settecenteschi 
che entrano direttamente nel 
salotto di casa sua. In questo 
dioedissemeni del secondo at- ' 
’ lo, si distinguono Michele vn- 
lanova e ^ina Radice, Piera 
Pedretti e Maurizio Vanadia, 
prima e dopo mescolati agli al¬ 
tri. Tutti veloci, composti, tal¬ 
volta Inesistlbltl, come Fbolo 
' Podini nel ruolo del vecchissl- 
. mo nonno, e alHancati allo 
' stuolo degli allievi della Scuola 
: di Ballo che rendono ancor più 
credibile e desiderata la festa 
. di Natale. Flocchi di neve e do- 
'iati Interpreti idi) celebtstrlmo 
' VaUer sW'fftNddamià tìiii.ma- 
no bsendere ancor più plasti¬ 
ca la musica di Cialkovski) ben 
eseguita daH'otcheslra scalige¬ 
ra. diretta sul podio da Arman¬ 
do Catto. Si leplica sino a sta¬ 
sera per un totale di quattro re- 
cile. Poche, per una volta é 
davvero un peccato. 



Rudolf Nureyev 


H ROMA Si incominciò nel 
1981, per solennizzare il ses¬ 
santesimo compleaimo delll- 
talcable; una stagioncina di 
concerti al Teiilio dei Satiri, ac¬ 
colta con stiaordinaiio interes¬ 
se dal pubblico romano. Con 
l’aumento degli annL andò di 
pari passo la crescita dei con¬ 
certi passati alla Sala Umberto 
e poi al Teatro Sistina, dove ri¬ 
cominciano il 18 (alle 10.30), 
per festeggiare adesso il ses¬ 
santesimo anno dell’lralcable 
che ha proprio unito alle co¬ 
municazioni i messaggi musi¬ 
cali. Questi ultfmL diffusi in di¬ 
retta da Radiotre, coinvolgono. 
ln„,'Jtjfdia.., settéceptornila 
ascoltatori Intorno ' àd ogni 
mattinata musicale. La stagio¬ 
ne 1990/91, annunciala ieri 
nella Sala del Cenacolo, con¬ 
cessa dal presidente della Ca¬ 
mera dei deputati, Nilde Ioni, 
si articola in quindici concerti, 
per cui oltre dieci milioni di 
appassionali saranno in ascol¬ 


to dei programmi predisposti e 
illustrati di volta in volta pal di¬ 
rettore artistico Stefano Mazzo- 
nis. Quest'anno si. è dato an¬ 
che spazio ai giovani. Il con- 
' certo inaugurale é affidato a 
' Roberta Nitta, violinista, già 
fanciulla-prodigio, allevata poi 
da Salvatore Accardo che, in 
altra mattinala,. suonerà in 
•Duo» con Bruno Canino. Gio¬ 
vane é il pianista Paolo Resia- 
ni. ultimo allievo di Vincenzo 
Vitale e in quattro non raggiun¬ 
gono gli ottanta i componenti 
del Quartetto Slaulfer di Cre¬ 
mona. Partecipano ai concerti 
1 arKhe solisti cari al pubbUoo, 
. tra i;qufli iltrìoiinistajgpr pi- 
' siràch, 1 piàrfisti Aldò Cic'còIlKi 
e Joaquin Achucarro, il Trio 
Amadeus, il chitarrista, e ,can¬ 
tante Fausto Cigliano. L'ottan- 
tacinquenne direttore Massi¬ 
mo Freccia concluderà la sta¬ 
gione con un programma bee- 
thoveniano il 13 maggio pros¬ 
simo. □ £V. 
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La reda 2 ione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49,01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edalleoielSalleorel 
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La bufera 
Pantanella 
in Comune 


Pd e Verdi: Azzaro dimettiti 
L’assessore: posti letto? 

Non ne ho per i romani- 
oggi immi^ti da Carraro 
ma per nuove soluzioni 
d vorrà tutto Tinvemo 



Monsignor 01 Uegio durante fassemblea di ieri mattina alla Pantanella. 
Seduto accanto, l'Imam della comunità musulmana 
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Appalti scandalo, guerra col Vaticano e una proposta dribbling: «Voglio in giunta Pri e verdi» 

Sbaidelk con Tacqtia^ 


i 


La Oc di Giubilo e Sbaideila ieri ha chiarito le carte 
con avversari interni ed esterni, ma alla sua manie* 
' re. Il primo atto di un comitato romano, quanto mai 
' - : atteso, si è concluso con una parata del segretario e 
,^'y; del proconsole di Andreotti. Attacchi a tutti, alla 
' stampa, ai dissidenti interni, a nemici passati e pre- 
' ; senti. E una proposta per creare movimento. «Ghie* 


m 


;dlamó a Catraro di allatgare la jgfiUrfta à Vefdi'ePrì»; 


PAMOUIPPINO 


■■ Accuse per tutti, una eia- 
que «cella, una sala gremita 
per l'elietto, tempi studiati per 
attaccare e non concedere di¬ 
ritto di replica. Dal comitato 
romano della Oc si attendeva 
un chiarimento politico, lo at- 
I tendevano quanti in questo 
' peikido hanno duramente cri-. 
Ucato il segretario Pietro Giubi¬ 
lo. dissidenae interne ed ester- 
, ne al partilo. E invece à arriva¬ 
la una parata di muscoli, con- 
' elusa con uno stile da centu- 
[ rione romano da Vittorio Sba^ 
della. Sbardella. . appunta 
Aneso per dare lumi sul caso 
; Fiera ha itonixzalo sugli imple- 
, ghi delle mogli altrui. «Non ho 
< rutila da lemere, attendo fldu- 
I doso l'esame della magistretu- 
I ia>,hadetto.ACiublloilcom- 
pito di spiegare i successi della 
i politica seguita dall’attuale 
; maggioratua romana dello 
; acudocroclato, al proconsole 
I di Andtconi quello di lanciate 
I awettimenli, menar stoccate 
i («Una volta la stampa, e quella 
I americana era un esempio, 
cercava lo sterco degli ammi- 
nbitalori - ha detto Sbardella. 


riferendosi all'inchiesta gior¬ 
nalistica che lo ha riguardato - 
Oggi lo sterco se lo porta da 
casa) e spostare l'Interesse da¬ 
gli «affari di famiglia*, il caso 
nera che ha aperto un proten¬ 
do malessere nella De a tutU i 
livelli, al quadro politico capi¬ 
tolino, invitando I soclalisU ad 
allargare la maggioranza che 
sostiene Carraio a Verdi e re- 
pubblicani. 

«Una riunione cosi non ser¬ 
ve a niente, non si fa chiarezza 
nel partite organizzajido un 
comitato romano per far qua¬ 
drato Iniomno a Sbardelta», ha 
dello Elio Mensuiali, esponen¬ 
te della sinistra di base. Giubilo 
ha liquidato qualsiasi voce 
contraria. Azzaro? «Sta tentan¬ 
do di smantellare rendite di 
posizione nel confronti di ope¬ 
ratori che sono sempre gli stes¬ 
si da più di un decennio e che 
offrono servizi a costi discutibi¬ 
lissimi». Sbardella? «Sono da 
condannare gli attacchi portati 
alla sua persona perche im¬ 
motivali e volgari*. E poi Morì 
che per il segretario romano 
ha latto «di una questione per- 


•anale una cosa che non ha 
nulla a che vedere con la poli¬ 
ticai. Una tigre di caria che ha 
•cello un proacente preparato 
ad arte per ichiatcciare I oppo¬ 
sizione interna. Ma, ieri, alla ri¬ 
chiesta di commissariare II 
, partilo avanzata una decina.dl 
giorni fa.<lalla.«lnfatra,jlAAs- 
sociatò a'gmppàUI'AilldHé'po- 
polire che la capo a FhusU, 
uarida, Ciccardinl e al due as¬ 
sessori Mori e Palombi. «Sotto 
questa gestione non esiste più 
il partilo-è scritto nel comuni¬ 
cato - le sezioni sono chiuse e 
prive di attività, gli organi statu¬ 
tari non sono chiamali neppu¬ 
re a ratificare le decisioni prese 
senza legittimazione e senza 
autorevolezza. È preoccupan¬ 
te che in questa situazione di 
. siacelo organizzativo e politico 
venga annunciate che il tesse¬ 
ramento ha notevolmente su¬ 
perato quest'anno la cifra di 
200 mila adesioni: una corea 
suicida e dispendiosa al con¬ 
trollo delle strutture del partito 
senza riguardo per I cittadini 
elettori della Dc«. Un'uscita uf¬ 
ficiale dalla maggioranza, a 
cui si accompagna anche 
quella di Paolo Cabna, depu¬ 
tato della sinisira, vice presi¬ 
dente della commissione enti- 
mafia. La De romana peide al¬ 
cuni del suoi pezzi, ma Vittorio 
Sbardella tira dritto. «Dovreb- ' 
bero essere cacciati dal partito 
tutti coloro che oggi chiedono 
il commissariamento - ha det¬ 
to l'uomo tette della scudocro- 
clalo nella capitale - Non pos¬ 
siamo farci fermare dogli ag¬ 
guati di nessuno*. 
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Tas^ occupato 
i due studenti 


Supemiulta Atac 
Primo giorno 
165 nella rete 
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Corsi di aggiornamento promossi dalla Regione per curare i malati di mente con la corrente elettrica 

«Venite medici, a scuòla di elettroshock» 
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L’appareechlo 

per 

relettrsshock: 
una pratica 
' ancoralnuso 
. negH ospedali 
romatiL 
* Alpuntoche 
' laUsIRtnIO 
organizza 
un corso 

a 

aggiornamento 

pereW 

Napplica 


Negli ospedali romani si usa l’elettroshock. Anzi la 
Usi Rm/10 organizza su questo un corso di aggior¬ 
namento, patrocinato dalla Regione. «È un metodo 
da manicomio», protestano i consiglieri del Pei. 
«Non serve e può provocare lesioni gra\i», sostiene il 
presidente del comitato per la legge 180. Di diverso 
avviso Pancheri, segretario della Società di neuro- 
psichiatria: «Quando ci vuole, ci vuole». 


RACHBLBOONNILU 

solo a no- vereità L> Sapienza. Terapia 








■B Elettroshock, solo a no¬ 
minarlo vengono I brividi, fa 
pensare ai letti di contenzione 
e ai manicomi. Eppure il pro¬ 
fessor Bruno D'Avossa, prima¬ 
rio del dipartimento di salute 
mentale aell'ospedale Forlani- 
ni lo propone come metodo 
d’avanguardia, tanto da orga¬ 
nizzare un corso d'aggiorna¬ 
mento sulla «terapia elettro- 
convulsiva» con l'avallo della 
Regione. Una serie di lezioni 
teoriche e pratiche, organizza¬ 
te in collaborazione con l'uni¬ 


versità La Sapienza. Terapia 
eleltroconvulsh'a o eletlrocon- 
vulsivante non rende l'idea. 
Sottopom; qualcuno a scari¬ 
che di 130-140 volt applicando 
delle piastre elettriche alte 
tempie per 6-3 decimi di se¬ 
condo In modo da provocargli 
una crisi epilettica artificiale, è 
molto più chiaro. Si capisce, 
allora, perche i consiglieri re- 

n iali del Partilo comunista 
rea Forroni, Umberto Cerri 
e Vittoria Tota hanno presen¬ 
tato una inienogazione all'as- 


scssore alla sanità. «Utilizzare 
l'elettroshock - dicono - signi¬ 
fica rìesumare i metodi e la lo¬ 
gica della terapia manicomiale 
scavalcando il diritto del pa¬ 
ziente od essere partecipe del¬ 
la cura e non oggetto che si 
presta, aiKhe se consenziente, 
a farei attraversare II cervello 
da scariche elettriche che non 
si sa bene cosa provochino». 

La materia è di quelle scivo¬ 
lose, aiKhe perche gii esperti 
non sono mai riusciti a metter¬ 
si d'accordo. Negli Stati Uniti 
chi si e sottoposto a più di 20 
elettroshock puù chiedere di 
essere inserito nella lista degli 
Invalidi civili. Secondo Renato 
PIccfone. psichiatra del Santo 
Spirito e presklenie del comi¬ 
tato per l'applicazione della 
legge 180 «probabilmente non 
serve a nulla, anzi può essere 
molto dannoso, arrivando a 
provocare piccole errtorragie 
cerebrali e riduzione della me¬ 
moria, tant'è che nella comu¬ 
nità scientìfica Intemazionale 


aumentano 1 suoi detiattoiV. È 
lui che racconta la storia del¬ 
l'invenzione di questo metodo. 
Nel 1939 uno irèichfaira italia¬ 
no, Certetti.'andò a visitare il 
' Mattatoio comunale di Roma e 
osservò che per evitare la sof- 
. lerenza dei maiali destinati al¬ 
la macellazione, si ricorreva a 
una piccola scarica elettrica 
' che aveva come effetto un'ot- 
’ tundimento della coscienza 
degli animali, notoriamente 
temiti di una certa intelligenza. 
Da ciò, al ricercatore venne l’i¬ 
dea di studiare l'applicazione 
di un analogo metocio sugli es¬ 
seri umani. Ai consiglieri co¬ 
munisti risulta che l'eletito- 
shock oggi venga praticato sol¬ 
tanto in alcune case di cura. 
. Piccione irtvece è certo che 
questa terapia venga praticata, 
oltre che nella maggior parte 
delle cllniche convenzionate 
con la Regione, anche in due 
ospedali pubblici: il Forlanint 
e, più raramente, al San Gio- 
' vanni. «Spesso - contìnua Pic- 
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Ancora problemi per i trasporti. L'Acotral, infatti, ha co¬ 
municato ieri che da domani si potranno verificare «dis¬ 
servizi» sulla linea B della metropolitana nel tratto dalla 
stazione Termini alla Magliana e alt'Eur. Le stnitture 
unitarie di base dei macchinisti della linea B hanno in¬ 
fatti proclamato lo stalo dì agitazione. La linea B, quin¬ 
di, potrebbe essere bloccata in ogni momento da scio¬ 
peri a singhiozzo. Ma i macchinisti rifiutano ogni altra 
forma di trattativa e sono decisi a continuare la mobili¬ 
tazione. 


MdrìnO Hanno terminato con l'a- 

nozze e veleno pj^ importanti della 

Nove persone toro vita; il banchetto nu- 

in OS I^di i lle D'Agostino 

^ e Gianni Zibellini si è infat- 

tt concluso con iiove per¬ 
sone al pronto soccorso 
con sintomi di intossicazione da cibo. Nella notte di sa¬ 
bato 4 novembre, uno per uno gli invitati hanno comin¬ 
ciato a sentirsi male. Dal ristorante «Al Vigneto*, sulla via 
del Laghi, sono stati trasportati nei vicini ospedali di Ma¬ 
rino e Velletri, da dove sono stati comunque subito di¬ 
messi. L'intervento del carabinieri è stato immediato: 
tutti gli avrmzi del banchetto sono stati sequestrati e por¬ 
tati alle Usi di zona per essere analizzati. La titolare del 
ristorante. Maria Laura Peccì, esclude che i sui cibi ab¬ 
biano alcuna colpa. Il ristorante, per ora, non è stato 
chiuso. 

Spacciava Era agli arresti domiciliari, 

eroina continuava tranquilla- 

A Il Il mente a spacciare eroina 

dagli arreso usando la casa di un ami- 

a dOiniCiliO Rol^tto De scalzi, un 

pregiudicato di 26 anni, è 
arrestato dai carabi- 
i:iieri della compagnia di 
San Pietro insieme all'am'ico proprietario dell'appaita- 
mento, un impiegato di banca. CA, un incensurato di 
39 anni, è accusato insieme a Rolando De Scalzi di de¬ 
tenzione a fine di spaccio di sostanze stupefaoentL Nel¬ 
l'appartamento in via Tiburtina sono stati sequestrati 
due etti di eroina e due milioni in contanti. Secondo gli 
inquirenti le dosi di stupefacente, immesse sul mercato, 
avrebbero fruttato ai due più di cento milioni di guada¬ 
gno. 


PriVfltiZZSZiOIIC Sull'ipotesi di privatizza- 

delPigafetta 

A . ■ re. - - ■» - * ZIO SATlltAflO QCUC rCTTOVlC 

intCrVlEIIE I ImiH delio Stato di via Pigafetta 
«Siamo contrari» si a pronunciato U segreta¬ 

rio romano del Movimen-, 
to federativo democratico, 
Aristide Bellacicco. «Sia¬ 
mo contrari alla privatizzazione - ha spiegato Beliacic- 
co - perchè si tratta di una struttura provvista di presidi 
diagnostici pieziosL tra cui gli stiumenti per la Tac e per 
le ecografie, di cui il servizio sanitario nazionale è pu^ 
troppo cronicamente carente*. Il segretario dell'Mfd ha 
anche ricordato che già in passato è stato proposto che 
le strutture del centro, attualmente ben poco utilizzate, 
venissero messe a dbposizione dei cittadini attraverso 
la stipula di convenzioni con le Usi. E per un certo pe¬ 
rìodo 1 macchinari per la Tac vennero anche usati dot 
Santo Spiritoe dal C.T.O. per le urgenze. 


Procura di Roma II ministro di Grazia e giu- 
Tredlci Giuliano Vassalli ha 

a firmato due decreti che 

dattllOgratl stabiliscono un aumento 

in più personale tra i coadiu- 

^ tori dattilografi giudiziali 

Tredici andranno alla Pro¬ 
cura della repubblica 
tnesso la Pretura circondariale di Roma e due al mini¬ 
stero di Grazia e giustizia. È una prima risposta alle gravi 
carenze di personale amministrativo denunciate dai so¬ 
stituti procuratori della capitale in una lettera inviala re¬ 
centemente al ministro. Vassalli ha aggiunto che inten¬ 
de tenere sotto monitoraggio costante tutti gli organici 
dei tribunali per controllare l'aumento di lavoro dovuto 
all'entrata in vigore del nuovo codice. 




Provincia Sindaco 

Pd e Verdi «A Roma 
occupano expò 2000» 


clone - non viene neppure 
chieste il consenso del pazien¬ 
te o dei familiari, come invece 
prevede la legge*. 

. Oli è di diverso avviso, non 
sulla legge ma sulla vailidilà 
dell'elettroshock, è il professor 
Paolo Pancheri della Sapienza, 
segretario della Società italia¬ 
na di neuropsichiatria. «Quan¬ 
do ci vuole, ci vuole*, afietma 
e, a riprova della sua opinione, 
cita uno studio della «Medicai 
psychiatrk; association» nelle 
CUI conclusioni viene indicato 
come metodo utile per la cura 
di forme depressive gravi e in 
alcune crisi pslcotrope come 
alternativo al larmaci neurolet- 
lici. Sarebbe a dire? «Se un ma¬ 
lato grave non risponde ai far¬ 
maci antidepressivi - spiega 
Pancheri - l'unico modo per ri¬ 
durre la sensibilità cerebrale è 
lo shock». E i danni? «Le emor¬ 
ragie cerebrali non sono dimo¬ 
strate, i vuoti di memoria et so¬ 
no ma reversibili, anche gli alti 
dosaggi di fannaci fanno dan¬ 
ni». 


n Pei, Verdi Arcobaleno e 
Sole che ride hanno occupalo 
ieri sera alle dieci e mezza il 
consiglio provitKiale a palazzo 
Valenlini. Protestano contro la 
gestione privatistica della fto- 
vincta. La decisione delle op¬ 
posizioni è arrivala al termine 
di una seduta chiusa con un 
colpo di mano dal presidente 
Salvatore Canzori, che non ha 
sottoposto al voto la proposta 
di rinviare le tante ed impor¬ 
tanti nomine dei rappresen¬ 
tanti della provincia negli enti 
a giovedì. In questo modo, su 
tutte te nomine ancora non lat¬ 
te incombe il commissaria¬ 
mento del Coreco, che ha già 
designalo la dottoressa Seria- 
copi. Questo, come spiega il 
capogruppo Pci Giorgio Frego- 
si, perchè aH'intemo della 
maggioranza si litiga ancora 
sull'assegnazione del posti. 
L'occupazione prosegue per 
chiedere trasparenza e profes¬ 
sionalità. 


H «Roma dovrà saper co¬ 
gliere l'occasione del bimille- 
narìo della nascita di Cristo e 
attirare sulla città l'attenzione 
della grande cultura classica, 
umanistica e contemporanea*. 
Cosi il sindaco Carraio ha an¬ 
nunciato che nella capitale si 
tenrà una virtuale «Expo 2000* 
per la cui realizzazione ha au¬ 
spicato la collaborazione del 
governo. Il sindaco ha ricorda¬ 
lo che prima del ritiro della 
candidatura di Venezia per Fe- 
sposizione universale del 
2000, si era ripromesso di can¬ 
didare Roma, ma erano scadu¬ 
ti i tempi. Ma nel 2000 a Roma, 
e dunque anche in Vaticana 
ci saià l'Anno Santo; evento re¬ 
ligioso. quindi, ma anche oc¬ 
casione di «meditazione uma¬ 
nistica*. L'annuncio di Carraio, 
in occasione della presenta¬ 
zione dei volumi delia collana 
«Lo spazio letterario nella Ro- 
maantica». 































Roma 


I Primo giorno di supermulte 
[da 50.000 tìVe 
pp 3,7% dei passeggeri Atac 
lviaggia«asbafo» 

Palcolato in 4,5 miliardi 
à mancato incasso 
IfPromessi più controlli 
e distributori di biglietti 


Un controllore dtlCAtae al lavoRi; (ta (Mi la multa pef cN è sena 
blgUetta t passata da 10.000 a 50.000 Nre. Nella prima giornata 
' sono stati soipre^ 165 «portoghesi.. L'azienda calcola 
In quattro miliardi e mezzo il mancato incasso annuale: 
Il 3,7 per cento dei passeggeri cerca di viaggiare gratis. 


I 

£ 



|«P(»to^esì» a cam) prezzo 


I Supermulta da 50.000 lire. Nella mattinata di ieri ha 
‘ colpito» 165 passeggeri trovati sugli autobus cittadi- 
!!| ni senza biglietto o tessera d’abbonamento. L'Atac 
<4 6tima i «portoghesi» intorno al 3.7%, pari a un man- 
incasso di 4 miliardi e mezzo annui. Da un me- 
l'jje altri 50 controllori rendono più difficili i «viaggi a 
■p sbafo». Ma sarà più facile trovare i biglietti: al super- 
•t> niercato o in 350 distributori automatici. 




RACHBU QONNCLU 


M n ragazzo con la camicia 
verde e lo zaino dei libri si alza 
BV con aria indifleienie non ap- 
I. ’ pena salgono suH'aulobus I tre 
r' controllori. Un balzo e il cap- 
pollo con la visiera avanza mi- 
.Kpaccioso: 4iiglielU prego*. Il 
ragazzo scivola dietro ii palo e 
avvicina all'uscita lischlet- 
landò piano tra se e se. Non ce 
la la, e teimato. Un signore ro- 
. 1 busto In divisa grigio-azzurra si 
p frappone tra lui e la porta apet- 
; ta. e insiste: .bisliello prego*. 
^'4 Allora cerca di .fare la scena., 
' 1 - SI fruga nelle lasche con aria 
’ stupita, guarda sotto la sedia: 
J .Ho perso il biglietto timbralo., 
f malavocee pococonvintae il 
. vetilicalore dell'Alac non trat¬ 
tiene un'espressione ironica. 
CU e andata proprio male, da 
Pi ieri matiina inlain le multe per i 
' <panoghesl..cioepercliivlag- 
^ J^ 4 l^Us, sono passale da 10 a 


i 


240 milioni 

p iUna mattinata di rapine 
Quattro «colpi» 
al centro e in periferia 


.Quattro rapine, per un 
*1 bottino complessivo di 240 mi- 
teni di lire, nella sola mattina¬ 
li la di Ieri. Due in altrettanti isli- 
luti bancan, una od un rappre- 
I Sentante di preziosi e l'ultima 
f all’ufficio cassa della Sip. 

Alle 10,50 due giovani, uno 
"ì dei quali armato di pistola, so- 
' no entrali nel salone pnncipa- 
le della filiale dell'Istituto Ban- 
. cario Italiano in via Lina Cava- 
A Reri 54. a Montesacro. Dai tre 
cassieri si sono latti consegna¬ 
li le 35 milioni in contanti, per 
•j poi fuggire a bordo di un «Ve- 
^ spone, bianco, rubalo alcuni 
4giaini fa e ritrovato abbando- 
^nalo a poca distanza dalla 
jbaiica. Alle 13 il secondo -col¬ 
po*. Tre lapinalon a volto sco- , 
pertp, lutti annali di pistole, ' 
ijlian^ latto irruzione nell'a- 
‘ genzin del BaiKO di Roma di 
via Anton Giulio Bregaglla. al- 
. i'Olgiata. Dopo aver obbligalo 
V Iclienliinunangolodellasala, 
B- uno dei rapinatori ha puntato 
B l'arma contro il cassiere, Pietro 


m 


Cresta. 34 anni, costringendo¬ 
lo a prelevare dalle casse tulio 
, il denaro contante. Il direttore 
della liliale ha poi stimato un 
ammaiKO di circa cinquanta 
milioni di lire. I banditi si sono 
. infine dileguati a bordo di una 
Ford Resta di colore bianco 
che non e stata trovala. 

Rapina «iradale* poco po¬ 
ma delle 14 in via Suor Mana 
Mazzarello, al quartiere Appio. 
Il rappresentante di preziosi 
Moshe Dokanian, 31 anni, cit¬ 
tadino iraniano, stava viag¬ 
giando sulla sua auto quando 
due rapinatori in motorino si 
sono afIiatKati rubandogli una 
venliqualtr'ore con il campio¬ 
nario, gioielli per quindici mi¬ 
lioni di lire. Inline, sempre ver¬ 
so le 14, due giovani armati e 
con il volto coperto da passa¬ 
montagna sono entrali nell'uf- 
flcio cassa della Sip, m piazza 
Maslai 9, a Trastevere. Cento¬ 
quaranta milioni, poi la fuga su 
una molo di grossa ciiindrala. 


Regolamento comunale 

Tocci, pei, sull'iniziativa 
del de Di Pietrantònio 
l«Sono proposte inutili» 


9';;. 

M ' .Siamo ben contenti che 
^ la'De si svegli dal letargo. Ma si 
' direchc la monMgna ha 
r per partorire un topioli- 
, Cosi Walter Tocci, consi- 
tgUere comunale comunista ha 
ficomirtenlato le proposte per la 
^mbdifica del rc^lamenlo del 
hCwnpidoglio presentate dal 
l'capo^ppo de. Luciano Di 
^Ffefranionio. Si tratta di sei 
' punir hi cui, in sintesi, si so- 
Haamgono meccansimi che ren- 
più ceien i lavori in aula, 
Bi. ifijqietlo deH'ordine del lavori. 
lapossibiliiA che le comlssioni 
consUairi peimanenli tornisca¬ 
no dei pareri non vincolanti 
sùlle deubetc. >1 pnml quattro 
K pumi sono Inutili - dice ancora 
Tùcdt perché gU contenuti 


rispettivamente negli articoli 
41.63 e 59 dell'attuale regola- 
menlo e non vengono rispetta¬ 
li solo per l'Insipienza dei pre¬ 
sidenti.( di maùioranza) del- 
l'assemblea., E Tocci rilancia. 
In sette punti il consigliere Pei 
prepone un accesso alle infor¬ 
mazioni più trasparente, meto¬ 
di che consentano l'accelera¬ 
zione dei tempi in consiglio 
(esame preventivo delle deli- 
nere di giunta nelle commis¬ 
sioni), l'introduzione del que- 
stlon lime, l'avvio di un accor¬ 
do di p^ramma Ira Comune, 
Provincia e Regione e comuni 
contermini per la delmizione 
dell'area metropolitana e l'ini¬ 
zio dei lavori per l'elaboraz'io- 
ne del nuovo statuto. 


SO mila lire. In più, chi non ha i 
soldi per pagare subito si vede 
addebitate altre 5 mila tire di 
tassa di spedizione se abita a 
Roma e 10.600 lire se abita 
fuori dal territorio comunale. 
C'é una terza possibilità che 
pochi conoscono: si deve chie¬ 
dere esplicilamente II .quatto 
Icglk» del verbale e andare 
con quello all'Atac entro IS 
giorni e la soprattassa sarà so- 
b di 2.500 lire. 

Comunque saltando da un 
autobus all'altro, a caccia di 
reazioni alle wipermulte*, si ri¬ 
mane un po' delusi. I .porto¬ 
ghesi. o .^novesi. (non a ca¬ 
sa a Genova c'é la contravven¬ 
zione più salala, 100 mila lire) 
sono una specie abbastanza 
rara, non più di quattro o cin¬ 
que per ogni automezzo. Spes¬ 
so tentano di redimersi, ah'ul- 
Umo tulio, non appena avvista¬ 


no Il controllore alla fermala. E 
quando vengono .pizzicati», 
non protestano o, quando lo 
fanno, è a mezza voce. 

K}uesla e cattiveria., sussur¬ 
ra la signora anziana tirando 
fuori daiborsello un intero car¬ 
nei di biglietti intatti, appresa 
sul momento l'entità della pe¬ 
nale da pagare. Sbulla la ra- 

S iazza dal pullover color con- 
etlo. Ma tutto finisce qui. La 
maggior parte delle petsone ti¬ 
ra fuori una banconota roM e 
paga senza fiatare con aria 
contrita. Ieri mattina fino alle 
13.30 su 4.400 passeggeri con¬ 
trollati, se ne sono trovati 165 
sprowlstl. come si dice in ger¬ 
go, di .titolo di viaggio., bigtiel- 
to o abbonamento. Un am¬ 
manco di 4 miliardi e mezzo 
sul 152 del bilancio del '90. Il 
3,71%, che corrisponde, più o 
meno, alla media di evasori 
scoperti neH'ulUmo mese, cioè 
da quando le squadre di verifi- 
caton sono passate da 13 a 30. 
Ogni squadra e composta di 3 
pcisone, incaricate anche di 
prendere in esame che nella 
vettura sia tutto a posto, dal 
numero di linea, agli ovvisi, al¬ 
l'obliteratrice. A volte succede 
davvero che non funzioni, co¬ 
me Ieri su una vettura della li¬ 
nea 38 barrato, ma mollo più 
spesso è un tentativo di scusa 
dei passeggeri colli in fallo. Al¬ 
tra scusa .classica, quella della 


signora che. traballando, va a 
timbrare all'uttimo tulio, la¬ 
sciando la bolsa sulla sedia: 
•Non stavo tanto bene, avevo 
preso il posto a sedere», ma 
viene lasciata andare. Il regola- 
mcnlo nuovo deve essere ap¬ 
plicalo con elasticità, almeno 
il primo giorno. 

Lo stesso succede a una ra¬ 
gazza di colore trovata oltre 
che senza biglietto anche sen¬ 
za documenti. «Dovremmo 
portarla al commissariato, si¬ 
gnorina», (a il verificatore ripo¬ 
nendo la penna nel taschino E 
una volta a terra: «Può andare, 
però lei è una furbetta», dice 
ancora l'uomo in uniforme al¬ 
la ragazza già con gli occhi lu¬ 
cidi, mentre le mostra il suo bi¬ 
glietto sgualcito. Poi spiega: 
.Vecchio trucco, il timbro è la¬ 
vato con la varechina, cosi si 
puòriulitlzzarlo.. 

L'obiettivo dell'Atac, però, 
non 6 solo repressivo: aumen¬ 
to del controlli e multe da sa¬ 
lasso. «Vogliamo togliere ogni 
alibi a quelli che si dlcorto por¬ 
toghesi per fotza - dice il presi¬ 
dente dell'azienda Luigi Pallot- 
tlni - e peiciò aumentare le ri¬ 
vendile di tessere e bigtieiU». CI 
sono già 64 negozi che li distri¬ 
buiscono, tra cui 5 supermer¬ 
cati. cariolerie, tabaccherie. E 
una proposta di delibera per 
350 macchinette da installare 
ai capolinea.,. 


Rossetto o varechina 

mille trucchi 

per non pagare il bus 


H Trucchi ce ne sono tanti, 
per lutti i gusti. Quello della la¬ 
vatrice (metterei! biglietto tim¬ 
brato dentro un fazzoletto In¬ 
sieme al bucato) deve averlo 
scoperto davvero una casalin¬ 
ga sbadata. Poi è stato riutiliz¬ 
zato dalle generazioni più gio¬ 
vani, insieme a meccanismi 
più <reativi.. 

Già, su uni! cosa i contiollori 
con più anni di servìzio alle 
spalle non temono smentite: la 
categoria più recidiva di porto¬ 
ghesi é compresa nella fascia 
d'età tra i 20 e i 30 anni .Sugli 
autobus delle linee 310 e 309 - 
dice l'uomo in divisa grigio-az¬ 
zurra - non paga nessuno. Ha 
mai notalo? Passano dairuni- 
versilà. Prima del venl'anni 
hanno la tessera, gliela fanno I 
genitori, dopo se la dovrebbe¬ 
ro comprate da soli». E II modo 


per non farlo, lo trovano. Non 
soltanto toro, naturalmente. 
AiKhe chi ha imparalo l'arte di 
arranglaisl per necessità: im¬ 
migrali exlracomunllan e abi¬ 
tanti delle penlerle, sempre se¬ 
condo la nostra fonte d'infor¬ 
mazione. Quando ne parlano, 
i controllori prendono un'e¬ 
spressione sardonica, di chi la 
sa più lunga: 4,a prima regola 
- fa l'esempio un veriflcatote 
con I bain - e diffidare dalle 
custodie trasparenti degli ab¬ 
bonamenti e dei Big, spesso il 
Umbro cambia e la tessera è la 
solila». 

Il metodo più macchinoso è 
quello della cera che assorbe 
l'InchitMtiD poi rimosso con 
una lametta. Quello più mali¬ 
zioso, tipicamente femminile, 
é mcttetsi il biglietto tra le lab¬ 
bra dalla parte della freccia e 
sporcarlo di txMsetto. Il più co¬ 


stoso t il biartchello diluito, 
costa più il vasetto di vernice 
che un'abbonamento di linea 
per studenti (7.500 lite). Il più 
individuabile è quello di Inseri¬ 
re nella fessura della irtacchi- 
netta un biglietto con la punta 
coperta da scotch bianco, da 
grafìcì. Poi c'è un trucco a pro¬ 
va di conliolloie, ma ci vuote 
una discreta faccia tosta. Ba¬ 
sta, prima di salire, chiedere il 
biglietto già timbralo a chi 
scende. Questo fa patte dei 
trucchi legati alla capacità di 
atteggiarsi, darla a bere, iccila- 
te. insomma. C'è chi inventa 
delle storie lacrimevoli: «Mia 
zia sta male, ho preso l'auto¬ 
bus di rrotsa, vado all’ospedale 
e ho dimenticato il carnet nella 
giacca». Con variazioni inlite 
sul tema, può essere la cugina 
e la lesserà nella borsa. E c'è 
chi punta sulla solidarietà co¬ 
me il ragazzino con le lacrime 
agli occhi: «Mio padre mi ha 
dato i.toldi e io invece li ho 
spesi per la pizza, se tomo a 
rrasa con la multa mi riempie 
di botte». Qualcuno 'invece 
punta sulla sincerità come Ieri 
due studenti che hanno sem¬ 
plicemente chiesto uno sconto 
Mji pena»: una multa in due. E 
ci sono riusciti. 


L’agguato nell’area di servizio sul Gra, alla Pisana. Esclusa l’ifxitesi terrorismo 7 - 

In cinque assaltano un furgone blindato 
Magro bottino, ferito un velante 


Cinque banditi armati hanno rapinato ieri mattina 
un furgone portavalori della «Security Service» all'in¬ 
terno dell'atea di servizio sulla corsia interna del 
grande raccordo anulare, nei pressi dello svincolo 
per vìa della Pisana. Uno dei vigilante^ che aveva 
reagito, è stato ferito con un colpo di pistola al fian¬ 
co. Settanta milioni il bottino, ma nella cassaforte 
del blindato ce n'erano altri duecento. 


ANORIAOAIAROONI . 


M Avevano studiato il <ol- 
po» fin nei minimi particolari. Il 
percorso del furgone portava- 
lorì della «Security Service», gli 
orari, la fuga su due macchine 
diverse. La reazione del vigi¬ 
lantes no. quella non l'aveva¬ 
no prevista. E in un piano ba¬ 
sato sulla rapidità di esecuzio¬ 
ne. è bastato questo intoppo 
per far fallire, almeno in parte, 
la rapina di ieri mattina. Troppi 
testimoni nel piazzale del di¬ 
stributore Agip sulla corsia in¬ 
terna del grande raccordo 
anulare, nei pressi dello svin¬ 


colo per via della Pisana. I cin¬ 
que Iranditi, dopo aver sparato 
contro uno dei vigilantes, sono 
riusciti a fuggin- con un plico 
che conteneva settanta milioni 
di lire. Ma nella cassaforte del 
furgone blindato ce n'erano al¬ 
meno duecento. La guardia 
giurata, ferita al fianco destro, 
è stata medicata aH'Aurelia 
Hospital. Venti giorni di pro¬ 
gnosi. 

I banditi sono entrati In azio¬ 
ne poco prima di mezzogior¬ 
no. Due sono anrhratl nell'area 


di servizio sulla corsia interna 
del raccordo a bordo di una 
Fiat Tipo. GII altri tre complici 
su una Lancia Thema. Un po' 
in anticipo sull'orario d'arrivo 
del blindalo, iduedetla.Tipo», 
per non dare sospetti, hanno 
chiesto al benzinaio di cam¬ 
biare il^fillro della nafta. La 
scusa necessaria per scendere 
dall'auto ed avere il tempo di 
aspettare vicino agli uffici del- 
l'Agip, subito raggiunti dagli al¬ 
tri complici. Pochi minuti dopo 
il furgone portavalori è entralo 
ncU’area di servizio. I tre vigi¬ 
lantes della -Security Service, 
avevano prelevato In mattinata 
alilo denaro (si parta di una 
cifra superiore ai duecento mi¬ 
lioni di lire) dalla sede dell'A- 
cotral e da altre quindici ditte. 

Giulio Colasanti, 38 anni.'è 
sceso dal furgone e si è diretto 
allo sportello della cassa conti¬ 
nua, dove ha prelevalo il sacco 
con il denaro. In queiristanle i 
banditi, tutti armati di iràlolB, 
sono entrali in azione allron- 


tando il vigilantes e strappan¬ 
dogli dalle mani il plico. Cola- 
santi si è messo ad urtare, riu¬ 
scendo cosi ad avvisare I due 
colleghi, l'autista Rodolfo Mo- 
reschlni e il capo equipaggio 
Bruno Anselml, che si sono as- 
semagliati aH’inlcmo del blin¬ 
dato, impedendo cosi ai rapi¬ 
natori di rubare anche il dena¬ 
ro riposto nella cossaforie. La 
loro reazione è stala però rab¬ 
biosa. Giulio Colasanti, colpito 
al lianco da un proiettile cali¬ 
bro 38, è riuscito comunque a 
mettersi in salvo all’lnlemo di 
un ulllcio. Uno dei dipendenti 
dell'Aglp ha poi inutilmente 
tentato (per sua fortuna senza 
conseguenze) di frenare la fu¬ 
ga dei banditi che hanno la¬ 
sciato Il la Rai Hpo, risultata 
poi rubala, per dileguarsi sulla 
Lancia Thema. Settanta milio¬ 
ni il bottino. Una cifra Irrisoria 
per un colpo del genere. 

Le prime volanti della poli¬ 
zia Inviale dalla sala operativa 
della questura sono arrivate 


nell’atea di servizio dopo nem¬ 
meno cinque minuti, ma non è 
bastalo ad inteicettare la fuga 
del cinque rapinatori. La Lan¬ 
cia Thema, anche questa risul¬ 
tata rubata, è stata trovata più 
lardi abbandonala nel par¬ 
cheggio dei magazzini «Metto*, 
sulla via Aurelia. Un testimone 
li avrebbe visti infine andar via 
con un’Alta 75 color antracite 
che non è stata ancora rintrac¬ 
ciata. 

Esclusa la «pista» del terrorì- 
smo. il dirìgeinte della prima 
sezione della squadra mobile, 
Niccolò D’Angelo, ha subito 
puntato le indagini sulla mala¬ 
vita organizzata romana. Ieri 
pomeriggio, in questura, ha in¬ 
terrogato decine di testimoni, 
dai vigilantes della «Security 
Service» ai dipendenti dell'A- 
gip che hanno assistilo alla ra¬ 
pina. Un capillare lavoro di ri¬ 
costruzione che ha portato tra 
gli investigatori un certo ottimi¬ 
smo. A partire dagli identikit di 
almeno due dei rapinatori. 


Denunciò un automobilista per resistenza e oltrag^o 

«Arresto illegale» 

Pretore accusa un agente 


■I Una reazione violenta e 
Immotivata ad un semplice 
controllo suH'autostrada. Poi 
l'arresto. Ma la versione data 
dal poliziotto non è stata 
considerala convincente dal 
magistrato. E cosi Mauro 
D'Agapili, agente di polizia 
in forza presso la squadra 
mobile di Roma, da accusa¬ 
tore si è trovato negli scomo¬ 
di panni di accusato. Ora ri¬ 
schia di essere incriminato 
per falsa testimonianza, arrè¬ 
sto illegale e falso in atto 
pubblico, per aver riferito in 
un rapporto ufficiale fatti rite¬ 
nuti non rispondenti al vero. 

Il 30 ottobre scorso aveva 
arrestato un automobilista. 


Vincenzo Riardo, vicino al 
casello autostradale di Lun¬ 
ghezza, sulla Rome-L'Aquila, 
denunciandolo per resisten¬ 
za, oltraggio c violenza a 
pubblico ufficiate. Ieri però il 
pretore Giovanni Veruslo ha 
assolto l'automobilista «per¬ 
chè il fallo non sussiste». Il 
magistrato ha anche invialo 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca gli atti relativi alla vicenda 
perché (accia chiarezza sul 
comportamento dell’agente. 

A scagionare Vincenzo R- 
lardo è stata la lestimonianza 
del direttore di un autogrill, 
Mario Ilari, che ha assistito 
airarresto. Secondo la rico¬ 


struzione, Riardo ha reagito, 
ma soltanto a parole, quan¬ 
do l'agente che io aveva fer¬ 
mato lo ha perquisito. Ne sa¬ 
rebbe nata una discussione 
conclusa bruscamente con 
l'arresto dell'automobilista. 

Diversa la tesi sostenuta 
dall'agente. D'Agaptti ha det¬ 
to di essere stato aggredito 
da Riardo, che lo avrebbe 
colpito con violenza, feren¬ 
dolo. Ma la sua versione ieri 
non ha convinto il magistra¬ 
to. Il giudice ha perciò deciso 
l'invio alla Procura del verba¬ 
le dell'udienza prerche venga 
valutata la posizione dell'a¬ 
gente 


Inquinamento a Villa d’Este 

Pacchiano: «Un depuratore 
farà tornare limpida 
Facqua delle fontane» 


■■ Il forte livello di inquina¬ 
mento delle acque che ali¬ 
mentano le celebri fontane 
della Villa d'Esle a Tivoli, sarà 
combattuto con l'attivazione 
di un depuratore e con un'o¬ 
pera di bonilica alfidata all'l- 
talgas. Lo ha reso nolo il mi¬ 
nistro dei beni culturali e am¬ 
bientali Ferdinando Pacchia¬ 
no rispondendo ad una re¬ 
cente inlerrogozione parla¬ 
mentare. Le fontane erano 
siate chiuse nel marzo di 
quest'anno perché le analisi 
sui campioni di acqua e di 
aerosol (Il pulviscolo d'ac¬ 
qua mescolalo aH'arìa in 
prossimilà delle fontane) 
avevano dimostralo la pre¬ 


senza di indici miciobiologici 
di conlaminazione di origine 
fecale in concentrazioni su¬ 
periori a quelle consentite 
per le acque di scarico. 

La Usi aveva quindi defini¬ 
to «pericolose per la salute 
dei visitatori e dei dipendenti» 
quelle acque. Le fontane so¬ 
no state riaperte nel mese di 
giugno «soprattuno in consi¬ 
derazione - ha spiegato Pac¬ 
chiano -> delle assicurazioni 
ricevute dall'Istituto superiore 
di sanità e dell'impegno as¬ 
sunto dal comune di Tivoli di 
attivare tutte le misure neces¬ 
sarie a riduire l’inquinamen¬ 
to delle acque». 
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LEGGE FINANZIARIA 
ECONTRAHI 

Per un paese moderno, 
giusto, solidale 
fondato sul lavoro e sul diritti 

MANIFESTAZIONE 

Venerdì 9 novembre, ore 18 
Cinema Imperiale di Guidonla 

Interverranno; 

Angelo FREDDA 

segretario Federazione Pel di 'nvoll 

, Silvano ANDRIANI 

membro Direzione Pel 


Pel-Federazlorre di nroH 



ASSEMBLEA DI FONDAZIONE 
DBiACOOPSOCI LXINITÀDI MONTESACRO 

Mercoledì, 7 novembre, ore 18,30 


presso Sez. Pei piazza Monte Baldo, 8 
Interverranno: 

on. Franco BASSANINI, presidente Coop Soci 
Sandro BOTTAZZI.amm. della Coop Soci \ 
Sandro MATTEUZZl, resp. finanz. l’Unità ' 
sul tema; 

LlBnroBHmOBElNlTALI/L 
G^qUALCHE SFEBAIVZA.? 

INTERVENITE. 

ASSOCIATEVI. 

ORA È IL MOMENTO. 

17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FOCI 

Ore 15 Piazza Esedra - Piazza del Popolo 

Piazza Fontana, Brescia, Italicus, Bologna, gli anni di 
piombo, l'assassinio df Moro, le stragi di malia, la P2, il 
superservizio segreto .Gladio*. 

Venfmttnl di iMIW Imponiti 
VnnfmnnIdImItlorIdIStnIo 
Vogliamo lo vorttà 

Oli uomini del potere nascondono la realtà di Interi 
decenni di lorrorismo a di attacco alla democrazia. 
L'Italia ha bisogno di pulizia morale e di ricambio 
politico. 

ATTIVO DEI COMUNISTI ROMANI 

Martedì 6 novembre ore 17.30 presso la sezione Esquillno 

Relazione di Carlo LEONI « conclusioni 
di Wallor VELTRONI, della Direzione del Pei 
In preparazione della manlfeatazione 


L’Ass. Culturale Teatro S. Raffaele** 

presenta . 

MIcBirsù wSgjUScB 

LewÀsCeirroll 

(storia di un sogno ad occhi aperti) 

Giorgia Paladino: Alice • Rno Conna¬ 
ni: Topo, Bruco, Grifone, Gatto, Ghi¬ 
ro • Alberto Angelo 2 zi: Coniglio bian¬ 
co, Dronte, Rana, Cappelisdo • Elena 
Scuderi: Regina, Sorella, Cuoca, 
Tartaruga, Piccione • Daniela Barra: 
Paperotto, Duchessa, Lucertola, Le¬ 
pre, Carta • Andrea De Venuti: Re, 
Porcellino, Pappagallo, Carta. 

Realizzazione Costumi: Angelo D’An¬ 
geli, Luigi Nerone. Musiche: Gianluca 
Sibaldi. Sarta: Antonietta Altomare. 
Lud e fonica: Andrea Tufeunari. Elettri- 
cista: Luciano Di Rienzo. Dir. Palco: 
Stefano Parbuoni. Organizzazione 
Compagnia: Bruno Gentile. 

Scene, Costumi, Adattamento e Regia 
Paolo Taddei 

Informazioni 
e prenotazioni 
Tei. 50.61.973 - 55.99.715 

in scena 

al Nuovo Teatro S. RAFFAELE 
Vie Ventimiglia, 6 (Portuense) 

Tel. 52.34.729 

DAL 15 NOVEMBRE 1990 


Dal lunedì al venerdì ore 10 
Lunedì e giovedì ore 21 
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La Pantanella 

dimenticata 

dalC^pido^o 

Ci vorranno almeno tre mesi 
per avere strutture 
più idonee per ^ immi^ti 
Individuate le circoscrizioni 
Le opposizioni chiedono 
le dimissioni di Azzaro 
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Picuio allo^ in alto maire 
Posti letto a prìmaveira 


.‘ Un piano alloggi fantasma. Gli interventi per trasferim 
immigrati daiia Pantanella in strutture più idonee si 
'j lealizzér^no soltanto tra più di tre mesi, a inverno or* 
: iharcoihciuso^ Le promesse sfumano definitivamente, 
popo la rissa neirex pastificio che ha messo sempre 
ìpiù a nudo l'inadempienza di Giovanni Azzaro, le op* 
posizioni chiedono le dimissioni deli’assessore ai ser* 
vizi sociali e propongono un loro plano. 


'■ ; . . , OIUAVAC 

Soltanto un bluff le pio- 
poste del Comune per l'emer- 
genxaallo^ OH interventi per 
; «vhare ai 21000«xtracomunita- 
, t II un inverno alla Pantanella 
4 procederanno a pasai di luma- 
ca. Per ailuaie il plano tra- 
tmeaao'alla Regione, che pre* 
'vede radattamento di otto 
Scuote comunall-A residenza 
per gli Immigrali senza tetto, ci 
j wiraitn^almcno tre mesi dal* 
i l'inizio del lavori di ristrutiura- 
alone, come prevede k> stesso 
documento. Bene che vada 
aokanto in primavera gli immW 
f grati potranno dormite ai cal- 
i In stanze con i vetri alle li- 


durante II consiglio comunale 
previsto proprio per dixutere 
la gestione dei servizi sociali. 
Per Augusto BattMiia, consl- 
gliele comunista, mia Piva e 
Anna Rossi Ooria, consiglieri 
della sinistra Indipendente «il 
plano deU'assessoie Azzaro ol¬ 
tre che costoso e dai lunghi 
tempi di realizzazione rischia 
di risultare un piano tanta- 
ima». Uguale II parere dei ver¬ 
di. aNon si può continuare a 


pariate di plani che sono e ri* 
mangono segretissimi - ha di¬ 
chiaralo Loredana De Petris ■> 
Azzaro con il suo immobilismo . 
ha pralicainenle Innescalo 
una mina che sabato scorso è 
esplosa e che perdurando l'at¬ 
tuale situazioiw potrà dar vita 
ad episodi di violenza anche 
peggiori. Dalla Pisana intervie¬ 
ne anche Marco Pannella. 
consigliere ant^rolblzionista, 
chiedendo per Roma <00 pia¬ 


no globale di interventi urgen¬ 
tissimo, che superi di volala I 
piccoU passi di Azzaro e di 
Carraro». Stamattina t previsto 
un incontro alle 930 tra Carni- 
ro, i sindacali e le assoc i azio n i 
di immigrali. 

Inlaruo alla ex Pantanella al¬ 
cuni immigrati si ammalano di 
broncopolmonite, nelle loro 
condizioni è lecito temere 0 
peggio. L'assessore regionale 
Olacomo Trofa sottoporrà 


guati. C le promesse delVasset- 
lore ai servizi sociali? Le assi¬ 
curazioni del sindaco? Entro il 
30 ottobre, era sUlo detto, si 
trarerA una tohizkicie aUetirs* 
Uva. 

Ai primi di novembre c'è s(> 
lo un piano, trasmesso sabato 
mattina alla Regione, poco 
dettaglialo e ancora da appro¬ 
vare. Al centro del problèma 
l'Inadempienza dell'assesaore 
Azzaro. DI lui le oppostekmi 
chiedotto a gran voce le dimis¬ 
sioni, menire il sindaco dichia* 
ra che deve essere l'intera 
giunta a lesponsabllizztusi sul 
problema. La richiesta di di¬ 
missioni verrà avanzata oggi 
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iì pesile, f ^servizi Igienici ade- missioni verrà avanzata oggi 

: j , ; .C’.'v. : 'i ...v . _ , 

|La giunta nella riunione di ieri 
|(ha ignorato gli extracomunitari 

piA^sessore silurato? 

[Il^daco 

Iper ora smentisce 

^ OlAMPÀOLOTUeci 



mercoledì il progene previsto 
dairassestoie Azzero slireuen* 
zkme del comitato tecnico, 
formato dalla Cariiat, dalle o^ 
ganizzazionl sindacali, da tei 
membri delle comuniUi stra¬ 
niere che fanno parie della 
consulta per rimmlgrazlotte, e 
da Comune, Regiorte e Provin¬ 
cia. Poi, quando verrò appro¬ 
vato, sarà inoltrato alta presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri, che deve erogare I finan¬ 
ziamenti. Cosa prevede il pia¬ 
no? aL'l^a è di dituibuire gU 
immigrati in greppi di circa 
duecento unità - dice Giaco¬ 
mo Troia - Per questo sono 
state individuate otto sedi co¬ 
munali». Si tratta di edifici sco¬ 
lastici non utilizzati che si tro¬ 
vano nelle circoscrizioni VII, 
Vili. X, XII. XIV. XV. V e XIX e 
porélbllmente anche in altre. Il 
costo previsto per teitdeile 
funzionanUèdicirca I2miUv- 
dl e 600 milioni, DI questa 
somma soltanto sette miliardi 
serviranno per la ristretturazio. 
ne. A giudicare dalle cifre gU 
fnietvenU non sono di poco 
conto, per teaUzxarii Infatti ci 
vorranno almeno tre mesi. Si 
tratta di 142 locali utilizzabili. 


eMest In tutto circa 6.000 meni 
quadrati, dova verranno rica¬ 
vati 2.000 poeti ietto, grazie an> 
che all'uiilizzazione di tetti a 
castello. Posti di prima ecco* 
utenza, che ospiteranno gli 
immigrati a rotazione. Questo 
il plano alloggi, seguito da in¬ 
terventi per T'allabetlzzazionc, 
la formazione professionale e 
il lavoro. «Il Governo d ha già 
assegnalo sette miliardi - dice 
l'assessore Troia - Anche se 
ancora U deve erogare. Dispo¬ 
niamo anche di due miliardi e 
mezzo. Queste somme per II 
'90 potrebbero bastare, ma 
chiederemo altri llnanzIainenU 
per gli anni successivi. Una d- 
tra che il aggira sui 19 miUai» 
di». 

In attesa del plano, che o^ 
mai guarda aldilà dell'emer¬ 
genza, si moltiplicano le idee 
per i tempi brevi Pd e sinistra 
Indipendente piopongooo 
una rete di duemila posti letto, 
con nuclei residenziali ix>n su¬ 
periori a cento posti utilizzan¬ 
do strutture comunali, prefab¬ 
bricati, padiglioni ospedallerie 
caserme in disuso. Anche !■ Su- 
nia sollecita soluzioni rapide. 
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Immagini dàlia giunta 
l'èulia questione immigrati: c'è 
chi non sa, chi media, chi si di- 
1 fende. L assessore ei Servizi 
i sociali Giovanni Arcare si è di- 
;« lesa. Non abbiamo soldi, non 
' abbiamo alloggi Non è colpa 
li mia: Dòpo selmesi, è tornato 
>iferi negli studi del Ig regionale. 
iStessotema di aHora: gli immi- 
iigreti' nella capitale. Nella pri- 
lìma intendsia Asaro disse: 
h ^Abbiamo predosposio un pia- 
ino per gli exiracomunitail Al- 
jlloggl. servizi igienici Per que- 
' Mo ci'coordineremo con Re- 
: glene e Ptovìrtcla». Promise 
{inolto,. Insoirune, ed anche 
:^mpi rapidi. Ieri, l'assessore è 
"jMaio piò cauto. •Ceno, allora 
: !dÌ3siche...Ma II problema degli 
I jallow questa città è serio. 


Abbiamo presentato un piano 
alla Regione, che Individua 8 
situtture. dove ospitare 2000 
immigrati II progetto dovrà 
passare anche al vaglio della 
presidenza del Consiglio. I ter¬ 
mini sono stati rispettali». Ma 
finora cosa è stato fatto? »Non 
abbiamo soldi solo 600 milio¬ 
ni stanziati in bilancio sotto la 
voce immigrazione». Capisce 
che potrebbe sembrare un atto 
d'accusa contro la giunta e 
corregge: «Del testo, è siala 
proprio questa giunta ad inse¬ 
rire quella voce in bilancio». 
Fin qui l'Azzaro televislvD. In 
serata, un comunicato stampo: 
•Signori non scherziamo, non 
giochiamo alta caccia alle stre¬ 
ghe. A Roma, Timmlgrazione è 
cominciata nel 1974. Chi oggi 


tenta di addossare la respon- 
labUità di questo immane bi¬ 
sogno alla sola amministrazio¬ 
ne comunale o, peggio, ad un 
solo assessorato, o ignora la 
complessità del problema o è 
In malafede». 

’ Ieri pomeriggio, c'è stata riu¬ 
nione di giunta. In anticamera, 
si è capilo che In città può 
scoppiare l'Inferno, ma ci sarà 
sempre qualcuno con la tuta 
d'amianto. L'assessore Palom¬ 
bi, per esempio. Che ha detto: 
•Il piano Immigrati del Comu¬ 
ne? Non ne so niente, sono sia¬ 
lo maialo S giorni». Poco dopo 
esce l'assessore alla Polizia u^ 
bana. Piero Meloni: •Sono sia¬ 
lo lontano da Roma una setti¬ 
mana». Dall'assessore alla Net¬ 
tezza urbana una risposta 
•qualificata». Dice Corrado 
Bernardo: «Il piano? SI, si, ma 


non ci sono soldi». Ma come, e 
i 7 miliardi stanziali dal gover¬ 
no? •Bisogna vederli». 

Il sindaco Franco Canaro 
corre via. Dice che adomani» 
(oggi ndr) si occuperà della 
questione. Che incontrerà le 
associazioni degli extracomu- 
nitari, e poi. In consiglio comu¬ 
nale, si parlerà di servizi socia¬ 
li. A questo proposito oltre una 
smentita al •sussurro» di un si¬ 
luramento di Azzaro; Il sinda¬ 
co avocherebbe la delega agli 
Immigrati, preso atto dell'at¬ 
tuale gestione •fallimentare». 
«No, no - assicura Carraro * 
non è una questione di dele¬ 
ghe. Ci irovlaiTio di fronte ad 
un problema serio. L'emergen¬ 
za immigrati non può essere 
gestita o risolili da una sola 
persona o da un solo assesso¬ 
rato. C'è bisogno di una gestio¬ 


ne unllorìa, di collaborazione. 
E' necessario coordinarsi al 
l'intcmo della giunta e con l'e¬ 
sterno». Insomma, l'emergen¬ 
za è cittadina, e la risposta de¬ 
ve essere di tulli Quanto alle 
responsabilità su quello che è 
stalo, il sindaco dice «abbiamo 
presentalo un plano, rispettan¬ 
do I termini previsih Non si 
poteva fare altro, di piò. In 
questi mesi? Broccia larghe ed 
occhi al. cielo, come dire; $1 
può sempre fare di piò. Nel po¬ 
meriggio, in un'intervlsia al Tg 
2 , aveva detto che. per ristrut¬ 
turare gli otto edliici del «piano 
comunale», ci vogliono 6 mesi 
Intanto, che faranno gli immi¬ 
grali? «In alcuni riti, tir geme 
può andarci subito e poi met¬ 
terli a p<»^. E l'ex pastificio 
sulla Casilina? «No, la Panla- 
nella bisogna abbandonarla» 


i<<Vìa dalla sta 2 àone e da Razza Vittorio» 
E nacque il ghetto nell’ex pastìfìdo 



[la Pantanella nasce nel silenzio. I tanti immigrati cac- 
Iciati dalla stazione Termini, dai giardini di Piazza Vit- 
; torio, dall'ex centrale del latte, si rifugiano nell'ex pa- 
f ^icio durante la scorsa primavera. Prima in 700, poi 
Crescono. L'amministrazione interviene sempre in ma* 
liniera straordinaria e promette una soluzione entro ot* 
.itobre. Poi arriva l'inverno, e le promesse sfumano. Per* 
ìrarotti: «lAltrezzare l'edificio per il freddo». 


■■ -Oggi pertutttè sinomino 
'di immigrati e disperazione, 
: ma la ranlanella, l'ex pastlH- 
i^io vicino a Porta Maggiore 
.che ospita 2.000 extracomuni- 
tari ha una storia recentisri- 
' ma. È naia nel silenzio, dunn* 
te imesl della primavera sco^ 


sa, mentre le notizie riportate 
dalla stampa sugli stranieri ri¬ 
guardavano soprattutto la sa¬ 
natoria. A cercare un ricovero 
nell'edtiicio abbandonato dal 
'72 sono soprattutto gli immi- 
«ati cacciati dalla stazione 
Termini, dai giardini di Piàzza 


Vittorio, dai locali dell'ex<en- 
trale del latte. In pratica dalle 
operazioni di «pulizia» pre- 
mondiall, che cancellano que¬ 
sti rifugi in clllà, senza offrire 
agli stranieri niente in cambio. 
Non si tratta della massa di im¬ 
migrati in attesa di regolarizza¬ 
zione. ma di quelli tra loro che 
hanno avuto piò dlflicolià nel 
trovare una casa e un lavoro. 
In 700 circa, soprattutto indiani 
e pakistani, ri installano nell'e¬ 
dificio allontanando tossicodi- 
pendenti e spaccialori. Poi. a 
poco a poco, anivano i norda- 
tricani - arabi, tunisini, maroc¬ 
chini. Diventano ISOO, 2000. 
Un «ghetto» che nasce per l'in¬ 
curia dell'amministrazione e 
per lo stesso motivo rischia di 
rìmaiwre permanente. 

Una delle prime notizie che 


giungono dalla Pantanella ri¬ 
guarda un pakistano, morto 
dopo un'agonia di S ore, dopo 
giorni di stenti e notti sui carto¬ 
ni. Da quindici giorni aveva 
trovalo rifugio negli stanzoni 
dell'ex pastificio, mentre pre¬ 
parava la documentazione ne¬ 
cessaria a mettersi in regola. 
Ben presto parti» l'allarme del¬ 
la Usi, e l'asseiaore Bernardo 
invia alla Pantanella' i camion 
della nettezza urbana. Iniziano 
le promesse: «Puliremo defini¬ 
tivamente». E seguono gli inter¬ 
venti dal fiato corto. Arrivano i 
medici, che ricoverano tre per¬ 
sone in ospedale, poi l'Acea, 
che dispensa l'acqua. Infine, si 
grida all'emergenza e si spen¬ 
de un miliardojier pagare l'in¬ 
tervento della Protezione Civi¬ 
le. Arrivano brande, cucine da 


' campo e qualche container 
- per I servizi igienici E Azzaro 
pronuncia l'impegno solenne: 
«Entro ottobre si troverà una 
soluzione definitiva, che eviti 
le grandi concentrazioni», in¬ 
tanto parla dei locali già indivi¬ 
duati. Anche il primo cittadino 
s'impegna. L'estate passa al 
' caldo, anche se non mancano 
i blitz della polizia, alte 5 e 
mezza di mattina, dal risultalo 
vano, soltanto in sei vengono 
fermali Le promesse vengono 
ripetute, ma a settembre la ri- 
! luazione è la stessa, mentre 
dalla Pantanella giunge la noti¬ 
zia di uno stupro, di qualche li¬ 
te, di un accoltellamento. 

Il freddo è alle porte. Gli in¬ 
terventi dellp istituzioni sfuma¬ 
no, il rìschio di morire per mol¬ 


ti si la certezza, cento peisone 
al giorno vengono colpite da 
influenze e bronchiti. Poi ri a^ 
riva alla maxi rissa. «1 problemi 
più gravi? C'è un conflitto cul¬ 
turale aggravato dalle condi¬ 
zioni materiali che sono al di 
sotto della sopravvivenza - 
commenta il sociologo Franco 
Ferrarotli - La notizia della ris¬ 
sa non mi sorprende, quando 
manca lo spazio l'aggressività 
aumenta. Intanto si gioca a 
scaricabarile Ira comune e re¬ 
gione». Per il sociologo il pro¬ 
blema più grosso non sono le 
differenze culturali, pur note¬ 
voli. che distinguono i gruppi 
ospiti nell'ex-paslilicio. «F^ 
pongo di attrezzare la Panla- 
nella cosi com'è - aggiunge 
FenrarolU - Si allestiscano 
strutture mobili, per cucinare. 
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Cario Leoni 
«6ono cittadini 
itaiiani 

ed esseri umani» 


•Coloro che gmretnano questa città debbono vergognarsi 
per quanto è successo alia Pantanella». Cario Leoni (nel¬ 
la foto), segretario della Federazione comunista roma¬ 
na, attacca Canaio e la giunta, chiedendo le dimissioni 
di Azzaro. «Le centinaia di uomini e di donne - prosegue 
la dichiarazione - che vivono Ira i vetri rotti deO'ex pasti¬ 
ficio, con la legge Maiteltt, non sono piò clandestiiti, ma 
cittadini ai quali viene liconoKiuio il diritto ad una vita 
dignitosa. Kte sono poi soprattutto esseri umani Solo il 
cinismo tipico degli uomini di potere può lasciar passare 
i giorni, le notti, i mesi, senza fare nulla per loto. Carraio 
aveva preso impegni con kii gU assessori interessati. So¬ 
no stati con le mani In mano, fi sindaco eia ghinla polla¬ 
no tutta la lesponsabilltA morale, prima ancora che am¬ 
ministrativa, per quanto è accaduto». 

Pcly S.l» Se Azzaro non è stato ca- 

pUafill pace di affrontare il pto* 

I***"* blema finora, non si vede 

*<1j 6 nOSuC come possa farlo in futuro. 

oroooste» * U M e ■» Sinistra 

K'viFvaw' indipendente chiedono le 

dimissioni dell'a ss e s sore ai 
Servizi sociali. I consiglieri 
comunali BatiagUa (PcO Piva e Rossi Ooiia (Sinistia In¬ 
dipendente) , in una dichiarazione comune irei hanno ri¬ 
cordato la proposta, già pubblica da tempo, di una rete 
di emergenza di 2.000 posti letto temporanei, con ituclei 
residenziali di non piò di 100 leni I posti si potrebbero 
trovare usando strutture comunali disponobili (ex Enao- 
li), padiglioni di ospedali In disuso, caserme vuole, pre¬ 
fabbricali della FYorèzIone civile, case di proprietà Ipàb. 
Umberto Ceni e VMoifa Tota, del groppo comunista dei- 
la Regione, hanno ricoidato anche che la Regione si è 
impegnata a chiedree al governo un finanziainenio ade¬ 
guato della legge per ^ unmgrati, cioè non 5 ma 19 mi- 
Uardl per il Lazio. 


«*Ci VOSliOnO C8S6 Una dura dichiarazione 

un inttlVCntO Roma. I tre sindacati con¬ 

dì CbudiO Minelli 

, dio MineHi, non sanno an- 
cera nulla aulla localizza¬ 
zione degli ostelli che de¬ 
vono estere realizzatL «È iiKiedibile • prosegue Minelli- 
che ciò venga spiegato con la motivazione che non ti 
debba sapere dcrèe verranno fatti perchè ci sarebbe la ri¬ 
volta dei cittadini Se le strotture saranno di dimensioni 
adeguate, slamo convinti che non ci saranno I temuti to' 
nomeni di rigetto». Il segretario defiacgil ha poi ricordato 
che il ritanto nel promuovere attività lavorative è gravissi¬ 
mo. Solo da poco le associazioni imprendilortall sono 
state coinvolte, mentre quando sono state chiamate a fa¬ 
re qualcota hanno reagito bene. £ successo a Latina, con 
un progettodel sindacante tutioè andato bene. 

Pannella 
allaRegione 
(«CfMnune imbelle 
Intervenite voi» 


hi alto, due momenti del proeasso per direttissima 

degli extracomunilari dell'ex Pantanella, coinvolti nella rissa 

di sabato notte. A sirisba e hi basso, come II vive nell'ex pasltflcia 


cJjcl 





li consigliere regionale an- 
liproibizionlsta Marco Pan¬ 
nella ha chiesto ieri che 
per gU irranignMi si muova ' 
la Regione, promuovendo 

un inconbo urgente con gli amministratori capiiolinL Co¬ 
me ha ricordato Pannella, il primo articolo della legge te- 
gionaie 17/90 prevede un possibile intervento della Pisa¬ 
na per <41 superamento delle difficoltà specifiche inerenli 
alle condizioni degli Immigrati nel Lazio, con iniziative a 
sostegno dei cornuti in cui si re^stit un’elevata presenza 
di extracomuniiaife. «ftr Roma - spiega PanneUa - è ne¬ 
cessario un piano globale di Intreventi, urgentissimo, che 
superi di volala I piccali passi di Carraro ed Azzaro ed i 
loro plani dai tempi btoOcL Se l'ammlnistiazione capito¬ 
lina non lo ha cofnpreso^ la Regtone ha il dovere di muo¬ 
versi in tale direzione e di farlo comprendere a chi si bea 
di discorsi e promesse die mai riusdianiM a risolvere il 
probiren». 


Il Sunto Il Sunia, sindacato degli in- 

«PorlorzM» qulini, è intervenuto sul 

«rnsct^sre tirannia detta PaniaiwUa 

poso ricordaixio che in Italia 

nriSOISÉCiSOnO» non esiste una politica abl- 

toisovsotowawHW» tattva per ie fasce più de- 

hoii. siua italiane che stra¬ 
niere. Ed a Uveilo locale, 9 
Sunto ha rteoidato che b as te re bbe un maggiore coordi- 
nanwnto perchè venissero fuori le necessarie strutture. Ci 
. sono scuole, stabili del comune, ex Omni e ex Ipab, oltre 
alle caserme. E poi ricorda il &nto, d sono anche 2S0 
miltoidi già disponibUl ma atiualmente congelati, per in¬ 
terventi di edUtoto pubblica. Infine, si potrebbero creare 
cooperativeperl'aulotecuperoerautocostiuzione. , 


rT rii.rv i .v. TrT T : ) Tni 


Iniziativa della Fgd 
«Mille coperte» 
e tanta solidarietà 


lavarsi e pulire. Altrimenti si ri- 
Khla che I progetti futuri si tra¬ 
sformino In alibi». 

Alfredo Zolla del Cebi, la 
struttura della CgU che si occu¬ 
pa di immigrazione, sottolinea 
che gli interventi passati dove¬ 
vano servire anche a garantire 
una manutenzione dell'edif- 
cio. E aggiunge «Non bisogna 
dimenticare che stiamo par¬ 
lando soltanto di 2.000 stranie- 
risul II0.000 che stanno a Ro¬ 
ma. L'amminbtrazione sta ne¬ 
gando a toro i diritti elementa¬ 
ri, mentre per gli altri non si at¬ 
trezza a riconoscere il diritto 
ad una dignitosa vita familiare. 
I problemi dell'immediato fu¬ 
turo infatti saranno quelli del 
ricongiungimento fanilliate». 

DD.V. 


M Per la Panlanella, mille 
coperte, ma anche ogni altro 
contributo materiale e finan¬ 
ziario che si litMCirà a racco¬ 
gliere. L'iniziativa è della Fgci, 
dell'Associazione «Nefo e non 
solo» e della Focsi. la Federa¬ 
zione delle comunità straniere. 
Nei prossimi giorni verranno 
aperti dei centri di raccolta di 
aiuti finanziari e materiali all'u¬ 
niversità e in scuole, quartieri 
posti di lavoro di tutto la città. 
Perchè tutti possano contribui¬ 
re a dare un segnate concreto 
di solidarietà ed anche di im¬ 
pegno politico per i diritti d^i 
immigrati. Per chiunque sia in¬ 
teressato, esbte anche un con¬ 
to co rrente postole con cui 
mandare un contributo. Vate- 


testato a «Scuoto e università. 
Roma. Numero: 63912000» e 
bisogna specificare la causale. 

' Intanto la Fgd romana de¬ 
nuncia la mancata assunzione 
di responsabilità da parte detta 
gkinla capitolina, soprattutto 
da parte di Carraro e dell'as¬ 
sessore Azzaro. Una latitanza 
che, lasciando più di duemila 
persone a vivere in condizioiti 
impossibili, alimento te tensio- 
iti esbtenU tra i dlveni groppi 
effikti presemi atta Pantanella. 
costretti a contendeisi ogni 
spazio ed ogni infimo privile¬ 
gio. La Fgd chiede anche che 
Giovanni Azzaro venga caccia¬ 
lo e sta per iniziare una raccol¬ 
ta di firme tra tutti i cittodiniper 
una petizione popolare. 

























Roma 


Un lungo applauso ha accolto II Gip li aveva condannati 
la sentenza d’appello per fatti avvenuti un anno fa 

che ha prosciolto i due La preside: «Fu soltanto 

studenti del liceo classico prosecuzione d’assemblea» 

Assolti i ragaza del Tasso 
«Non era un’occupazione» 







Sono stati assolti i due studenti del Tasso accusati di 
aver aibitranamente occupato la scuola il 29 no* 
vembre dell 89. Su richiesta del pubblico ministero, 
il pretore Saieva ha prosciolto len Alessandro Man* 
iovani e Rosa Mordenti perché il fatto non sussiste. 
•Non SI trattò di occupazione ma della prosecuzio¬ 
ne di un assemblea autorizzata» la dichiarazione 
della preside. 


ANNATARQUINI 
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■i Un hingo applauso ha 
•ocoKo la sentenza con cui il 
pietoie Saieva ha prosciolio i 
due atudentl del Tasso denun¬ 
ciali a piede libero, e poi con¬ 
dannati in prima istanza, per 
Foccupadoiw del novembre 
89. Assolti con formula piena 
peicht il fono non costituisce 
reato. Alessandro Mantovani e 
Rosa Mordenti, gli studenti Hni- 
d davanti al giudice per per 
mmr denunciato il degrado 
della scuola, sono stati pro¬ 
sciolti in appello, perchè non 
c~è slato reato. Fer i due stu¬ 
denti del Tasso, entrambi di- 
ciannmmnni. cnbambi rappre¬ 
sentami del consiglio distituio. 
Momo ai quali ieri mattina si è 
stretto un fono groppo di alun¬ 
ni, proiesaori e genitori, è la 0- 
IM di un Incuba ma soprattut¬ 
to una piccola vittoiia politica, 
di voleva processare la legittl- 
marichiestadistudiaieinluo- 
^ adeguali è il commento di 
moU. La semenza di ieri rtbal- 
la oompletamenie il verdetto 
con cuL nell'aprile scorso, il 
giudice per le indagbii preUml- 
naiL Nicola Renda, li aveva 
condannati a quindici giorm di 
reclusione convertibili in pena 
peoiniaria e a un ammenda di 


400 mila lire. Ieri, mentre nel- 
l aula 9 deila seconda sezione 
penale si svolgeva il processo, 
per strada davanti al tribunale, 
studenti del Mamiani. del Ca¬ 
ravillani. del Tasso e del Mon¬ 
tale si son riuniti per autode- 
nunciarsi con un cartello: «an- 
ch lo ho occupato». 

Due occupazioni due de¬ 
nunce a piede libero, finite sul 
tavolo di un pubblico ministe¬ 
ro. Una prima peri occupazio¬ 
ne del 29 novembre durata tre 
giorni: la seconda, più grave, 
per quella del febbraio 90 di 
una settimana con Imtxiiazio- 
m gravissime: occupazione di 
suolo pubblico. aH inlenuzIo- 
ne di pubblico servizio, sottra¬ 
zione di documenti ufficiali e 
violazione di alti d ufflctoJ^r 
questa seconda occupazione 
il pubblico ministero Mario 
Ciammusso. aichMa il casa all 
reato previsto dairatL633. • è 
la motivazione - cioè l'introdu¬ 
zione arbitraria nell edificio al¬ 
trui al line di occuparlo o di 
trame profitto viene lespinio e 
gli imputati prosciolti perchè 
secondo una sentenza del '61 
si esclude il dolo nell ipotesl in 
cui I occupazione è svolta al 
solo liiM di atto di protesta». La 




denuncia per l'occupazione 
del novembre 89 invece va 
avanti. Una prima condanna 
con decreto penale, opposi¬ 
zione dei difensori, sì arriva al 
processa Passo dopo passo, 
con gli inlertogaiori vengono 
rlcosmiiti i fatti L'anno scola¬ 
stico 89/90 inizia male. A cau¬ 
sa di awallamenii alla pavi¬ 
mentazione del cortile e alla 
spalliera della palestra femmi¬ 
nile sono frequenti numerosi 
Infortuni. Su questa situazione 
di degrado si inserisce la mi¬ 
naccia da patte del comune di 
far utilizzare la palestra anche 
le studentesse dell'istitulo tec¬ 
nico Garrone, adiacente al 
Tasso, iniziano gli andirivieni 
con la I circoscrizione, il 27 set¬ 


tembre il presidente della pri- 
ma cIrcoHcrizione riceve una 
diffida dall'ufficio d'igene per '! 
non aver eseguito i lavori nella 
palestra', t ^enti dì educa¬ 
zione fisica-aospendono le le¬ 
zioni. ■ 

Il 29 KMemble, di mattina, - 
una 'delegazf<i(ie di ttecento ;; 
studenti si prèsta in I circo¬ 
scrizione per chiedere l'Imme¬ 
diato inizio deHavoti di ristrot- '‘- 
turazione. La risposta rtportata 
testuale un comunicato scritto 
dagli studenti stessi, 1000 si - 
' possono chiedere impégni ‘ 
economici nell'anno dei Mon- . 
diali». I ragazzi tornano a scuo- , 
lae.duranieTassemblea,deci- . 
dono per l’occupazione. La . 
preside. Ftela Fabbri, dichiara . 


AsMstn^ 

un'lmmaoine . 

del processo 

alduesludentt 

del Tasso, 

accusali di 

occupazione di 

suolo pubblica 

Inaltos 

adestiK 

fragazzl 

delllceo 

manilestme 

apiazzale 

Clodto. 


agli studenti che non chiamerà 
le forze dell'ordine e decide di 
passare la notte nel liceo. L'oc¬ 
cupazione dura tre giorni: dal 
29 al 2 dicembre. B prin» di¬ 
cembre, dopo essere stala sol¬ 
lecitata dai commissaiiato di 
Castro Pretorio, la preside del¬ 
l'istituto chiede l'intervento 
della polizia. Vengono indM- 
duati I nomi del due imputati, 1 
soli maggiorenni. «Ho dovuto 
farlo - ha dichiaralo al giudice 
Paola FabM - perchè potevo 
essere confusa con gli occih 
panti». Ha poi aggiunto: iNon 
si trattò di occupatone dellT- 
stituto ma della prosecuzione 
di un'assemblea autorizzata fi¬ 
nita poi con una festa 0 sabato 
successivo», . 





Sit-in al Morgagni 
La polizia 
ferma sei studenti 


,:^v 


a Una palestra in condi¬ 
zioni disastrose, gli sfijdenti 
scendono in plaaa per pro¬ 
testare, in sei vengono fernia- 
tì dalla polizia. Quasi tutti mi¬ 
norenni La protesta organiz¬ 
zata dal liceo Morgagni di vìa 
Fonteiana per denuiKiare lo 
stato disastroso dei locali in 
cui sono costretti a fare lezio¬ 
ne e la carenza di bidelli che 
li fa vivere in precarie condì- 
; zioni igieniche, è finita con 
un po' di ^aire e l'identiri- 
cazione di .sei studenti «Più 
volte - racconta una studen¬ 
tessa - siamo andati in circo¬ 
scrizione per chiedere aiuto, 
ma ci è sempre stato risposto 
che al momento non è possi¬ 
bile far fronte a queste richie- 
sie». 

NeUa mattina di Ieri - rac¬ 
contano gli studenti - era sta¬ 
lo indetto un sit-in davanti al¬ 
la scuola per chiedere la ri- 
stnitturaztone della palestra, 
attualmente inagibile, e so¬ 
prattutto l'invio da parte del¬ 
le autorità competenti di un 
numero di bidelli sufficienti a 
garantire almeno la pulizia 
dell'edificio. /Attualmente 
infatti manca all'appello cir¬ 
ca un terzo del penonale ne¬ 
cessario). Una piccola pio- 
vocazione degli studenti fa 


intervenire la polizia. Duran¬ 
te la manifestazione una stu¬ 
dentessa, risultata poi mino¬ 
renne. si è seduta in mezzo 
alla strada nel tentativo di 
bloccare il traffico. Secando 
qutmio riferito dagli studenti 
due carabinieri si sarebbero 
subito avvicinati e accostan- 
d<Mi alla ragazza gli hanno 
intimato di togliersi dalla 
strada. Al suo rifiuto, l'inter¬ 
vento della polizia, appena 
arrivata, che carica sul cellu¬ 
lare sei studenti 

•Li hanno tenuti ti dentro 
per più di un'ora. Fermi nel 
cellulare davanti alla scuola. 
- è la testimonianza di una 
studentessa che ha assistito 
alla scena - Poi li hanno fatti 
uscire». 

L'episodio, avvenuto tra 
raltro nello stesso giorno in 
cui altri studenti quelli del 
Tasso, venivano processati 
per l'occupazione della 
scuola, per gii studenti del 
Morgagni è risultato come 
un'ennesima provocazione. 
Questa manina è stata indet¬ 
ta un'assemblea - per la qua¬ 
le è stalo precisalo - si chie¬ 
derà l'autorizzazione del pre¬ 
side. In seguito si deciderà 

S uale potrà essere la risposta 
adare. 


.'Pocheiscrizioni fino al 22 ottobre, poi Tas^tò déMe |dle segreterie neài ulturu Bórro ' 

Alla «Saidenza» piccolo pic^ 


Riunificazione centd Isfol, 

Chiudere la sede di Albano? 
I dipendenti protestano 



Un anno anomalo, per il primo atenèo cittadino «la 
Sapienza». Venerdì, è stala prorogata .la data di sca¬ 
denza delle iscrizioni dai 5 al 16 novdmbié. IL moti¬ 
vo: evitare la ressa degli ultimi giorni. Ma il boomé 
cominciato solo il 22 ottobre (2S0Q immatricolati al 
giorno, 400 ne»li anni scorsi). Flrib ad allora, segre¬ 
terie deserte. Seimila plichi postdii inviati agli stu: 
denti sono tornali indietro (destinàtarìo Jgnoto) . 


OIAMMOLOTUCCI 


UMvinM «la Sapiènza». 


M Iscrizioni a «La Sapien¬ 
za», venerdì c'è stata la proro¬ 
ga. dal 5 al 16 novembre. Ieri, 
con alcune segreterie quasi 
deserte, l'Inleipielazione. L'as¬ 
salto agli sportelli di venerdì 
(soprattutto nelle facotlà di 
Magistero ed Economia e 
commercio) aveva convinto U 
rettore Ciotglo Tecce a proro¬ 
gare i termini In realtà, la que¬ 
stione riguardava soprattutto 
gli studenti di Economia e 
commercia più volte, nelle ul¬ 
time settimane, davanti aita lo¬ 
ro segreteria c'era stato il caos. 
Code ed esasperazione inso¬ 
stenibili Gl studenti di •Eco¬ 


nomia In movimentoa, nel cor¬ 
so della tettimana passala, 
hanno avulo.due Incontri con 
Il rettore: venerdì-inline.'la de¬ 
cisione del senato accademico 
di spostare la scadenza al 16 
novembre. Cosa non. ha fun¬ 
zionato, per spingere il rettore 
a prendere unà.decisfone, che 
non è piaciuta mollo a presidi 
di facoltà e direttori di dipaiti- 
menlo (le licrizioni si sovrap- 
porrano edlTmlzlo delle lezioni 
uno dei problemi)? A quanto 
pare, questo è stato un anno 
anomalo per II primo ateneo 
cittadino. 

Dal IQ settembre (giomo 


d'esordio per le Iscrizioni) al 
22 ottobre, le segreterie sono 
stale pressoché deserte. Per al¬ 
cune facoltà, si sono contate 
soltanto tre immatricolazioni 
quotidiane. Ut» situazione 
inaspettata. L'univetsltà è stato 
costretta a pubblicale corrwnt- 
cati sui giornali per invitare gH 
studenti a iscrìversi, a non de¬ 
cidere negli ultimi forisi Itt- 
somma, il tentativo di convin¬ 
cere le aspiranti matricole ad 
auloscagUonarsl Poi U 22 ot¬ 
tobre, il boom. Si è passali ad 
una media-iscrìlU di 2.S00 stu¬ 
denti al giorno. Quanti in tre 
mesi se ne iscrivono nell'uni¬ 
versità di Tor Vergata, l'altro 
ateneo cittadino. Rispetto agli 
anni scorsi, lo scatto è impres¬ 
sionante; circB 2.000domande 
glomaUefeinptù. 

Perchè raffollamento degli 
uliimi giorni, e t'Inevitobiie 
caos davanti agli sponelli? L'u¬ 
nica spiegazione plausibile è 
nell'Incertezza dei nuovi bcril- 
ti; cercano di ritardare U mo¬ 
mento della decisione, di me¬ 
ditare quanto più possibile la 


scelto di una Fàcolfà. L'univer¬ 
sità non ha facilitato loro il 
compilo. Infatti, Ingegneria ha 
ora un nùovo ordinamento, 
quindi sono ancora incetti i 
corsi di laurea, per non dire 
degli orari'd'iitizio e della ca¬ 
denza delle lézfoni. Il rimedio, 
per una sttuttuia «agile», sareb¬ 
be stato iitevitobile: adeguarsi 
alla nuova situazione, aprire, 
per esempio, più a lungo e più 
spesso gli sporielU (solianio il 
iurtedi, mercoledì e venerdì 
dalle 8.30 alle 12). A chi spetto 
la decisione? Non c'è risposto. 
Ma. forse, può bastare un 
esempio: per deliberare l'aper¬ 
tura degli sportelli anche nel 
pomeriggio di giovedì (due 
ore. Ano al 24 febbraio), ci è 
voluta una UrattoUva sindacale 
lunga un anno. 

La ressa degli uliimi giorni è 
stola dovuto anche al fatto che 
molti studenti non avevano ri¬ 
cevuto a casa il plico postale 
contenente i bollettini per l'i¬ 
scrizione. Duecento ragazzi, 
vettetdl si sono presenlati da¬ 
vanti alfe segteierie. per tiliraie 


I moduli La loro presenza non 
era previsto. Il slkema funzio¬ 
na in questo modo: agli spor¬ 
telli devono rivolgersi solo te 
aspiianii-matiicote, gli studen¬ 
ti degli anni successivi ricevo¬ 
no I bollettini a casa e. pagan¬ 
do le tosse alla posto, risultano 
automaticamenle iscritti (fino¬ 
ra più di 130.000). Sulla carta, 
un meccanismo ragionevole. 
Ma, dei 160.268 plichi spediti 
dagli uffici amministrethi del- 
l'universiià, ne sono tomatt in- 
dieliD (destinatorfo igrwto) 
ben 6461. Altri 10.367 non so¬ 
no neanche paniti, perchè non 
si conoceva l'indirizzo degli 
studenti Per la maggior parte, 
erdiacomunitori e fuorisede. Si 
tratto di un'aeredilà» del vec¬ 
chio sistema. Con l'attivazione 
dett'atchmo e del libretto etet- 
Ironici (3 anni la), non è più 
possibile che si determino si¬ 
tuazioni del genere. Ma gli stu¬ 
denti che si sono iscritti prima 
deH'inlroduzione del nuovo si¬ 
stema, hanno spesso redatto 
domande incomplete, prive 
cioè del recapita 


H Dipendenti costretti a fa¬ 
te te valige. Il direttore dell'l- 
sfol, IsUtuto per lo sviluppo del¬ 
la formazione professionale 
dei lavoratoti, vuole riunificare 
te he sedi attuali e quindi sop¬ 
primete il centro di Albano. Il 
personale della sede nel co¬ 
mune dei Castelli protesto e 
snrentisce punto per punto le 
mottvaziont del consiglio di 
amministrazione, denuncian¬ 
do l’operaziotte perchè troppo 
onerosa e gravosa per I dipen¬ 
denti di Albar». 

La chiusura della sede di Al¬ 
bano è stato oggetto di un'in- 
terrogazione dei deputott co- 
munlki Ciocci Colombini e 
Picchetti, cui il Ministero del 
Lavoro ha risposto che l'attività 
di aggiomamento, per la quale 
è sorto il centro di Albano, è 
stato trasferita alte regioni, che 
la carenza di alberghi e di col- 
tegamenlì con Roma compor¬ 
to una sottoutUizzazìone del 
centro, che i costi di manuten¬ 
zione dell'Immobile sono ele¬ 
vali. Il personale, dati alla ma¬ 
no, contrasto questo posizio¬ 
ne. «Il centro di Albano non è 
nato per svolgere attività di ag- 


gromamento dei docenti - di¬ 
cono in una noto - Lo dimo¬ 
stra rordinamento dei Servizi 
approvato dal Ministero. I pro¬ 
blemi logistici non sussistono, 
gli alberghi sono sufTicienU. i 
collegamenti con treni e auto¬ 
bus bequenti, te strade meno 
intasate di quelle di Roma». In 
più, conti alla mano, per i lavo¬ 
ratori di Albano l'operazione è 
troppo cara, comporta un in- 
crememo di costi del 17% in 
più sul bilancio. - 
Al centro del problema è il 
Irasterintento del personale di 
Albano. Molti dei dipendenti 
sono stati assunti dai comuni 
limitrofi, altri si sono già spo¬ 
stati insieme alte famiglie dalla 
capitole. Intanto il consiglio di 
amministrazione ha deciso il 
10 ottobre di siglare il contratto 
di airitto per un immobile che 
si trova in via Morgagni, di pro- 
pitelàdell'enle Empaia, per un 
canone annuo di un miliardoe 
726 milioni II personale perO 
denutKia l'inconsistenza delle 
motivazioni e invito il direttore 
a valutare con più attenzione 
te ragioni dei dipendenti di Al¬ 
bano. 


George Bernard Shaw, 

' Sidney Webb, William Clarke, 
Sydney Olivier, Graham Wallas, 
‘ Annie Besant, Hubert Bland 


SAGGI FABIANI 

Cent’anni dopo, in prima edizione italiana 
fi ' Viacunabolo del riformismo socialista. 

S ' ^ •/ fiwW/** Unr 4yiMHt 


I Piccoli/Marx 
Karl Marx ■ , ' ' 

DIFFERENZA TRA LA 
FILOSOFIA DI 
DEMOCRITO E QUELLA 
DI EPICURO 

"l l.in'lo.tititt 

, Karl Marx 

LAVORO 
PRODUTTIVO E 
IMPRODUTTIVO 

-I Un- num 


. Sergej M. EjzenStejn ' • 

VISSE SCRISSO AMO 

Memorie 


Il pili grande regista di tutti i tempi racconta di se 
• stesso, di Cbarlot. Joyce, Creta Garbo. 
Coctcaii, Pirandello e tanti altri. 

■ Pagine cIk il censore sovietico aveva annullato. 

■ "1 KirdUit/» hir 


Ivan Cavicchi 

LA NUOVA 
PREVISIONE 

Tecnologia ambiente salute 

, •/ ijlvth» Ijtr 7y*H¥J 

Sergej I. Kovaliov 


STORIA DI ROMA 

prefazione di Luciano Canfora 

Un'opera ormai classica, l'unica che abbracci 
l'intero arco della storia romana dalla 
Repubblica all'Impero. 

•<»/'/ SftiJim • 2 l’te/t. tu i’tifttitt’lttf Un’ ■ 


Alberto Pala 

DESCARTES E LO 
SPERIMENTALISMO 
FRANCESE 1600-16S0 


/ nessi /ilosofici. scientifici e civili della 
cultura francese che fu alla base della grande 
avventura cartesiana. 

"CU Ijre ii.otm 


Marted) 

6 novembre 1990 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4686 
Vitelli del tuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso atradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Quardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospadailt 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

NuovoReg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri velarlnarit 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-38754984-88177 


Coopsutor 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7S50B56 

Roma 

6541846 


'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


• SERVIZI 

Acea Acqua 
Acea. RecI luce 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


575161 


6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atae 46954444 

S A FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collalll(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovici: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 


ÙKjoJJìììI^ 


L’altalena delle supplenze 
alla elementare di Lariano 


Cara (/rrifdi 

siamo un gruppo di genitori della classe 3* elementare 
della scuola di Centocappelle di Lariano In proviiKia di 
Roma. 

Il 3 ottobre scorso ad una delle due insegnanti titolari, 
la Martini, veniva affidata una supplenza di cinque giorni 
|')i( I alla scuola elementare di Colle Fiorentino. Il giorno suc- 
I I cessivo la Venditti, contitolare, si assentava (>er malattia 
' dalla classe. A questo punto, avremmo pensalo, che fosse 
richiamata la maestra Martini, veniva invece convocata 
una supplente per la sostituzione. Ci siamo rivolti allora al 
direttole didattico Ceccaielli. per avere una spiegazione. 
La risposta è stala che non era possibile reintegrare la 
maestra Martini perché non avrebbe assicurato, alla clas¬ 
se dove suppliva da un giorno, la <ontinuità didattica*. 
Ma non finiva qui. Il 5 ottobre la prima supplente andava 
in permesso e veniva chiamala una secorida supplente. 
Q siamo allora venuti a trovare nell'assurda situazione 
per cui i nostri bambini, da tre anni con le maestre Martini 
e Venduti, cambiavano quattro insegnanti In tre giorni. 
Siamo allora tornati dal direttore della scuola facendo 
) presente che in questo riKrdo la cosidelta <ontinuilà di¬ 
dattica» non era assicurata né al nostri bambini e. lanto- 
' meno, ai bambini della scuola di Colle Fiorenlino. Egli ci 
' ha risposto che l'interpretazione della circolale sosteneva 
la «famigerata* continuità didattica e che avrebbe conti- 
' nuato a chiamare supplenti e, non contento di ciò, ci met¬ 
teva •gentilmente* alla porta. 

Ora ci chiediamo se queste procedure siano accettabili 
e se sia lecKo privare i bambini della loro insegnante in 
servizio per supplenze esterne. Confidiamo in un Inter¬ 
vento delle autorflà preposte, ma nel caso in cui le rispo¬ 
ste non dovessero essere quelle logiche che cl aspettia¬ 
mo, adiremo a vie legali affinché vengano tutelati quelli 
cfh« riteniamo essere diritti indiscutibili dei nostri bambi¬ 
ni , . , 

Omelia Santini 

e altri 17 genitori della 3> dementare di Lariano 


- Due voci diverse chiedono 
l’adesione al nascente Pds 


Cara Unità, 

noi sottoscritti Massimo Bandinellt e Claudio Cerno, n- 
'spcttivamente aderenti al Club «La riva sinistra* e consiglie¬ 
re indipendente nelle liste del Pel in 2* Circoscrizione, invi- 
‘ tiamo tutti coloro che negli ulbmi mesi hanno ntenuto di 
contribuire alla creazione della nuova forza politica soste¬ 
nendo questa ipotesi dall'esterno del Pei attraverso aggrega- 
. zioni quali i club, i comitati per la Costituente, ad iscriversi al 
FMilo democratico della sinistra, con cib facendosi canco di 
direttec concrete responsabilità. 

Riteniamo ormai ridotto lo spazio per adesioni e contnbu- 
t! di tipo collaterale le quali pure hanno fino ad ora efficace¬ 
mente sostenuto tale ipotesi: é arrivato il tempo dell'impe¬ 
gno diretto. Qualsiasi altra soluzione, seppure efficace fino a 
ieri, corre ogtf il rischio di apparire come un elemento di pe¬ 
ricolosa incertezza e. comunque, di scarsa efficacia. 

' In ogni caso, ogni altra scelta che prescinda da una rigo¬ 
rosa militanza é. a nostro giudizio, Inadeguata allo stonco 
momento che la nascita del Pds è venuto a determinare nel 
panorama politico nazionale. 

Ms«stmp BandlBetU 
• Claudio Ccino 


La caserma di vìa S. Pantaleo 
sfrattata dalla proprietà 


Cara Unità, 

I ^ non so se la venerata sacrabilità della proprietà privata 
i,L deliba, in un paese definito democratico e moderno, porre a 
I - npentagUo, con diritto di priorità, lo stesso ordine pubblico. 
Sta di fatto che d(^ decenni di utile permanenza e di attivi- 
tà. la, caserma dei carabinieri di via S. Pantaleo Campano , 
(Portuense) ha dovuto traslocare per effetto di uno sfratto o 
mancato accordo con la proprietà dell'immobile. La nuova 
I < locazione é stata ubicata sulla base delle disponibilità e delle 
convenienze del mercato immobiliare, in una zona diversa e 
' distante, per cui gli abitanti di Parrocchietta. Casaletto, via 
! del Trullo, via Affogalasino e via Portuense hanno perduto il 
I relativo conforto della presenza della 'benemerita* in un'a- 
' rea che non é proprio un'oasi di garantita Iranquìllità. 

U Mi chiedo se non rasenti il grottesco il fatto che la locazio- 
I ! ne delle forze dell'ordine debba essere decisa dalla proprietà 
' ImmoblliarL. dai canoni d'affitto, più ò meno equi: dai livelli 
) della rendita catastale, più o meno dichiarata al fisco. E pos- 
- sibilo che l'amministrazione della Difesa (o degli Interni), 

' non può nelle pieghe di un bilanciofprobabilmente non avul- 
I fio da fenomeni di spreco) reperite le risorse necessarie per 
' allocare le forze dett'ordme laddove queste necessitano? 

. Non conosco quanto il trasloco della caserma dei carabi- 

I ' nicri abbia fatto risparmiare allo Stalo, certamente non han¬ 
no comunque risparmiato la farmacia e l'ufficio postale di 
Parrocchietta che nel giro di pochi giorni hanno subito inde- 
I siderale visite di •esattori informali*. Mi chiedo, infine; le 
I leggi del mercato, anche in materia di ordine pubblico e di si- 
I curezza dei cittadini, hanno assoluto diritto di prevalenza 
sulle leggi dello Stato e. nel caso specifico, nella dislocazio¬ 
ne territoriale delle forze dell'ordine? 

OlhdoMmciBi 


Stasera airOlimpico Ray Charles e B.B. King con la Superband 

Un viag^o tra soul e blues 


■M Da un paio d'anni, anche 
il pubblxto romano ha acquisi¬ 
to lamiliarilà con la Philips 
Monis Superband. sigla che U 
pubblico statunitense e quello 
dell'Estremo Oriente conosco¬ 
no da tempo, e che dentro una 
show case un po' troppo sgar¬ 
giante, nasconde speSM musi¬ 
ca di ottima qualità. 

In termini più generali, la 
Superband é un^espresslone ti¬ 
pica di quella forma di soste; 
gno alte arti tutta americana 
che concilia nobili intenti - la 
commissione e la diffusione di 
nuove opere - e implicazioni 
commerciali - la propaganda 
di prodotti e talvolta lo sgravio 
fiscale - dando l'immagine di 
imprenditorìa illuminala e 
consapevole, il cui ruolo nella 
società va ben al di là della 
mera produzione industriale. 
Vero o falso? Chissà. 

Sta di fatto che, nel contesto 
italiano, questa manifestazio¬ 
ne presenta diverse anomalie, 
variamente connesse fra di lo¬ 
ro. Intanto si legittima con l'es¬ 
sere del tutto finanziata da de¬ 
naro privato, segnatamente 
quello della Philip Morris Jazz 
Grani; vi sembra normale che 
la pubbliciià si paghi da sé. 


non rieortendo a sovvenzioni? 
Infatti. Però In questo paese il 
fatto costituisce eccezione. 
Inoltre si configura come un'o¬ 
perazione di peofflozione cul¬ 
turale, funzl^ che teorica¬ 
mente, in Italia, sarebbe ap¬ 
pannaggio delle Istituzioni 
pubbliche, le quali invece si 
guardano betM- daU'assolverta. 


nUPPO BIANCHI 

In terzo luogo, si cottoca in 
quella sorta di limbo tqglslall- 
vo, nel quale la pubbllcttà di¬ 
retta alle Carette é proibita, 
non però quella del maichio; 
cosi affermando tutto e il con¬ 
trarlo di tutto. 

Ma veniamo al programma 
musicale propriamente detto, 
che presenta più di un motivo 


d'interesse. La formazione-ba¬ 
se ha k> stesso direttore - U pia¬ 
nista Cene Hairis - di quella 
che girò il mondo nel 1989. Il 
tour di quest'anno non é da 
meno come estensione, visto 
che tocca undici paesi in quat¬ 
tro continenti, u «all stars* 
sfoggia solisti di eccelicnie ri¬ 
lievo, quali. Ira gli altri, i irom- 




;5*>»**^*'^ 


: 

>►,40 ! 


4 ^ 


(• 




I »,,v’ «>4 < À 

- . f-.'t 


Improvvisamente 
Tim Berne 
all’Alexanderplatz 
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EM Inaspeiiaiamenle Tlm 
Berne. Il sassofonista newyor¬ 
kese é questa sera all'Alexan- 
derplatz per un concerto che i 
programmi settimanali non 
prevedevano. Comunque una 
piacevole sorpresa. Il musici¬ 
sta di Syracuse (36 anni) ap¬ 
partiene a quell'area ancora 
tanto poco chiara quanto Im¬ 
portante delta •avanguardia*, 
nel suo coso più prossima per 
stile al free bop. Un corpo di 
nuove tendenze che, comun¬ 
que. soprattutto nel contesto 
newyorkese, sta diventanto 
una realtà. Berne é In buona 
misura un radicale e quindi un 
solitario- continuando con te¬ 
nacia nel suo lavoro Introspet¬ 
tivo é riuscito ad Imporsi nel 
panorama intemazionale, pur 
senza concedere nulla a que¬ 
gli ambienti Jazzistici che pro¬ 
prio durante la sua maturazio¬ 
ne davano spazio (a volte fin 
troppo) al pop, ai ritmi funl^e 
alla fusioni. Nel corso degli an¬ 
ni '80 l'allosassofonista accen¬ 
tua le sue esperienze (senz'al¬ 
tro le più qualificanti) prima in 
duo con il basslsla Ed Schuiler, 
poi In trio con Paul Motlan, in¬ 


fine con un quartetto che com¬ 
prendeva Bill FiìkII (chitarra), 
Hank Roberis (riokincello) e 
Alex Cline (batterla). All'Ale- 
xanderplatz, questa sera alle 
22, Tim Berne ai presenta con 
un sestetto di ottimo livello 
(Hank Roberis, Steve ^U. 
Marc Oresser, Mark Drukel e 
BobbyPievite). 

In pieno autunno I club in¬ 
tensificano la programmazio¬ 
ne jazz e non. Stasera al Big 
Marna II chitarrista Beppe Ca¬ 
pezza accompagnato da Vitto¬ 
rio SonsinI, Masmmo D'Agosti¬ 
no e Ezio Riccio: ai Blllie Moli- 
day jazz Ialino con I •Caravan*; 
al Blatumba musica dei Carai- 
bl e ritmi alrocutuni con il duo 
«Blatumba*. Domani ancora 
Alexanderplalz per là prima di 
una serie di seràte dedicate al¬ 
la canzone d'aulore: di scena 
Marco Gonidi, uno del perso¬ 
naggi nuovi della musica italia¬ 
na. Sempre domani al Saint 
Louis appuntamento con Mas¬ 
simo Urbani.Vent'annf di bril¬ 
lantissima carriera, segnati da 
collaborazioni con musiclsU di 
fama intemazionate (Hubbart, 



Tim Berne: sopra Ray Charles, Ge¬ 
ne Hanis e B.B. King 


Coob, Motlan, Farmer), Urba¬ 
ni é considerato dalla critica 
uno dei migllort altosassofbni- 
sU della scena euroi^ea. Giove¬ 
dì lo stesso club presenta Cri- 
stal Whlte, una delle vocalist 
Jazz più apprezzate oggi In Ita¬ 
lia. Crìstal proporrà un «viag¬ 
gio* nella tradizione della jazz 
song attraverso la scelta di un 
lepeitorio che include triassi¬ 
ci* del genere rivisitati ed inter¬ 
pretati secondo canoni perso¬ 
nalissimi. 


La latteria di Franz West 


ENRICO OALUAN 


M Gallerìa Pieroni via Pani- 
spema, 203. Mostra dello scul¬ 
tore austriaco Franz West. Ora¬ 
no 11 ■ 13:1 7-20: chiuso festivi e 
lunedi. Fino airs dicembre. 

Le opere proposte sono sta¬ 
le opportunamente realizzate 
dall'artista austriaco per recu¬ 
perare un luogo che un tempo 
si chiamava latteria, e nel titolo 
quindi si annida l'opera. La 
memoria archeologica di un 
luogo scomparso dalla vita 
della città e risognolo per ma- 
lenalizzare un evento O quello 
che era stalo un evento passa¬ 
to. E' la spettacolarizzazione 
del luogo che risorge con i ma¬ 
teriali e per i materiali, l'azione 
scultorea di Franz West. 

L'uso degli oggetti Importa- 
poco all'arilsla, quello che lo 
affascina é il concetto di latte¬ 
ria un tempo abitalo da piani 
di marmo, sagome di ferro bat¬ 
tuto e centilitri di latte rigorosa¬ 
mente fresco e a temperatura 
ambiente. Franz West sviluppa 


opere d'arie tridimensionali 
che permettono in fondo un 
accostamento a più livelli. Se si 
osservano come oggetti d'uso 
comune la loro bellezza é inu¬ 
tilizzabile, se si osservano co¬ 
me oggetti probabili e forieri di 
altro da sé la bellezza allora é 
l'utilizzo del concetto. Concet¬ 
to materializzato dalla mate¬ 
ria. Dai materiali che sprigio¬ 
nano idee ma che rimandano 
a percorsi complessi e concet- 
luosi e non ritornano nella 
lealtà ambientale. ■ 

E' anche nella cifra del titolo 
che Franz West opera. Recu¬ 
pera scheggie di parole che In¬ 
teragiscono sulla psiche e 
quindi sui ricordi E' dunque 
una scultura mula. Mollo retro 
da parte di un austriaco che sa 
amare gli strumenti e i matena- 
li. In tondo all'ailista oggi non 
si richiede che questo: di fare 
ordine nel marasma dei male- 
riall. Materiali poco invadenti e 
male utilizzali. West cancella il 
maienale e l'uso che se ne può 


fare per awlaiio verso un desti- 
' no antico che é quello poi del¬ 
la spettacolarizzazione del 
monumento. In fondo la latte- 
na é un monumento. Un mo¬ 
numento che possa ricordare 
a chi passa, viandante solitario 
e inesausto che un tempo non 
motto lontano c'era qualcosa 
in via Panlspema ed ora non 
c'é più. La celebrazione dei 
materiali nuovi-nuovi e l'in¬ 
stallazione di un perenne ri¬ 
cordo. Senza preci. Senza 
spaesamenti. Lo spettatore in 
questi anni Novanta di archeo¬ 
logia dei malerìali potrà e do¬ 
vrà portarsi dietro un fiore e 
una lux perpetua e cosi deam¬ 
bulando tra rovine moderne 
poggiare I suoi arnesi allegorici 
su quello che c'era e ora non 
c'é più. Nel rapido esaurirsi di 
un amen: luoghi e materiali 
scompaiono e se ne trovano 
subito dopo risorgendo, altri. 
West è un cantore suggestivo 
di rimandi ài reale delle forme 
; che non ci sono più: verìfica 
l'esistente nell'inesistente. 






bonlsti Urbie Green e Robin 
Eubanks, il trombettista vetera¬ 
no Harry •Swcel* Edison, il pro¬ 
mettente sassofonista Ralph 
Moore, il chitarrista Kenny Bur- 
rell, e il contrabbassista Ray 
BitÀvn, che può ormai cons- 
derarsi un «monumento viven¬ 
te* alla storia del suo strumen¬ 
to. 

Ma la novità più appetibile 
per il grande pubblico consiste 
ncH’inserimento di due * 01115(1 
ospiti* di prima grandezza e di 
straordinaria popolarità, e cioè 
B.B. King e Ray Charles. Non 
solo il jazz in senso stretto, 
dunque, nel concetto che si 
terrà stasera al Teatro Olimpi¬ 
co (alle ore 21.00), ma anche 
un'escursione in quelle «zone 
limilrote* che si chiamano soul 
e blues, e che sono comunque 
componenti costitutive altret¬ 
tanto londamentali della cultu¬ 
ra musicale nero-americana. 
La presenza di questi due per¬ 
sonaggi, che hanno lotte presa 
sulla platea e alto tono emoti¬ 
vo. (a pensate che la serata si 
risolverà soprattutto In una 
gran festa. L'unico dubbia 
semmai, riguarda la capacità 
del Teatro di contenere un af¬ 
flusso di pubblico che prevedi- 
burnente sarà ass^ alto. 


A quattro mani 
Petruska stringe 
il suo pianoforte 


■RASMOVAUNTB 


■ Un'idea *111»* di Stra- 
i vinsU: •Petruska*. Voleva scri¬ 
vere un <^priccio* per piano¬ 
forte e orchestra, e l'immagine 
di un lantoccio che. incalzan¬ 
do sulla tastiera, faceva dispe¬ 
rare l'orchestra, pieraoché 
l'ossessionava. Non scrisse il 
Capriccio, ma la musica per il 
balletto intitolato •Petruska*, 
rappresentato con successo a 
Parigi nel 1911. Il pianoforte si 
prese la rivincita, quando, per 
Arthur Rubinslein, StravinsÙ ri¬ 
cavò dalla partitura, per piano¬ 
forte, i «Tre movimenti da Pe- 
liuska* (1921). PIO tardi 
(1946), ritornò sul balletto, 
dandone una nuova versione 
oichestrale, che poi trascrisse 
per pianoforte a quattro mani. 

Nuova Consonanza ha Indu¬ 
gialo su questa idea «fissa*, de- 
dicandoa 4?ettuska* pianistico 
il suo ultimo Concerto, profit¬ 
tando dell'occasione per pre¬ 
sentare - GaUerìa nazionale 
d'arte moderna - due splendi¬ 
di, giovani pianisti: Mario Ge^ 
mani e Maurizio Paciariello. 
Dotali di un alto fervore musi¬ 
cale, i due hanno mirabilmen¬ 
te - proprio una lumirxrsa e il- 


luminanie realizzazione - ese¬ 
guilo U •Petruska* a quattro 
mani. Il Paciariello non ha esi¬ 
tato a cimentarsi anche con i 
suddetti «Tre movimenti», af¬ 
frontati e superati con slaiKio 
inesausto, incalzante, quasi 
senza respiro. 

Mario Germani -vent'anni - 
si é assunto aiKhe il compito 
di portar fuori dal clima strega¬ 
to di «Petruska* U genio stra- 
vinskiano, affrontando la non 
meno ardua aSerenala In la*. 
DI questa pagina, che Alfredo 
Casella riteneva la più impor¬ 
tante e preziosa della produ¬ 
zione pianistica di Stravinski, il 
Germani, con suono accorto e 
pur «distaccato*, premuroso ed 
elegante, ha dato una invidia¬ 
bile esecuzione. Un pianista 
che appare straordinario nelle 
vibrazioni di un suono tanto 
più internamente pulsante, 
quanto più apparentemente 
rarefatto. 

Tantissimi gli applausi, cul¬ 
minanti in un aGalop*, fuori 
programma, ancora di Stra- 
vlnikl, magistralmente scate¬ 
nalo a quatuo mani. 


Scherzi d’autore 


HB Miranda Martino e Massi¬ 
mo Milazzo, responsabili della 
programmazione 1990/91 del 
Teatro del Cocci, hanno pre¬ 
sentato ieri in una conferenza 
stampa il cartellone degli spet¬ 
tacoli. Iniziala ad ottobre con 
Noihing special di lan Sulton, 
la stagione prosegue con Puli¬ 
zie di primooera di Ludovica 
Martneo, pUce interpretala da 
Emiliana Francone, Roberta 
Passerini e Virginia Vicaro per 
la regia di Isabella Del Bianco, 
curatrice con Cnsilano Censi 
della scuola e del laboratorio 
del lealrino di Testacelo. Puli¬ 
zie di primavera, opera intera¬ 
mente realizzata da donne, al- 
Ironla il tema della riapertura 
delle case di tolleranza. 

Caratteristica del program¬ 
ma. che prevede dodici spetta¬ 
coli all’insegna del «dlveiti- 
menlo intelligente», é la quasi 
totalità di opere scritte da auto¬ 
ri italiani. Da Carlo Goldoni, di 
cui Marco Luly metterà in sce¬ 
na la pupilla (dal 13 al 25 no¬ 
vembre). a Ambarabà Ckci & 
Coco/di econ Giuditta De San- 
tis, Marco Fiorani e Gaetano 
Mosca, spettacolo comico-mu- 


ticale con la paitecipazione 
del pianista Dino Cangiatosi 
(a dicembre). Il nuovo anno 
incomincerà con A volle un 
gatto di Cristiano Censi, inter¬ 
pretato da Carmen Onorati, 
Giorgio Lopez e Mino Caprìo 
con la regia di Massimo Milaz- 
zo, pro^uendo con Difficoltà 
sessuali del terzo tipo di Maria 
Mazzucca (regia di Pierpaolo 
Sabbalini). Lo stesso Milazzo 
dirìge, a fine stagione, Ex di Al¬ 
do Nicolai con Miranda Marti¬ 
no, scritto venti anni fa e per la 
prima volta in scena in Italia, e 
Ugall da legare dì Mario Moret¬ 
ti. Anche Antonello Avallone, 
dopo O scarfalietio appena 
rappresentato, firma altre due 
regie, Sìosciammocca scià (da 
Antonio Pelilo) e fi ulna, l'ace¬ 
to, la mimosa ispiralo al Belli e 
al personaggio di Carbatella. 
Miranda Martino, che a dicem¬ 
bre sarà impegnata al Nazio¬ 
nale con Liolà dirette da 
Squarzina (e di cui tra breve 
uscirà il libro Uomini e droga ), 
presenta a maggio Da una 
stanza all'altra, diretto e inter¬ 
pretato da Soma Antinori ed 
Elisabetta Arosio. □àfa.Ca. 




I APPUNTAMENTI I 


«Unità socialista e rinnovamento della sinistra*. Primo 
incontro sul tema oggi, ore 17, presso la Sala «Sacrestia» del¬ 
la Camera dei deputati, piazza Campo Marzio n.42. Inter¬ 
vengono Cario Tognoli, Bruno Landi, Umberto Ranieri e An¬ 
giolo Marroni. Cooràinerà i lavori Antonio Landolfi. 
«Impresa e no: Ipotesi per im’alteraatlva*. Sul tema un 
seminano con Bruno Morandi promosso dal Centro di ini¬ 
ziative per la scuola pubblica (Cisp). «Il Centro - è detto in 
un comunicato - ha voluto organizzare questo seminario 
con la convinzione che il lavoro che Morandi va svolgendo 
da anni in un serrato dibattito con molteplici realtà di lavoro, 
sia un terreno di riflessione prezioso*. L'introduzione giove¬ 
dì, ore 17, presso la Sezione Pici «Cesila Fiori* di via Valliava- 
glian.42 (tei 81.26.274). 

•Visconti e il neoreaUsmo*/ Ossessione, La lena trema. 
Bellissima, Il libro di Uno Micciché (Marsilio editon) verrà 
presentato giovedì ore 18.30, presso la Ubreria «Il Leulo*. 
via Monte Bnanzo 86. Interverranno Francesco Rosi. Giusep¬ 
pe De Sanlis e Tullio Kezich. Sarà presente l'autore. 

Teatro Eliseo. Causa l'improvvisa scomparsa di Ugo To- 
gnazzl (ed essendo imponibile per la Plexus sostituire l'at¬ 
tore nel suo ruolo) la direzione del teatro é stata costretta ad 
annullare lo spettacolo «M. Butterfly» in ptogiammozzione 
da ieri sera. La direzione infomia altresì spettatori e abbona¬ 
li che dal 12 novembre al 5 dicembre sarà rappresentalo in 
sostituzione lo spettacolo «Il grigio« di e con Giorgio Gaber. 
Lingua cinese. Corso triennale promosso dall'Associazio- 
nc Ilalla-Cina (per pritKiplantì). Informazion) presso la se¬ 
de di via Cavour 221. lelef. 48.20.290 e 48.20.291. 

Notizia dalla Gnam. La Galleria nazionale d'arte mode rn a 
comunica che la chiusura della mostra di Michelangelo Pi- 
stoletto è stata prorogala al l8novembie. 

EUen StewarL Sono aperte le iscrizioni al seminario che la 
dirtritrice del «Calè La Marna» di New York terrà dal 12 al 25 
novembre presso il Centro teatrale al Parco di via Ramazzini 
31. Saranno ammessi alla selezione attori, danzatori e musi¬ 
cisti e il numero è chiuso. Per inlormazìoni telelonare ai nu¬ 
meri 52.80.647 e 68.13.210. 

LIngna rnsaa. Corso propedeutico (gratuito, con frequen¬ 
za settimanale, mercoledì ore 18-20 dal 7 rxwembre al S no¬ 
vembre) organizzato dall'Associazionellalia-Utss (piazza 
della Repubblxra 47). Informazioni lei. 46.14.11 o 46.45.70. 


I MOSTRE. I 


Norman RocImicIL Novantacinque opere del lamoso lllu- 
3 Ualom.americano. Palazzo delle Esposizioni via Nazionà- 
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino airi I novembre. 
Bolthaa. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti I.Ore I0-I3.30e IS-I8J0 (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 

Capobivori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montorìo. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chiu¬ 
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 

Arcbcologia a Roma. La materia e la tecnica nell'aite anti¬ 
ca. Manu!am in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri¬ 
co De Nicola ri. 79. Ore 9-14. mercoledì e venenfl 9-19, do¬ 
menica 9-13,lunedi chiuso. Fino al3l dicembre. 

Manifcati dnematograflci portoghesi. Centro culturale 
UCrauco,viaPenjglan.34.0re 19-21, lunedi e martedì chiu¬ 
so. Fino al 15 novembre. 

L’uomo c l’iicqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
fconografico. BiÙioleca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario; lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar¬ 
tedì, mercoledì e giovedì 8J30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 

Mublpll forti. Lavori dì sei famosi illustratori (Attan, Co¬ 
stantini. Innocenti, Lionnl. Luzzati, Testa) e una retrospetti¬ 
va di Winsor MeCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le. Ore 10-21. IS, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 

Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni; Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egid'io. Ore 9-13, martedì e giovedì an¬ 
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 

L’Appta Antica nelle loto delle opere di Piranesi, Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap- 
pia Antica I87/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16 30. 
Fino al 30 novembre. 


IMUSEIEQALLERIEI 


Musei VatlcaiU. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.4S- 
16, sabato 8.4S-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Callerin nazioDale d'arte modenis. Viale delle Belle Arti 
131 (lei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.€7 (tei 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Galleriu Coninl. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-t4, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli I (telel.6S.40J286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, luneA 
chiuso. IngresiiO lire 2.500. 


I NEL PARTITO 1 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Parioll. Ore 17 c/o sez. «Incontro con i giovani» (S. Pa¬ 
pato). 

La sez. Montcsacro ha raggiunto il 100% del tesseramento, 
con 14 nuovi iscritti. 

Attivo del comunisti romani. Ore 17.30 c/o la sez. Pd 
Esquilino con Walter Veltroni della Direzione del Pei in pre¬ 
parazione della manifestazione del 17 novembre. 

Sez. Porta San Giovanni. «A 12 mesi dalla “Cosa*, analisi 
e ridessi» ore 18 30. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Tivoli. In federazione ore 18 riunione ammi- 
nistraton su «Riforma enti locali e area metropolitana* (Lu¬ 
cherini-Proietti); In federazione ore 18 attivo II mozione 
(Crucianelli). 

Federazione Viterbo. Viterbo piazza delle Erbe ore 18 
sect-m sulla Palestina; Carbognano ore 20.30 assemblea 
(Zucchetti): Calcata ore 19.30 assemblea: Montano ore 17 
assemblea (Barbien). 


l’Unità 

Martedì 
6 novembre 1990 



















TEUROMABO 


OBR 


TELELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


Or* 12.1S Film «La donna giu¬ 
sta»; 14.4S Novaia «Maiu Mu- 
Ihar»; 16J0 Cartoni animati: 
18.30 Novela «Veronica il vol¬ 
to deiramora»; 19.30 «Novale 
•Cuora di pietra»; 30.30 Film 
•La labbrica dal soldi»; 22.30 
Tg; 24 Film «100 colpi di pisto¬ 
la». 


SI 


.'i • 


¥ 

'h- 

S' 


Or* 12.05 Rubrica: Italia viva: 
13 Telenovela «Vite rubale»; 

14.30 Videogiornale; 10.45 
Buon pomeriggio (amiglia: 

15.30 Telenovela «Vita ruba¬ 
te»; 30.30 Questo grande 
sport; 22 Sport e Sport: 32.45 
Film •Lacrime amare di Petra 
Von Kant: 0.30 Vidaogiornale. 


I PRIME VISIONI I 


«CAOCMVMML 

VlaStamlra 

L5QM 

Ttl.AMTTS 

■MtaanfooUgto-OA (1SJ0-2l| 

«DHtML 

Plana VeAane.S 



«ORUNO 

Pluu Cavour. 3} 



ALCAZAR 

VteMerrydalVaLU 

LIOOOO 
Tal. 55500» 

O DoddyNotlalgltdlBtrtrafidTtvar. 
alar, con Oirk Bogirda • M 

1153043301 

«LCIONI 

VlaLdiLtikw.» 

L5000 

Ttl.5350PM 

CMutoparrMiauro 

ESSesj 

. L50M 
TM.4MiaO 

FIMipnaduM (t0-l1.30.t6-22.3a) 

r^t^22UHHIHBQIEi3 

i.'-'— 


AMERICA 

VteH.dalGrande.6 

LSOOO 
Tel. 9616168 

Pratty Wornaa di Oarry Mirchall; con 
nchinlQtra,-tutti Rcbaita-BR 

(153042.301 

mctmiiM 

VttAithknaOaTI 

L15000 
Tal. 575557 

O L'aria etnat daTOvctl a Silvio 
SoMM-OR 11530-22.30) 




MinOHI 

OakoflaCataant ‘ ' ' 

L 10.000 
Taf.070S»7 

ChiuN par tavoli 

AimA 

VteleJofite.2S r 

LTJM 

Taf.t17IM5 

EEms^BStHI 

«TUNIie 

V.TuM0laa5T«A 

Lun 

Tal.»ttie» 


MMUnUI 'i 
CaeV.EinanualaM '' 

ltjooo 

O U Mttkacaa delti Ulege 51 Pmla. 
JOlncchtIII: con Paolo HomM. Mar- 
OhaittaBuv-SE (1530-2230) 

«xzumosctPioM 

V.5igllSci|llonl84 

L5000 
Tal 3701004 

Salitti •lumiiro» PiM (15); 4M colpi 
(20):Alcont5acM5(22). 

Salotta •Chiplln». La apaechio 11530); 
aiiar0ora(2530); Seiiiava d’anta. 
n(22.30). 

MUnUM 

PlinaBai«a(M,S 

Liaooo 

Tel.4791707 

IIiSÌbìiSÌìì^^ 

CAPnOL 

Vlaa Sacconi,» 

L150W 

Tot.303aO 

■ Dick TMcy di Warron Baatty, eoo 
WirranBaady.Madonni-O 

(153042.301 

otpwuiai 

Plana CtpnnIealOt 

Liaow 

Taf. 5793405 

cssEssmi 




CWtIO 

VltCtnla.5Qt 

L50n 

Tai.»5taa; 

SHradMigluigla-OA (1M030I 

counMoao Lw.nio 

PlanaCaladlKaaniM Ttl.557830S 

Oaa aol odtlai di John Badtiam; oon 
MotOibun.Q (1542.301 

euMMtm 

VlaPranoattaaS» 

L.T.fM 

Taf.305SM 

□ PMMUdIWtItOInty-OA 

(15-22.301 

B8N L 10.000 

PjBiOoted)RteniP.74 1616878663 

SmoottdtbaiadiauMiiaaTanialo- 
raicon Utrctilo Maolraiainl. on 

I154042.4S) 

smASSV 

VliSMppaiil,7 ' 

Liaon 
, Tat.a70M5 , 

0 CieelaaoMraroiMdtJoImMo- 
TlitMn:caaSaMCanntfy.DR 

(14.4343.301 

LefeflgMIiai 


iTf?PP9G 



optnui 

PlanaSonnIna.» ' 



■TOU 

Plana In Luclnt.4T ' ' 

L150n 

TaL5inia 

0 OhaMdtJanyZuckar.oonPiIrick 
Sanvzt,04nlMoora.FA 115304230) 

nmcM r'-;.''. 

VlaUazt» t- . 

Lioon 

TaiawOH 





nctuiM 

VlaB.V.4tlCtraM|q,a 

L150n 

TtL53033n 


P/UWHI 

Cai*oo5a’nort.'\. 

L7»0 

Tal.5a543H 

IÌilÌMÉÉÌÉÉÉÌÉiÌÌIt!^<^ 

PUMUAI P,,V' 

VlaBiaaolall,47 D.v;; .. 

.. i.i5an 
ToL/MSTtOp . 


PUMMAS y ■ 

VlaBisMial.47: > 

LIOOOO 

TlL457;iW 

E^aiSSiilill 




'BMMEllG 

VteNomffllaM,À: V* ' 

Lfomo 

'Tal. 504141 

Hr a Uro BrMga di Jonwe Ivoiy; con 
Paul Ntvanan, Jotnna Woodward • OR 
(15304230) 

.oouiw 

ViaTaraM5» 

É'i’D-- 

Lioon 

1|W.7S05in 


GMQOIiy V .r-' 

VMQregortoVI^IIO ; 

LSOOO 
TeL6360600 

Wtok tod eoo B Morto di Tdd Kolelttll; 
con Aadraw Me CirOiy • BR 

(1530-22301 

HOUOAV 

uraoftMaiei5a,1 ' 

L150W 
Tal. 55453» 

Lokirtirte di paoalcol di Padre Alii)od> 
vir.eonCacURath.BR (15-22.30) 

MDUNO 

Vla0.lnAaw ' ' 

L5000 

Ttl.5a34H 



KMO L 10.000 

VlaFeglline.37 ; Tsi.83t854t 


Due sai sUrkie di Jolm Ordliain; con 

MslOimon-O 11522.301 


t8«0 

VlaCtilil)isra.1}l . : TsLSIMOiO 


VtsCliìs>«stS.121 


LOlOOO 
Tot 01200» 


□ NislsaiielMdlaslsdlPsolotVIt. 
torio Tivlinl; con JuUan Sindt. OR 

110 . 20 - 22.001 


O Lo aiintigni Olili lune di Bop Re- 
Islson-DR _ (10.45-22.00) 


«ltit«pia.4lt 


L5000 Ucsayclit di Non Psranti: con Piolo 
TlLTOOOSO Vllliggio,RsnaloPoizillo-DR 

(10.30-22.0(1) 


multile L10.000 O OmI Orni raglili di MirOn Scot- 

VlaSS.IIpoiML20 TiLOrenOt •iso:conRo0iftOeNlro-0R 

(10.0»25.30) 


NKIMPOUTAM - 
viddaiConaO ,. 

L5M0 
Tal. 3500033 

La oeaildii di Nari Paranti; con Paolo 
Villaggio. Renalo Ponallo ■ BR 

(1530-22.301 


. LIOOOO 


l'iTiiTi-IIBWB 

Tal. 0004»' 

MaolkilO'BR 

116-22.30) 

MOOSIWRTA 

- L7.000 

PiIfflpo'oOulll . . . 

(1022.30) 

PtezzaRapubblicik44 ' 

Tol,4003n 




LOOOO 

FUinptrtduki 1 

(164230) 

Plani RfpuhiiNca. 45 

Tal; 4002» 



IMWTORtC 

L 7.000 

, Olenl di tuono di Tony Scott: con Tom 

VladallaC*ra,44 

ToI:t810271 

Cruin.A 

(ie-8.30) 

■AMS 

LIOOOO 

■ PraiuiitolniiocanlodlAlanJ.Paku. 

UiMigntOracia.113 

Tal 75005» 

la: con Harrison Ford • G 

115-22.30) 


VleoiedtlPlids.1» 


L.5000 
TU. 5000022 


FMIIf Onlniis (viriloos Ingini) 
_ lie.00-22.00) 


Ore 12.15 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm «Alter- 
mash»; 15.10 Cartoni animali; 
30.25 News sera: 30.50 Tele- 
lllm -1 viaggiatori del tempo»; 
32.10 Sport & Sport; 33.35 
Film «Oli, mio Dioi Mia madre 
è cannibale». 




CINEMA 


VIDEOUNO 

Ora 7.45 Rubriclie del matti¬ 
no: 14.30 Cartoni animati; 15 
Rubriche del pomeriggio; 
20.30 Film «Cercando Anna»; 
22.15 Liberata - Gli anziani 
del Lazio: 22.30 Lazio 5 com¬ 
pany; rubrica sportiva Rubri- 
eh* della sera. 


Ore 11.30 Film «Combai kil¬ 
ler»; 141 latti del giorno; 19 Li¬ 
bri oggi; 20 Casa citta am¬ 
bienta: 20.30 Film «Anni dilli- 
clll»; 22.30 Viaggiamo insie¬ 
me: 23 Speciale teatro; 1 Film 
«GII amici di Nick Hezart». 


Ore ISCartoni animati; 15 Te¬ 
lenovela «Signore e padro¬ 
ne-: 16 Film «Il sospetto»; 10 
Cartoni animati; 20.30 Film 
«Sotto un tetto di stelle»; 22 
Telefilm «Supercarriar»; 23 
Film «Shaker Run». 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINBIONL k Avventuroso: OR: Brillante: DA: Disegni snlmall; 
DO: Documentarto: DR: Oremnetlco; E; Erotico: FA; Fantascienza; 
0: Giello; Ht Horror: M; Musicale: SA; Satirico: SE: Sentlmenlals: 
SM: Slortco4llllologico: ST: Storico: W; Western. 


PRESIOENT . 

Via Ano), Nuova. 427 - ’ 

LOOOO 
Tal. 7010145 

Filmpertdutti (1142.30) 

PUSSICAT 

VlaCalroD.» - - 

L430O 
Tal. 7313300 

Proulmt rkigerturi 

QUIRINALe 

VliNazIonilt.lK 

L5000 

Tal.482053 

■ Pra«aitolmocMtadiAlanJ.Paku- 
li; con Harrlwn Ford-G (1522.30) 

QUIRMEnA 

VlaM.MIngliM».5 

LIOOOO 

Ttl.6790012 

Prety Woawa di Qirry Manhall: con 
Riehvd Ocra. Julia Rotorte - 8R 

119.30-22.301 

REAU 

Plana Sonnino 

L 10.000 
Tal.H10234 

O aitaillat3dlJcaOcnla:eonZach 
OtIllgan-FA 11042.30) 

RIALTO 

Via tv Novembri. 196 

L 7.000 
Tal. 07907» 

Rautgnt 

con ingratto ad Invilo 

RITI . 
VlilaSaRialla,109 - 

L150(n 
; Tal.837»1 






(I9:30>8.3(n 

RNOU 

VitLombtrdii.» 

L 10.000 
Tal. 4005» 

MMrogaWin di WIUI Stlllman • BR 

I15.3042.30t 

w 

L10.000 
Tal. 054305 


ROTAI . 
ViaE.FUtfeatlo.175 

L.5000 
.TU. 7574549 





(1S9(>8J0) 

UNtVERSAL 

Vte Bari. 16 

L 7.000 
Tal.S»121B 


VtP-tOA 

Via Galla oSidama,» . 

•L7.000 

TeL63U173 



I CINEMA D'ESSAI I 


ARC08ALSNO 

ViaF. Radi. 1/6 

L4.900 

Tal.44027ig 

Rtpoio 

Ih- 

CARAVAGGIO 

VlaPalalello.24/B 

L.4.900 
Tot. 554210 

Rfppto 


OCUEPROVMCtE 

Viale dalla Provincia, 4t 

L 5.000 
Tal. 420021 

Ripeto 


PALAZZOESPOSIZIOW 
VlaNaztenate, 194 

Tal. 405405) 

Ripeto 


NUOVO 

LaraoAseiang)»i,1 

L5.000 
Tal. 869116 

LcmonlagiadcOaluoi (15452230) 

RAFFAaLO 

Via Temi. 94 

L4.000 
Tal. 7012719 

RIpOiO 


8.MARIAAU6aJATRICI 

VteUmb«rtfde,3 

L4.000 
Tal. 7905541 

Ripeto 


TIBUR 1 

VladeflllE(ruKhl.40 

L 4.0004.000 
Tel. 4997762 

Ripooa 


TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tal. 392777 

Ripeto 



I CINECLUB I 


AZ2UIUI0 MELOS 
VlaFaadlBrura.O 


L&OOO 
Tel. 3721040 


ORANCAUONB (Ingresso gratuita) 
VlaLeyanna.1t-Mentaeacro_ 


Rassegna «La rlnaacHa dal cinema si- 
leniloem (1530.22.30) 


AgecalipisasadlF.CoggaU (2130) 


OOFieCOU L4.(IOO 

Viale della Pineta, 10-Villa Oorghesa 
_ Tel.a3534S5 


Riposo 


F.IC.C. (Ingrasaogralulto) 

PiauadelCaprallan.70 Tet.OOTgaor 


ORAUCO L&OOO 

VlaPeni0la:34 mTOOt700-7022311 


Rassegna ’H dnema di guerra*, la aA 
gson MtaMer di William Wrler (tO): An 
dpele g o la Ossmie di Hosmrd Hawks 
(lO):labsaaireiiienlslasaosradlL*- 
Milestone . ^ 


Ckiama spsgnelo. 

3Ukn Querrere 


ILUBIRMTO VOSCO 

Via Pompeo Magno, 27 TeL3216283 



Seta A: 0 tsaipo del OMI dItmIt Ku- 

slurtca-DR|2022.30l 

Sala 0: Rie mekiOi r sti di Peter Oraoli 


uaoctnAAPsmA 

via Tlfeurtini AnOco. lS /19 TcL 40240 ^ 

Riposo 



[ 

AQUILA 

VliL‘Aqiiill .74 

L 50 M 

Ttl. 7694 K 1 

Film par aduM 



AVORtOEROnCMOVn 
via Macerala. 12 

L 6.000 
Tot: 7003527 

Film pdr aduni 



MOULMROUQS 

ViaM.Corblno .8 

LSBOO 

711 . 95523 » 

Film pur dduRi 


( 16 - 2230 ) 


L. 4.000 
Tei. 464760 

Film penduto 



PAIiAOlUH 

P.iuB. Romano 

L 5000 

741.5110203 

Chiuw .. 



SPUNOO 

VlaPlerde»eVlflae 4 

L 5000 

TiiOOK» 

FUfnparaduM 


( 11 - 2230 ) 

UUSfE 

VteTiburtina ,380 

L 9.000 
Tal. 433744 

FUmptrtduOf 





Film por aduni 


( 15 - 22 ) 







ALBANO 

PIORIDA . ' ; 

Vii Cavour, 19 

• L 50 » 

tal. 93213 » 

t- ■ y 

FUmptradulO 

i;:- 

y-A •? 

F’ ( 152115 ) 

BRACCANO 

VIROIUO 

VliS.NNrattl .44 

Leooo 

Tel. 9024049 

Cacali tdOoOraicMà 

( 15152230 ) 


COLLEPBRRO 

CINEMA ARISTON L5000 

Via Consolare Latina . TeL970OS0O 


SALADEStCARebeesal (150022) 
SAlAROSSELLMI;Fn«|«enian 

(105022) 

SALA LEONEiOitnaeMOtena 

(150022) 

SALA VISCONR: IMomoslliiIsre. Par- 




feUl 

(19.908) 

FRASCATI : 

POUTEAMA 

LtraoPanlna,5 

L6.Q00 

Ttl.9420479 

SALAAlOloraldltiOM 
SALA S JktiOf Womn 

(152230) 

(1522.301 

SUFERCMEMA 

P.zadef0etù,9 

L 9.000 
Til.94»103 

OutlMlmlihie 

(1532.30) 

QROTTAF8RRATA 

AMBASSAOOR L 5.000 

P.iaBalllni.» Tal.94S5041 

Stanilo MB tdN ' 

(152330) 

VENERI 

Viste 1* Maggio. 86 

L5000 
TU. 9411592 

Qual travi ngani 

(1522) 

MONTIROTONDO 

NUOVOMANCN LOOOO 

VlaO.Mattaottl.» Tel. 90015» 

‘ Malader ' 


OSTIA 

KRY8TAU . 

ViaPillottlni 

L9.000 
^ Tet.5609169 

’ Qrapillnt2 

(152230) 

5ISTO ■ 

VII dai Romagnoli ' 

L. 9.000 
Tei. 5910750 

. Pnauntolnnoeania; 

(153522.30) 


SUPEROA 

V.le della Marina. 44 


LEOOO HEomoattutare.Parten (1540-22.30) 

Tel. 5004070_ 


TIVOLI 

GIUOCPPETR 

P.zzaNlcodem),5 


L7.000 RUerno al kituro. Parta M 
Tel.0774B0(ie7 ■ ■ 


TREVIQNANO ROM ANO 

CINEMAPAIMA L.4.000 Riposo 

VlaGarlbaldl.100 Tel.9019014_ 


VELLETRI 

CINCMAFUMMA 

Vie Guido NaU. 7 


L.7.0CO Rlteraosllliliiro.ParleM 
Tel. 8033147_ 


(152230) 



Unaoeona del film «GroNlns 2», diretto da jà^bante 


^ .i.. 

O GHOOT 

Il (llm-rivalazionsdstraetals 
americana (ITO mith^ di dollari) * 
arriva nel nostri eli)|tma. ChissA 
sa placOrA anche ig Ralla questa 
(avdia romantleaatlrayersata (fa 
una vene sdpoicrate ptuttosto.tai-i 
consueta. Due giovani fidanzati a 
New York, belli e Innamorali. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l’Incidente non * casuale) e U suo 
spinto continua ad aleggiare net 
paraggi. Sam assiste al suoi tu- 
nerall, spia II dolora degli amici, 
lo slruggimanlo dell'amata Motly. 
Ma prima di ascendere al cielo in 
una scia di luce ha una misalone 
da compiere: avvertir* Molly che 
anche lei è In pericolo. Dirige Jer- 
ry Zucksr (specializzato Insieme 
al Iralello In farse demenziali tipo 


L’aiao piti pazzo del mondo), con 
tocco lieve e sensibile: non era 
’lsotle parlare della morte diver¬ 
tendo la platea a comunicando. 
Insieme, il senso di una rllleeelo- 
ne suirsbbandono amoroso. 

ETOILE. 

ADMIRAVAUBASSADS 


O RAGAZZI FUORI 
Seguito Ideate del lortunato e ap- 
passIonBo «Mery per sempre». 
Qui Marco Rial pedina gli stessi 
protagonlsll del precedente film, 
lutti ragazzi rinchiusi nel carcera 
minorile Malaspina a Palermo, 
una' valla' usciti dalla prigione. 
O’e'etd'vbn d è palale ma senza li¬ 
cenza ed e presto coelretto a 


spacciare. Chi rubacchia, chi pro¬ 
va a cercarsi un lavoro pulita. 
Chi, Inllne, (ugge con una coeta¬ 
nea e inette su famiglia. Il desti¬ 
no. per ognuno di loro, e però Irrl- 
medlabllmente senza speranza. 
Cosi come senza appello 4 il giu¬ 
dizio su una societA crudele e 
cialtrona dova i pretori condan¬ 
nano senza ragiona, I poliziotU 
sparano e I questurini picchiano. 
Praeenlato con mollo clamore a 
qualche polemica alla recente 
Moelradel cinema di Venezia. 

UMVER8AV 

FARNESE 

O OREMLMSZ 

Sai anni dopo tornano l roditori 
vandali e dispettosi inventali da 
Joe Osnte. Stavolta si rHanno vivi 
In un grattacielo newyorkese se¬ 
de di una potante multtnazionsla: 
inutile dir* che combineranno un 
macello, slmili a un esercito di 
«Pierini» Impennanti. Satira del 
capitalismo superefliciente. 
«Gremlins 2» non la rimpiangere 
troppo l’originale. Oivertentt l pu¬ 
pazzi Inventati dal «mago» Ricfe 
Baker, un campionario di mostri 
«quasi umani» sllsttl da distrutti¬ 
va energia coneumisllca. 

. REAlAROUGRETNOm, 
ATLANTIC 


■ PRESUNTO INNOCENTE 

Un giallo giudiziario, come il ina¬ 
lo lascia chiaramente intendere. 
Tratto da un libro di successo let¬ 
to In lutto II mondo da milioni di 
parsone. Harrison Ford A Rusty 
Sabich, vleaprocurators dlstrat- 
tuals nella contea di Kindle, una 
moglie e un bambino, una carrie¬ 
ra che l'impegna a lo rende feli¬ 


ce. Il caso di cui deve occuparsi A 
però spinosissimo: rassassino 
(forse preoiidulo da violenza car¬ 
nale) di una sua collega, guarda 
caso la stessa con la quale In 
passato h* avuto uiia relaziona e 
che l’ha insplegabllments molla¬ 
lo. Lui Indaga, sono In gioco l’elll- 
cienza e Is credlbllilA politica del 
suo capo a del suo ufficia. Ce la 
metta tutta ma gli inizi, poco alla 
volta. Indicano che proprio lui A il 
più sospetto Ira i poisnzialicolpe- 
voll. E chT, oltre lut)o. iMOtécom- 
mattera suirfnnocèiiza di Rusty 
SabIchT 

ARISTON, EMPIRE 2; 

PARIS, QUIRINALE 


O OAODV NOSTALGIE 

Le poche settimane che una ace- 
negglatrlce Intorno al quoronUt 
decide di traseorrare nella Fran¬ 
cia del Sud, .locamo al padre ma¬ 
lato e torse morente, alla madre 
rassegnata o forse infelica, al lo¬ 
ro amore quieto e al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio¬ 
nalmente inieea deve importare 
poco a Taverniar che si propone 
mai come questa volta di raccon¬ 
tare i dettagli dai senllmanli. l’Im¬ 
portanza delle sfumature, la diffl- 
coltA di capirsi anche tra parsone 
che sono vicine e che si vogliono 
bene. Tra gli intarpreti si segnala 
il ritorno di Dirh Bogarde, lontano 
dal grande schermo dal tempi del 
fassblndsriano Oaepair e Jane 
BIrWn, in un ruolo per lei Insolito, 
più solare a meno controverso di 
quelli a cui In questi ultimi anni 
l’ha abituata II monto Jacques 
Oolllon. 

:ALCAZAR.FIAMMA2 


O LA STAZIONE 
Dal fortunato testo teatrale di Um¬ 
berto Marino, un film diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Rubini, In¬ 
sieme agli stessi Interpreti ifells 
piece teatrale: Margherita Buy e 
Ennio Fantastichinl. £ un «tutto ki 
una notte- ambientato in una eta- 
zioncina del nostro Sud: Il ferro¬ 
viere Domenico al ritrova per le 
mani una ricca a bella borghese 
che sta fuggendo dal fidanzato 
manesco. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-story 
tenera dsll'impossibile lieto Nne. 
A Venezia A mollo pladulo, spa¬ 
riamo che piaccia anche al pub¬ 
blico mano festivaliero. 

CAPRANICMETTA 


O LASETTIMANA 
OELLASFINGE . 

Secondo film del trentenne Da¬ 
niele Luchetti (il terzo, tntilolata 
«Il portaborse», lo sta girando In 
questi giorni a Mantova, Nanni 
Moretti protagonista). E una com¬ 
media leggera suirinnomoro- 
mento, o sulle sorpresa deH’amo- 
re. Una cameriera. Gloria, si in¬ 
vaghisca di un antennista, Eolo, 
alletto da dongiovannismo. Per 
conquistarlo lo Insegue e lo lar- 
tosoa, alla lina si accorga che l’a¬ 
more A glA volato via. Giralo In 
una Romagna settembrina viola 
come un «paesaggio psicoiogi- 
co», «La settimana della sfinge» 
gioca con l’enigmistica (Il tìtolo 
viene da una oelebre rubrica del¬ 
la «Settimana enigmistica») a le 
incognite dell’esistenza: disturba 
solo un eeeesao di cannarla, ma 
gli attort sono bravi (Margherita 
Guy in particolare) e l'almosfera 
piacevole. 

AUGUSTIM 




■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere MatlM SOIA - 
Tal. 3204^) 

Alle ».45. Llntrlgala vleanda dal 
cavadenti tediane con le Compe- 

£ la delle indie. Regia di Rlccar- 
Cavallo. 

AGORA 00 (Via delM Penltenzs. 33- 
Tel. 0080211) 

Alle 21. A bee n t Mende di Alan 
Ayekboum; con Marce CsraccI» 
lo. Arma Cugini. Regia di Roberto 
Silvestri. 

ANFITRIOIIE (Vie 8. Saba. 24 - Tal. 
5700027) 

: Alle 21.15 Un eurtoeo eedderde 
di Cado GoldorU; direno ed IMei- 
oretsw da Sergio Ammirata. 
NaONTMA (Largo Arganttno, 02 • 
Tel. 0044001) 

Alle 21. Maeiorle di Adriano da M. 

Yourcenar; con Giorgio Albertaz- 
. zi. Eric Vu Ari, Ragia di Maurizio 
Scaparro. 

■su/ (Piazza S. Apolionla. 11/A - 
101.5084070) 

Alle 21.15 Nottstaocis d) Duccio 
- Camerini; con la Compagnia «In 
Folio-. 

CATACOMBE 2008 (Vis Labicana. 
. 42.101.7003480) 

Venerdì all*2l. OMto Scritto e In- 
terpreiaio da Franco Venturini; 
Regia di Francomaona. 
CENTNAU (Via Celsa, 0 • Tel. 
0797270) 

. Alla 21.15 Due storie romane; 
•Vosi di quottlers» e «Planissl- 
nio» di R.'Ds Saggia: con la Com- 
1 aegnla Stabile del Taetro Cenba- 
la.Regts dell’autore. 

COLOSiEO (Via Capo d’Alrlca VA- 
. Tsl.7004S32) 

'. /Ule 21.30. La adda da *L’Orso'di 
Anton Cechov; con Cloris Brosco, 
.: SlmoneJVolpl. Regia di Ugo Mar- 

o£ COCCI (Via QitvBflI, 69 • Tal. 
9763S02} 

Ail« 21.19. FuRbIm tfi prliiwma 
con Ludovica Marinoo; Regi* di 
lMboil«OBi9i«nco. 

MI DOCUMCNT? CVte Z«b«gllB. 42 - 
Tol. 978048^ 

. Oomcni «Ilo 2t> ApglMri. Rtgl» 
di Siivctorc Cantofìo. 

MUA COMfTA;(yi« Toilro M«r> 
e*llo.4-Toi.679^) 

/ Allo 21. Qln OamtT di Oontld 
bum; con Vctcrlo Vaiori • Paolo 
Pcrrcrl. Rogit gi Olonfrcneo Do 
Botio. 

MLU MMS Mi for». 49 - Tal. 
6931900-84^49) 

Allo 21. Trt cwninc furtundo di 
’ Eduardo Scerptn»: con Giacomo 
Rizzo. Nunzio Olila Regia di Ro- 
' btrfoFerrctiie. 

M'SERVI (Vie del ElonsfOs 9 - Tel» 
6798130) 

Alle 21.19. Re mele II ti>cccp...e 
fio? di A. Ceebov e Gente tutto 
cuore di E-ereent; con le Compe- 

S 9ltvio Specceel. Regie di 
o:PitouPitueclii. 
ledo Due MtoeilL 97 • Tel. 
99) 

Alle 21. Poilifonc di ctMo di Pe> 
. vef Koboul;conHm)etoCsmpeee, 
Anne Menidielti. Regie di Merco 
LUCChBBt. 

OUM (Vie Creme. 8 - Tel. 7013522) 
Alle 21. VeiUre ^ Gnu. $critto e 
direno de Mario Scalette: con te 
Compegniedeile Indie. 

EUCUOe (Piazza Euclide. 94/a-Tel. 
6062911) 

Giovedì elle 18. tlmoPperò..» Scrit¬ 
to, diretto ed intorpreteto de V. 
Sofioii. 

FLAIANO (Via S. Steferw del Cecco. 
19-Tei. 9796496) 

Alle 21. PRiM^ ^eppe Mire In 
concerto con Peppe Serre. A. Sa¬ 
lile Qiennine e Pierengtio Coluc- 
cl. 

QHIONC (Vie delie Fornaci. 3T -Tel. 
6372294) 

Alle 21. L'imporlMtte di cftlemer» 
ci Emette di Oscar Wiide; con 
lleena Ghione. Cerio Simonl. Re¬ 
gia di Edmo Fenogtio. 

IL PUFF (Via O. ZanazzOs 4 - Tel. 
9610721/5800999) 

Domar>i elle 22.30 Alle rteerce 
delle "coca” perdute di Merlo 
Amendoie e Viviana (gironi; con 
Qluiy Valeri, Carmine Fareco e 
Aieiiendre Izze. Regia di Mario 
Amendola 

M TRA8TEVERE (Vicolo Moroni. 1 • 
Tal. 9999782) 

SALA TEATRO. Alte 20.49. Steen- 
do natura con la Compagnia "il 
tanteema deirOpera". Regia di 
Luca Archibugi. 


Ojr|Larao Brencaecle» 

Àiie 2 ÌJw^iSm Mattetertte è 
balte con Piar Marta Cecchini. 
Maurizio Mattioli. Anna Fasori. 
tA.iCALgyT4(Viidai Cdlegie Re¬ 
mano. 1 *tS; 6713146) 

Atta 21.19. M-A» Musical oflraal 
di Marlgnoli'Barracchle. 

MANZONI (Vie MpfAi Zeblo. 14/C - 
Tal. 320634) ^ 

Alla SLiaSgjirtbc • dalllle di P.8.. 
Bertoli; con Eiana Cotte. Carte 
Alighiero. Regie di Ugo Oregcrel- 

MITA 1BA1RO;(Vte Mameli, 9 • 

. -Tel.5899a67>«A« > 

Alle 21. Parwaipda di Céaere Mi¬ 
lanese. 

NAZIONALE (Via del VImInele. 91 • 
Tel. 489496) 

Alle 21. PRIMA. Ctioive Ufie di 
Michael Benneh con le Compa¬ 
gnia "La Rancia". Regia di Save¬ 
rio Marconi e Beavorti Lee. 
OROLOGIO (Vie de'Filippini, 17/a « 
Tal. 6948739) 

SALA GRANDE: Alte 21. EaaraW 
di etite di Raymond Oueneau: con 
la Compagnia «LtelberQ». Regie 
di Jacqute Seller. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 21.90. 
Jutline e Jiriletie. Scritto e dirette 
de Riccardo Relm. con Silvane De 
Senti». 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Do¬ 
mani alte 21. Odor da colte di Saiv 
. dro Salvi; con te Compagnia 
"Gruppo Teatro Eaaare*. Regia di 
Tonino Tosto. 

PARIOll (Via Oiotuè Borei. 20 - Tel. 
6063523) 

Alte 21.30. Vavdavllte. Scrlttoedl- 
retto da Beppe NaveJlo: con Leo 
Oulloltea. 

PICCOLO eUBfO (Via Nazionale. 
163rTel.4690e9) 

Alle 21. Ouende ar e vame reprea- 
al. Scritte, diretto ed interpretato 
de Pitto Quertulio. 

QUIRINO (Vie MingheM, 1 - Tel. 
679491^790916). 

./Alle 2^. Pfccp u o ejSeeO di 
; Diego Pàbbrl; con la «OotiHfnHà 
. Teatrale ItOTaite*. Regie di Gian- 
. carloSepe. 

Rossmi (nazza S. Chiara, 14-Tel. 
6942770) 

Oggi HpÌMOb Domani alla 17. Cere 
Venendo le aarPre gu eat a mia di 
Enzo Liberti: con Anite Durante, 
Leila Ducei. Regia di LeUa Ducei e 
Aifiero Alfieri 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de. 90-Tai. 9794753) 

Domani alte 21. PRIMA L'oapNe 
decidera lo di Roteo di San Se¬ 
condo; con Ida DI Benedette e 
MaBBimo De Rosei. Regie di Piero 
Maccarinelil. 

BALONB MAROHERITA (Via Dut 
Macelli, 79 - Tel. 6791439- 
6706269) 

Alle 21.30. Troppe trippe di Ce- 
etellacci e Pingliore: con Orette 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
PierfrancsBco PingKore. 

SAN QENE8IO (Via Mgera, 1 -Tel. 
310632) 

Alia 21. PRIMA. Pome del Taborbi 
di Nicola Fiore e David Cartoni; 
con te Compeonte del "Teatro 
Modarno". Regia di Romolo Sie¬ 
na. 

SISTINA (Via Simna, 129 - Tel. 
4626641) 

Alte 21. Niente eeese, atame Mv 

S itai con Gianfranco D‘Angalo. 
saia di Pietro Oarinel 
Sp/aio UNO (Vicolo dei Panteri. 9 - 
Tel. 9896974) 

Alle 21. Cera proteeaereeaa di L. 
Razumovskaja: con Manuela Mo- 
roeini. Marco Belocchi; ReQia di 
Riccardo Relm. 

STABILE DEL OMUO (Via Caida. 
871-Tel. 3669800) 

Alte 21.30. U ilgnora emlcldt di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmsrl; con Silvano Tranguil- 
li. dalia Bernacchl. Regia di Su¬ 
sanna Schemmeri. 

TEATRO IN (Vicolo degli AmatrlcJa- 
fli. 2-Tel. 6867910} 

Alte 17.30. SpeghefH elle cocleau 
di Leo Benvenuti e Piero de* Ber¬ 
nardi: con Michela Caruso. Regia 
di Angela Bandinl. 

TORDINONA (Via dagli Acquaepar- 
te.19-Tel. 6949690) 

Alle 21. La velala. Scritto e diretto 
de Adriena Martino; con te Coop. 
•Teatro Canzone*. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tat. 7680965) 

Alla 21. Un matrimonio dai *(3eor- 
gè Oandin" di Moltere; con Edoar¬ 


do Sala, Centualo Ferrara. Ragia 
diMarioSeaccia. 

VALIE (Via del Teatro Vane 23/a • 
Tel.6M794) 

Alte 21. PRIMA ToMk pfbidpa di 
■ . Oanlmaraa. SerHio. diretto ed im 
terpretalo da Leo De Berardinia» 

^ VASOÉ^ (Via O. Carini. 72 • Tel. 
9609369) 

Atte21. PanlaiWiadI Heinrich van 
. Kteitt: con Rota ot Lueia. Regia di 
Andrbe Ruth Shammah. 

VS.U LAZZARONI (Vte Appte Nuo¬ 
va» 922/B - Tel» 761791) 

Riposo 

vnmtA (Piazza 8. Marte Ubera- 
. tr)6e.6-Tela97408964740170) ' 
Alle 21. Numeri teort eetM con la 
Compagnia «Attort e Tecnici». 

■ Pm RAGAZZI ■■■ 

ALLA RMOHIERA (Via dei Rterl. 61 • 
Tei. 6666711) 

Domenica alle 10. B cenfaSe dal 
eappallo apettacolo di HTuaionl- 
emo per te scuola. Pranoiazioni a) 
0.9412961. 

CATACOMBE 2600 (Via Labicana, 
42-Tel. 7009499) 

Sabato alla 17. Un cuore 
eoel con Franco Venturini. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONB (Tel. 7069026) 

*7001/0 dei burattin) e arrtmazlerte 
feste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Oalllcano. 8 • 
Tel. 9280949-536979) 

Alle 10. Cartomagiie bi Natta con 
Fortunate Paaquatino; con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani. Re¬ 
gia di Barbara Oteon. 

DON BOSCO (Via Publle Vaiarlo. 63 
-Tal. 7467612) 

. Alle 10. Angall al eeidM di Nino 

D'Introna. 

ENOUSH PUPPfT 7HBATRE CLUB 

(Via Gronapinte. 2 - Tei. 6679670- 
5896201) 

Sabato Cecino alla rteerce dalle 
uova d'ero. 

ORAUCO (Via Peruoia, 34 • Tel. 
7001769-7622311) 

■ • Sabato alte 16.30. Reaabettte la 

belli addPmuiiteiBdl Roberto 
Oatve. 

•e TONCHIO (Vte E. MeroelnI. 16 • 
Tel 962DM 

Alte 10. CoMam biarladlA.Olo- 
vannetti; oon Chantal David, tutta 
Ortolani, Sergio Sandrlni. 
TEATRO MOliOIOVlNO (Via a Go- 
nocchl,19-Tal 6601733) 

Alle 10. Il grande teserteaa li l Fia¬ 
ba gtapponeae con i burattini. 
TEA11IO VERDE ((^rconvalfaztene 
Gianlcolen»t, 10-Tal. 8692034) 
Alle 10. Ulte gatta da pelare Ragia 
di Roberto Maratonte. 

■ DANZA wmmmam 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 - 
Tei. 732304) 

Giovedì alte 20.30. Tritttoe di bai- 
tetti. "Ricercare a nove movimen¬ 
ti". "Three prelude»*. "Qradue- 
tion ball". Direttore Alberto Ven¬ 
tura. Intarpratt prtncipall: Rtflaele 
Paganini. Alexander Sambart Or¬ 
chestra a corpo di ballo del Teatro 
dell'Opera. 

■ MUSiCACLASSICAI 

TEATRO OEU’OPERA (Ptezzd B. 
. Gigli-Tot. 463641) 

Vedi "Danza: BRANCACCIO" 
ACCADEMIA NAZIONAU S. CECI¬ 
LIA (Via della Conelliaziona - Tal. 
9780742) 

Alte 19.30. Concerto dirette da 
otehn NeachMng. in prMramma: 
Vllla-Lobo», Schumann, Ovorali. 
AUDITORIUM RAI (Sala A • Vte 
Asiago. 10-Tal. 3229992) 

Giovedì alle 21. Rassegna "Nuova 
Musica Italiana". Concerto del- 
VEnsembla Frusinate. Musiche di 
Vandor, Razzi. Tese! e Poca. 
AUDITORIUM RAI (Piazza de Boais 
• Tel. 5818907) 

Sabato alte 21. Concerto sintonico 
pubblico diretto da Qerd Aibreeht 
Musiche di Brahma. 

AUDITORIUM 8, LEONE MAGNO 
(Vìa Bolzano, 38 • Tel. 853.216) 
^bato alte 17.30. Concerto del- 
l'Accademia di musica antica di 
Mosca. Direttore e violino eolleta 
Tatiana Orindenko. Musiche di Bl- 
ber, J.S. Bach. Vivaldi. 

CHIESA 8. AGNESE (Piazza Navo¬ 
ne) 

Giovedì alte 21. Concerto dalla 


BARBAGIANNI (Vie Boezio. S2/A « 
Tel. 6674972) 

Delle 20.30. Tutte te aere mustee 
d'aacoHo. 

BIG MAMA (V.lo 8. Freiteeeco a Ri¬ 
pa. l6-m 592951} 

Domani eOa 21.30. CoecertD bkiaa 
' ■ A rock del gruppo tegieie MeS 
Doga. (Ingreeeo libero). 

BNaUE HDUOAV (Via Ortt di Tra¬ 
stevere. 43. Tel. 5616121) 

Alte 21.30. Mutlea dal vive con I 

cSS'uimo (Via Monte T 
cio.eS-Tel. 6744020) 

Alte 8. Concerto cfiitarrtete 
t eppe Capetu eccompegnelo 
de Viiiorto^tinl. MapNme O’A* 

cJSrmy ^^S f^Sta CaeteHe, 

Alte 8.30. Concerto di musica an¬ 
dine con i maeetri Mno tal • 
OtefmlRIoeMszL 
CLASSICO (Vte Libetta. 7) 

Allo 22» Phiilis Blandford In Noi tt 


EL CNARANGO (Via Sant Onofrlo. 
28) 

' Atte 22.30. Musica colombtena 
conichirfmia. 

FONCtEA (Vte Craaeenzio. 62-A • 
Tol. 9696302) 

Alle 8.30. Setaa con i CarMe a 


Bach,' . 

Venerdì alle 21. Concerto del ple- 
niste James Avery. Musiche di 
Pierre Bouteiz. 

CHIESA S. PAOLO ENIIIO LE MU¬ 
RA (Via Ntttienale • angolo Vte 
Napoli) 

Giovedì alte 21. Serate eoneerti- 
atlca vincitori I promlo Concorso 
nazteneie per giovanf muaiclitt. 
Musiche di Bach, Segcwte. Legrte- 
ni, Albeniz, Oopin, Straerineky. 
QALLERU NAZIONALE 0*Am 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Domani alle 21.27* PeeUvai lale«- 
no m S econde Scuoia di Vlantie. 
Concerto.dei Ouartetto Acadomi- 
ca. Musiche di Webem. Sttavrtns- 
ky. Berg. 

(MONE (Vie dille FomeoI, 8 • Tel. 
6372294) 

Umenica alle 21. Conoerte di 
Mary MacDonald (pianoterte). 
Mueicho di Hummol, Webor, Calll- 
garteCl^n. 

IL%IPtÌnTO (Tel. 4614800) 

Sabato e domenica alte 16. (e/o 
Sala Baldini • Piazza CampHefll. 
9): F estiv a l mwalcaia dette Hallo- 
ni 1990. In programma; «Frydery- 
eh Chopin a il ^anofene*. 
OLIMPICO (Piazza 0, Da Fabriano, 
17-Tel. 393304) 

Oiovedi alte 21. Concerto del pia¬ 
nista Kryettas ZImamian. in priv 
gramma: Ventiquatiro Preludi di 
Debussy 

PALAZZO BARSEIMNI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Domenica alte ti,X. S alette imp- 
steste con S-itean Long Solustri 

Ì mezzosoprano). Dario Nicotta 
pianoforte) e Sandro Gindro 
compositore). Musiche di Britlen, 
Mahlsr. Ivss o Gindro. 

SALA SALDSn (Piazza Camplte»l. 
9) 

Giovedì alte 21. Concerto per flau¬ 
ti e clavicembslo con Enrico Ca- 
sutero e Andrea Coen. Musiche di 
Bach. Krebs. Haydn. Hoffmeteter. 
(Ingrasso libero). 

■ JAZZJIOCK-FOUC 
AUXANDERPLATZ (Vte Ostia. 9 • 
Tel. 3729396) 

Alle 22. Concerto dei TIm Berne 

SeiIeL 


TEATRO OROLOGIO (SALA ORFEO) 

Dal 7 al 18 novembre ore 21 

GRUPPO TEATRO ESSERE 

ODORE DF ZOLFO ; 


RuzendvMom. 

GRIGIO Ilom (Via dei Ftenaroli. 
3IVb-Tel. 5613249) 

Domani afte 21.30. Concerto delte 
afotoil Stock Compony. 
L'ESPERIMENTO (Via Raaelte. S - 
. Tel. 4626866) 

Domani afte 8 JO. Joff DeM B Tbe 


MAMBO (Via dei Ftenaro», 3(VA • 
Tel. 5897190) 

2. Muateaa 


Alte8.l 


a africane con i Tee- 

MUSIC INN (Lergodei FiorentInLS • 
, Tel.6M^) 

Alte 21.30. Concerto del WgM 
■ Meeting Quertei 
OUMPm (Piazza 0. da Fabriano. 
17-701.3662635) 

Alle 21. Concerto dette PWIIp Mas 
rte Band e Rey Chertoa. 

SAINT LOUIS (Via dal Cardano. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 8.30. Concerto del ReSto Me 




-'l 

Vi i',,' 

IJ' 



A.Ui-^,r.U ' 


Dlrattora a violoncallo aolltta J. 
QoritzM. Mualcht Ut 6occhthnl, 



rUnltà 

Mattel 

6 novembre 1990 


















































































































































li 




LU 




CO< 

qo 


8 ° 


LU 


LU 


LI-MJ 

O 


<D’6 « ® 

?"° £ o 
E o 5 * 

^ c^CC 

c 

0) C C 

>058 

= ® 0 . 2 ' 

oi-8o 


i-^ul... 


-- \ 


.0 




/>' '- 4 




?Tj-Ì 




f2 






rf, 

4'H^ 


... 


s-r 


' • 


^ fV j 

^ I 












1-’ 


I «if^ -wws» 




C». -A''- 
■' iJ 


V.- 






5 <- 


«a I 

* 


l'-l- V". 


è 8 

Q. o 


£■= 

S <i> 


d) u 

?l 


g| 

o o 

O) c 

o> 


A 




11^ 




•‘^*5 ■* ^ 


^ : i \ 


': t 








if»' 'rft. 


‘VrfK 






^yìsf«.f ' 














rir 5 




*«: O 

Sa S 

Il ^ 

g S. o 

0) (D (D ^7 

c ti c: o 

E o 0 = So 

O b P 0) «=^ 

Q. 2 E"D oZ 


8^*’ 

E Q.O 

._ _c: 


._ ^ 

C <D V-» CO 

O o< 

0-0 PQ^ 

9> ^ ' oCD 
c O <D 

■2 c ^ 

J-s °-'29 

^ > ‘*I 0-4^ 


Q) O 
O C N 
0~ X C 

^ o o 

O O u io 

^ O P — 
c E ^ o 
.£ R 2 o^CD 


»>?>■»< 


(M 

Ili 

3 <0 .. 
£ S g 

4> 

E 

I 

c 












d ^*-*s 


<*K-):P 


^ II IJI. J>.|M i 1 ', r-u-.i !.<>■ 


Cé" ' ' 
































Sport 


Lo sport 
otoe 
Io sport 


Ufatica 
sul volta ossuto 
del 

Campiuiissinn 
. Fausto Coppi, 
pnsonagpio 
stanco 
«amatissimo 
deh sport 
Italiano; 
allanco 
Htriondo 
deiireM 
Abbapnale 
in Tasmania: 
è il sesto titolo 
mondUe 
conquistato 
dopodue 
melagile d’ora 
aleOlmpiadldi 
LosAngelese 
- SAil 



Gli Abbagnale iscrivono il loro nome sul libro del Mito 
Umili rappresentanti di una disciplina faticosa e elitaria 
sono riusciti a diventare gli atleti più amati e popolari 
aggiornando la leggenda di Coppi, simbolo del dopoguerra 






pusGoli e non solo 
anche il nostro 
l^gno di f^tastico 


OIOMUOTIUANI 


I 



S ^ i. ■■ Ap|>assibi»tl. diosi, lele- 
Si'. Sjaettaloii, giomalisll. Tutd noi 
I OtalianI Inteodo, anche con 
' poche o nessuna fiequentazlo- 
fi ne di cose e amblenb canonie- 
.V'. fi) abbiamo'intatti spedilo i 
due stronzi di Riace» o «Santi 
A* ' ’ Rematori» nell'Olimpo. Dilini e 
> .(Uad nel cielo della iMMnda e 
Inlio. Accanto a Dorando 
i ' "^neln, a Meazza. Plola e al 
Grande Torino, a Coppi, Nuvo- 
lari e ZoH, Joe ui% Spltz, 
dRuewncl.'Beamone Borg. Eroi 
■aUichi.cdeKii annali i quali ci 
i iananuno come lo sport sia 
rj.^n9i^mr^ivpródutum 
-mitde.ilterrenoper.ec-, . 
i^'duf^alé OrebeOno e 
^o"te imialfmltoiogie.'''' 
se < vero come è vero ' 
''fcltltdo scusa per la perento- 
»iìbUV che non c'è progresso 
’hr :tKtko e scientiHoo o rivolu- ' 
f ' ..‘rione'inioimadca che possa ' 
sj;.. ‘.apegnera il nostro bisqm di 
.ilantasdca di immaginine^ di 
ÌK' ; ..mirabolante,, è aliieuanio in- 
--T 'i ' dubbio.clwlo.spoit nutre que- ' 

'''idra'biaoùno.come'neSsun''iìitm 
' anMià umana. Non c'è infatti ' 

- 'ttaMe polKlca è finanza che 
('’£? V. I tenga quanto un Ford, un 
h .. Kenne^, un Agnelli siano «ab¬ 
bastanza» mitici) ; e se aiKhe si 
considera lo stai System musi¬ 
cale e cinematografica ri ha 
. !. modo di vedere come la pio- 

duzkHie mitiea fRodòMo Va- 
teniino e Crela.iCaibo, James 
Deaa Marilyn Momoe ed EKis 
Ftesley) sia di gran lunga inle- 
lioie e molio’più aewKiva di 
.f -, quella sportiva. 

^<7, Questo primato mitologico . 

t>:4ieHo sport heì'essénzialmente 
fcjs- <fcie ragioni. Una riconducibile 
z'r.' al suo carattere eterno, ovvero 
< ..^a) lutto che lo spoitsembra esl-. 

' «sterpdasempie.vbtochemol- 
‘ ‘i:, ,4f.tniti di. Jondazione ci rifeii- ' 
p ^Konodi ritnxeduie sportive» 
(dfiquelbdiPtometeochesa- ' 
j' "reàurihotttedem.dèl perruba- 
' Sri loio'lt-fuoco, cosi come 
'-'t' -'.tCopipiW.8artali hanno scalato ' 
ir.la. ^ndi vette del Tour de 
.‘Ranca a quello di Ercole e le . 
..sue fatiche di decatleta). L’al- 
..tra- al'Caraliete drammatico . 
delle competizioni atletiche, - 
.;pCf il .quale ogni esito, svolgi- . 
ibenlo . e risultato non è mai . 
Koonto in partenza opuO es- 
‘sfeie'sovveriito in qualsiasi mo- 
;menlO'grazieairinteiventodel ' 
''destfnooppureaun'lnarrivabi- ' 

' le o incredibile atto di bravura 


I 


di un atleta In campo. A diffe¬ 
renza di un teatro, dove si reci¬ 
ta una storia, un copione sem¬ 
pre identici, in uno stadio. In 
una arena atleUca invece la 
rappresentazione è sempre 
nuova e diversa senza che un 
autore l'abbia sbtematicamen- 
te sviluppata. L'azione è asso¬ 
lutamente Imprevedibile, attra¬ 
versa fasi, subisce ritorni, con¬ 
duce inimitabili colpi di scena. 

Gli Abbagnale non sono mi¬ 
tici In sè. quando gareggiano, 
ma invece quando il loto late 
sport diventa il mio. Il tuo, il 
nostiopariaiedieseiu deile to¬ 
ro .imprese.^.Quando ai lin- 

SirrerM>ilèith«BriutM\in se¬ 
condo linguag^ (metalin¬ 
guaggio, dicono i semiologl) 
nel quale non aglsce pKt la 
leallè ma il suo nome. Come 
dire: il bisogno di mitizzare è 
lutto nostro. Anche se bisogna 
.riconoscereche i due Iratelli di 
materiale mitfzzabile ne offro¬ 
no in quanUia e di ottima qua- 
llti. Sono or^lnart di Pompei 
(citta mitica quasi quanto At¬ 
lantide); sono fisicamente dei 
giganti nati, pero In zone a cui 
tanno storicamente diletto al¬ 
tezza e prestanza fisica; si alle¬ 
nano con applicazioive « o 
stanza teutoniche, incuranti 
del voleri della loro federazio¬ 
ne (fannotutto da soli e in la- , 
miglia con io zio medico e al- ' 
lenatore, secondo le più col¬ 
laudale formule del mlra£olo 
all’italiana). Ma soprattutto 
viiKono, wiKono sempre e 
promettono di vincere ancora 
a dispetto della loro età e delle . 
frontiere dell’invecchiamento 
biologico. E a dispetto anche 
.del diHStiD sportivo « sociale 
che li circonda. Non è un caso 
d'altra patte che tutti i titoli dei 
glomall abbiano ieri abusato 
di tennini quali leggenda c mi¬ 
racolo. ‘ . 

In realtà Carmine e Giusep¬ 
pe Abbagnale si limitano a fare 
ciò che sanno farce che fanno 
alla grande da quasi dieci an¬ 
ni; remare e vincete. Con sem- 
pliciiA e modestia Slamo noi 
che alla naturalezza dei loto 
gesti conferiamo eccezionali¬ 
tà. Forse per farci perdonare la 
(colpevole) eccezionaliiacon 
la quale ci accorgiamo di loto: 
ogni due o quamo anni. Quan¬ 
do' ri svobono campionati 
mondiali e oiimpiadL 


Salutati e esaltati anche un lungo telegramma di 
Cossiga i trionn degli Abbagnale entrano nell'enci- 
clopedia dello sport italiano. Pochi altri come loro 
che per l’opinione pubblica sono «1 Santi rematori»; 
nel dopoguerra la gente si identificò in Coppi e la 
sua sofferenza; l'Italia del boom economico si cele¬ 
brò nella corsa di Berruti. Campioni inimitabili cia¬ 
scuno con la propria «contraddizione». . .s 


MARCO VINTIMIQUA 


■■ ROMA I fratelli Abbagnale 
conquistano in capo al mondo 
l'ennerimo titolo mondiale e 
l'impresa degli InossIdabUl al¬ 
fieri del remo azzurro ri coniu¬ 
ga subito al passalo, un altro 
episodio delta loro carriera 
•leggendaria». Una valutazio¬ 
ne, ribadì bene, condivisa non 
solo dal mass media ma aiKhe 
da queirentita sfuggente che è 
Toplnione pubblica. Non a ca- 
ao In un recente referendum 
lelevisivD I vogatori azzurri so¬ 
no risultati i campioni italiani 
più popolari Loro, umili inter- 
. preti di uiUkrilisiplinaa«nMli- 
iettantistica come il canottag¬ 
gio. più ammirati degli strapa¬ 
gati e osannati divi dei pallone. 


. Una dimostrazione che nello 
sport le vittorie e la celebrità 
servono ma che per entrare 
’ nella memoria collettiva della 
gente ci vuole anche qualco- 
s'aliro. Un «di più» concretizza- 
' tosi nelle gesta agonistiche di 
pochi atleti. Personaggi entrati 
nel mito dello sport in virtù di 
un particolatc legame con II 
proprio tempo e, fatto curioso, 
di una -contraddizione» nel lo- 
■ ro modo di essere. 

Sfogiiando' ii'ristretto archi¬ 
vio delta leggenda, aportiva 
. non sI pubnervpariarerdlFau- 
«io.Coppi..il.4Càmpionieswio> 
del ciclismo ha ^nato. ip. mo¬ 
do indelebUe lo'sport ilallaiio 
del primo dopoguena. L'elen¬ 


co dei suoi trionfi, Cho, Tour, 

; record'dell’ora, è interminabi- 
‘ le tanto che diventa difficile 
scegfieme qualcuno da incor¬ 
niciare.' il ricordo di Coppi è 
piuttosto In un'immagine; una 
strada di montagna con un uo¬ 
mo in fuga alzato sui pedali. 
Sul suo 'volto il marchio della 
< sofferenza. Quella di Coppi era 
una corsa Impossibile, non 
sembrava-badaie agli avversa¬ 
ri, la sua lotta era contro la fati¬ 
ca, la fatica di vìvere. Le stesse 
sensazioni dellltatìa di allora 
che emergeva a stento dalle 
macerie del conflitto mondia¬ 
le. La sua hi un'esistenza tor- - 
mentala; la morte del fratello 
Serse anche lui corridore, la 
difficile storia d’amore con 
Giulia Cechini la «dama bian¬ 
ca». ed Infine l'assurda morte 
ad appena rmarant’annl cru¬ 
dele sigillo alla sua leggenda. 
La contraddizione di Coppi 
stava nel suo fisico smagrito, in 
quel corpo scheletrico che 
sembrava doversi spezzare 
> sotto lo siorzo.'la'i«a)iij«usto 
^e(a«iD aUeU siraeidiwrio,CBn 
un cuore che batteva n)ft)ó.di 
quaranta volte al minutò e una 
grande capacita polmonare. - 


: Allora Coppi era soltanto un 
nome ripetuto all’infinito da 
una radio gracchianie, una 
' sbiadita' folo^fia sulle pagine 
di un giornale. ' 

Oopo'il sudore di Coppi la 
faIcMa elegante della «Gazzel¬ 
la bianca». LMq Berniti è stalo 
l'uomo giusto al momento giu¬ 
sto.. Dopo gli anni della rìco- 
slruzìone ntalia stava diven¬ 
tando una potenza economi¬ 
ca. Le Olimpiadi del I960 era¬ 
no dunque i'dccasione per ce¬ 
lebrare la rinascita. Roma di¬ 
ventava il cèntro del mondo a 
soltanto .venL’ànnì dalle nefan¬ 
dezze del lascbmo. Un avveni¬ 
mento eccezionale da onorare 
con un'impresa memorabile. 
Ci riuscì un ventenne piemon¬ 
tese capitato per caso su una 
pista di atletica leggera. Berruti 
. correva I duecento metri, una 
specialitè glia allora dominata 
dai neri americani ed in cui 
mai nessun italiano era andato 
oltre la mediocrità. Ma quel 3 
’settenibije' éttt' doveva essere, 
-ìT giome-dl bivi6.-La Tinàie fu 
'l>BUUBZÌone'di una perfetta co¬ 
reografia; l'incredibile armo¬ 
nia della corsa dell’azzuno, il 


volo dei colombi aU'imbocco 
del rettilineo, il tuffo vincente 
sul filo di lana ed il record del 
mondo. Berruti non riuscirà 
mai più a liberarsi dalla magia 
di quei venti secondi. 

Si arriva cosi all'epopea dei 
«Santi rematori». Nel loro caso 
la contraddizione è l'elemento 
riominante. I fratelli Abbagna¬ 
le rappresentano nell'imn^- 
nario collettivo un'espressione 
diversa: un meridione non più 
vessato dalla malavita e dal 
malgoverno, capace di pro¬ 
porre valori positiv). Non sap¬ 
piamo se stupirci di più per la . 
loro Inimitabile sequela di vit¬ 
torie o per la loto insostenibile 
routine quotidiana. Si alzano 
all'alba Carmine e Giuseppe, 
conono insieme per dei chilo- 
t metri fino ad arrivare al mate. 
U salgono sulla barca insieme 
al timoniere Di Capua e voga¬ 
no in mezzo alle onde. Smetto¬ 
no per andate a lavorare ma ri¬ 
tornano nell'acqua al Uamon- 
' IO, E ognlranto glioapha di fi- 
.4iite.ia^ÌBvqions, catth'a.co- 
. scienza di un Paese che sta di¬ 
menticando . la dignità del 
lavoro fisico. 


CALCI IN TV 




Il 4 novembre 
un giórno tutto 
e 



■M «Hanno vinto per la Storia con la 
Storiafl»; il grido disumano ha squar¬ 
ciato una tranquilla domenica (seb¬ 
bene lo stile non s’awicini all'isteri¬ 
smo di Jacopo 'Volpi, l'urlatore di via 
Teulada) scuotendoci davanti alno- 
sito elettrodomestico preferito. Cosa 
stava succedendo? Era lui Giampiero ' 
«bisteccone» Galeazzl che commen- ' 
lava II finale di gara dei Iralelli Abba-. 
finale, forieri dall'altra parte del globo ; 
di un'altra medaglia d'oro al canottag¬ 
gio nazionale. Quasi un lamento pie- ' 
monitore, che dall’alba di domenica è 
rimbalzato per tutta la giornata. 

Sarà infatti «nazionale» il termine 
che ci ossessionerà fino a notte, ve¬ 
nendo pronunciato migliaia di volte in 
ogni trasmissione su ogni canale. 
Un'evidente sconfitta per chi pensa 
che il 4 novembre, data storica dedi¬ 
cata alla Patria, non sia più «semita» 
dagli Italiani. Lo è, anche troppo: ma 


VANNIMA8ALA 

In questo caso alle celebrazioni In 
piano e caserme (tuttora esistenti pur 
tralrantoli) si è sostituito lo show del¬ 
la parola via etere, lo «stringiamoci a 
corte»,perdlssertare della'parttta «con¬ 
tro 1 russi», deU'Abbagnsle-exploit, del 
miracolo volley. Besia òhe' di Tondo 
emerga una tinra azzuna. anche pàlli'; 
da. e lo sproloquio è garantito. . . 

Naturalmente è un caso che gli uo¬ 
mini di Vicini abbiano giocato alla vi- 
'gilia dei 4 novembre, e via di seguito. 
Ma fa un po' d'impressione ascoltare, 
ad esemplo, Mario Mattioli che sulla 
Rai esplode: «Un'altra pagina radiosa 
andava ad auiungersl all ideale volu¬ 
me che racchiude la storia leggenda¬ 
ria dei fraielli Abbagnale* (Domenica 
Sprint). Puro stile anni Trenta, da do¬ 
cumentario Luce, quindi merilevr^ di 
un sonoro pemacciiio. 

Non intendiamo qui riproporre la 
spinosa e dlscutibUe equazione sport- 
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nazionalismo. anche perché è asso¬ 
dato che gli italiani della bandiera se 
ne fregano, ma solo regisirare.alcuni 
eccessi ridicoli di cui si è nutrita la do¬ 
menica priva di serie A 
' Dai «fratelloni d'Italia» alla naziona¬ 
le di calcio. Mirabile la parata di ex al¬ 
lenatori azzurri che ha saputo propor¬ 
ci Pressing su Italia I. Fabbri, Menerà 
e Valcareggl (in ordine di apparizione . 
sulla scena del calcio nazionale) han¬ 
no cercalo, come tutti su tulli i canali, 
di esprimere «la sacrosanta verità», ot-, 
tenendo infine come risultalo la rievo- < 
cazione di vecchie polemiche fanta¬ 
sma. Al decadimento di questa inte¬ 
ressante occasione hanno coniribuiio 
il «ghosibusier» Maurizio Mosca e 
Omar Sivori, col quale una una volta 
tanto alamo d’accordo quando affer¬ 
ma che «Agostini non è affatto un 
: buon centrocampista». Infatti è un ex 
motociclista., , ■., ■ 


Tra abbagli mondiali e nostalgie di 
notti magiche, abbiamo cercato ripa¬ 
ro su Tmc, al Calagol della diva Pariel- 
ti. Niente da lare: aiKhe su questa 
; scanzonata trasmissione Incombeva 
la sindrome .da «4 novembre» La Pa- 
rietti (^1 seno di poi», ha rilevato l'o¬ 
spite Gullotta), frizzava di nazionali¬ 
smo, e con la naturalezza di cui è ca- 
, pace ha anche disquisito di «vis pu- 
gnandU, e saltellando dal calcio alla 
pallavolo, ha poi sentenziato dal tre- 
. spolo: «Io in queste cose sono tremen- 
' oamenle nazionalista». Che la gambu¬ 
ta Alba, da •liscia» stia diventando «ga¬ 
sata»? 

Speriamo però che tutto ciò non sìa 
' da^prendere troppo sul serio, anche 
perchè per una lesta è simpatico ve¬ 
stirsi con una bandiera. La questione 
diventa patologica solo quando qual¬ 
cuno comincia a credere di essere 
unabandiera... 


New York Gorre contro il cancro 




Lui è la maratona di New York: l'ha inventata e fatta 
diventare un appuntamento classico. Fred Lebow, 
emigrato negli Usa negli anni Cinquanta, creatore 
ed inventore della maratona, lo scorso marzo ha ap¬ 
preso di avere un tumore al cervello. A lui è stata de¬ 
dicata l'edizione di quest'anno, corsa domenica, 
abbinata all'iniziativa «Stop Cancer» per raccogliere 
(ondi da destinare alla ricerca. i . 


RICCARDO CHIONI 


I vincilori della maratona (il N.Y: D keniano Waklhuri e la polacca Panfil 


AH NEW YORK. Lungo gli oltre 
quaranta chHomelrf del per¬ 
corso della 21* Maratona di 
New York si udiva un unico, 
unanime coro proveniete dagli 
olire due milioni di spettatori 
che hanno assistito al passag¬ 
gio della carovana umana da 
dietro le transenne; «Fred, 
Pred». 

«Un entusiasmo che mi ha 


■ quasi spaventalo» ha riferito al 
suo arrivo a Central Park. Fred 
Lebow, fondatore e direttore 
della New York City maralhon. 
Sapeva che quesl'anno la gara 
Mrebbc stata a lui dedicala, 
per la battaglia che sia com¬ 
battendo contro il cancro. 

Lebow però non s'aspetlava 
tanto entusia.smo. Ha attraver¬ 
sato i cinque quartieri seduto 


sul cofano posteriore deU'suto 
. deldlietloredigarasorridendo 
. a tutti. S'era carato sul capo un 
berretto bianco per coprire le 
caMzie provocata dalla che¬ 
mioterapia: «Tutti gli anni ac¬ 
cade lo stesso: ascolto il coro 
• degli spettatori che chiama il 
. mio nome, ma quest'anno non 
‘ ho potuto trattenere le lacri¬ 
me». 

■Per quanto mi riguarda - ha 
dichiaralo il sindaco David 
Unkins - è "lui" la maratona. 
L'ha creata e l'hacresciuta lino 
' alla maggiore età». 

•Fred, questa maratona è 
I per le», questo il tema che ha 
oaralterizzalo la 21» edizione. 
La competizione di domenica 
insomma s'è trasformata so¬ 
prattutto in una straordinaria 
gara di solidarietà umana. Per 
molti anni Lebow s'era rifiutato 
di coinvolgere là maratona In 
iniziative benefiche ma aveva 


cambiato Idea il marzo scorso, 
allorché 1 sanitari dello Sloan- 
Kettering Hospital di New York 
gli avevano diagnosticato un 
tumore al cenrello, annuncian¬ 
dogli che- forse gli sarebbero 
restati solo sei mesi di vita. 

É stato cosi che i lans sporti¬ 
vi newyorkesi ed il resto degli 
' americani hanno sponsorizza¬ 
to una parte dei 25.185 mara¬ 
toneti, per rispondere ad una 
campagna per la raccolta di 
fondi da destinare alla ricerca 
contro il cancro, denominata 
•Stop cancer» laiKiala dall'in¬ 
dustriale Armand Hammer e 
che mira a raccogliere 500 ml- 
nardi di lire nel giro di quattro 
anni. 

•Ogni nuova alba che i miei 
occhi vedono, è la più impor¬ 
tante d'ogni altra passala. Ho 
capito che ogni persona deve 
cooperare in questa lotta» rife¬ 
risce Lebow, circondato dai 


giornalisti, all’aiTìvo nella piaz¬ 
zetta antistante la famosa 'Ta- 
vem on thè Green» di Central 
Park. 

Emigrò dalla città di Arad. in 
Romania, nei primi anni Cin¬ 
quanta: s'era reso famoso per 
' la consuetudine di correre per 
oltre ottanta chilometri la setti¬ 
mana nel verde di Central 
Park. Ora ne può alfrontare so¬ 
lo due al giorno: «La maratona 
è la mia vita. Mi ha aiutato 
mentalmente e fisicamente e 
niente altro mi ha consumato 
più della maratona». 

Ci ha confessato che spera 
di poter essere alla lesta anche 
della 22csima edizione «per 
preservare la tradizione» ha ag¬ 
giunto. •Domani riprervderò 
Paltra mia missione: visitare 
cioè i bambini colpiti dallo 
' stesso male e che sono ricove¬ 
rati negli ospedali cittadini». 



Spalle fragili 
Casiraghi 
oggi operato 
rientra nei’91 


L'attaccante della Juventus, Pierluigi Casiraghi (nella fo¬ 
to) .ricoverato ieri al Centro traumatologico ortopedico del¬ 
l’ospedale di Torino, dove oggi verrà operato dal prof. Man¬ 
lio Hzzetti alle articoiazioni di ambedue le spalle. L’intervcn- 

10 è consiglialo per la «mobilità post-iraumalica» di cui soffre 

11 giocatore già vittima, a seguito di infortuni di gioco, alla 
lussazione delle spalle (fuoriuscita dell'omero dall'articola¬ 
zione scapolo-omerale). Il ripetersi dell'inconveniente ha 
procurato lassità all'attìcolazione stessa per cui si èdeciso di 
ricorrere all'Intervento che terrà il giocatore fermo per circa 
Ire mesi. 


Calciomercato 
Bologna affannato 
cedeliiev 
cerca TuriQimaz 


Si chiude alle 19 di oggi al 
Centrò congressi di MilaiK>- 
fiorì, la fase autunnale del 
calciomeicalo. Le ultime 
compravendite riguardarlo 
poche, frenetiche trattative, 
dalle quali sembrano essere 
non interessali i grandi club. 

Il Lecce sembra in grado di portare a casa Bruno Giordano o 
Antonio De Vitis. La Lazio tenta in extremis di cedere Tro-, 
glio e perfezionare cosi l'acqubizione di Ruben Pereira.. 
Gran da fare per il Bologna e il suo Ds Sogliano: ingaggiali il ‘ 
difensore Maccoppi dall'Ancona e il tornante Schenardi dal- - 
rOspilaletto. ceduto il bulgaro Iliey al Leeds United. Ancora ^ 
introvabile l'attaccante; dopo i no di Farina, Paix:ev e Ko- 
vacs, non hanno avuto fortuna I tentativi con Me Innaiy e' 
Mihailovic, entrambi del Bayem Monaco, mentre qmUre. 
contatto C'è con lo svizzero di orìgine turca Turkyliriaz,'23 
anni, attaccante, nazionale e giocatore del Servette. 

Sono otto i giocatori di squa¬ 
dre italiane che non potran¬ 
no prendere parte alfe parti¬ 
te delle Coppe europee , fli 
domani L'liefa ha infatti ,ul- ' 
ficializzato feri la lista dei^ 
spesi per molivi disciplinàll 
Oltre alla Roma, che ha beo; 
quattro calciatori sospesi. Carboni e Desideri più Carnevale,' 
e Peruzzi, rimarranno fuori dal campo per il Bologna Waase 
Di Già. per la Sampdoiia Mancini e per l'Atalanta Bigliardl 
Tra le otto avversarie italiane invece nessun assente di lilia- 
vo. unico squalificato della lista di 37, Cortu del Feneibahct ' 
Istanbul avversario dell’Atalanta a Bergamo. - t'. 

La Volkspolizei, la polizia 
popolare di Lipsia, è' stata< 
duramente attaccata ; dalla'’ 
stampa e dai politici tede-;! 
schi dopo la •grossolanàf 
reazione» nei confronti .de'r 
tifosi che avevano assalito' 
nel fine settimana il centro 
della città. Per ristabilire l'oidine i poliziotti hanno addirittu¬ 
ra sparato sulla folla ad altezza d'uomo uccidendo anche 
un berlinese di 18 anni II vice questore di Lipsia si è giustifi¬ 
calo parlando di «tifosi impazzili», di •milioni di marchi di 
danni» e deU’impossiblIità di mantenere l'ordine pubblico a' 
causa dei licenziamenU avvenuti dopo l'unificazione delle 
dueCcimanie. 


Coppe europee 
Otto gli italiani 
intribuna 
per indisciplina 


In Germania 
si spara ai tifosi 
Sott’accusala 
polizia di Lipsia 


Coppaitalia 
dioasket 
Stasera 
quarti di finale 


Le otto squadre, superstiti 
nella Coppa Italia'di basket’ 

' si afiiomano ogginèlla.^ra' 
di andata dell'ultimo tunto à 
eliminazione diretta, quellò* 
che designa le partecipanti 
alle «Final Foui». in profiram-’ 

" ' . ma il 20 e 21 tebbiaks- 'dU 

Questo'H programma degli incontri'che si gtocanip-talle’: 
20.30: Libertas Livomo‘8cavoiini''Besaror:Claitor.'<VeiDltiwr 
iKnofr Botogna (detentri c e del torneo e ospite delgironè'lk'' 
naie se passii il turno); Philips Milano.GlearCantù; Beneltpo. 
Treviso-Sidis Reggio Emilia. Il ritorno è fissato per martedLT 3 
novembre. . , ■ v 

. Buich Reynolds, primatista,, 
con 43.29 dei 400 mètri 'pia-., 
ni, è stato trovato positivo, al. 
conlrollo antidoping, ' del 
meeting di Montecarlo delloi; 
, scorso agosto. L'atleta, il ne-.' 
ro americano che ha cancel-' 
lato il record del mitieò Lee 
Evans (43.86 a Città del Messico nel 1968), ha tatto uso di 
nandrokme, uno steroide anabolizzante ed è stato squalilK. 
calo. Squalificato aiKhe Randy Barnes (amerìcanp, pi() di. 
23 metri nel getto del peso), per Methyltestostcrone. ancora 
uno steroide. La laH non ha tuttavia reso nota l'entità della 
squalifica, cosa che faià una volta sentiti i due atleti Per la 
federazione di atletica leggera le squalifiche po^no vèiiaré 
secondo II tipo di sostanza assunta e che va da un minimo di 
tre mesi sino a due anni. Trattandosi di steroidi i due dovreb¬ 
bero avere il massimo della pena. ^ 


CNRICO CONTI 


Anabolizzato 
R^olds 
recordman 
del400 piani 


LO SPORT IN TV 


, Raldne. 18.20Tg2Sportsera;20.15Tg2Lospon. 

Raitre. 16.10 Faenza, motocross, campionato italiano; 18.4STg 
3Derby. . 

Italia 1.22.30 L'appello del martedì. 

Tmc. 13 Sport News; 22.20 Chrono, tempo di molorì. 

Tele+2. 12.30 Campo base - Eurogoll; 14 Speciale bordo ring 
(replica); 15.45Sport parade; 16.45 Wiestlingspotlight; 17.30 
Calcio internazionale; 19.30 Sportime; 20 Tuttocalclo;; 20.30 
Settimana gol; 22.15 Baseball, Mak» League; 23.15 Bbrdo 
ring, rubrica di pugilato condotta da Rino Tommasi ; 0. I S Set- 
limanagol ' ' ' 


BREVISSIME 


Caldo, Coppa Italia. Orari dell'andata degli ottavi del 3« turno 
. (mercòledi 14 novembre) : Napoli-FIorenlina, Roma-Cfenoa e 
Milan-Lecce alle 20.30; Juventus-PIsa alte 20, Atalanla-fiarf al- 
' tel8..30.Bologna-ModenasigiocailISnovembre. ' " 
Pallavolo, aerle A. Si giocano stasera (ore 20.30) I recupèri 
della prima giomata: a Milano la Givìdì ospita la SisieyTrm- 
so, a Padova l'Edllcuoghi Agrigento sfida la ChaiTO. ' 

Baiket. La Panasonic di Reggio Calabria ha comunicato.U licra- 
zfamento del suo direttore generale, Vito Amato. . . 

Scarcerato altrà. Mauro Buttafoco, 18 anni, ànestalo domeni¬ 
ca dopoTeramo-Sambenedettese aveva irisultato la polizia, 
L’Enlmont va alle OiimpiadL Le piste, i campi sportivi eie pa¬ 
lestre dell'Olimpiade di Barcellona '92 utiUzzeianno pavi- 
menrazioni »Spoitflex», prodotti da Enimont ' - 
Scherma. Filippo Pesce (Ass.Udinese) ha vinto a Rimini la gara 
di fiorettoai campionati italianidi3«categoria. > '. 
Pattliug^ a rotelle. Successi a raifica degli atleti Italiani agli 
' europei cadetti di Kerkdrfel (Olanda): Caraboni-NaCcarì 
(coppia artistica). Daniela Tofani (singolo donne), Nicola 
' De Persio (singolo uomini). , . ■‘«.' 

Special event. Nell'esibizione di tennis ieri notte a Torincr K«n 
LendI ha battuto 6-4. 6-2 Paolo Canè. Andrei Chesnokov'fia 
superato Yannick Noah 6-2,7-S. 

Rata Mexico. Nella 3» tappa della corsa ciclistica mess'icana Fa¬ 
brizio Bontempi si è classificato 2° alle spalle del sovietico Da- 
videnko. Guida la classifica l'olandese'Vfeitioeven. 
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__ Sport _ 

Una follia Maradona romi^ con il Napoli alla vigilia del retour-match 
prima di Coppa Campioni con lo Spartak: il giocatore si barrica 

delle Coppe in casa e rifiuta di ricevere Moggi e i compagni di squadra 
: —Il ■ La società: «Ora basta, è lui il dipendente, non viceversa» 

L’ultimo cainncdo 


«A Mosca non vengo 


>1 


Maradona ha sbattuto la porta in faccia al Napoli. 
Letteralmente, nfiutandosi di ncevere Moggi e, in se- 
; guito. De Napoli, Cnppa, Ferrara, che tentavano di 
' convincerlo a mettersi in strada per Mosca con loro 
I per affrontare lo Spartak nella partita di ritorno della 
‘ Coppa dei Campioni. Irremovibile, l'argentino ha 
fatta dire dai suoi portavoce che « a Mosca non va, 
t non ne ha veglia». 

' DftL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PIROOUNI 


■■ NAPOLI Un incesante 
t peHegrinag^ a via Scipione 
; Capace ien mattina, con l'as- 
, siiio dei tempo, dell'aereo che 
' gUT rolla sulfa pista Un conti¬ 
nuo e vano bussare alla porta 
del sontuoso appartamento di 
Diego Armando Maradona. Il 
• dlwlloié generale, Luciano 
MogflLprlma, i tre compagni e 
, amici Fernando De Napoli, Ci- 
t ro Ferrara, Masimo Crippa, 
poL Per far ritornare sui propri 
k passi il pedatore più (amoso e 
capriccioso del mondo che. di 

S nto in biaiKa ha mutato 
la rispetto alla sera prece- 
i dente e ha deciso che. per 
t quanto lo riguarda, la Iraslerta 


a Mosca e il retour-match con 
lo SpaRak. ultima speranza di 
glona partenopea, possono 
considerarsi cancellali Tutti c 
quattro tenuti caparbiamente 
luori dalla porta, succintamen¬ 
te Inlormaiì da emissari dello 
volonUi di Diego Armando 
Una maradonata a elei sere¬ 
no che rende ancora più agita¬ 
te le acque del golio, increspa¬ 
le già nella prima mattinata da 
un alterco Ira Alemao e I alle¬ 
natore Bigon, durante la sgam¬ 
batura sostenuta al Centro Pa¬ 
radiso di Soccavo. Un petardo 
rispetto a quello che si stava 
preparando e che Moggi, non 
vedendo Maradona. deve aver 


comincialo a temere. Veto che 
la sere prima Pavaresi, il segre¬ 
tario della societA, aveva senti¬ 
to per leleiono el pibe, che gU 
aveva assicurato che slava pre¬ 
parando le valigie Ma il diret¬ 
tore generale ormai conosce 
benela psiche e gli umori del 
divino argentino «.'aereo par¬ 
te alle tredici, il tempo stringe*, 
deve aver pensalo e si è infilato 
in un tassi che lo ha portalo di 
volata verso Posillipo, all'abita¬ 
zione del calciatore 

Viaggio a vuoto Maradona 
non si fa vedere Sulla soglia lo 
accolgono il preparatore atleti¬ 
co, remando Signorini, e il 
manager dell'alleta. Marco 
Franchi, Sono semplici amba¬ 
sciatori del campione, ma le 
loto parole infliggo una pe¬ 
na struggente al povero Moó|f. 
•Diego non viene. Non gli va di 
venire a Mosca», gli annuncia¬ 
no, neaivche si trattrsse di sal¬ 
tare una gita aziendale. 

Sconcertalo, Moggi fila ve^ 
so Capodichino L'aereo sta 
per decollare, finisce che pure 
fui è costretto a restarsene a 
NapoU. Ma cl mette una pezza 
lo sciopero del doganieri, che 


la slittare dalle 13 alle M e 4S il 
volo per Mosca dell'Alisarda. 
Con oltre un'ora e mezza a di¬ 
sposizione, Moggi decide di fa¬ 
re un albo tentativo, concer¬ 
tandolo con la squadre. I be 
più cari amici di [nego. De Na¬ 
poU, Crippa « Ferrara, che « 
pure il vicino della porta ac¬ 
canto di Maradona, tenteran¬ 
no di parlare al suo cuore. 

Ancora un tassi che corre al¬ 
la volta di via Scipione Capece, 
che da quieta stradina di un 
quartiere residenziale sembra 
trasformato In un crocevia In¬ 
temazionale Cambiano gli at¬ 
tori, la scena resta immutata 
Diego insiste nel gran rifiuto E, 
calpestando i sacri diritti del- 
l'amlctzia. non vuole vedere 
neppure Fenundo, Massimo e 
Ciro, lasciandoli sul pianerot¬ 
tolo a rieevore le dichiarazioni 
ciclosUlate di Fianchi e Signo¬ 
rini. Immeisi in dupe rUlosioni 
sul valore dell amicizia nel 
mondo d'oggi, i ba riguada¬ 
gnano Capodichino. 

L'aereo è pronto a partire. 
Moggi, nero come un tozone, 
Infila la carta magnetica in un 
telefona Fome cerca Ferlalno, 


forse fa l'estremo, disperato 
tentativo col calciatore. Il tele¬ 
fono non funziona. Un funzio¬ 
nario del commissariato del- 
l'aeroporto lo fa telefonare nel 
suo ufficio. Quando esce. Mog¬ 
gi urla* <6aka! E* Maradona 
che « un dipendente del Napo¬ 
li. non viceversa*. SuUe ali di 

Q uesta lodevole Impennata 
'orgoglio aziendale, con l'as¬ 
sicurazione che Maradona 
non ghxherAse all'ultimo mo¬ 
mento dovesse decidere di vo¬ 
lare in Urss, il Napoli va verso 
Mosca tra miUe congetture sul 
perchù di questa ennesima 
bizza del suo giocatore più 
amato- l'anlveisatlo del matri¬ 
monio, che cade oggL la mo¬ 
glie malata? O. forse, l'esame 
del sangue ordinato dal giudi¬ 
ce per appurare di chi sia figlio 
Diego, U bùnbbto di Claudia 
Sinagra? 


La rmta d'addio di un clown straordinario 


rABWIIO RONCONI 


OR Stavolta iMnc'ùnenune- 
rw la voglia di conboilan se 
ha prenotato un volo per 
Buenos Aires. Ormai, nella ca- 
priocicaa follia di Maradona 
non c'ù quasi più spazio per la 
curlosiit, Izuoi periodici isteri- 
ani sono rUveniatt un'abitudi¬ 
ne; tiavera notizia noneia piO- 
neD’uMmo capriccio, ma nella 
sarpiendente voglia che ha di 
fante sempre di nuovi. 

Al suo essere Maradona è 
sempre suta necessaria una 
Mia da fuoriclasse in campo e 
negli eccessi, ma a bent'anni 
compiuti da una settimana, 
con una schiena a pezzi. Im¬ 
bonito di coitisone, nauseato 
rialla splendida condanna di 
rfover segnare gol impossibili. 


forse non A davvero pU capa¬ 
ce di continuare a essere un 
po' campione un po' clown, lo 
straordinario attore della Na¬ 
poli calcistica. Forse, ieri mah!- 
na, Maradona si d sentito dav¬ 
vero cosbello a restare solo 
Jiells psite del clown millarda- 
rtor" ) •' ' 

Questa puO lagkinevolmeii- 
le essere una aphegazione, ma 
A dilflclle stringere Maradona 
nella dimensione umana di un 
calcialora quaUasi. Ha fatto 
sempre di lutto per essere di- 
veiso dagli altri, su un pialo e 
In ogni albo posto E anche ieri 
si A impegnato a (ondo Sepa¬ 
rando con cura l'ultimo colpo 
di scena, chiudendo le valige e 
poi disfacendole, attaccandosi 


al telefono e bisticciando Riu¬ 
scendo a salire suirorizzonte 
più lontano e rendendolo 
inaccessibile, vietandolo 
sprezzante anche a Moggi e al 
suoi compagni L'Impressione 
A che Ieri Maradona sia saltato 
denbo l'ulUmo eccesso possi¬ 
bile. Abbandonando una 
squadra già abbastanza malri¬ 
dotta, chiudendo il cancello di 
casa a De Napoli, Ferrara e 
Crippa. i suol amici più HdaU E 
probabilmente era un cancello 
sbattuto In (accia a tutta la cit¬ 
tà. In effetti, Maradona può 
semplicemente essere rimasto 
stravolto, logorato, snervato 
dal suo dover essere Marado¬ 
na In ogni momento anche 
fuori dal campo, dal suo dover 
essere sempre troppo capopo¬ 
polo, troppo umorale, boppo 


dilettsore di tutto e di batti Sa¬ 
rebbe sciocco non credere che 
nella vIUi di Maradona non 
possa esserci un caqxalbiea 
Magari questa A la rottura 
dellnitiva con Napoli e con il 
Napoli Può essere cosi e (orse 
no PuO dirlo solo lui, e di sicu¬ 
ro comlivcerà a laeclaicelo ca- 
.Plffi IT» 91*. «DI' co- 

municaU, inxrviste, allacclon- 
d<Ml al balcone, nascondendo¬ 
si, cercando trattative e armi¬ 
stizi con il mondo, e poi invo¬ 
cando Ferlalno. maledi¬ 
cendolo. perdonandolo Le 
capricciose (olile di Maradona 
hanno sempre avuto un copio¬ 
ne piubosto scontato, ma sta- 
volbi può cambiare la conclu¬ 
sione. Per conoscerla, per pro¬ 
spettarla, basterebbe avere an¬ 


che soltanto un piccolissimo 
indizio. Ma CI sono solo ipote¬ 
si. sospetti, e A tutto boppo 
inutile per cercare di irxuutrare 
i progetti di Maradona. 

Forse, olbe ai guai fisici, (ri¬ 
tte alla stanchezza psicologica 
di dover stare nella parte del- 
l'uomo strapagalo, eultalo. 
Odiato, del povero che dfvenla 
tKcb^Meiadoim pu6 over visto 
enbàre nellà sua liaba un po' 
crudele, un altro Incubo-1 pu¬ 
dici del caso Sinagra hanno 
chiesto, pochi giorni fa, la veri¬ 
fica del suo Dna. Cosi, forse, 
Maradona puù aver avuto pau¬ 
ra di un bombino che improv¬ 
visamente affollasse li suo oriz¬ 
zonte Irraggiungibile, e bitlo 
quésto con l'annivetsatio del 
matrimonio con Claudia, che 
cade proprio (iomani. 


Difflcile capite, impossibile 
spiegare Ma è quello che Ma¬ 
radona ha sempre voluto Ri¬ 
flettendoci un po' sopra, l'uni¬ 
ca cosa sicura da pensare A 
che comptuUi nimorosamente 
la missione di difendere Napo¬ 
li facendo vincere il Napoli, 
Maradona può essere pronto 
aU'ultimo eapflceió Con que- 
"sto-slgnore ugentino-cosl tea¬ 
trante A vietato larCprevisionL 
Perù quel non partire per Mo¬ 
sca nasconde qualcosa di 
grosso Tubavia A anche com¬ 
plicato pensare a qualcosa di 
più grosso che lui non abbia 
già tentato, in qualche modo, 
di realizzare II suo incaptic- 
(riorsi A stato spesso maestoso, 
enfatico, luccicante Oltre le 
sue tughe a Buenos Aires, oltre 
i tuoi leggendari litigi con 


I Roma. Giannini parole con rabbia 

ilDopo il silenzio 
! tontiro tutti 

[u Giuseppe Giannini dopo il lungo silenzio della Ro- 
m ma. Il capitano della Roma toma sulla faccenda do* 
1 ping: «teno disgustato dal comportamento degli at- 
p feti di altri sport I loro commenti sono stati ndicoli. 

Non è mi è piaciuto neppure l'atteggiamento del 
|| nostro ambiente. Questa vicenda ha fatto comodo a 
chi non ama la Roma». Le sue condizioni fisiche, in- 
tanto, migliorano: con il Valencia ci sarà 


STIRANO BOLORINI 


: i M ROMA Riaprono i cancel- 
: H, a Trigorta, i microlbni ribo- 
«ano la vocA, eppure l'aria, nel 
fonino romani^ A molto pe- 
1 ;^ mtte La vicenda doping A an- 
•s oora appiccicata alla pelle del 
!> gruppo glailorosao. xrollare le 
spalte e (are flttia ài nulla non 
^ è proprio possibile Giannini, il 
^ capitano, A uno del più «owe- 
fenati*, a va giù duro, il Princi- 
pe. Si concede mezz'ora alla 
f stampa e dice cose mollo la- 
? gliena Sono legnate desbnate 
» ^al mondo dello spon e al Pa- 
„ tozzo del calcio Roba abba- 
& stanza pesante, che regalerà al 

V tarmerò dieci romanista qual- 
^ die nemico In più 

^ La chiaocherata di Giannini 
^ comincia partendo dalle sue 
4 corafizloni fisiche - Il capitano 
I giaUoMMSo accusa ancora 
I qualche dolorino, perù doma- 

V ni seta, con il Valencia, cl sarà 
3 - ma A solo un modo soli per 
« rompere il ghiaccio Poche pa- 
j. (Ole, intatti, e poi parte la con- 

f fessone a ruota Ubera. Che al- 
. lacca cosi •Questa brutta sto- 
iladel doping ce la porteremo 
diebo a lunga forse mollo più 
tu quanto si possa credere Ci 
‘voirt parecchio per uxime 
hiOtL Ora che A llnito U lungo 
« silenzio vohito dalla società. 


credo sia importante esprime¬ 
re la propna opinione E la mia 
Aquelladi un uomo che si sen¬ 
te offeso Come romano e co¬ 
me romanbta Hanno gettato 
chili di fango sulla Roma e su 
Carnevale e Peruzzi Angelo e 
Andrea in un attimo sono di¬ 
ventali due drogati* 

Giannini paria a xatli, come 
sempre Si aggroviglia nel suo 
accento romano, in frasi che 
talvolta vanno a morire senza 
una ime compiuta Ma la so¬ 
stanza A molto chiara «Sono 



Milan. Giorni difficili: anche il presidente in ritiro 

Bedusconi chef in mensa 
dà la ricetta per vìncere 


Oggi il Milan va a Bruges dove, domani sera, incon¬ 
trerà la squadra belga per il retour match di Coppa 
dei Campioni. Silvio Berlusconi si è recato a Milanel- 
lo per incoraggiare i giocaton. Donadoni non sarà 
in campo, mentre Costacurta sostituirà Filippo Galli. 
Giallo diplomatico per i biglietti-omaggio: i vip ros- 
sonen non andranno in tribuna d’onore. Gullit con¬ 
tento: «La pausa mi ha (atto bene». 


DARIO CRCCARILLf 


Giannini sente odore di bruciato e si nbella 


ie strumentalizzazioni che so¬ 
no stale falle di questa vicen¬ 
da Atleti di altri sport si sono 
permessi di dare giudizi asso¬ 
lutamente fuori luogo invidia? 
Non lo so. ma quando i fatti 
non si conoKono bisogna sta¬ 
re zitti Il disgusto, comunque, 
me l'ha dato anche il nostro 
ambiente Quello che A suc¬ 
cesso ha fatto molto comodo a 
chi la Roma sullo stomaco 
NomP Non posso fame, non 
voglio beccarmi un deferimen¬ 
to. ma A un discoiso che ri¬ 
guarda tutti i livelli Si A visto 
come A andata a finire Chi do¬ 
mani (oggi, ndr) legge, capi¬ 
rà» 

•Noi, l'ambiente Roma dico, 
siamo vicini a Carnevale e Pe- 


rtjzzi E continueremo a starci 
anche quando questa storia 
sarà passala di moda Perù ora 
bisogna pensare a uxime fuo¬ 
ri e a non cercare alibi di co¬ 
modo La mazzata A stata pe¬ 
sante, ma bisogna reagire La 
partita con il Valencia A una 
lappa importante Dobbiamo 
allrontarla con la mentalità 
giusta. Entrare in campo e 
pensare a difendere I l-I sa¬ 
rebbe un errore gravissimo 
Dobbiamo cercare la vittona e 
cercare di olfrite al nostro pub¬ 
blico novanta minuti di bel gio¬ 
co lo, comunque, sono tran¬ 
quillo Cresta squadra in casa 
non ha mai deluso I nostri 
problemi, ma solo in campio¬ 
nato. vengono fuori in Iraster- 
ta Fuori casa non riuKiamo a 
trovare il giusto equilibrio, al¬ 
l'Olimpico, invece. A sempre fi¬ 


lalo tutto per Iverao giusto* 
Argomento Nazionale l'as¬ 
senza di Giannini con l'Urss A 
stala mollo notata Parecchi lo 
hanno nmpianto La replica 
del Principe A tagliente' «Quan¬ 
do gioco vengo criticato, quan¬ 
do sono assente mi rimpiango¬ 
no questa storia comincia a 
seccarmi C'A una mancanza 
di equilibrio, nei giudizi, che 
fortunatamente non conUigia 
chi deve decidere Nazionale 
senza stimoli? Un'altra balla, 
non c è nessun rilassamento» 
Le stoccate del Principe fini¬ 
scono qui Un paio di battute, 
il solito sonlso che non arriva 
mai lino in fondo, come tratte¬ 
nuto da un filo di timidezza, e 
se ne va Lo aspettano, ma lui 
lo sa, le risposte pesanti di chi, 
colpito dalle sue accuse, vorrà 
replicare 


■■ MILANO Toh, piccola 
sorpresa: riecco il prestdeme. 
Dopo tanti silenzi, e altrettan¬ 
te assenze, Silvio Beriuxoni 
ricompare a Milanello. Come 
mai? Qual A il motivo di que¬ 
sta novità? Anche senza (are i 
dietrologi, la risposta è sem¬ 
plice: Il momento A piuttosto 
delicato. Non drammatico, 
per carità, perù un tantino 
critico si. E Beriuxom, che 
per queste cose ha un fiuto 
particolare, ha pensalo di ti¬ 
rare un rigo sulla sua agenda 

E ir trovarsi a mangiare a Mi- 
nello insieme alla truppa. 
Quattro chiacchiere, una 
pacca sulle spalle, e via con 
l'ottimismo. Insomma, un 
modo come l'altro perlenere 
su il morale. Come dice il 
proverbio, la carezza dei pa¬ 
drone Ingrassa il cavallo. 

li cavallo rossonero, di 
questi tempi, non A proprio 
un purosangue Anzi, ricorda 
uno di quei vecchi ronzini da 
tiro che va avanti per inerzia 
Forza ne ha ancora da ven¬ 
dere. perù si trascina senza 
scatti, un monotono tran tran 
che. ultimamente, comincia 
a preoccupare anche la tifo- 
sena. I gol arrivano col con- 


lagoccle, li gioco ricorda il ti- 
lic-totoc del vecchio Lie- 
dholm (che perù i Van Ba- 
sien e I Cullit se li sognava), 
e gli infortuni si npelono a 
catena Le ultime due partite 
sono delle spie rosse inquie¬ 
tanti. Col Bruges uno zero a 
zero poco brillante Con la 
Sampdoria una sconntta sen¬ 
za attenuanti Denominatore 
comune nessun gol airatti- 
vo Segnare è diventato il 
problema numero uno dei 
rossonen Tanto preoccu¬ 
pante che anche i belgi, ca¬ 
pita l'antifona, stanno pen¬ 
sando di alzare le bameate 
anche davanti al loro pubbli¬ 
co. Tirare insomma Imo alla 
line per concludere tutto ai 
rigori Un giochetto che stava 
per riuscire anche al Malines, 
e che ai milanisti piace poco. 

SENZA DONAEIONI Que¬ 
sta A l'ultima tegola caduta 
sulla zucca di Sacchi Dona- 
dom non ci sarà, L ultimo 
test non A stalo favorevole, e 
Il tecnico rossoneio preferi¬ 
sce non rìschiarto Ecco, Do- 
nadoni, in un match come 
questo, avrebbe fatto como¬ 
do Perlomeno A imprevedi¬ 
bile, capace con un guizzo di 
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Inter 

Dopo le liti 
iclan 

fanno la pace 



i Giovanni 
^ Tiapattenf 


■R MILANO Un'Inter sicura, tranquilla e determinata. Alla vigilia 
del difficile incontro di coppa con I Aston Villa la s(x:ietà neraz- 
zuira vuole solo dimenticale, una sorta di tregua tra giocatori ita¬ 
liani e tedeschi che da qualche giorno si incrociano in mille pole¬ 
miche Trapattoni A tranquillo, fiducioso sulle possibilità della 
sua Inter 'Sono caricato e ottimista, per noi sarà unportanle ri¬ 
manere lucidi, solo cosi potremo recuperare due gol senza farci 
soiprendeie dal (oro contropiede Siamo in buona (indizione, 
quella giusta per riuxire a nballaie il nsulatato di Bummgham* 
L Inter si prepara quindi ad una inevitabile gara d'attacco, una ti- 
cetla anti-inglesi che si baserà su pressing, aggressività e difesa 
attentissima, in una partila in cui mancherà quasi sicutamente 
Slringara per una contrattura al muscolo della coscia sinistra. 
«Dobbiamo tutti pensare al gol-commenta Serena-non solo io e 
Jurgen Tre gol sono tanti, ma non mettiamo limili alta provviden¬ 
za Riguardo le polemiche vorrei dire che come al solilo la silua- 
zione A stala ingigantita, ci sono stali degli xiezi A vero, ma suc¬ 
cede in ogni squadra, sono situazioni che si superano senza tanti 
problemi*. 


BianchL oltre il suo chiedere 
incessantemente soldi, giocare 
al rialzo, trattare con Tapie.zit- 
leneie 2 miliardi e 300 milioni 
I anno, più un miliardo di in- 
Iroili pubblicilaii. Maradona A 
anche andato a 250 all'ora in 
autostrada su una Feirari Te- 
siarossa senza bollo e assicu- 
lazlone ha partecipato a risse, 
piceMaio,' abilmente' 

far finte aempitt di nulto, come 
quendo tornava a casa alle ot¬ 
to di maitinB, con gli occhi di 
una rana, litri di whisky nelle 
vene e i muscoli delle cosce 
flosci e dolenti 
Maradona ha fatto tutto E 
forse davvero non gli era rima¬ 
sto che uno sfizio non andare 
a Moxa Deluda lui Da molto 
tempo andiamo a spasso <»n 
il charter della sua follia 


Juventus 

Panchinari 
in abito 
da sera 


■R TORINO Anche se soltanto Schillaci lo ammette in modo 
esplicito («sarà un buon allenamento*), alta Juve sono lutti 
convinli che l'impegno europeo con l'Austria di domani sarà 
una formalità, con i quattro gol che la Signora si A portata a 
casa dalla trasferta austnaca Maifredi quindi rìpeteià la rota¬ 
zione già eflettuata contro lo Stiven a Tonno, con almeno cin- 
que titoian a riposo. Saranno Luppi, Julio Cesar, Fortunato, 
Malocchi e Ha^er a sedere in panchina, sostituiti da Napo¬ 
li. (^nni, Calia, Alessio e De Marchi, che rientra dopo il lieve 
stiramento riportato proprio in Austria L'unico mdisponibife 
per motivi fisici A Julio Cesar, che accusa tmeora una distor¬ 
sione al ginocchio sinistro Di Canio inizia ufflcialmenle la 
lunga sostihizione di Casiraghi, operalo alle spalle proprio 
stamane. lui avrù meno palloni recapitati di testa -dice 
Schillaci - ma più possibilità di entrare in area con scambi 
stretti Sarà un'altra formula d'attacco, ma non per questo 
meno efficace* 


Sampdoria 

Gran gala 
con Via! 
e Vierchowod 



■i GENOVA Nuovo Stop per Luca Pellegrini II libero accusa do¬ 
lori ad eniiambi gli adduttori e feri si A allenato a parta Non sem¬ 
bra cosa grave, ma Boskov ha deciso di non schierarlo domani 
contro rOlympiakos. Al suo posto, da Ubero, giochetà Cetezo. 
jnpBire Inenlianil Vierchowod e VlalU prenderanno il posto jdi 
Laima e dello squaUflcaio Mancini. L'avventura Intemazioiiale 
della Sampdoria, vista l'ennesima ricaduta di PellegiinL non co¬ 
mincia sotto I mlgHori auspici, ma Boskov riesce lo stesso a aom- 
dere II primo posto m campionato contmua ad esaltailo, in più 
questo OUmpiakoe, dopo la vittoria doriana per I-O ad Mette, 
non fa proprio paura, anche se Boskov si nfluta di parlare di sem¬ 
plice (otmaIUà. *1 greci non sono ancora morti, dovremo sudare 
per passare il turno*, ha continuato a ripetere il tecnico feri matti- 
na, ma in realtà anche lui dà per xontato il passaggio ai quarti di 
finale, al punto che sembra intenzionato a concedere un turno di 
riposo anche a Mikhaillchenko, che non ha ancora smaltito il do¬ 
lore alla spalla, facendo posto ad un altro guarito deU'ultim'oia, 
Ivano Bonetti. 


Atalanta 

Ora Frosio 

diventa 

superstizioso 



uscire dai binati della routi¬ 
ne Un altro assente, ma per 
xelta di Sacchi, sarà Filippo 
Calli II tecnico rossonero si 
affiderà a Costacurta che. nel 
match d'andata, ha già avuto 
mcxfo di prendere le misure 
a Frank Farina, la punta italo- 
australiana che si A dimostra¬ 
ta piuttosto ptencolosa Per il 
resto, tutto secondo i piani 
Ancelotti e Riikaard perni del 
centrocampo, e sulle due 
corsie laterali Carbone ed 
Evam 

•Penso che andremo a far 
bene», ha comunque sottob- 
neato il presidente rossone¬ 
ro «L'unico mio rammarico A 
li forfait di Donadoni Co¬ 
munque sono fiducioso 
Tanto che ho deciso di assi¬ 
stere alla partita Poi non 
dobbiamo metterla giù trop¬ 
po brutta In fondo, partiamo 
da uno zero a zero Certo, et 
avrebbe fatto comixlo un 
golletto di vantaggio, ma non 
A il caso di fasciarci la testa 
pnma del tempo* I VIP ROS¬ 
SONERI Na LOGGIONE. Un 
Berlusconi allegro ma non 
troppo Si è Infatti crealo, per 
via di alcuni biglietti omaggio 
che I dirigenti belgi dovevano 
dare ai vip rossonen, un pic¬ 
colo caso diplomatico II Mi¬ 
lan, ai beìgi, aveva regalato 
55 biglietti di tnbuna d'ono¬ 
re I lòp milanisti, invece, ver¬ 
ranno decentrati in qualche 
settore non molto esclusivo 
•Ci hanno iiartati male-ha 
commentato Berlusconi-, noi 
comunque continueremo a 
comportarci allo stesso mo¬ 
do» Il match del far play l'ha 
vinto il Milan Per Taltro si ve¬ 
drà domani sera 


RRBERCAMO L Atalanta vive giorni di vigilia tranquilla. KFener- 
bache non fa davvero paura anche se, nonostante la vittoria per 
I-O ottenuta a Isttuibul, nessuno se la sente di due a chiare fettere 
che «ormai A fatta* L'alfenalore, Pierluigi Ftoslo A il primo a cer¬ 
care di frenate la fantasia. «La facilità con la quale abbiamo vmto 
la partita d'ondata - ha detto Frosio dopo l'allenamento di oggi - 
mi crea qualche preoccupazione Nel calcio certe situozioiii non 
si ripetono facilmente e sono sicuro che a Bergamo ci sarà una 
partita completamente diversa. Non vorrei che i miei giocalori 
sottovalutasseio l'impegno* Le preoccupazioni di Frosio, tutta¬ 
via, sono più di circostanza che autentiche anche se l'Ataianla fa¬ 
rà a meno dello squalificato Bigliordi «Sono convinto - ha ag¬ 
giunto Fiosio - che l'Atalanta sia più forte del Fenerbahce Perù A 
già successo che squadre vittoriose in trasferta siano state elimi¬ 
nate nella partita casalinga Per dimostrare sul campo la nostra 
etfeltiva superiorità' dovremo giocare con assoluta concentrazio¬ 
ne. E' un eventuale calo di tensione la cosa che mi spaventa di 

più* 


Bologna 

Radicela 
la conta 
dei presenti 



■■ BOLOGNA Gigi Radice e le acrobazie qhe deve compiere per 
allestire - In coppa Uefa - un Bologna possibile, soprattutto ca¬ 
pace di rovesciare il tre a uno che, all andata, fece tanto felici gli 
Kozzesi di Jordan Al tecnico di Cesano Mademo, infatti, man¬ 
cheranno Waas e Di Già squalificali. Poli che non ha ancora re¬ 
cuperato e Galvani che federalmente A ancora appiedato per le 
competizioni intemazionali E meno male che per la partita con 
gli xozzesi rientnfanno, quasi sicuramente, Bimini e CabrinL al¬ 
trimenti la situazione rossoblù sarebbe addirittura tragica. Anche 
perché per ottenere la qualificazione, il Bologna ullbm in claisi- 
lica nel campionato di sene A deve vincere per due a zero So¬ 
prattutto deve stare attento a non subire <olpi» in contropiede. E, 
a tal proposito, va notato che l'allenatore non potrà disponenep- 
pure di (liev, ormai in partenza pare per ringhUtena A Radice A 
vero che A arrivato lo stopper Maccoppi, ma aiKhe qu^ non A 
utilizzabile in Coppa Per cui at momento la formazione più pro¬ 
babile dei rossoblu contro l'undici di Edimburgo (ahto fanalino 
di C(xta del campionato scozzese) appare la seguenta Cusin. 
Villa Cabnni Verga, Biondo. Tricella, Mariani, Bonini, Campio¬ 
ne, Oetari, Nolaiislefana 
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